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ART. 2 COMMA 20/B LEGGE 662/96 - FILIALE DI ROMA 


«E inutile dire che bisogna 
abbassare i toni. Il problema non è il 
linguaggio ma lo stato di salute 



della democrazia che si basa sulla commemora Marco Biagi a nome di 
alternanza e invece oggi nega tutti i tutto l’Ulivo, Consiglio Regionale 
suoi presupposti». Mino Martinazzoli Lombardo, Ansa, 21 marzo. 


n governo sapeva e non ha fatto niente 

Almeno 11 giorni sono trascorsi senza muovere un dito per proteggere il professor Marco Biagi 


L allarme dei Servizi arriva a Frattini l’8, alla Camera il 18, esce su Panorama il 15, il delitto il 19 


Una Morte 
Tre 

Domande 

E ''' ammire/olelacompostezzadimo- 
strata dalla famiglia Biagi nel rifiu¬ 
tare i funerali di Stato, nel chiede¬ 
re, ringraziando le istituzioni, di essere 
lasciata in pace con il proprio dolore. È 
difficile pensare che dietro questo no ci 
sia soltanto il comprensibile desiderio di 
riservatezza della vedova e dei figli del 
professore assassinato. Dopo ciò che han¬ 
no appreso sulla scorta pervicacemente 
negata a un uomo minacciato, terrorizza¬ 
to, questi familiari potrebbero aver prefe¬ 
rito la celebrazione delleesequiein forma 
privata per non dovere sai utare del le per¬ 
sone, per non dovere stringere delle ma¬ 
ni. Ne avrebbero tutte le ragioni. Anche 
se non possiamo viverela loro sofferenza, 
possiamo intuireleloro domande. Come 
mai tutte le richieste che da mesi M arco 
Biagi andava facendo al Viminale, alla pre 
fetturadi Bologna, alleautoritàdi polizia, 
attraverso amici, attraverso politici in¬ 
fluenti, attraverso lo stesso ministro M a- 
roni per non essere lasciato in balia di 
coloro che lui sapeva essere pronti a dar¬ 
gli la morte, come mai queste invocazioni 
di aiuto sono rimaste senza risposta alcu¬ 
na? Come mai visto che era l'8 marzo 
quando ha avuto tra le mani la relazione 
dei Servizi segreti che individuavano nei 
consulenti del ministro del Lavoro i possi¬ 
bili, i probabili bersagli dei puntuali pro¬ 
fessionisti dell'assassinio, comemai il mi¬ 
nistro della Funzione pubblica Frattini 
nel momento stesso in cui trasmetteva il 
rapporto al Parlamento non ha sentito il 
bisogno (pensiamo chelo avesseletto) di 
gettare immediatamente l’allarme nel go¬ 
verno perchési facessequalcosa per salva¬ 
guardare, quella vita, quelle vite? Come 
mai il ministro degli Interni Scajola, dopo 
aver preso conoscenza di quanto i Servizi 
avevano previsto (gli sarebbe bastato leg¬ 
gere «Panorama»), comemai questo effi¬ 
ciente e diligente responsabile della sicu¬ 
rezza di noi tutti ha lasciato trascorrere 
11 giorni senza muovere un dito, senza 
porsi il problema di dare una protezione 
a un uomo nel mirino? Questo e altri 
pensieri possono aver indotto la famiglia 
Biagi ha rifiutare i funerali solenni, a rin¬ 
graziare sentitamente le istituzioni. 

A.P. 


BOLOGNA L'allarme dei Servizi era noto al governo almeno dall'8 marzo, Undici 
giorni sono trascorsi dalla trasmissione del rapporto alla presidenza della Camera 
da parte del ministro Frattini, nei quali non è stato fatto assolutamente nulla per 
proteggere il professor Marco Biagi. Il 19 l'economista, consulente del ministro 
M aroni, èstato ucciso. 
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Un donna posa fiori dove è stato ucciso Marco Biagi Monteforte/Ansa 
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La famiglia rifiuta i funerali di Stato 

Oggi in privato con Ciampi. Un memoriale accusa: mi hanno lasciato solo 


dall’inviato Oreste Pivetta 


BOLOGNA II giorno dopo a Bolo¬ 
gna si apre con quella mezza noti¬ 
zia dei funerali di Stato in San Pe¬ 
tronio con il presidente Ciampi e 
soprattutto con Berlusconi in pri¬ 
ma fi la e con l'interpretazione, ne¬ 
anche maliziosa, di un colpo alla 
manifestazione di Roma approfit¬ 
tando di un onesto e mite professo- 

Scajola 

Il ministro sotto 
accusa anche 
nel governo 
ma Fini lo difende 

CIARNELLI A PAGINA 7 


re assassinato dai nuovi terroristi. 
Si chiude con una nota di poche 
righe della famiglia, che ringrazia 
le istituzioni per tanto interessa¬ 
mento post mortem e chiede «una 
cerimonia che abbia forma priva¬ 
ta». 

11 piccolo comunicato lo distri¬ 
buiscono gli agenti della Digosda¬ 
vanti al cimitero. 
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Annullato rincontro con i palestinesi, il Medio Oriente ancora nella spirale dell’odio e della guerra 

Bomba umana a Gerusalemme: 5 morti 


Umberto De Giovannangeli 


Hanno colpito nel cuore della Geru¬ 
salemme ebraica, davanti a un fast 
food frequentato da bambini e dalle 
loro madri. U n attentatoresi fa esplo¬ 
dere nella centrale K i ng G eorge Stre¬ 
et: 4 morti e 40 feriti. L'attentato è 
rivendicato dalla «Brigata dei martiri 
di Al-Aqsa». Arafat promettedi arre¬ 
stare i responsabili, Sharon annulla 
la riunione dell'Alta commissione 
israelo-palestinese per la sicurezza. 
«La mia missione continua» assicura 
Zinni, ma la tregua si allontana. 
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Perù 

Alla vigilia 
dell’arrivo di Bush 
autobomba 
all’ambasciata 
americana a Lima: 
otto morti 
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Il Papa 
interviene 
contro i preti 
pedofili 

«Io sto dalla parte 
delle vittime» 
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Maurizio CHIERICI ^ 

Il 12 gennaio 2002 a Parigi un 
gruppo di intellettuali italiani e 
francesi si è raccolto all’École 
Normale Supérieure per discutere 
attorno a una sensazione condivisa 
e suffragata da fatti: in Italia la 
democrazia è a rischio? Col 
passare delle settimane le voci si 
moltiplicano e cresce una 
mobilitazione spontanea e 
trasversale... 
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Segue dalla prima 


«I familiari di M arco Biagi rin¬ 
graziano le istituzioni perlapropo- 
stadi celebrareleesequienellafor- 
masolennedi stato, ma preferisco¬ 
no proteggere l'intimità del pro¬ 
prio dolore attraverso una cerimo¬ 
nia che abbia forma privata». Sarà 
così, al le otto e mezzo del mattino, 
nella chiesa di San M artino, quella 
a poche decine di metri da casa, 
con il parroco, padre Augusto, che 
ancora ripete: «Si sentiva minaccia¬ 
to. Melo aveva detto diverse volte, 
anche recente¬ 
mente». Marco 
Biagi era stato 
socialista, ma 
anche un cattoli¬ 
co praticante. 

La signora 
Marina Orlandi 
resta chiusa nel 
suodoloreenel- 
la convinzione 
che il suo dolo¬ 
re meriti rispet¬ 
to e silenzio. 

Chiede ai giornalisti di allontanar¬ 
si, vorrebbe che le telecamere spa¬ 
rissero, s'era rivolta agli amici per¬ 
ché la proteggessero. M olti sono 
rimasti sotto casa a lungo, solo po¬ 
che persone sono salite per una 
saluto, una parola di solidarietà. Il 
piccolo comunicato aggiunge «un 
appello particolare rivolto agli or¬ 
gani di informazioneaffinchè, nel¬ 
lo svolgimento della loro funzio¬ 
ne, rispettino il dolore e il deside¬ 
rio di riservatezza di tutti i fami- 
gliari, con particolare riferimento 
ai figli». 

La signora Marina Orlandi, la 
professoressa di biologia all'univer- 
sità, la madre di Francesco, l'uni¬ 
versitario, e di Lorenzo, il ragazzo 
dodicenne della scuola Guido Re¬ 
ni, vuole vivere così, senza pubbli¬ 
cità, senza clamore, senza luci, que¬ 
sto momento tragico dell'esisten¬ 
za. Maèancheuna persona perbe¬ 
ne, quando perbene significa civil¬ 
tà, onestà, moralità. «Una donna 
sensibile - racconta un altro ami¬ 
co, il professor Luigi Mariucci - 
che non ha mai fatto politica nei 
partiti, ma ha sempre coltivato un 
senso molto nobile della politica, 
indignata per l'indifferenza di dan¬ 
ti di fronte alla minacce subite dal 
marito». Marina Orlandi è ferita 
dalla morte sotto casa di un uomo 
che era stato la sua vita, è offesa 
dall'abbandono di cui quell'uomo 
ha sofferto: le minacce, le doman¬ 
de di una protezione, il ritiro della 
scorta. Per questo non vuole i fune 
rali di Stato. Nel suo ragionare con 
gli amici, lei disperata ma sempre 
lucida, attenta alle parole, così la 
descrivono quei pochi che l'hanno 
incontrata, si rappresenta anche 
quel moto di protesta contro uno 
Stato che abbandona i «suoi servi¬ 
tori fedeli». Non solo il marito, ma 
tanti altri come lui «servitori fede 
li» e in pericolo, come lo era Mar¬ 
co Biagi. La signora Orlandi vor- 
rebbeche la sua risposta ai funerali 
di Stato fosse anche una protesta 
senza rumore e un ammonimen¬ 
to: non si può lasciar morire così 
chi cerca di rendersi utile. E fa un 
riferimento ai magistrati, dicepro- 
prio magistrati, a tutti quei magi¬ 
strati impegnati a difendere a lega¬ 
lità e che sono diventati il bersa¬ 
glio: «Lo Stato non può lasciar soli 
i propri servitori. Non lo dico sol¬ 
tanto per mio marito, ma per tutti 
quelli che sono nelle condizioni in 


Le esequie questa 
mattina nella chiesa 
di San Martino, a pochi metri 
dal luogo dell’omicidio 
Sarà presente il Capo dello 
Stato e la moglie 


*4 


K. 


Il dolore resta custodito dai 
familiari, mentre T offesa 
diventa qualcosa di pubblico 
che riguarda Finterà 
collettività, questo 
paese, chi lo governa 


Grazie, no. La famiglia impone funerali privati 

Marina Orlandi: lo Stato non può lasciare soli i propri servitori, da mio marito ai magistrati 


cui si è trovato lui, come ad esem¬ 
pio i magistrati. E questo deve vale¬ 
re dappertutto, da Bologna alla Si¬ 
cilia». 

Il dolore resta privato, l'offesa 
diventa qualcosa di pubblico, che 


riguarda la collettività, questo pae¬ 
se, chi lo governa. 

N ella casa di via Valdonica so¬ 
no arrivati altri fiori, per lo più di 
anonimi bolognesi. Qualcuno tra 
gli amici è salito. Enrico Boselli, il 


segretario dello Sdi, dice: «Sono 
stato a salutare Marina, perché ci 
conosciamo da una vita. Fossi al 
suo posto non so se farei una cosa 
diversa. Credo che l'amarezza del¬ 
la moglie spieghi ogni cosa. Lo ha 


visto uccideredasolo come un ca¬ 
ne. Come non protestare per una 
scorta che non c'è. Bisognerebbe 
anche ricordare che dai giorni del 
delitto D'Antona in Italia circola¬ 
no impunemente degli assassini». 


Arturo Parisi aveva detto qual¬ 
cosa della silenziosa protesta di Ma- 
rina Orlandi: «N on voglio alimenta¬ 
re polemiche nel momento del do¬ 
lore più intenso. Ma chiedere che i 
funerali siano solo privati èunado- 



Folla radunata sotto la casa in Via Valdonica del professor Marco Biagi ucciso mercoledì 


Benvenuti /Ansa 


BOLOGNA M arco Biagi aveva paura. Si sentiva minacciato, sape¬ 
va di essereun bersaglio. «Si confessava spesso, mi diceva "devo 
essere in grazia di Dio", e questo perchè si portava dietro 
sempre il solito problema». A parlare Padre Augusto T ollon, il 
parroco della chiesa di San M artino, la chiesa chesi trova vicino 
all'abitazione del professore ucciso martedì sera. Parlando ieri 
ai giornalisti, sempreriferendosi alleminaccesubitedall'econo- 
mista, il parroco ha detto: «Me ne aveva parlato diverse volte, 
anche recentemente». Padre Augusto ha poi ricordato di aver 
visto il professor Biagi il giorno prima della sua morte: «L'ho 
incontrato sotto il portico mentre partiva per la stazione». Biagi 
aveva parlato al sacerdote anche del suo memoriale. Lo raccon¬ 
ta lo stesso parroco che spiega: «M e ne aveva accennato quest 1 
anno. Lo sapeva anche la moglie». Il religioso ripete che Biagi 
diceva di «avere una taglia sulla schiena» e che «aveva paura». 

Sul tipo di minacce ricevute, se ad esempio interpretava 


la testimonianza 


Il parroco dell’economista: 
«Marco? Si sentiva abbandonato 
e sapeva di essere un bersaglio» 

come tali la stella a cinque punte incisa sul portone del 
palazzo doveil professore abitava, il prete spiega: «Non era la 
prima stella fatta qui in giro. Quella sul portone non c'era 
comunque quando ho benedetto la casa quindici giorni fa». 
Biagi si sentiva lasciato solo, a se stesso: «Si è lamentato di 
essere stato un po' abbandonato - dice Padre Tollon - ma 
non poteva più di tanto perchè non era l'unico in questa 
situazione. D'altra parte, chissà - aggiunge il religioso come 
sua considerazione- leforzenon sono sufficienti o forse non 
vedevano la gravità della situazione o forse perchè non era un 


politico». E ancora: «M arco temeva certamente delle ritorsioni 
ma non pensava che lo avrebbero potuto uccidere. Ricordava di 
come prima avesse la scorta e di come poi gliela avessero tolta. 
M a penso di poter dire con certezza che anche se temeva ritor¬ 
sioni non immaginava conseguenze fatali. Se avesse temuto per 
la sua vita credo che avrebbe preso delle contromisure. 11 fatto 
che continuasse ad andare al lavoro in bicicletta ne è una 
conferma». «M arco aveva paura ma non della morte. E infatti - 
osserva padreAugusto - non abbiamo mai toccato questo argo¬ 
mento insieme. Eppure M arco mi confidava tante cose. Con 
me affrontava tanti argomenti, come i contrasti della sua fede 
con la politica che lo facevano sentire molto combattuto». Era 
preoccupato per la famiglia, per i figli? «M arco - dice - teneva 
molto alla sicurezza della moglie Marina. Per lei aveva una 
grande paura. Quanto ai figli non pensava checorressero perico¬ 
li. Li sentiva al sicuro ma era preoccupato per il loro futuro». 


manda composta e discreta». Parisi 
era stato uno dei primi a giungere 
in via Valdonica: «La solitudine di 
Marco Biagi nel momento della 
prova è oramai un dato oggettivo. 
Adesso il rifiuto di un funerale di 
Stato può evocare accenti polemici, 
ma ricordiamo che esprime soprat¬ 
tutto il desiderio di una donna di 
piangere con la propria famiglia la 
morte della persona casa». 

Anche un ex ministro, Angelo 
Piazza, sale le scale di via Valdoni¬ 
ca. Sarà lui ad anticipare la decisio¬ 
ne dei funerali in forma privata: «È 
una notizia che c'è, che non siano 
stati accettati i 
funerali di Stato. 
La signora è una 
persona molto 
ferma, è una per¬ 
sona serena, ma 
anche molto lu¬ 
cida e intende, 
credo, se dice 
una cosa, mante¬ 
nerla. La signora 
non fa polemi¬ 
che, non pone 
questioni, però 
ha diritto su questo punto di deci¬ 
dere quello che crede». 

Così è stato. Il dubbio poteva 
riguardare solo la presenza di alcu¬ 
ni rappresentanti delle istituzioni, 
forse dello stesso presidente della 
repubblica, che ci sarà. Dicono che 
ci sarà anche il Cardinal Biffi. 

Di fronte alla camera ardente, 
allestita neH'obitorio alla Certosa, i 
politici ei rappresentanti delle isti¬ 
tuzioni sono rimasti intanto ad 
aspettare. Verso le sette di sera, a 
bordo di una macchina della 
Digos, è arrivata Marina Orlandi. 
FI a chiesto un’altra volta di rimane¬ 
re sola. Quando lei se ne sarà anda¬ 
ta, entreranno gli altri per l'ultima 
visita alla salma, quando lei se ne 
sarà andata. C'erano il sindaco, il 
presidente della provincia Vittorio 
Prodi, seduto su un muretto in la¬ 
crime, i dirigenti dei sindacati, Bar¬ 
bi, Rinaldini e Naldi, l’ex sindaco, 
Walter Vitali, Mauro Zani. 

Alla stessa ora, una pattuglia 
della polizia municipaledi Bologna 
è arrivata in piazza San Martino. 
Un sopralluogo, prima dei funerali. 
Molte persone, anonime persone, 
saranno lì, accanto a M arina Orlan¬ 
di e ai suoi ragazzi. 

Il silenzio di fronte alle lacrime 
sarebbe un dovere morale. Aveva 
parlato invece l'avvocato Taormi¬ 
na. Ascoltiamolo: «Se fosse confer¬ 
mato l'orientamento di tenere i fu¬ 
nerali di Biagi in forma privata, allo¬ 
ra sarei dispiaciuto. Non sarebbe 
una cosa buona. Le esequie di Stato 
avrebbero rappresentato una im¬ 
portante occasione di unitàdi tutte 
le istituzioni e leforze politiche, sa¬ 
rebbe stato un modo per tutti noi 
di riaffermare la nostra convinta 
lotta al terrorismo. Il fatto di nega¬ 
re un'occasione come questa non 
sarebbe una cosa buona». 

Non s'era fermato l'avvocato di 
Berlusconi di fronte al no della fa¬ 
miglia: «Un gesto di questo tipo 
verrebbe interpretato comeun ulte- 
rioreelemento di divisione». Quelli 
di Forza Italia non si erano neppu¬ 
re presentati l'altro giorno in piazza 
Maggiore: avevano lasciato spazio 
alle bandiere di Alleanza nazionale 
e al sottosegretario, di An, Berselli. 
Alla fine si è fatto vivo Taormina, 
con la sua lezione di democrazia e 
di unità. La risposta, senza frastuo¬ 
no, èstatadura, difficiledimenticar- 
la. 

Oreste Pivetta 


I 



l’intervista Il procuratore che a Milano guida il pool antiterrorismo: «La preparazione di questo attentato è partita prima del dibattito sull’articolo 18» 




Pomarici: Lo sconto sociale non c’entra con l’omicidio 


Susanna Ripamonti 


MILANO Ferdinando Pomarici, il 
procuratore aggiunto chea M ilano 
guida il pool dei pm impegnati nel¬ 
le indagini sul terrorismo, assieme 
al procuratore Gerardo D'Ambro¬ 
sio è anche l'unico magistrato della 
procura milanesecheabbia memo¬ 
ria storica del terrorismo, dato che 
i giovani colleghi che lo affiancano, 
negli anni di piombo forse non im¬ 
maginavano neppure che un gior¬ 
no avrebbero indossato la toga. 
Proprio sulla scorta dei suoi 
ventanni di esperienza, lui stesso 
aveva segnalato, recentemente, il 
forte timore che si potesse andare 
incontro a nuovi attentati. Non è 
servito a nulla. 

Dottor Pomarici, l'assassi¬ 
nio di Marco Biagi sembra 
una bomba ad orologeria 
esplosa proprio nel momen¬ 
to in cui il braccio di ferro 
sull'articolo 18 aveva porta¬ 
to a una radicalizzazionedel- 


lo scontro sociale. Lei però 
sostiene che non esista nes¬ 
sun nesso. Perchè? 

«Sono assolutamente convin¬ 
to che lo scontro sociale in atto 
non c'entri nulla. Questi fenome¬ 
ni vanno avanti da tempo, si sono 
verificati con governi di centrosini¬ 
stra e con governi di centrodestra. 
Hanno colpito D'Antona come 
Biagi perchè vengono colpiti colo¬ 
ro che mediano e collaborano ai 
progetti di riforma del mondo del 
lavoro». 


Colpiscono chi media 
i progetti di riforma 
del mondo del lavoro: 
un filo che conduce 
fino all’assassinio 
di Ruffilli r> 


A Milano c'è stato un prece¬ 
dentediretto, il fallito atten¬ 
tato alla sede della Cisl, nel¬ 
l'agosto del 2000... 

«Già in quella circostanza era 
emerso il nomedi Biagi, ma il di¬ 
scorso si concentra sulle temati¬ 
che del lavoro già molto prima, 
addirittura con l'omicidio Ruffilli, 
nell'88. Vi è un filo conduttore 
che col lega coloro che agiscono in 
tema di riforma del lavoro, i quali 
diventano comunqueein qualun¬ 
que modo obiettivo di questi grup¬ 
pi. Non ha senso cercare un colle 
gamento con le manifestazioni 
per la riforma dell'articolo 18, per¬ 
chè la preparazione di questo at¬ 
tentato sicuramente è partita mol¬ 
to prima». 

Cosaècambiato nellestrate- 
gie delle nuove Br, rispetto 
al passato? 

«C'è stato un abbandono del 
progetto militarista, caratterizzato 
dalla guerra totale contro lo Stato. 
Oggi l'obiettivo non è più "colpire 
al cuore dello Stato" individuan¬ 


do come bersagli ocarabi ni eri, ma¬ 
gistrati, imprenditori o giornalisti. 
Adesso lo scontro è stato riportato 
nell'alveo originale della lotta sui 
temi del lavoro etutta l’ultima on¬ 
data di attentati ha avuto questa 
caratterizzazione. Direi chelevec¬ 
chie Br hanno verificato l'inade¬ 
guatezza del loro progetto politico 
e oggi sono tornate a colpire, ma 
direttamente nel mondo del lavo¬ 
ro». 

Il documento con cui le 

Br-Pcc rivendicarono l'assas- 

Le nuove Br? Un 
gruppo molto ristretto: 
un fenomeno che non 
si espande nell’area 
più vasta della 
ribellione 


sinio di Massimo D'Antona 
era una specie di chiamata 
allearmi, indirizzata ai grup¬ 
pi clandestini minori. Esisto¬ 
no elementi per affermare 
che questo progetto è riusci¬ 
to eche oggi siamo in presen¬ 
za di una colonna armata 
strutturata come tale? 

«La difficoltà di indagare sulle 
nuove Br nascono dal fatto che il 
gruppo è molto più ristretto e com¬ 
parti mentato rispetto al passato. 
Lascia minor tracce ed è più diffici¬ 
le da individuare. Il fenomeno 
non si espande nell'area più vasta 
della ribellioneed èpiù difficileda 
penetrare, lo sono propenso a cre¬ 
dere che l'attuale gruppo delle 
Br-Pcc sia formato da un gruppo 
ristretto, molto molto chiuso e 
ben compartimentato, che sicura¬ 
mente ha contatti con gruppi terri¬ 
toriali locali, mi riferisco ai Npr 
per l'esattezza, che invece hanno 
attività eversive di minore gravità. 
Ritengo che esista un travaso tra 
questi due livelli, fatto attraverso 


attività di addestramento e di ar¬ 
ruolamento che portano a un gra¬ 
duale assorbimento dei Npr da 
parte delle Br-Pcc, come è sempre 
successo. Ad occhio posso dire 
questo, maqualesiail numero at¬ 
tuale e la portata di questa nuova 
colonna armata è difficile dirlo. Il 
fatto che gli attentati siano molto 
dilazionati nel tempo mi fa suppor¬ 
re che il gruppo sia abbastanza ri¬ 
stretto, ma è solo un azzardo, dato 
che non ho elementi per dirlo». 

Dottor Pomarici, l'omicidio 

Forse c’è stata una 
sottovalutazione: 
si è persa la memoria 
storica del terrorismo, 
le capacità investigative 
sono ridotte 


D’Antona e tutti i segnali che 
si sono susseguiti eche si era¬ 
no registrati nel corso del 
tempo avrebbero dovuto es¬ 
sere un preciso campanello 
d'allarme. Non crede che ci 
sia stata una sottovalutazio¬ 
ne? 

«Probabilmentesì, in questi an¬ 
ni si è prestata più attenzione ad 
altri fenomeni di criminalità, I e for¬ 
ze di polizia giudiziaria più prepa¬ 
rate e competenti, sono statedirot- 
tate verso la mafia, la criminalità 
economica, l'immigrazionedande- 
stina, il traffico di stupefacenti. Or¬ 
ganismi investigativi chefunziona- 
vano molto bene sono stati sman¬ 
tellati, si è persa la memoria stori¬ 
ca del terrorismo elecapacità inve¬ 
stigative si sono molto ridotte. Si è 
pensato, sbagliando, cheil fenome¬ 
no eversivo non fosse più una prio¬ 
rità, dimenticando cheinveceèun 
fenomeno tipico dei paesi indu¬ 
stri al i zzati, cova serri pre sotto I e ce¬ 
neri. È il solito discorso della coper¬ 
ta troppo corta». 
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BOLOGNA Trattato come un cane. Ab¬ 
bandonato da chi doveva proteggerlo. 
Deriso finanche quando chiedeva, pre¬ 
occupato e insistente, la scorta. M arco 
Biagi non ne potè- 



Aveva paura per le 
continue minacce 
ma era stanco di quei 
ripetuti rifiuti: «Ora basta 
metto tutto nero su bianco 
Poi si vedrà» 



Si era confidato con la moglie, 
poi la decisione di affidare un 
testo scritto ad un notaio amico 
Il professor Mariucci: bisogna 
capire se è stata 
sciatteria o inefficienza 


va più di quei con¬ 
tinui rifiuti, era 
stanco e un gior¬ 
no sbottò: «M etto 
tutto nero su bian¬ 
co. Scrivo con chi 
ho parlato delle 
minacce ricevute, 
a chi ho chiesto di 
essere tutelato e 
chi ha continuato 
ad essere sordo e a 
dire di no. Farò i 


«Ecco i nomi di chi non mi vuole proteggere» 

Ha chiesto per mesi la scorta, Marco Biagi. È stato più volte deriso. Ora un suo memoriale accusa 


la famiglia decidevano di recarsi per 
avere un po’ di relax nella casa di cam¬ 
pagna di Pianoro, avevano l'abitudine 
di partire presto alle sette del mattino. 
Anche in quella occasione Biagi veniva 
scortato, ma un giorno dalla Questura 
arrivò una singolare richiesta, quella di 
partire un'ora dopo, alle otto. Niente 
di grave, per cari¬ 
tà, ma la richiesta 
- motivata con 
l'esigenza di rispar¬ 
miare un'ora in 
più di straordina¬ 
rio da pagare agli 
agenti - contribui¬ 
va a creare un cli¬ 
ma pesante, di in¬ 
sofferenza. C'era¬ 
no poi le modalità 
e le tecniche della 
tutela: nei suoi 


nomi di tutti i responsabili con i quali 
ho parlato. Poi si vedrà». Si confidò 
con un funzionario della polizia di Bo¬ 
logna, uno di quelli che si era battuto 
inutilmente perché al professore venis¬ 
se mantenuta la scorta, ma che uscì 
malamente «sconfitto» da quell'assur¬ 
do braccio di ferro che per settimane 
ha impegnato il vertice della questura 
bolognese. Si consultò anche con sua 
moglie, la signora M arina Orlandi, poi 
andò da un notaio amico e dettò parole 
ferme. Il memorialequindi esiste. È det¬ 
tagliatissimo epignolo nel racconto del¬ 
la v/a cruds percorsa dal professor M ar¬ 
co Biagi tra Questura ePrefetturasenza 
essere creduto e senza ottenere alcun 
risultato. E l'esistenza di quel dramma¬ 
tico documento viene ora confermata 
anchedagli amici più cari del consulen- 
tedel ministro M aroni. M arco Biagi ne 
aveva parlato con padre Augusto Tol- 
lon, il parroco del la chiesa di San M aiti¬ 
no. «Fu esplicito, "ho paura padre, vivo 
con una taglia sulla testa''», racconta il 
religioso che oggi celebrerà i funerali 
del suo amico. Il professor Luigi Ma¬ 
riucci, giuslavorista eamico fraterno di 
Biagi, dal giorno dell’assassinio non fa 
che tormentarsi. La domanda che si 
poneèsempre la stessa: «Hanno revoca¬ 
to la scorta a M arco nel momento in 
cui era più esposto. Questo è un miste¬ 
ro da chiarire, subito, fino in fondo. E 
bisogna capire se è stata sciatteria, inef¬ 
ficienza o qualcos'altro». 

Mala storia di quella scorta che 
non c'era, e che quando c'era era gesti¬ 
ta con modalità giudicate dagli stessi 
sindacati di polizia «pericoloseed ineffi¬ 
caci», è una storia scivolosa. Fatta di 
distinguo, mezze verità, condita da un 


contorto burocratese che tenta di far 
perdere di vista il punto essenziale: 
quell'uomo aveva gridato la sua paura 
e non era stato creduto. Il professore 
aveva ricevuto una serie di minacce (il 
20 luglio, il 31 agosto, infine a settem¬ 
bre dell’anno scorso). L’ultima, grave 
minaccia confidata ad un amico, poche 


oreprimadi essere freddato dai terrori¬ 
sti. La magistratura aveva aperto una 
inchiesta, la polizia aveva indagato, ma 
non tutte le telefonate ricevute sull’ap¬ 
parecchio della casa bolognese di via 
Valdonica e su quello della casetta di 
campagna di Pianoro furono rintraccia¬ 
te sui tabulati. Solo di una fu possibile 


accertare il luogo di provenienza, una 
cabina situata nel centro storico della 
città. Un fatto normale, visto che non 
tutte le telefonate vengono «captate» 
dal le centrai i ne e regi strate su i tabu I ati, 
machefu l'originedi un diffuso scetti¬ 
cismo sui timori del professore. Biagi 
non veniva creduto, la sua insistenza 


dava fastidio. Mezze frasi orecchiate 
nei corridoi della Questura, il sarcasmo 
stampato sul volto di chi giudicava le 
suedenuncefrutto di un eccessivo allar¬ 
mismo. Il professore litigò anche con il 
prefetto della città Sergio lovino. E ai 
vertici della Questura ci furono riunio¬ 
ni e spaccature, volarono anche parole 


grosse e chi riteneva che il professore 
avesse bisogno di tutela venne messo in 
minoranza. 

M a anche di quando il professore 
aveva la scorta, ci sono storie tutte da 
raccontare. E sono storiedi sottovaluta¬ 
zioni, atteggiamenti burocratici, iner¬ 
zie. Due esempi: quando il professoree 


spostamenti, il professore veniva ac¬ 
compagnato dalla Digosfino alla stazio¬ 
ne, dove veniva prelevato dalla Polizia 
ferrovi ari a che provvedeva al I a sua scor¬ 
ta con due poliziotti in divisa. Due ber¬ 
sagli visibili che rendevano ancora più 
visibile il terzo obiettivo: il professor 
Marco Biagi. 

M a evidentemente a Bologna c'è 
uno strano modo di concepire ruolo e 
funzioni delle scorte. 11 professor Gior¬ 
gio Ghezzi, collega e amico di Biagi, 
aveva una strana forma di tutela prima 
che gli venisse tolta: gli agenti in bor¬ 
ghese lo accompagnavano da casa al¬ 
l’università in autobus. PerchéiI profes¬ 
sore non guida e le regole stabilite in 
quel periodo per la tutela vietavano di 
far salire «la personalità protetta» sul¬ 
l'auto della polizia. Storiedi ordinaria 
sottovalutazione, di inefficienzaedi bu¬ 
rocratica applicazione delle direttive 
spedite da Roma. Quella ormai triste¬ 
mente famose della «circolare Scajola» 
sulle scorte. La cui parola d’ordine era 
ridurre e razionalizzare. Anche a costo 
di esporre persone impegnate in una 
f ronti era d iff ici I i ssi ma. M a a quel I a f i lo- 
sofia, che voleva mettere la parola fine 
sulla «vergogna delle scorte», si ispirò 
ancheil Comitato per l'ordineelasicu- 
rezza pubblica di Bologna, l'organismo 
che su indicazioni del Comitato nazio- 
nalestabilisce a chi dareeachi revoca¬ 
re la protezione. Vale la pena ricordare 
le parole scritte per giustificare la deci¬ 
sione di non assegnare nessuna forma 
di tutelaal consulentedi M aroni: «Non 
c'ènessun pericolo di vita per il profes¬ 
sor M arco Biagi, in virtù di una condi¬ 
zione ambientale di asserita sicurezza 
nel capoluogo emiliano». 



Foto di Monteforte /Ansa 


Strano furto nella sede della Cisl-Ricerche a Roma Perquisito dalla Digos il carcere di Biella 
Rubati nella notte computer e materiale informatico Tra i detenuti alcuni irriducibili delle Br 



Un testimone: ho visto il basista 

Pronto ridentikit. L’autopsia: ucciso con ferocia inaudita: due colpi alla schiena, due alla nuca 


Un carabiniere 
dei Ris 
ricostruisce 
insieme ad altri 
inquirenti 
la scena 
del delitto 
del professor 
Marco Biagi 
in alto 
la stella a cinque 
punte incisa 
sul muro 
in Via Valdonica 

Schicchi/Ap 


BOLOGNA Due colpi sparati men¬ 
tre era in piedi e si apprestava a 
infilare la chiave nel portone di 
casa. Altri due esplosi mentre era 
a terra, per essere sicuri che non 
sopravvivesse. I primi diretti alla 
schiena, gli ultimi alla nuca. 
Un'esecuzione portata a termine 
con gelida determinazione. Gli as¬ 
sassini erano sicuri che non ci sa¬ 
rebbe stata reazione perché sapeva¬ 
no che il professor Marco Biagi 
era solo un uomo che torna a casa 
dopo il lavoro. Non aveva prote¬ 
zione: come gli aveva detto un tele 
fonista anonimo, era rimasto sen¬ 
za gli «angeli custodi» che inutil¬ 
mente aveva chiesto a funzionari, 
questore, prefetto e persino a un 
ministro. Le Brigate Rosse hanno 
rivendicato ieri l’omicidio con 
una risoluzione inviata a oltre 500 
indirizzi di posta elettronica. La 
Digoseil Rosdei Carabinieri han¬ 
no certificato l'attendibilità del do¬ 
cumento di 26 pagine, comegià in 
precedenza era avvenuto per la ri¬ 
vendicazione dell’attentato di via 
Brunetti ad opera dei Nipr. L'au¬ 
topsia eseguita ieri mattina dal 
professor Carlo Cipolla D’Abruz¬ 
zo conferma che le Br sono un'or¬ 
ganizzazione spietata, ma che, a 
differenza di un tempo, non ha la 
forza, il coraggio e le capacità tec- 
n i che necessari e ad affrontare scor¬ 


te e scontri a fuoco. 

Ora in mano agli inquirenti 
c'è una traccia: un testimone 
avrebbe notato un uomo presidia¬ 
re via Valdonica nei giorni prece¬ 
denti l'attentato. I connotati del 
presunto basista sono già nel le ma¬ 
ni degli investigatori, che hanno 
predisposto un identikit. Gli orari 
in cui l'uomo è stato notato sareb¬ 


bero compatibili con quelli in cui 
Biagi usciva e rientrava da casa. È 
uno dei primi elementi concreti 
finiti nelle mani degli investigato- 
ri, oltre alleri prese delletelecame- 
redella stazioneferroviaria, il luo¬ 
go da cui Biagi passava tutti i gior¬ 
ni perandarealavorareall'Univer- 
sitàdi Modena, dove insegnava di¬ 
ritto del lavoro. «Lestiamo esami- 


R0M A «Non credo di esserea un livello 
così importante come Marco Biagi». 
Così Francesco Cesari no, segretario ge¬ 
nerale della Cisl Ricerche e Innovazio- 
neha escluso unaeventualeconnessio- 
ne tra l'assassinio dell'economista e lo 
strano furto di materiale informatico 
compiuto la notte di mercoledì nella 
sededella categoria Cisl, in via M erula- 
na, a Roma. «Quando potremo rientra¬ 
re vedremo cosa manca eforse capire¬ 
mo sechi è entrato cercava qualcosa in 
particolare - ha segnalato Cesarino - 
credo che per il momento non si esclu¬ 
da nessuna pista». I ladri hanno rubato 


nando», ha detto ieri mattina il 
procuratore capo Luigi Persico, 
negando chenellemani degli inve¬ 
stigatori ci sia già l'immagine for¬ 
tunata, con il «palo» dell’organiz¬ 
zazione che segue il mite e ignaro 
professore di diritto. Unico dato 
certo, per i I momento è che i I com¬ 
mando era composto da almeno 
tre persone: due avevano il compi¬ 
to di uccidere, unaterzadi pedina¬ 
re la vittima. Ieri il procuratore ha 
lanciato un appello ai cittadini per¬ 
ché collaborino alle indagini: 
«Qualunque cittadino che abbia 
notato un motociclo leggero di 
qualunque tipo e qualsiasi colore 
con due persone a bordo e casco 
integrale, se gentilmente lo segna¬ 
lasse». Ad attrarre l’attenzione, se¬ 
condo Persico, «potrebbe essere 
stata l’impressione sulla guida del 
motorino. Magari quella guida 
frettolosa che avrebbe fatto escla¬ 
mare a un vecchietto bolognese: 
"Delinquenti!"». Persico ha detto 


computer ed alcuni hard disk che sono 
stati disinstallati e portati via. In essi 
era registrata «tutta la classica attività 
del sindacato». H anno ancheforzato la 
cassafortenella qualeeracustodita una 
piccola somma di danaro e documen¬ 
ti. «Tutti i faldoni, tutti i cassetti, tutti 
gli armadi - ha detto Cesarino - sono 
stati aperti e svuotati per terra. È que¬ 
sto un elemento che non riusciamo a 
capire. Non siamo tranquilli ma io so¬ 
no sereno, siamo una categoriadi respi¬ 
ro strategico ma non ci attribuiamo 
importanza taleda poter collegare que¬ 
sta vicenda all'omicidio Biagi». 


anche che sul tipo e il colore del 
motorino usato dai due assassini 
non c’è accordo tra i testimoni 
oculari dell'omicidio. «C'èchi l’ha 
visto nero, chi grigio, chi verde». 

Ieri la Procura ha confermato 
che l'arma usata per uccidere M ar¬ 
co Biagi è la stessa con cui il 20 
maggio '99 fu assassinato Massi¬ 
mo D'Antona, consulente dell’al- 
lora ministro del Lavoro Antonio 
Bassolino. Il Ris, Reparto investi¬ 
si tratta di un uomo 
che sarebbe stato 
notato nei pressi del 
portone mentre il 
professore rientrava 
a casa 


TORINO Nell’ambito dell’indagine 
sull'assassinio di Marco Biagi 
agenti dellla Digos piemontese 
hanno perquisito mercoledì il car¬ 
cere di Biella, dove sono detenuti 
alcuni irriducibili delle Br. Sono 
12 i brigatisti chescontano la pena 
in questo penitenziario. Quasi la 
metà dei detenuti, nella sezione 
speciale, deve scontare l'ergastolo. 
Si tratta appartenenti ai N udei ar¬ 
mati proletari, ai Combattenti co¬ 
munisti, alle Br. Nel gruppo an- 
chequalchedissociato chenecessi- 
ta di particolare protezione. Pro¬ 


bazioni scientifiche dei Carabinie¬ 
ri ha utilizzato il microscopio com¬ 
paratore per analizzare le ogive 
dei proiettili, la statistica riduce a 
una quantità infinitesimale, dun¬ 
que trascurabile, le possibilità di 
errore. 

Intanto gli investigatori stan¬ 
no anche cercando di rintracciare 
la fonte da cui è partito il messag¬ 
gio di posta elettronica che, nell’at- 
tachment conteneva le 26 pagine 
della risoluzione brigatista. Il do¬ 
cumento di rivendicazione delle 
Br è stato pubblicato dal sito 
«www.Caserta24ore.it». Il docu¬ 
mento comincia con la frase: «Il 
19 marzo 2002 a Bologna un nu¬ 
cleo armato del la nostra organizza¬ 
zione ha giustiziato Marco Biagi». 
N on era mai successo che i terrori¬ 
sti utilizzassero canali multimedia¬ 
li per rivendicare un attentato. Il 
messaggio risulta essere stato spe¬ 
dito da un indirizzo di posta elet¬ 
tronica che ha come identificativo 


prio la presenza di questi detenuti 
era stata all’origine, dueanni fa, di 
alcune tensione fra gli agenti di 
custodia, il cui organico è assai 
ridotto rispetto alle effettive esi¬ 
genze dell'istituto di pena di Biel¬ 
la. Per ogni brigatista, infatti, oc¬ 
correrebbero tre agenti e questo 
significherebbe distogliere forze 
ed energie da altri settori. Inoltre, 
per ogni loro spostamento, occor¬ 
rono 5 agenti per I' accompagna¬ 
mento, senza contare la mobilita¬ 
zione di tutte le altre forze debor¬ 
dine per ragioni di sicurezza. 


un numero di cellulare Wind. Chi 
possiede un portatile di questa 
compagnia può registrarsi con il 
proprio numero eaprireuna casel- 
iae-mail sul portaledi Wind . Sul¬ 
la rivendicazionetelematica sta in¬ 
dagando il Gat, il gruppo anticri¬ 
mine tecnologi co della Guardia di 
Finanza. Ieri pomeriggio i carabi¬ 
nieri del Ris hanno eseguito un 
sopralluogo in una cabina telefoni¬ 
ca di via Farini,dovehanno esegui¬ 
to una serie di minuziosi prelievi. 
L'operazione è sicuramente colle¬ 
gata all'omicidio di Marco Biagi, 
ma gli inquirenti non lo hanno 
confermato ufficialmente né han¬ 
no confermato sesia da quella ca¬ 
bina che è partita una delle due 
telefonate di rivendicazione arri va- 
teduegiorni a due differenti reda¬ 
zioni giornalistiche. L'unica delle 
due attendibile, a quanto si è ap¬ 
preso, sarebbe quella giunta ieri al 
centralino del quotidiano II Resto 
del Carlino. en.f. - g.mar. 
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ROMA Pericolosi. Anzi, pericolosissi¬ 
mi. Perché se è vero che le Brigate 
Rossehanno sempreteorizzato eprati- 
cato l'omicidio selettivo, questa volta 
nella rivendicazione dell’assassinio di 
M arco Biagi ci so- 


Un documento di 26 
pagine nel quale si 
teorizza l’uso dell’omicidio 
come strumento intermedio di 
lotta, utile per imbrigliare i 
progetti del «nemico di classe» 


Biagi giudicato «colpevole» 
anche per il lavoro di consulente 
svolto con il governo di 
centrosinistra. Attacchi a 
Schengen e al mandato 
di cattura europeo 


no lunghi passag¬ 
gi in cui si eviden¬ 
zia come le "men- 
ti" del partito ar¬ 
mato abbiano de¬ 
ciso di "abbassa¬ 
re" la soglia omici¬ 
da. La morte non 
più come momen¬ 
to "alto" estrategi- 
co dello scontro 
d assestato ma, 
se così si può im¬ 
propriamente dire, come strumento 
intermedio di lotta, comunque utile 
per imbrigliare i progetti del "nemico 
di classe". Una concezione da cui di- 
scendeun allarmante progetto: uccide¬ 
re e uccidere ancora di più. Forse an¬ 
che per questo, nella speranza di strin¬ 
gere alleanze, i brigatisti hanno invia¬ 
to iI testo via internet a circa 500 indi¬ 
rizzi diversi, mentre l’unica copia car¬ 
tacea, con tanto di stella a cinque pun¬ 
te nell'intestazione, è stata inviata alla 
redazione bolognese de l'U nità. 

Il documento di 26 pagine con il 
quale le Bri gate Rosse-Partito comuni¬ 
sta combattente hanno spiegato le lo¬ 
rofolli ragioni perlequali hanno deci¬ 
so di "giustiziare" il consulentedel mi¬ 
nistro del lavoro, Maroni, èimpressio- 
nantenon tanto per il cinismo, quan¬ 
to piuttosto per il freddo e "scientifi¬ 
co" distacco con il qualei teorici delle 
nuove Br illustrano il loro progetto 
rivoluzionario. Lasciati da parte estre¬ 
mismi verbali, livori storicamente at¬ 
tribuiti alPodio di classe", nella riven- 
dicazionec'èunasortadi "professora¬ 
le" spiegazione deH'inevitabilità della 
lotta armata, con tutto il suo corredo 
di sangue, morti e lutti che ne conse¬ 
gue. Perché l'obiettivo ultimo era e 
resta l’attacco al cuore dello Stato, fi¬ 
no ad arrivare all'instaurazione della 
dittatura del proletariato. La morte di 
M arco Biagi, secondo questa perversa 
logica, è un passaggio importante, an¬ 
che se non decisivo, in questo percor¬ 
so rivoluzionario. Sì, perché ucciden¬ 
do Biagi i terroristi hanno voluto col¬ 
pire- come affermato fin dalla prima 
pagina - non soltanto il "giuslavori- 
sta" responsabile del contestato "libro 
bianco" o colpevole di aver sostenuto 
l'abrogazione dell’articolo 18, ma an¬ 
che il "riformatore" che per tutti gli 
anni Novanta ha collaborato coni go¬ 
verni che si sono succeduti, da quello 
Ciampi a Prodi a D'Alema, alleconsu- 
lenzecon Tiziano Treu, con Bassoli¬ 
no, con il ministro Piazza. 

Il documento, secondo le prime 
analisi, è stato scritto quasi certamen- 
teda una mano diversa rispetto a quel¬ 
la che aveva rivendicato l'omicidio di 
Massimo D’Antona, anche se lo sche¬ 
maespositivo e l'impostazione di fon¬ 
do sono uguali: l'analisi delledinami- 
che capitalistiche e sindacali come 
espressione degli interessi della cosid¬ 
detta "borghesia imperialista", la criti¬ 
ca all'imperialismo e, in ultimo, la ne 
cessitàdi costruirei! "Partito comuni¬ 
sta combattente" come strumento di 
sviluppo e radicamento del processo 
rivoluzionario. 

Come detto, fin dalla prima pagi¬ 
na hanno voluto spiegare i perché del¬ 
l'assassinio di Marco Biagi, colpevole 
per lesue posizioni sull'articolo 18 e la 
partecipazione alla redazione del fa¬ 
moso "libro bianco". Secondo le 
Br-Pcc, inoltre, Biagi era un nemico 
ancora più pericoloso, perché il suo 
ruolo di «ideatore e promotore delle 
linee e delle formulazioni legislative» 
si era svolto non solo nell’ambito del 
governo di centro-destra, ma anche 
partecipando alla realizzazione del «fa¬ 
migerato pacchetto Treu» (questo si¬ 
gni fico che anche Treu ènei mirino dei 
terroristi, ndr ) al patto di Milano e 
svolgendo ruoli nell'ambito dell’U nio- 
neEuropeaeanchein sedeOnu, qua¬ 
le incaricato di collaborare alla rifor- 
madel mercato in Bosnia. Per i brigati¬ 
sti Biagi era il responsabile di proposte 
che avrebbero ulteriormente portato 
allo «sfruttamento del lavoro salaria¬ 
to, e di ridefinizione tanto delle rela¬ 
zioni neocorporative tra Esecutivo, 


Espliciti riferimenti 
alla tragedia dell’ 11 
settembre. Un’azione 
giudicata «di 
contrasto» alla strategia 
imperialista 


D proclama delle Br: uccideremo ancora 

Una rivendicazionefredda e lucida, scritta da una mano diversa da quella che firmò il delitto D ’Antona 


Confindustria e Sindacato confedera¬ 
le, quanto dellafunzionedella negozia¬ 
zione neocorporativa in rapporto al 
nuovo modello di democrazia rappre¬ 
sentativa». 

Insomma, il professore era visto 
comeuno dei maggiori teorici di quel¬ 
la linea politica che, con il superamen¬ 
to dello Statuto dei lavoratori, avrebbe 
maggiormentetutelato gli interessi ca¬ 
pitalistici con l'opera dei nuovi lavora¬ 
tori precarizzati, tra l'altro non più 
tutelati nemmeno attraverso l’articolo 
18. M a il consulentedi M aroni, spiega¬ 
no i terroristi, non era poi così diverso 
da D'Antona, come il governo Berlu¬ 
sconi non poi tanto differentedaquel¬ 
li del centro-sinistra, in quanto en¬ 
trambi portatori di politicheanti-pro- 
letarie e di indebolimento della classe 


lavoratrice. 

Dopo aver criticato aspramente le 
politichedeU'U nioneEuropea, i briga¬ 
tisti hanno poi puntato l'indice contro 
il mandato di cattura europeo che 
avrebbe aperto la strada a "repressio¬ 
ni" arbitrarie delle forze imperialiste. 
U na critica estesa all’ex presidente del 
Consiglio, Giuliano Amato e a Rifon¬ 
dazione comunista, corresponsabili 
del «recenteallungamento dei termini 
di carcerazione preventiva per il reato 
di associazione sovversiva» e anche 
della «estensione del principio di sov¬ 
versione in ambito U e sotto la defini¬ 
zione di terrorismo, generalizzato a 
qualsiasi fenomeno antiistituzionale». 

Nella rivendicazione delle Brigate 
Rosse, poi, ci sono espliciti riferimenti 
alla tragedia deH’ll settembre. U n pas- 


BRCHTE 



D5SE 


Bologna 


Un plico con la stella a 5 punte 
alla redazione de l’Unità 


BOLOGNA Una copia cartacea del messaggio, ritenuto 
dagli inquirenti attendibile, con cui i terroristi che hanno 
agito martedì sera a Bologna hanno rivendicato l'omici¬ 
dio del professor M arco Biagi, è stata fatta pervenire per 
posta alla redazione di Bologna e dell'Emilia Romagna 
ddl'Unità. 

11 plico, inviato per "posta prioritaria", èstato conse¬ 
gnato alla sededel giornale intorno alle 11 di ieri mattina. 
Una normale busta bianca con l'indirizzo della redazio¬ 
ne, in alto a sinistra l'indicazione del mittente, rivelatosi 
o wi am ente i nesi stente: una fantomatica Agenzia di stam¬ 
pa «La notizia del giorno» con sede in piazza Sant'Uffizio 
2 a Roma. 

La piazza esiste, è nella zona del Vaticano, il numero 
civico 2 no. 

Tre i timbri in alto a destra: due portano l'indicazio¬ 
ne del centro di smistamento deU'aeroporto di Fiumici¬ 
no, da cui passano tutte le corrispondenze inviate per 
posta prioritaria dalla capitale. Il terzo timbro, illegibile, 
dovrebbe essere quello dell'ufficio a cui la busta è stata 


consegnata, sempre a Roma. La da¬ 
ta è quella di mercoledì 20 marzo 
2002. 

All'interno il documento inte- 
gralecon cui i terroristi si attribusco- 
no la paternità deH'agguato che è 
costato la vita all'indifeso docente 
bolognese, atteso sotto casa da due 
sicari: «Il giorno 19 marzo 2002 a 
Bologna, un nucleo armato della no¬ 
stra Organizzazione, ha giustiziato 
Marco Biagi...». Un testo del tutto identico a 
quello inviato via Internet a centinaia di organizzazioni 
in tutta Italia. 

L'unica differenza è nella testata della prima pagina: 
la sigla delle Brigate rosse con la stella a cinque punte 
inserita in un cerchio, che non c'è nel messaggio in rete. 
La grafica è più o meno identica a quella dei vecchi 
volantini ciclostilati cheinviavain passato l'organizzazio- 
neterroristica. Al termine delle 23 pagi ne dattiloscritte la 


Il gfarro 18 marzo 2002 a Bologna, un nucleo armalo dalla nostra Organmazxme ha giustizialo 
Marco B aqi consulente del miraetro del lavoro Maroni. ideatore e promotore amie linee e delle 
formulazioni legislative di un progetto di rmodelazfane delta regolazione dado sfruttamento dei 
lavoro salanato e «fi ^definizione tanto delle relazioni neocorporafrve tra Esecutivo Confindustne e 
Sindacato confederate, quanto della funzione della negorazione neocorporativa in rapporto al 
nuovo modello di democrazia rappreeentatva Una democrazia 'governante* efre già accentrante 
nel'ultimo decennio i poteri nell'Esecutivo e netta maggioranza di governo ora con le riforma 
dell'articolo V dello Costituzione (detta federale') vedrà ripartite competenze e funzioni agl organi 
politici locali entra i vincoli di ndtnzzo e 4 Silanoo centralizzati e legab allTrtepraznne monetane 
europea, con l fine di statizzare ravviata alternanza tra coelsom potttche Incentrate sugli 
nteresat delle borghesia imperiai«t* sfruttando il rastnngmento della base produttiva nazionale 
non solo come vantaggo competitivo nel inoli di sfruttamento della forzauavoro rispetto ai statemi 
econcnva di altri paesi ma come condizione per riadeguare D domino dela borghesia im penalista 
e rafforzano nei confronti dette ‘Stanze proletarie s delio tendenze al loro sviluppo in autonomia 
pcilttca ant'statuale e arttsWuzxyiale che nascono da queste condizioni struttura* 

Con questa azione combattente le Brigate Roaae attaccano le progettuali politica d*4a frazione 
dominante della borghesia snperiehsta nostrana per le quale l'accentramento dai poteri 
nett'Eseajtrvo. il neocorporathnemo, l'e*emanze tra coalizioni di governo hm* .-.«mi interne* 
ttele borghesie mpertaSeta e il federalismo' costituiscono le cor**- , la enei e i 

conflitto di desse in questa fase storica segnata dafa ** 5 guerra 

imperialista * m T- 

Urui progettarti pertica dia al 
politico-««uzton ai a die rme - 
nferme strutturali e di rtfurc 
governare la enei e I confi», 


per cu diventa dt 
«iupfc* priorità che ha caratte ** 
(fella capacità di governa r e 
r a pe s ia m o Compilo di una 
progettuale a eoe! modera n 
combattimento che in questa fa t 
disarticolazione poetica dato Stati 








firma «Bri¬ 
gate rosse. Per la co- 
struzionedel Partito comuni¬ 
sta combattente». 

11 capo della redazione bolognese ha immediatamen¬ 
te provveduto ad informare la Q uestura che ha inviato in 
redazioneun ufficialeed un agentedella Digosacui sono 




stati stati conse¬ 
gnati busta e documento. 

A detta degli stessi poliziotti quella invia¬ 
ta ieri alla redazione bolognese del l'U nità risulta, per ora, 
l'unica copia cartacea della rivendicazione messa in circo¬ 
lazione dagli assassini di Marco Biagi. 

N ella giornata precedente l'omicidio era stato riven¬ 
dicato telefonicamente al centralino del Resto del Carlino 
e alla redazione bolognese del Sole 24 ore. 



documento 


La condanna 

Fin dalla prima pagina, i brigatisti hanno spiegato il perché 
dell'assassinio di Marco Biagi, illustrandone in maniera 
particolareggiata il curriculum. 

«Il giorno 19 marzo 2002 a Bologna, un nucleo armato della 
nostra Organizzazione, ha giustiziato Marco Biag consulente del 
ministro del lavoro M aroni, ideatore e promotore delle linee e delle 
formulazioni legislative di un profeto di ri model/azione del la regola¬ 
zione dello sfruttamento del lavoro salariato, e di ridefinizione tanto 
delle relazioni neocorporativetra Esecutivo, Confindustria eSindacato 
confederale, quanto della funzione della n ferzi azione neocorporativa 
in rapporto al nuovo modello di democrazia rappresentativa (...) 

L'azione ri formatrice di Marco Biagi, esperto giuslavorista e delle 
relazioni industriali, rappresentante delle istanze e persino dà sogni 
ddla Confindustria, si èespressa ndl'Esecutivo Berlusconi nàie respon¬ 
sabilità primarie ricoperte ndl'daborazione dd "Libro Bianco", ndl 1 
aver sostenuto le misure di abrogazione ddl'articolo 18 ddlo Statuto 
dd lavoratori, e ndl'essere promotore e conseguentemente incaricato 
dd compito di guidare I' apposta commissione governativa, che ne 
dovrà realizzareil definitivo superamento con lo "Statuto dd lavorato¬ 
ri" (...) 

A dimostrazione dd fatto che nàie nuove forme di democrazia 
governantelecoalizioni politiche sono incentrate intorno agii interessi 
generali ddla borghesia imperialista, l'azione ri formatrice di M arco 
Biagi si èespressa negli Esecutivi lungo tutto l'arco degli anni 90. Già 
nd '93 collaborava con il Ministro dd Lavoro Giugni nd governo 
Ciampi per riformare la normativa sull'orario di lavoro, mentre nd 
‘96 nd governo Prodi come consigliere al medesimo ministero con 
Tiziano Treu, dabora il famigerato “pacchetto Treu" baseddl'accordo 
neocorporativo tra Governo, Confindustria eSindacato confederale 
con cui fu fatto il salto di qualità nàie varie forme di precarizzazione 
dd lavoro salariato (...). Con lo stesso Esecutivo diventa consigliere 
dd Presidente dd Consiglio Prodi, mentre nd successivoesecutivo 
D'Alema segue Treu al ministero dd Trasporti, e nd contempo è 
consigtieredi Bassolino per gli affari internazionali ecomunitari, veste 
nàia quale presentò il Piano nazionale per l'occupazione in sede U e e 
consulente anche alla Funzione pubblica con il ministro Piazza. Non 
meno degna di nota è la sua responsabilitànd Patto di M ilano)...)» 


La morte come metodo 

In più passaggi della rivendicazione, i terroristi 
hanno spiegato che omicidi e guerriglia saranno 
strumenti sempre più presenti, perché utili a "di¬ 
sarticolare" l'avversario di classe: 

«L'iniziativa dd 20 maggio contro M assimo D'Antona 
ddla nostra organizzazione)... ) incideva ndlo scontro po¬ 
litico indebolendo l'azione ddl' Esecutivo, che dovette ri ade¬ 
guarsi non solo perché non poteva più contaresul contribu¬ 
to antiproletario qualificato ddl'daboratore di qud pas¬ 
saggio, ma anche perché doveva trovare il calibramento 
politico giusto, che evitasse di alimentare saldature tra il 
conflitto di classe e un'opzione rivoluzionaria considerata 
solo un amaro ricordo)... ). 

Il massimo vantaggio politico ottenibile dal combatti¬ 
mento si dà colpendo il personale che costruisce l'feuili- 
brio politico in grado di far avanzare i programmi ddla 
borghesia imperialista, un equilibrio che lega interessi so¬ 
ciali epolitici non univoci eanzi contrastanti, agli interes¬ 
si e agli obiettivi ddla frazione dominante ddla borghesia 
imperi ali sta. La guerriglia può conseguire eoa l'obiettivo 
politico di disarticolare la progettualità statuale, squili¬ 
brandone/'azioneddlevarieforzecheconcorrono a realiz¬ 
zarlo)...). 

L'attacco allo Stato sfrutta quindi la posizione struttu¬ 
ralmente difensiva ddla borghesia (anchequalora fossein 
atto una offensiva controrivoluzionaria) che è obbligata a 
governare politicamente le contraddizioni di un modo di 
produzioneedi un rapportosocialestoricamentesuperato. 
Dall’altro lato risiede ndla forza politica dd patrimonio 
sviluppato dalla rivoluzione proletaria e dalla guerriglia. 
La disarticolazione non è un effetto politico ottenuto una 
volta per tutte con il singolo attacco, ma si produce ndla 
misura in cui si sviluppa il combattimento, come pure in 
generale lo sviluppo ddla guerra è passaggio da circoscritte 
iniziative combattenti alla stabilizzazione ddleoffensive- 
ddla guerriglia, di una sufficientecapacità offensiva disar¬ 
ticolante)...)» 


L’ 11 settembre 

Nell'analisi dei brigatisti non mancano riferimenti alla 
tragedia dell'll settembre, anche se non viene presa 
una posizione favorevole ad Osama Bin Laden. Si ipo¬ 
tizza, però, un'alleanza internazionaletra forze antim¬ 
perialista 

«(... )L'attacco ddl'"11 settembre" ha rappresentato un con¬ 
creto demento di contrasto ddla strategia imperialista, ne ha 
dimostrato la vulnerabilità, l'ha costretta a modificarne piani e 
passaggi, senza poter ovviamente farne venire meno gli interessi' 
strategia su cui si muove. L'intera catena imperialista si èdovuta 
misurare con le implicazioni possibili dd rapporto di sfruttamen¬ 
to e oppressione che ha istituito e approfondito, con qudle ddla 
sua costante azione di aggressione, che si attrezzava esi appresta¬ 
va ad intensificare con i profeti di scudo anti missilisti co rilancia¬ 
ti da Bush, con qudli di riarmo e di costruzione di una forza di 
rapido intervento europeo, con la propaganda avviata per giustifi¬ 
care l'aggressione all'Afghanistan. Ha dovuto perciò accderarela 
propria mobilitazione, estenderei! campo di intervento, einnalza- 
re le misure controrivoluzionarie interne, sostenendone i costi 
economici e qudli militari)...) 

L'attacco ddl'11 settembreha aperto una fase in cui la catena 
imperialista a partiredal suo polo dominante statunitense è stata 
costrdta ad accderare la sua proiezione bàli cista, a sviluppare 
nuove aggressioni eapreparareinnanzitutto un nuova campagna 
di guerra tesa a ri sol vere in via definitiva il nodo ddla sottomissio¬ 
ne ddl'Iraq. Oggi infatti lasciare vivere un popolo e un governo 
come qudlo iraqueno che combattuto da 10 anni non a è mai 
arreso, sarebbe una mani festazione d'impotenza degli Stati Uniti 
e perciò ddl'intera catena, in un contesto strategico in cui èstato 
dimostrato che è possibile portare un attacco altamente distrutti¬ 
vo nd cuore dd territorio dd nemico anche con effètti destabiliz¬ 
zanti astemia esenza impiegare le suetecnologie avanzatd... )■ 
L'attacco all'imperialismo è asse programmatico ddla strate¬ 
gia che leBr praticano e propongono alla classe, e con cui storica¬ 
mente hanno sostanziato la necessità e possibilità di alleanze 
antimperialistetra forze rivoluzionarieddl'area europeo-mediter- 
ranea-mediorientale». 


saggio importante anche perché - re 
centemente- i servizi avevano ipotiz¬ 
zato la possibilealleanza, in chiavean- 
ti-occidentale dei nuovi brigatisti, dei 
rivoluzionari e dei fondamentalisti 
islamici. Nel testo tutto questo non 
c'è. Le Br-Pcc non fanno alcuna aper¬ 
tura sostanzialea Bin Laden eai fonde 
mentalisti islami¬ 
ci, anche se non 
mancano i riferi¬ 
menti ammiccan¬ 
ti al fatto che co¬ 
munque l’azione 
terroristica con¬ 
tro il Pentagono e 
New York è stata 
un’azionedi "con¬ 
trasto" alla strate 
già imperialista. 
Non una parola 
in più. Solo alcu¬ 
ne frasi per ricordare, come accaduto 
in altri documenti di egual fatta, la 
resistenzadel popolo irakeno edi quel¬ 
lo palestinese alle politiche sioniste e 
statunitensi: «L'attacco dell'll settem¬ 
bre ha rappresentato un concreto ele¬ 
mento di contrasto della strategia im¬ 
perialista, ne ha di mostrato la vulnera¬ 
bilità». 

Datuttequste premesse discende, 
secondo un collaudato schema, la teo¬ 
rizzazione della nuova fase rivoluzio¬ 
naria che, per i brigatisti, è ancora 
quella di "ricostruzione", seguita agli 
anni della cosiddetta "ritirata strategi¬ 
ca". Ciò vuol dire che i terroristi sono 
più forti, ma la loro organizzazione - 
fortunatamente - è ancora embriona¬ 
le e incapace di portare l’attacco allo 
Stato comesarebbe necessario. T utta- 
via dal documento di rivendicazione 
traspare che le Br-Pcc, seppur ancora 
isolate politicamente non solo nell'am¬ 
bito della sinistra tradizionale, ma an¬ 
che in quello della sinistra antagonista 
e rivoluzionaria, in questi tre anni so¬ 
no andati avanti nella loro opera di 
reclutamento.In un passaggio del do¬ 
cumento, pur senza nominarle, le Br 
riconoscono il ruolo dei Nipr e dei 
N ta ( defi n ite istante e nuclei ricoluzio- 
nari) che, si sostiene, hanno fatta pro¬ 
prio la "prassi rivoluzionaria" brigati¬ 
sta, come dimostrato tra l’altro dalla 
contestuale rivendivazione di appog¬ 
gio dell'omicidio Biagi fatta da Nta a 
Padova. U na morte che dovrebbe esse¬ 
re funzionale ad un reclutamento di 
nuove leve, tant'è che i terroristi si 
sentono di «proporre» il loro progetto 
«alleavanguardieeal proletariato rivo¬ 
luzionario ea tutta la classe». Si auspi¬ 
ca, insomma, quella «rottura soggetti¬ 
va», che significa un invito a fare il 
salto di qualità appoggiando la lotta 
armata. M a non sembrano aver mietu¬ 
to risultati. Lo dimostra la dura presa 
di posizione della frangia più estrema 
dell'area antimperialista, quel cartello 
di gruppuscoli chesi riuniscenel Cam¬ 
po antimperialista di Perugia e nel 
convegno di Giano nell’Umbria, già 
in molte note di segnalazione del Si- 
sde. I nuovi Br sono definiti da que¬ 
st'area «una setta autoreferenziale di 
militaristi che soffre di un patologico 
narcisismo». 

Del resto, comedetto, i nuovi bri¬ 
gatisti propongono l'omicidio anche 
come strumento "tattico". La logica è 
lucida ma aberrante: la morte di una 
persona può rivelarsi uno strumento 
utile non solo per imbrigliare i piani 
della borghesia imperialista, ma anche 
per aprire contraddizioni al suo inter¬ 
no. L'omicidio D'Antona, sostengono 
cinicamente le Br-Pcc, è riuscito ad 
indebolire le politiche antiproletarie 
di D'Alema. Quindi la morte come 
metodo. È scritto infatti: «Il massimo 
vantaggio politico ottenibiledal com¬ 
battimento si dà colpendo il personale 
che costruisce l'equilibrio politico in 
grado di far avanzare i programmi del¬ 
la borghesia imperialista». 

Insomma, c’è di chepreoccuparsi. 
Chi ha scritto la rivendicazione è una 
persona tutt'altro che sprovveduta, 
con idee tragicamente chiare sul futu¬ 
ro della lotta armata. U na "mente" che 
non è ancora stata individuata. Come, 
probabilmente, non sono state ancora 
individuate le vere menti che hanno a 
suo tempo ispirato gli assassinii di Ro¬ 
berto Ruffilli, Landò Conti edello stes¬ 
so Massimo D'Antona. Colletti bian¬ 
chi di una rivoluzione sanguinaria, 
che da dietro una scrivania progetta¬ 
no freddamente una stategia di morte 
edi terrore. 


Nel testo si auspica 
una «rottura 
soggettiva» del 
proletariato, un aperto 
invito a passare alla 
lotta armata 
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BOLOGNA Avevano undici giorni, 264 
ore, 15840 minuti per salvare la vita di 
Marco Biagi e non l'hanno fatto. È 
questo il dato che emerge con dram¬ 
matica chiarezza 


Hanno avuto undici 
giorni di tempo per 
salvare Marco Biagi, ma 
T allarme non è stato 
trasmesso alle questure 
e alla Digos 


A Bologna, ad esempio, la 
relazione del Sisde non Thanno 
mai vista. Ma è arrivata alla 
redazione di Panorama, il 13 
marzo, prima ancora 
che ai parlamentari 


dalla ricostruzio¬ 
ne di una storia 
ancora tutta da 
chiarire. Quello 
dell’allarme sui 
possibili obiettivi 
del nuovo brigati¬ 
smo rosso. 

Andiamo per 
ordine. Franco 
Frattini, ministro 
della Funzione 
pubblica con dele¬ 
ga ai servizi segreti, l'8 marzo trasmet¬ 
te alla Presidenza della Camera la rela¬ 
zione «sulla politica informativaedel- 
la sicurezza» scritta dai servizi segreti e 
relativa ad una radiografia del secon¬ 
do semestre del 2001. Diremo poi cosa 
c’è in quel documento. Che viene an¬ 
nunciato sul Bollettino della Camera 
del 13 marzo. «La relazione - si legge- 
verrà stampata, distribuita etrasmessa 
alla I Commissione, Affari costituzio¬ 
nali». Ci sono problemi tecnici e la 
stampa del documento subisce qual¬ 
che ritardo. Non per il setti manale «Pa¬ 
norama», che chiude in redazione il 
numero in edicola con la data 21 mar¬ 
zo, proprio mercoledì 13 nel tardo po¬ 
meriggio. Mail dato interessante non 
è questo. La relazione dei servizi è no¬ 
ta dall'8 marzo, in quelle pagine - co¬ 
nosciute dal grande pubblico grazie al 
settimanale della Mondadori - c'è un 
passaggio allarmante dove si parla di 
minacce «contro leespressioni eleper- 
sonalità del mondo politico, sindacale 
eimprenditorialemaggiormenteimpe- 
gnate nelle riforme economico-sociali 
e del mercato del lavoro, e, segnata- 
mente, quelle con ruoli chiave in veste 
di tecnici e consulenti». Il documento 


D governo 


sapeva, nessuno è intervenuto 

II «viaggio» del dossier dei servizi sul rischio attentati: V8 marzo era già nelle mani di Frattini 


non fa riferimenti a nomi, ma gli iden¬ 
tikit sono precisi. Sia quelli delleperso- 
ne (giuslavoristi, esperti del mercato 
del lavoro) chedelleareedi provenien¬ 
za. Bologna e la sua scuola di esperti 
delle politiche e della legislazione del 
lavoro è certamente al primo posto 
nella lista. Lo stesso «Panorama» non 
indica nomi, ma in un passaggio del¬ 
l'articolo si legge: «È chiaro che in ci¬ 
ma alla lista dei potenziali obiettivi del¬ 
le nuove Brigate Rosse, anche se non 
esplicitamente citati, ci sono il mini¬ 
stro del WelfareMaroni ei suoi colla¬ 
boratori più stretti che lavorano nel¬ 
l'ombra». Insomma, l’indicazione dei 
servizi c’era, era puntuale, dettagliata, 
il ragionamento sui possibili obiettivi 
anche. Perché nessuno è intervenuto? 
La relazione dei nostri 007 era nota 
anche al ministro dell'Interno Scajola? 
Certamente. M a di quell’allarme, al Vi¬ 
minale e al Dipartimento di Polizia, 
non si ètenuto granché conto. Quelle 
paginesono state certamente lette, ana¬ 
lizzate e considerate, ma ad un certo 
punto c'è stata una sorta di black-out 
tra centro e periferia. N essuno ha isola¬ 
to quel riferimento sui consulenti con¬ 
tenuto a pagina 5 e ne ha fatto materia 


di una informativa da trasmettere alle 
questure delle città interessate. Alla 
Questura di Bologna, ad esempio, 
quel documento dei servizi non è mai 
arrivato. Non vi ètracciadi una comu¬ 
nicazione dal Viminaleo dal Diparti¬ 
mento, un fax, una nota, qualcosa che 
forse avrebbe potuto consentire di ri¬ 
vedere la decisione di cancellare la 
scorta assegnata al professor Biagi. 
Questaèuna spiegazione. M a neesiste 
anche un'altra: il documento può esse- 
restato vagliato etrasmesso da Roma, 
ma a Bologna, nella questura, non è 
stato tenuto nel giusto conto. 

Una versione, quest’ultima, che 
però regge poco. E a di rio sono le paro¬ 
le del ministro del Welfare Roberto 
Maroni: «Avevo chiesto più volte al 
Viminale di ripristinare la scorta per 
Marco Biagi. Ci sono dei documenti, 
quindi èinutilenegarlo». Richieste ver¬ 
bali, ma anche lettere,quelledel mini¬ 
stro. Sempreinascoltate. A undici gior¬ 
ni da quell'allarme rimanesolo il cada- 
veredi un uomo e una serie di polemi¬ 
che «Leggetela bene quella relazione 
dei servizi - dicono fonti dell'entoura¬ 
ge di Scajola - gli obiettivi potenziali 
sono tantissimi, lì si parla di tutto edi 


il sindacato dei prefetti 

«Le scorte? Tirano in ballo noi 
ma la responsabilità è centrale» 


ROMA Lescorte?Non ci tirino in bal¬ 
lo. I prefetti dicono la loro su uno dei 
temi più «caldi» legati all'omicidio 
Biagi, La riduzione delle scorte «è un 
tema di carattere generale, che non 
riguarda il singolo prefetto ma è l'ef¬ 
fetto di una determinazione centrale 
estesa a livello nazionale», dice Van¬ 
na Palumbo, presidente nazionale 
del Sinpref, il sindacato dei prefetti 
italiani. «All'interno della categoria - 
spiega - c'è preoccupazione: con la 
riforma che trasformerà le prefetture 
in uffici di governo sul territorio, i 
prefetti diverranno il centro di impu- 
tazionedi una seriedi responsabilità. 
Si avverte quindi l'esigenza di avere 
più chiarezza sui compiti esullecom- 
petenze per assicurare il servizio su 
basi giuridicheun po' più certeenon 
essere tirati in ballo ogni volta che c'è 
da attribuire una responsabilità», N el 
caso specifico, «bisognerà accertare 
l'eventualità di responsabilità indivi¬ 
duali, ovvero se un collega abbia ma¬ 
le interpretato o maleattuato una di¬ 
rettivacentrale. Bisognerà anche valu¬ 


tare se le informazioni relativea pos¬ 
sibili nuovi rischi per Biagi siano sta¬ 
te trasmesse compiutamente al livel¬ 
lo locale», Dal canto suo l'Unadir, 


federazione nazionale dei dirigenti 
delleamministrazioni centrali e peri¬ 
feriche dello Stato, giudica «troppo 
semplicistica e riduttiva l'individua¬ 
zione di una singola responsabilità. 
Perchèdare la colpa a questo o a quel 
prefetto?», si chiede M aria Rosaria I n- 
genito, segretario nazionaledell'U na¬ 
dir. Che aggiunge: «La verità è che 
devono cambiare le logiche perverse 
che si preoccupano solo di rinfocola¬ 
re le tensioni sociali». 





cronologia di un allarme 



marzo 


Il ministro alla Funzione 
pubblica con delega ai Servi¬ 
zi segreti, Franco Frattini, tra¬ 
smette alla Presidenza della 
Camera la relazione elabora¬ 
ta dai Servizi «sulla politica 
informativa e della sicuraz- 
za» relativa al primo seme 
stre del 2001. Vi si parla di 
«minaccecontro leespressio¬ 
ni e le personalità del mondo 
politico, sindacale e impren¬ 
ditoriale maggiormente im¬ 
pegnate nelle riforme econo¬ 
mi co-soci ali». 



Il documento dei Servizi vie 
ne annunciato sul Bollettino 
della Camera dei Deputati. 
«La relazione - si legge- ver¬ 
rà stampata, distribuita etra¬ 
smessa alla I Commissione, 
Affari costituzionali». Tutte 
via, alcuni problemi tecnici 
causano qualche ritardo alla 
stampa del documento. 



Foto di Benvenuti/Ansa 


Lo stesso giorno, nel tardo po¬ 
meriggio, viene chiuso in re 
dazioneil numero del settima¬ 
nale «Panorama», edito dalla 
Mondadori. Che contiene un 
ampio articolo proprio sulla 
relazione elaborata dai Servi¬ 
zi. Nell'articolo si citano, qua¬ 
li possibili obiettivi delle nuo¬ 
ve Br, «il ministro del welfare 
Maroni ei suoi collaboratori 
più stretti». Il 15 marzo esce il 
numero di «Panorama». Il 19 
marzo vieneassassinato il pro¬ 
fessor Biagi. 


più, come in tutti i documenti che il 
Sisdeinviaal Parlamento. Sono indica¬ 
zioni generiche che non consentono 
un intervento mirato». M aancheque- 
sta spiegazione regge poco, vista Ia pre- 
cisione con cui vengono indicati gli 
obiettivi legati alle politiche del lavo¬ 
ro. E c'è di più. Sulla vicenda della 
scorta al profes¬ 
sor Biagi, il Vimi- 
naleha annuncia¬ 
to la volontà di 
apri reuna inchie¬ 
sta per «accertare 
in tempi rapidi le 
ragioni che han¬ 
no indotto i comi¬ 
tati per l'ordine e 
la sicurezza pub¬ 
blica di Roma, Mi¬ 
lano, Bologna e 
Modena di revoca¬ 
re il servizio di tutela a suo tempo 
disposto per M arco Biagi». M a da uno 
dei comitati citati, quello di Modena, 
arriva una secca smentita per il mini¬ 
stro Scajola. Noi «non abbiamo mai 
discusso di problemi legati alle scorte, 
né del professor Biagi, né di altri sog¬ 
getti». E il sindaco della città Giuliano 
Barbolini a scriverlo in una nota. «È 
sconcertante- continua il primo citta¬ 
dino - che da parte dello stesso mini¬ 
stro dell'Interno si possa alimentare la 
confusione tra il ruolo del Comitato e 
la specifica attività, propria e coordi na¬ 
ta, delle diverse forze di polizia, e sa¬ 
rebbe estremanmente grave, rispetto 
al ruolo che deve essere proprio del 
ministero dell'Interno, se su un tema 
comequello dellescortedi personalità 
ritenute potenziali obiettivi, emerges¬ 
se che le decisioni sono state prese in 
ordine sparso». Mail punto non èque- 
sto, perché quelle decisioni sono state 
ispirate dal Viminale nell'ambito di 
una politica decisa dal ministro dell'In¬ 
terno e dal governo: ridurre le scorte. 
Tagliare. Perché, «il terrorismo non si 
combatte con le scorte», ha ripetuto 
ancora l'altro ieri alla Camera il mini¬ 
stro Scajola. 


La pistola dei killer? 

Al vaglio 5 o 6 marche 

BOLOGNA L’arma che ha ucciso 
martedì scorso il consulente 
del ministero del lavoro Marco 
Biagi e tre anni fa Massimo D 1 
Antona rientra tra un novero di 
cinque - sei marche. A confer¬ 
marlo è stato ieri pomeriggio il 
Procuratore di Bologna, Luigi 
Persico. 

A questo numero ristretto si è 
arrivati, secondo il Procuratore, 
in base ai proiettili esplosi. La 
9x17 che secondo le perizie ef¬ 
fettuate dal Ris ha ucciso i due 
consulenti del ministero del La¬ 
voro potrebbe essere - tra le 
marche considerate - una 
«Makarov», oppure una «Fran¬ 
chi - Llama». 

Quest'ultima è una marca stori¬ 
ca, nel senso che è stata soven¬ 
te utilizzata dal terrorismo di 
estrema sinistra: alla fine degli 
anni Settanta, i militanti di Pri¬ 
ma Linea erano riusciti ad im¬ 
possessarsi di numerosi esem¬ 
plari di armi della marca «Fran¬ 
chi - Llama». Non solo. Anche 
alcuni brigatisti rossi vennero 
trovati in possesso di quella pi¬ 
stola al momento del loro arre¬ 
sto. 


Approvata a larga maggioranza una risoluzione del plenum del Consiglio superiore della magistratura: aperta la critica alla decisione di ridurre del 30 per cento le scorte 

D Csm: va rivista la circolare di Scajola sui tagli alla sicurezza 


ROMA Rivedere la circolare Scajola 
sulle scorte e in particolare i tagli 
alle misure di tutela per giudici e 
pm. A chiederlo, proprio mentre 
sull'onda dell'omicidio di Marco 
Biagi ritornano le polemiche su 
quella decisione, è il plenum del 
Csm. Con una risoluzioneapprova- 
ta a larga maggioranza (20 sì, 3 no e 
dueastensioni) l'assemblea di Palaz¬ 
zo dei marescialli fa appello al mini¬ 
stro della Giustizia perchè «i com¬ 
petenti organismi rivedano ledeter- 
minazioni assunte in materia di ri¬ 
duzione dei livelli di protezione as¬ 
sicurati ai magistrati». 

Il documento critica aperta¬ 
mente la circolare, che ha tagliato 
del 30 per cento le misure di prote¬ 
zione e i criteri individuati per il 
mantenimento di scorte e tutele. 
Una scelta che non è piaciuta ai 
consiglieri del Polo, che hanno par¬ 
lato di «intromissioni» del Csm in 


una materia che ri guarda la compe¬ 
tenza del governo edi «strumenta¬ 
lizzazioni politiche». 

Inevitabili i riferimenti alla vi¬ 
cenda Biagi: per il «togato» Gioac¬ 
chino Natoli (Movimento per la 
Giustizia) «purtroppo ancheil pro¬ 
fessor Biagi sembra incappato in 
una valutazione esclusivamente do¬ 
cumentale e abbastanza formalisti- 

Polemici i consiglieri 
del Polo, che parlano 
di «intromissioni» 
in una materia 
di competenza 
del governo 


ca della sua esposizione a rischio. 
Se questo sarà confermato si tratte¬ 
rà del primo risultato di criteri tec¬ 
nici errati sui quali si imposta la 
tutela dei servitori dello Stato». Le 
misure di protezione, avverte il 
Csm con la risoluzione approvata, 
non possono essere limitate «solo 
ai magistrati esposti a rischio effetti¬ 
vo eattuale», così come ha disposto 
il ministro Scajola, anche tenuto 
conto del fatto che «la criminalità 
organizzata non usaminacciarepre- 
ventivamente il magistrato che in- 
tendecolpire». Vanno inveceprevi- 
steper «tutti coloro che, in ragione 
dell'attività svolta attualmente o in 
un lasso di tempo appena preceden¬ 
te, si trovano oggettivamente espo¬ 
sti a rischio». 

Inoltre è sbagliato affi darei ser¬ 
vizi di protezione a personale in 
divisa e «mezzi recanti i colori di 
istituto»: èuna previsi oneche«lun- 


gi dal rivelarsi più efficace per la 
persona protetta, la espone a mag¬ 
giori rischi, evidenziandone la pre¬ 
senza». 

Parole che non sono piaciute ai 
consiglieri del Polo: «L'assassinio 
del professor Biagi ha messo tragica¬ 
mente in lucecheil problema della 
sicurezza riguarda molte persone 
che svolgono compiti cruciali dello 
Stato - ha sostenuto a nome del 
gruppo il «laico» Mauro Ronco 
(Ccd) - Un problema che può esse¬ 
re affrontato in modo congruo solo 
dal governo. Dunque ogni intro¬ 
missionevalutativa del Csm in que¬ 
sta materia, si presta obeittivamen- 
te, soprattutto in questo momento, 
a quelle strumentalizzazioni politi¬ 
che che tutti a parole dicono di vo¬ 
ler evitare». 

Accuse ritenute «infondate e 
inopportune» dal «laico» dei Ds 
Gianni Di Cagno, presidente della 


Decima Commissione, che ha pre¬ 
parato la risoluzione, dopo un mo¬ 
nitoraggio compiuto sugli effetti 
dei tagli delle scorte ai magistrati: 
«Il plenum ha mostrato di condivi¬ 
dere le riflessioni della commissio¬ 
ne sugli aspetti più problematici 
dellacircolaredel ministero deil’in- 
terno, a partire dal burocratico 
obiettivo di recupero minimo del 
30% dellerisorsedestinateamisu- 
redi protezione». I noltre, fa presen¬ 
te Di Cagno, «la nostra proposta 
era stata presentata un mese fa. Per 
questo mi auguro che nessuno si 
azzardi a matteria in relazioneall'as- 
sassiniodi Biagi, malgrado le rifles¬ 
sioni che le nostre norme possono 
risultare». 

Dal monitoraggio compiuto 
dal Csm risultachead oggi sono 50 
le tutele revocate e 13 lescorte «can¬ 
cellate» ai magistrati o sostituite 
con misure di vigilanza più blande 


per effetto dellacircolaredel mini¬ 
stro dell'Interno. Cifrechetestimo- 
niano una «notevole riduzione dei 
livelli di protezione» delle «toghe». 
Il taglio - che ha colpito «in modo 
particolarei magistrati giudicanti» 
- ha «riguardato quasi tutti i distret¬ 
ti di Corted'appello», ma«singolar- 
mente»è«maggioreproprio nei di¬ 
stretti maggiormenteinteressati dal¬ 
li documento parla 
chiaro: «Marco Biagi 
è incappato in una 
valutazione formalistica 
della sua esposizione 
a rischio» 


la presenza della criminalità orga¬ 
nizzata». 

In particolare a Reggio Cala¬ 
bria sono state revocate 13 tutele; a 
Messina otto tutele e 3 scorte; a 
Napoli 16 tutele, sostituite con ser¬ 
vizi mirati per i trasferimenti di la¬ 
voro fuori dal capoluogo; a Paler¬ 
mo i «drastici tagli ai servizi di pro¬ 
tezione (revoca di 17 tutele, lOdop- 
pietutelee 12 scorte)», decisi origi¬ 
nariamente, sono «opportunamen¬ 
te rientrati». 

Resta tuttavia la cancellazione 
di 9 doppie tutele e cinque scorte, 
in parte compensata dall'istituzio¬ 
ne di 18 nuove tutele. Trai distretti 
più penalizzati anche Milano, che 
perde 12 tutele e due scorte (queste 
ultimesostituitedaduenuove tute¬ 
le), mentre Tori no subisce la revo¬ 
ca di 4 tutele, a fronte di due nuove 
acquisitee la perdita secca di 2 scor¬ 
te. 
























Colore: Composite 


Stampata: 21/03/02 22.43 


Pagina: UNITA - NAZIONALE - 7 - 22/03/02 


venerdì 22 marzo 2002 



l’Unità 


7 




La solidarietà 
di Maroni e di Fini: 
odioso addossare 
responsabilità, 
l’ipotesi di dimissioni 
è da escludere 


V 



Ma mentre V esecutivo 
fa quadrato 
intorno al ministro 
messo sott’accusa 
avanza la possibilità 
di un rimpasto 


r> 


Scajola traballa ma il governo lo assolve 

L'Ulivo: il ministro dia spiegazioni alla Camera sulle scorte. La collaborazione di Bush a Berlusconi per le indagini 


Marcella Ciarnelli 


ROMA Traballa la poltrona più fragile 
del governo Berlusconi. Sulla testa di 
Claudio Scajola ancora una volta si ad¬ 
densano nuvoloni neri. Se la vicenda di 
Renato Ruggiero, finita com’èfinita, si 
èsvolta tutta nel la logica di una contrap¬ 
posizione politica, quella che sta coin¬ 
volgendo in que¬ 
ste ore il ministro 
dell'Interno èbasa- 
ta su dati di fatto 
concreti, visibili, 
dolorosi. Il risulta¬ 
to dell'ultima delle 
iniziativediscutibi¬ 
li chein questi me 
si hanno avuto ef¬ 
fetti devastanti, E 
di cui ieri il presi¬ 
dente del Consi¬ 
glio eil titolaredel 
Viminale hanno discusso in un faccia a 
faccia a palazzo Graziali. 

Scajola il decisionista. Cominciò 
con la gestione sconsiderata del G8 di 
Genova. Ha proseguito con l'iniziativa 
di sospenderelescortelecui conseguen¬ 
ze sono drammaticamente sotto gli oc¬ 
chi di tutti. E, contro chi ha osato far 
sentire la propria voce di condanna, il 
procuratore di M ilano Borrelli, non ha 
trovato di meglio che la risposta arro¬ 
gante della denuncia penale 

La squadra di governo fa quadrato 
attorno al pupillo del presidente del 


Consiglio che, anche questa volta, non 
trova di meglio che dare la colpa di 
quanto accaduto al centrosinistra. A Ge¬ 
nova avevano organizzato tutto loro, 
disse, nellacittà blindata. La prima scor¬ 
ta al professor Biagi sarebbe stata revo¬ 
cata, guarda caso, proprio il giorno pri¬ 
ma del giuramento del governo Berlu¬ 
sconi. Quindi, quando almeno formal¬ 
mente c'era alla guida del paese ancora 
l’Ulivo, nonostante si fosse votato un 
mese prima. 

Una rilettura degli avvenimenti a 
mente fredda. Conseguenza delleconse- 


gu enze politiche delleesternaziom della 
prima ora che hanno dato un colpo 
non da poco alla stabilità della già tra¬ 
ballante coalizione di governo. I primi 
apuntareil ditosul titolaredel Vimina¬ 
le sono stati proprio i leghisti, il mini¬ 
stro Maroni in prima fila, che l'altro 
giorno e a più riprese ha detto di aver 
chiesto proprio al suo collega, e non a 
questo o quel prefetto, il ripristino della 
scorta per il suo collaboratore nel miri¬ 
no. Dubbi erano venuti anche da An e 
dai centristi della coalizione. La fronda 
di Forza Italia, forsequella più dura nei 


confronti di Scajola, il suo dissenso 
l'aveva fatto arrivarein tono sommesso 
ma deciso al capo del partito che è an¬ 
che il presidente del Consiglio. 

L'unità di facciata aveva mostrato 
non poche crepe, L'ordine di servizio è 
stato, dunque, serrare lefila in una gior¬ 
nata in cui il presidente della Camera, 
Pier Ferdinando Casini si era dovuto 
affrettare ad una precisazione sulle sue 
informazioni a proposito della data in 
cui si sarebbero svolti e la forma che 
avrebbero avuti i funerali del professor 
Biagi. «Solo u n ' i potesi » q u el l'aver venti¬ 


lato il no ai funerali di stato. Quando e 
stato certo chelafamiglia voleva piange¬ 
re da sola il proprio caro pare che al 
premier la decisione sia piaciuta poco. 
Lui avrebbe voluto che lo Stato fosse 
presente al gran completo a Bologna, 
magari domani e, perchè no, con diret¬ 
ta televisiva. 

M ano tesa a Scajola, dunque, dagli 
esponenti del governo. Solidarietà gli è 
arrivata dallo stesso M aroni che non ha 
mancato di invitarlo «ad accertare tutte 
le responsabilità sull'accaduto» respin¬ 
gendo il «volgaretentativo di addossare 


al ministero dell'Interno una qualche 
responsabilità». «Scajola non ha alcuna 
responsabilità politica nè tantomeno 
morale » ha detto il vicepremier, Fini 
che non esclude l'ipotesi della talpa nel 
ministero del welfara E Franco Fratti- 
ni, ministro della funzione pubblica ha 
escluso l'ipotesi delledimissioni del mi¬ 
nistro che sono solo «sciocchezze che 
chiede l’opposizione». In verità il cen¬ 
trosinistra ha chiesto formalmente al 
ministro di tornareallaCamera per da¬ 
re spiegazioni più articolate di quelle 
fornite l'altro giorno sulle dinamiche 


che hanno portato all’annullamento 
delle scorte a soggetti evidentemente a 
rischio, Su questo i capigruppo dell'U li- 
voedi Rifondazione comunista hanno 
presentato un'interpellanza al presiden¬ 
te del Consiglio. 

Berlusconi ha trascorso la giornata 
cercando di tenerla nei binari di una 
normalità, pur condizionata dai tragici 
avvenimenti. Ha sentito al telefono il 
presidente degli 
Stati Uniti, Geor¬ 
ge Bush che gli ha 
porto le sue condo¬ 
glianze e offerto, 
attraverso l'Attor- 
ney generai, John 
Ashcroft unacolla- 
borazione fattiva 
nelle indagini sul 
terrorismo. Ha 
poi lavorato al¬ 
l'ipotesi, ormai 
non più rinviabile, 
di tr o vare u n a so I u zi o ne al l'i n ter i m del¬ 
la Farnesina, I fatti di Barcellona sono 
stati la dimostrazione imprevedibile 
che senza ministro degli Esteri non si 
può stare a lungo. L'ipotesi Antonio 
M arzano tiene. Si fa strada anchequella 
di un ticket Frattini-Vattani. Quest'ulti¬ 
mo, però, è stato ricevuto a palazzo Gra¬ 
zioli con Giuliano Urbani. Partita anco¬ 
ra aperta, dunque. E non è detto che, 
dovendo trovare un nuovo giocatore 
non si decida di cambiarne anchequal- 
cun altro. D'altra parte un rimpasto è 
annunciato da tempo. 


scientificamente sbagliato 


AncheGiuseppeCaldarola, portavo¬ 
ce di Fassino ed ex direttore del¬ 
l'Unità, interviene, interpellato dal 
VeLino, sulla questione sollevata da 
Debenedetti. Caldarola concorda in 
pieno col giudizio negativo sulla li¬ 
nea imposta da Furio Colombo: 
«Considero scientificamente sbaglia¬ 
to l'approccio di analisi della situa¬ 
zione italiana che fa l'Unità parlan¬ 
do di fascistizzazionedel paeseetro- 
vo particolarmente odiosi e negativi 
dal punto di visto giornalistico edel- 
la dialettica politica quei box con 
cui mettono alla berlina quanti dis¬ 
sentono dalla loro linea». 

E, come Debenedetti, Caldarola 
riconosce che esiste ormai una frat¬ 
tura fra l'orientamento del giornale 
e la dirigenza Ds ma, spiega, «la que¬ 
stione è puramente amministrativa 
e non può certo essere affrontata 
dai gruppi DscomediceDebenedet- 
ti. 

Almeno finché la proprietà e il 
Consiglio d'amministrazione del 
giornalecontinuano a sentirsi in sin¬ 
tonia con il direttore». 

Il VeLino, 21 marzo 


f f l’intervista 


Franco 

Bassanini 

senatore 

Ds 




corsivo 


A sentirei/ ministro dell'Interno, Claudio 
Scajola, quella della scorta ritirata al prof. 

M arco Biagi sarebbe una polemica 
«pretestuosa», utile solo a «sviare» 
l'opinione pubblica dal «vero problema del 
terrorismo». E il vice presidente del 
Consiglio, Gianfranco Fini, gli dà man 
forte: «Scajola non ha alcun tipo di 
responsabilità né politica né tantomeno 
morale». Davvero? A parte che, sei/ rilievo è 
considerato Strumentale, non avrebbe alcun 
senso procedere a una «indagine interna», 
quel che più sconcerta dell'atteggiamento 
del ministro è che oltre alla logica rovesci 
anche i propri comportamenti. 

La scorta al prof. Biagi è stata ritirata con 
l'identica motivazione, le stesse procedure, 
sulla basedella medesima direttiva e nelle 
analoghe circostanze dèlia sottrazione, o 
riduzione, della tutela di sicurezza a tanti 
magistrati obbiettivamente esposti alla 
minaccia terroristica o criminale. A 
cominciare dal pubblico ministero llda 
Boccassini, come osò denunciare 
apertamente il procuratore capo Saverio 
Borre/li in occasione dell'inaugurazione 
dell'anno giudiziario di M ilano, quindi 
nella piena titolarità e con tutta la valenza 
dèlia sua funzione istituzionale. Ebbene, 



Quell’«atto dovuto» 
contro 

il procuratore Borrelli 

allora Scajola non esitò a procedere a 
formale querela: al procuratore che si era 
sentito in doveredi rilevare l'anomalia di 
un provvedimento che esponeva a rischio 
chi, «per caso», s trova a indagare sul 
presidente del Consiglio, il ministro 
opponeva il dovere dell'assunzione di 
responsabilità, politica emorale, della 
decisione deliberata dalla autorità 
territoriale di pubblica sicurezza. 

Una reazione estrema, contro un servitore 
dello Stato, giustificata come «atto dovuto». 
Parola del ministro: «Tacere avrebbe 
significato avallare l'idea che sia vero quel 
che Borrelli sostiene, diffamando 
un'istituzione che merita sostegno e non 
che le a getti del fango addosso... Abbiamo 
fatto una circolare... Ci abbiamo pensato e 
ragionato. L’abbiamo valutata da tutte le 
prospettive assieme ai responsabili di 
polizia, carabinieri e guardi a di finanza, e 
riunito per tre volte il Comitato nazionale 
per l'ordine e la sicurezza. Insomma, 


abbiamo messo la parola fi ne a uno spreco e 
a uno scandalo nazionale, senza in alcun 
modo abbassare la guardia nella protezione 
degli obbièttivi sensibili». 

Pensato, ragionato, valutato, fatto cosa se, 
di fronte al corpo senza più vita del prof. 
Biagi a drammatica testimonianza di come 
la guardia non sia stata all'altezza della 
mi naca a, il ministro fa lo scaricabarile sui 
prefetti, disconosce i vincoli della sua 
direttiva, dimentica di aver presieduto «per 
tre volte» il massimo organismo della 
sicurezza nazionale, ignora i rapporti dei 
Servizi, non avverte più il doveredi 
«difendere la gente che sfida ogni giorno il 
pericolo per difendere la gente» ma, anzi, 
cerca tra le proprie file un capro espiatorio? 
Il ricorso spregiudicato dei due pesi e le due 
misuresuscita ancheuna domanda più 
politica ma non meno inquietante per la 
concezionecheScajola ha del proprio ruolo: 
avrebbe Scajola querelato il ministro 
Roberto M aroni se, anziché affidarsi allevie 
burocratiche, il suo collega di governo avesse 
avvertito l'analoga responsabilità del 
procuratore Borrelli di denunciare 
apertamente il rischio a cui il prof. Biagi s 
trovava esposto? 


p.c. 



«La circolare Scajola era sommaria, drastica e rigida. Indicava solo le quantità» 

«Dal Viminale sulle scorte 
sono stati dati ordini sbagliati» 


Natalia Lombardo 

ROMA «La scorta a M arco Biagi non 
andava tolta, ci sono stati degli errori 
e déle sottovalutazioni che non van¬ 
no ripetuti». Franco Bassanini, sena- 
toreDsed ex ministro della Funzione 
P u bbl i ca, trova del I e an al ogi e stretti s- 
sime fra l'uccisione di Marco Biagi e 
queljadi MassimoD’Antona. 

È inevitabile chiedersi perché a 
Marco Biagi siastata revocata la 
scorta. E il ministro dell'Inter¬ 
no, Claudio Scajola, ha finora 
attribuito le responsabilità alle 
Prefetture. Cosa ne pensa? 

«Non è il momento di fare delle 
polemiche, per battere il terrorismo 
serve l'unita, ma certamente ci sono 
stati degli errori. Perché Marco Biagi 
era una persona a rischio, anche viste 
letantissimeanalogiecon il caso D'An- 
tona, cosa che la rivendicazione con¬ 
ferma. La circolare di Scajola sulla ri¬ 
duzione delle scorte era sommaria, 
drastica e rigida, indicava solo una 
quantità, la riduzione dd trenta per 
cento, e si dimenticava di segnalare 
con forza i criteri da applicare: non 
diminare le scorte per le persone che 
avevano una realeesigenza di protezio¬ 
ne, che erano nd mirino dei criminali. 
Poi i Comitati provinciali per l’ordine 
e la sicurezza avranno fatto una valuta¬ 
zione sommaria dd casi per i quali 
ridurreleprotezioni, madel resto ave¬ 
vano l'obbligo di rispondere a una cir¬ 
colare ministeriale. In sé la riduzione 
ddle scorte non è da criticare, è stata 


affrontata anche dai governi dd cen¬ 
trosinistra». 

Scajola ha attribuito una prima 

responsabilità all'ex ministro 

Enzo Bianco. 

«I governi dd centrosinistra han¬ 
no cercato di recuperare queste risor¬ 
se , per esempio sono state trasferite 
all'lnsp le funzioni sull'invalidità civi- 
leche prima erano di competenza del¬ 
le Prefetture. Ma, una cosa è di re ope¬ 
riamo in modo che poliziotti ecarabi- 
nieri che stanno dietro le scrivanie a 
passare scartoffie siano sostituiti, 
quando è possibile, da impiegati civili, 
perché i primi siano impegnati sui 
campo. Altra cosa è assimilare a que¬ 
sto anche le scorte. È giusto ridurle 
quando sono uno status Symbol, ma 
vanno valutate caso per caso. Quando 
uno vuolegirareil suo collegio eletto¬ 
rale con la macchina ddla polizia o 
dd carabinieri, questa non èun'esigen- 
zadi prevenzione. È ben diverso quan- 

Sono arrivati appelli 
all’unità contro il 
terrorismo anche dal 
ministro. Ma altri del 
governo hanno detto 
altre cose 


do riguardano vite umane a rischio, 
quando sono possibili obiettivi di or¬ 
ganizzazioni terroristiche o criminali. 
Sia per la difesa ddl'incolumità della 
vita, sia per non consegnarefacili vitto¬ 
rie a criminali che poi le rivendicano. 
E ndla rivendicazione di questo assas¬ 
sinio èimpressionante. Con il loro lin¬ 
guaggio ddirante e assurdo questi 
identificano il 20 maggio 1999, l'ucci- 
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sione di D’Antona, come un grande 
successo del Partito comunista com¬ 
battente». 

Sono stati sottovalutati gli av¬ 
vertimenti dei servizi segreti. 

«Ci sono stati degli errori e ddle 
sottovalutazioni chenon vanno ripetu¬ 
ti. Lo diremo chiaramente al governo, 
senza alzare i toni, perché non penso 
che tutto questo sia stato fatto appo- 
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sta». 

Biagi aveva collaborato anche 
con il ministero della Funzione 
Pubblica, su quali temi? 

«N dia rivendicazioneddle Br, og¬ 
gi, si ricorda anche il contributo che 
M arco Biagi, insiemea D'Antona, die¬ 
de alla stesura ddla legge sul diritto di 
sciopero nd servizi pubblici, quando 
era consigliere dd ministro Piazza. 


La Cgil del Veneto annuncia con 
grande dolore e commozione la 
scomparsa di 

MARCO MASI 

per lunghi anni nostro stimato diri¬ 
gente. 

Lascia in tutti quelli che l'hanno co¬ 
nosciuto un grande vuoto umano e 
politico per le sue doti di sensibilità 
edi intelligenza. M ancherà per sem¬ 
pre il compagno, la persona colta e 
soprattutto il caro amico. La came¬ 
ra ardente sarà allestita presso la 
Cgil regionale dalle ore 13.00 alle 
ore 20.00 di mercoledì 20 marzo 
2002 e giovedì 21 marzo dalle ore 
9.00 alle ore 14.00. 

Il funerale con rito civile si terrà a 
Mirano giovedì 21 marzo alle ore 
15.00 in Villa Errerà. 

Bologna, 21 marzo 2002 


Ndla rivendicazione ddl'assassinio di 
D'Antona, uno dd "capi di imputazio¬ 
ne" da parte delle Br era il contributo 
che lui aveva dato ad una legge molto 
importante, che firmai io, qudla sulle 
rappresentanti sindacali ndla Pubbli¬ 
ca amministrazione. Ecco, sono due 
percorsi paralleli. Quando fu ucciso 
D'Antona identificammo subito, insie¬ 
me al capo della polizia, una serie di 
esperti e personalità a rischio, e sono 
stati protetti. Cosi eraevidentecheBia- 
gi era uno di qudli a cui la scorta non 
doveva essere tolta». 

Come giudica la posizione del 
governo? Nel centrodestra c'è 
un tentativo di attribuire la re¬ 
sponsabilità morale di questo 
atto sul sindacato. 

«L'unico modo di combattere il 
terrorismo è trovare una unità ddle 
forze democratiche, come è sempre 
stato di frontea questi attacchi. Scajo¬ 
la in Parlamento ha fatto un appdlo 


Ognuno deve 
continuare sulla sua 
strada. Altrimenti si 
concede una vittoria 
a chi ha ucciso Marco 
Biagi 


all'unità da noi condiviso. Ma altri 
non hanno rinunciato alla tentazione 
di strumentalizzare quanto è succes¬ 
so». 

A chi si riferisce? 

«A quanti hanno attribuito la re¬ 
sponsabilità alle forze politiche e sin¬ 
dacali che contrastano riforme del go¬ 
verno quando vanno contro i diritti 
dei lavoratori. Parlare di campagne di 
odio e di menzogna, come ha fatto 
ancheil presidentedel Consiglio, èun 
errore, che chi ha conosciuto M arco 
Biagi sa che non avrebbe commesso. 
Cercava sempredi conciliareleesigen- 
ze di modernizzazione del sistema 
con lagaranziadei diritti dei lavorato¬ 
ri, e capiva che le riforme vanno fatte 
con il confronto e senza imposizioni. 
Dobbiamo essere tutti uniti per re¬ 
spingerei modo fermissimo qualun¬ 
que uso di violenza nella lotta politi¬ 
ca». 

Con la manifestazione di saba¬ 
to? I sindacati non devono ri¬ 
nunciare allo sciopero genera¬ 
le, sarà il caso di indirlo? 

«La manifestazione di sabato e 
quella, importantissima, di mercoledì 
prossimo, di tutti i sindacati uniti con¬ 
tro il terrorismo. Se dovessimo ricava¬ 
re una campagna di criminalizzazio¬ 
ne cercando una contiguità che non 
c'è con questi criminali avremmo già 
inserito un elemento di barbarie. 
Ognuno deve continuare sulla sua 
strada, altrimenti si concede una vitto¬ 
ria del terrorismo». 
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ROMA Treni, pullman, auto, cam¬ 
per, aerei, navi, tutto il prenotabile 
è stato prenotato, ma non basta. La 
richiesta di partecipazione alla ma- 
nifestazionedellaCgil «contro il ter¬ 
rorismo, per la democrazia e per i 
diritti» cresce con leore, il vileassas- 
sinio di Marco 
Biagi ha convin- 


Non abbiamo mai 
pensato di annullare 
la nostra iniziativa; 
sarebbe stato 
un successo 
per gli assassini 



v 



Il sindacato è stato ed è nel 
mirino delle Brigate Rosse 
Dopo Tomicidio del prof. 
Biagi è cresciuta la domanda 
dei lavoratori 
di partecipare 


to gli indecisi, in 
piazza vogliono 
esserci anche lo¬ 
ro. 

È una rispo¬ 
sta fortissima 
quella che doma¬ 
ni si leverà dalle 
piazze di Roma 
contrai crimina¬ 
li che premendo 
il grilletto vorreb¬ 
bero dettarei tempi e le regole della 
democrazia. La lotta al terrorismo 
«è diventata la priorità», ha spiega¬ 
to Sergio Cofferati presentando 
l'iniziativa, «ènecessario averelafer- 
mezza per sconfiggerlo, ma è anche 
necessario tornare subito alla nor¬ 
malità nei rapporti sociali». Per que¬ 
sto la Cgil riconferma la propria 
contrarietà ai provvedimenti del go¬ 
verno sul mercato del lavoro e sulla 
previdenza, non farlo significhereb¬ 
be «accettare le provocazioni e non 
combatterea viso scoperto le inten¬ 
zioni di chi uccideedi chi sta dietro 
a questi atti di terrorismo». Chi spa¬ 
ra non puòfissareil comeeil quan¬ 
do delle dinamiche sociali, «mante¬ 
nere la nostra manifestazione credo 
si a stato un atto di grande responsa¬ 
bilità». Le priorità sono cambiate, le 
motivazioni iniziali restano: stralcio 
delle modificheall'articolo 18 edel- 
lenormesull’arbitrato, modifica ra¬ 
dicale della delega sulle pensioni. 
Dallamanifestazionedi domani ver¬ 
rà anche il sostegno a questa linea, 
un appoggio senza tentennamenti 
alla Cgil e al movimento sindacale 
da sempre bersaglio dei terroristi e 
oggi anche di chi è alla ricerca di 
mandanti morali di una barbara uc¬ 
cisione. 

Sarà una manifestazionedi mas¬ 
sa, più di quella del 12 novembre 
del ‘94quando Cgil, Cisl eU il porta¬ 
rono in piazza un milionedi perso¬ 
ne contro la riforma delle pensioni 
del primo governo Berlusconi: più 
del 24 marzo deil'84 quando in 750 
mila si radunarono con Luciano La¬ 
ma in piazza San Giovanni in difesa 
della scala mobile. Saranno più dei 
750milacheduemesi più tardi par¬ 
teciparono ai funerali di Enrico Ber¬ 
linguer. 

Per sabato la Cgil ha mantenuto 
ferme le cifre già date (oltre un mi¬ 
lionedi persone) cioè quelle che la 
poderosa organizzazione di Corso 
d’Italia è riuscita a garantire. Ma 
saranno di più echi non ha trovato 
posto sui 61 treni speciali, sui quasi 
diecimila pullman (prenotati anche 
in Slovenia, Austria, Svizzera e Fran¬ 
cia), sui 4 aerei e le due navi e su 


Cofferati: per i diritti, contro la violenza 

Domani la manifestazione più grande. Una prova di fermezza del movimento sindacale 


CORTEO 1 

Concentramento: Piazzale dei Partigiani 
Percorso: da Piazzale dei Partigiani a 
Circo Massimo 

ROMA OSTIENSE 
□ Area Eur - C. Colombo 


Sardegna tutto 

Emilia tutto 

Piemonte 1 treno 

Lombardia 3 treni 

Toscana 3 treni 

Valle D’Aosta 



s La Cgil in piazzaG 

Sabato 23 marzo sei cortei percorreranno le vie 
della capitale per la manifestazione indetta dal sindacato 
in difesa dell'articolo 18 dello Statuto dei Lavoratori 


Piazza 

Maresciallo 

Giardino 


3 \ 
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CORTEO 2 

Concentramento: Piazza San Giovanni 
Percorso: da Piazza San Giovanni a Circo 
Massimo 


Area Anagnina Cinecittà 


Liguria 3 treni 

Molise tutto 

Sicilia tutto 

Puglia tutto 

Trentino tutto 

Abruzzo tutto 



CORTEO 3 

Concentramento: Pza della Repubblica 
Percorso: da Pza della Repubblica a 
Circo Massimo 

ROMA TERMINI 


ROMA 

Campania 


Altre regioni 
Arrivi con treni 
di linea 



CORTEO 4 

Concentramento: Pie delle Crociate 
Percorso: da Pie delle Crociate a Circo 
Massimo 

ROMA TIBURTINA 
O Area Ponte Mammolo 


Calabria 

tutto 

Alto Adige 

tutto 

Lombardia 

12 treni 

Piemonte 

1 treno 

Veneto 

tutto 

Toscana 

2 treni 

Friuli V. G. 

solo treni 




CORTEO 5 

Concentramento: Pza Maresciallo Giardino 
Percorso: da Pza Maresciallo Giardino a 
Circo Massimo 


Area Foro Italico-Olimpico 


Umbria tutto 

Marche tutto 

Friuli V.G. solo bus 

Toscana solo bus 

Trentino tutto 

Piemonte solo bus 
Liguria solo bus 



CORTEO 6 

Concentramento: Pie dei Navigatori 
Percorso: da Pie dei Navigatori a 
Circo Massimo 


Area Eur - C. Colombo 




Campania 

solo bus 

Basilicata 

tutto 





Lazio 

tutto 


Pronte 300mila confezioni d’acqua e 60mila bandiere 
Dalle 5.30 di mattina i primi treni della metropolitana 


Un piano di sicurezza con 4mila agenti impegnati 
Nuclei antisommossa e controlli dalle telecamere 


ROMA, Lungo i percorsi dei cortei sono stati 
allestiti circa una trentina i gazebo, mentre i 
centri di ristoro nell'area della manifestazione 
saranno tre. Verranno quindi distribuite 
300m ila confezioni d'acqua, 130m ila bevande 
calde, 180mila fiori, 150mila spille, altrettante 
coccarde, lOOmila cappelli, 60mila bandiere. 
Capolinea spostati e linee di autobus deviate; 
incremento del numero di corse per la metro¬ 


politana; vetture aggiuntive per le linee ex- 
press dell'Atac e le ferrovie laziali. Questo il 
piano di emergenza predisposto da Atac e 
Comune di Roma. Dalle ore 5.30 alle ore 9, e 
poi dalle 15 alle 19, i treni della linea A e B 
della metropolitana effettueranno 84 corse in 
più del normale. Anche il servizio delle ferro¬ 
vie laziali verrà potenziato tramite l'aggiunta di 
4 treni speciali. 


ROMA Per la manifestazione di domani la 
questura di Roma ha predisposto un piano di 
sicurezza a largo raggio che impegnerà sul 
campo almeno 4mila operatori delle forze 
dell'ordine. Il dispositivo messo a punto pre¬ 
vede una serie di servizi di prevenzione anti¬ 
terrorismo anche nel sottosuolo della capita¬ 
le, con l'ispezione di tombini e condotte lun¬ 
go il percorso dei sei cortei. Per lo stesso 


motivo saranno controllati anche cassonetti 
e cestini di rifiuti. 

Un controllo costante della manifestazione 
sarà assicurato da un sistema di riprese tele¬ 
visive (impianti fissi e telecamere a bordo di 
elicotteri). Nei luoghi più a rischio per la vici¬ 
nanza a sedi istituzionali o a potenziali obietti¬ 
vi di alto valore simbolico, saranno dislocati i 
nuclei antisommossa dei reparti mobili. 


tutti i mezzi di linea a disposizione, 
farebbe meglio ad arrivare già da 
oggi. «La struttura organizzativa ha 
un suo limite fisico ed è stato rag¬ 
giunto», ha spiegato il segretario del¬ 
la C gi I. A nti d pare I 'arrivo per garan- 
tirsi la partecipazione, evitare ulte¬ 
riori appesantimenti logistici e per¬ 
metterei! miglioresvolgimento del¬ 
la più grande manifestazione si nda- 
caledi tutti i tem¬ 
pi. E per far fron¬ 
te alle richieste 
di partecipazio¬ 
ne è stata orga¬ 
nizzata un'area 
per automobili e 
camper a Tor 
Vergata. 

Opporre 
«un sorriso» al¬ 
l’offensiva gover¬ 
nativa sui licen¬ 
ziamenti, su fi¬ 
sco, scuola e previdenza: la manife¬ 
stazione era nata con questo 
leit-motiv, i fatti bolognesi lehanno 
impresso un altro carattere. La festa 
non c'èpiù, non ci sono gli spettaco¬ 
li, la musica e il colore che avrebbe¬ 
ro dovuto accompagnare la giorna¬ 
ta. «M a resta ferma l'intenzione di 
far vivere, con pacatezza e fermez¬ 
za, lecritichealle politi chenon con¬ 
divise». 

Sei i cortei che partiranno dalle 
8.30: dapiazzaledei Partigiani, piaz¬ 
za della Repubblica, pi azza San G i o- 
vanni, piazzale delle Crociate, piaz¬ 
za Maresciallo Giardino, piazzale 
dei Navigatori. Tutti confluiranno 
nell'area compresa tra Circo Massi¬ 
mo, CaracallaeColosseo doveèalle- 
stito un solo palco al posto dei tre 
inizialmente previsti. Al microfono 
si alterneranno alcuni esponenti sin¬ 
dacali prima del comizio di Coffera¬ 
ti. Nel l’eventualità ci fosse stata una 
concomitanza con i funerali del giu- 
slavorista ucciso, la scaletta avrebbe 
avuto cura di evitare ogni sovrappo- 
sizionecon la parteconclusiva della 
manifestazione. Non sarà così, le 
esequie di Marco Biagi si terranno 
oggi in forma strettamente privata, 
come ha voluto la famiglia. 

L'iniziativa della Cgil dovrebbe 
concludersi intorno alle 13 con il 
comizio di Cofferati, poi sarà il de¬ 
flusso. 

Moltissime le adesioni, tutta 
l’opposizionesaràpresenteein piaz¬ 
za sono attesi tutti i leader del cen¬ 
trosinistra e di Rifondazione. Lun¬ 
ghissimo l'elenco delle associazioni, 
dei movimenti anche no global, de¬ 
gli appelli di personalità del mondo 
della cultura e dello spettacolo. 

Difficilefare una stima dei costi 
ripartiti tra le strutture territoriali 
della Cgil, lo sforzo economico è 
comunque enorme, si aggira sui 15 
milioni di euro. 

L'informazionetelevisivaèassi- 
cu rata da RaitreeLa7. Una squadra 
di 46 registi, una bella rappresentan¬ 
za del cinema italiano, sarà al lavo¬ 
ro dall’alba per fissare le immagini 
di un grande evento che resterà ne¬ 
gli occhi di molti e molto a lungo. 


Tutto è pronto per la trasferta nella capitale. Ultimi consigli per chi parte: attenti alle code, seguire le indicazioni della Cgil 

In tanti verso Roma, per non arrendersi 


MILANO Questa sera si parte, ma chi 
può è meglio se anticipa la partenza 
per evitare code. Sarà comunque 
una trasferta che la ressa avrà reso 
più faticosa perché l’assassinio di 
Marco Biagi ha provocato un'ulte¬ 
riore imprevista impennata delle 
adesioni che ha messo a dura prova 
i centri regionali della Cgil. Tutti a 
Roma per difenderenon solo il wel- 
fare, la legalità e i diritti aggrediti 
dal governo di centrodestra, ma an¬ 
che la democrazia minata dal terro¬ 
rismo. La risposta del sindacato èia 
forte mobilitazione. Si viaggerà sti¬ 
pati su pullman e treni pieni zeppi. 
Dall'Emilia saranno lOOmilacon ol¬ 
tre 800 pullman, 600 pulmini e 9 
treni speciali, e si metterà in strada 
una lunga carovana di camper, fur¬ 
goni, auto private. Così anche la 
Lombardia, altri 100 mila in viaggio 
con 15 treni speciali, mille pullman, 
migliaia di auto. Si parte stasera, di 
pomeriggio e di notte a scaglioni 
dalle 21 alle 24 per essere a Roma 


prima delle 6. Chi arriva più tardi 
rischia i blocchi e non potrà rag¬ 
giungerei luoghi di concentramen¬ 
to da cui prenderanno il via i cortei. 
La sola Cgil di Milano ha organizza¬ 
to 300 autobus e 6 treni, per far 

Da Napoli 
con un 

nastrino bianco 
al braccio, un segno 
di solidarietà e di 
speranza 


posto a 30mila persone. Sul convo¬ 
glio di Porta Garibaldi è stata predi¬ 
sposta una carrozza per disabili. I 
ragazzi della Matrix-Virgilio parto¬ 
no da Sesto e da piazzale Cadorna i 
«M igrantibus» contro la legge Bos¬ 
si-Fini, un corteo di cento autobus 
deH'Arci cheospita lavoratori extra¬ 
comunitari. Gli atipici si portano in 
tasca maschere bianche, emblema 
della invisibilità della loro posizio- 
nedi lavoro. I lombardi si ritrovano 
in piazzale delle Crociate-Tiburtina 
per raggiungerei! Circo Massimo. 

M a è tanta la ressa che la Cgil 
lombarda è costretta a rivolgere un 
estremo appello: presentarsi alla 
partenza solo con la prenotazione 


in tasca, ed esibire la contromarca, 
altrimenti non si sale sui treni né 
sui pullman che sono stati rastrella¬ 
ti all’estero, Austria, Francia, Spa¬ 
gna e Slovenia: «Si chiede e tutti 
senso di responsabilità», avverte la 
Cgil lombarda. M igliaiadal Piemon¬ 
te, dallasoIaTorino oltre 15mila: «I 
love articolo 18», «Li fermeremo 
con un sorriso», sono gli slogan 
stampati su 7mila magliette, 4mila 
cappellini e 5mila pettorine. Cin¬ 
que i treni speciali, da Asti, Torino, 
Vercelli, e ci rea 300 autobus. 

Si va a Roma dopo setti mane di 
lotte, una vigilia di tensioni in ere 
scendo fino all'esplosionedel terro¬ 
rismo, eia manifestazione ne porte 


rà il segno. Anche i lavoratori di 
Napoli che si faranno riconoscere 
da un nastrino bianco al braccio 
«comesegno di speranzaedi pace>, 
spiega Serena Sorrentino, segretaria 
della Camera del lavoro parteno¬ 
pea. Nastrino bianco al braccio per 
ricordare i conflitti ancora aperti, 
ma bandiere listate a lutto contro 
chi uccide. Arrivano a migliaia an¬ 
che dalle isole, circa 20 mila dalla 
Sicilia con 250 pullman, 4 treni e 
due voli charter. La Cgil siciliana ha 
comunicato chealla manifestazione 
non ci sarà più la banda musicaledi 
Assaro (Enna), néil gruppo folk tra¬ 
panese, perchédopo l’omicidio Bia¬ 
gi «le note di colore sono state can¬ 


cellate in segno di lutto e condan¬ 
na». Decine di migliaia da tutto il 
Sud. Dalla Calabria, più di 15mila 
con 243 pullman eduetreni specia¬ 
li, da Cosenza e Reggio Calabria, 
ma si tratta di stime per difetto, di- 

I primi slogan 
sui cartelli: 

“Li batteremo 
con un sorriso”, 

“I love 
art. 18” 


ce la Cgil: Niente gruppi musicali, 
ni ente festa. 

Centinaia i sodalizi che aderisco¬ 
no eche si dirigono alla capitalecoi 
mezzi del sindacato o con mezzi 
propri. Tra le adesioni, l’Auser «con¬ 
tro i barbari atti criminosi del terro¬ 
rismo», dice M aria Guidotti, presi¬ 
dente nazionale. I volontari ei soci 
Auser inoltre parteciperanno anche 
alle fiaccolate dei sindacati, il 27 
marzo. Ci sarà anche l’associazione 
«Articoli 21, liberi di...», nata per 
difendere la libertà di stampa. Dure 
reazioni dei cobas alle dichiarazioni 
del ministro Maroni secondo cui i 
no global e il sindacalismo di base 
sarebbero contingui al terrorismo. 
Tra gli altri, reagisce il Sincobas, il 
cobas "storico" dell’Alfa che ha subi¬ 
to condannato l'omicidio Biagi, e 
che domani sarà a Roma: «Non ab¬ 
basseremo la nostra voce, saremo 
in piazza più di prima», fa sapere il 
segretario Luciano M uhlbauer. 

g.lac. 



Pubblicità 

«Grasso corporeo 

I Ricercatori dei Laboratori Sirky, svolgendo ricerche 
sul metabolismo e sull’ ipertrofìa degli adipociti, hanno 
scoperto che “Adipo Reduction”, un nuovo ritrovato 
cosmetico ad uso topico contenente un reagente biochi¬ 
mico cellulare ad alta biocompatibilità, è in grado di 
favorire la riduzione degli accumuli di grasso corporeo. 

Test d’uso di efficacia e sicurezza sono stati eseguiti 
sotto controllo medico presso Laboratori di ricerca su 
volontari uomini e donne con evidenti accumuli di grasso. 
I risultati hanno evidenziato che l’applicazione locale del 
preparato ha coadiuvato una sensibile riduzione dello 
spessore adiposo con una effettiva diminuzione in centi- 


Sperimentato un preparato riducente che aiuta la diminuzione 
delle circonferenze di cosce, glutei e ventre con formule differenziate in base ai diversi stadi di adiposità localizzata . 


in eccesso?» Arriva la «crema riducente» 


LE FOTO MOSTRANO SOGGETTI CON ACCUMULI DI GRASSO DI DEPOSITO PIÙ O MENO RILEVANTI CON LOCALIZZAZIONE ELETTIVA SU COSCE, GLUTEI E VENTRE I 
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“Adipo Reduction” 

metri delle circonferenze di cosce, glutei e ventre, com¬ 
portando un miglioramento visibile della linea del corpo. 

“Adipo Reduction”, il trattamento che aiuta la riduzione 
delle rotondità eccessive del corpo nei suoi punti più critici, 
è stato sviluppato in formulazioni differenziate per uomo 
e per donna. I Ricercatori della società Sirky hanno diffe¬ 
renziato la formula dell’innovativo preparato in base ai 
diversi stadi di adiposità localizzata e consigliano di chiedere 
in Farmacia il dosaggio specifico di “Adipo Reduction” 
più idoneo, per un’azione volta a favorire la riduzione 
degli accumuli di grasso corporeo. 

Non ha controindicazioni. 
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Bianca Di Giovanni 


ROMA Dicedi voler riaprire il dialogo 
il ministro Roberto M aroni. Parlando 
ai microfoni di Radio 24 dichiara che 
presto (lunedì o martedì prossimi) 
convocherà le parti sociali. Bastano 
pochi secondi, egià i mass-medi a par¬ 
lano di «apertura» del governo. Eppu¬ 
re subito dopo 
l'invito, il respon- 


Maroni insulta 
la Cgil, poi dice di 
voler avviare il dialogo 
lunedì o martedì 
Intanto al Senato la destra 
tenta il colpo di mano 


Presentato un emendamento 
per esonerare le aziende che 
emergono dal sommerso 
dal rispetto dello Statuto 
Il ministro Giovanardi 
corre ai ripari 


sabile del Welfare 
punta il dito con¬ 
trosindacati e op¬ 
posizione. Molti 
finiscono nel miri¬ 
no del j'accuse: 

Sergio Cofferati, 

Piero Fassino, Oli¬ 
viero Di liberto, i 
no-global, i Co- 
bas. Tutti respon¬ 
sabili in misura 

diversa di aver contribuito ad alimen¬ 
tare il clima di odio che ha portato 
all'assassinio di Marco Biagi. Getta 
l'ombra del sospetto, il ministro, sugli 
avversari, responsabili - secondo lui - 
di atteggiamenti «ambigui» nei con¬ 
fronti del terrorismo. Tanto da chiede¬ 
re ai sindacati una condanna netta 
delle trame del terrore. Così, in una 
manciata di battute, dall'apertura si 
torna in trincea. E non solo. Nel frat¬ 
tempo in Senato frange della maggio¬ 
ranza tentano un colpo di mano pro¬ 
prio sul nodo più «caldo» nei rappor¬ 
ti sociali: l'articolo 18. 

Ma torniamo alla cronaca della 
giornata. Arrivano in un lampo le re¬ 
pliche del leader Cgil («Noi siamo le 


Art. 18, l’ultimo trucco del governo 

Angius: questa è ma vera provocazione. Imbarazzo tra i centristi della maggioranza 


Operaie 
della Mirafiori 
durante una 
manifestazione 
Roberto Cariò 


\ 


I 



l’intervista 


Guglielmo 

Epifani 

segretario 
generale aggiunto 
della Cgil 



vittime del terrorismo»), i distinguo 
ed i chiarimenti (con Fassino), le rea¬ 
zioni di sdegno (Diliberto eCasarini). 
Quanto al dialogo sociale, èil numero 
dueAdriano M usi a parlare per la U il, 
allineandosi nella sostanza a quanto 
già detto dagli altri due segretari con¬ 
federali. «Non abbiamo mai detto no 
ad una convocazione del governo - 
dichiara - M a occorre ripartire dalla 
vera eredità di Biagi, da quel Libro 
Bianco in cui l'articolo 18 non c’era». 
Insomma, la condizione è sempre la 
stessa: il diritto al reintegro nel posto 
di lavoro non deve scomparire. 

Invecenellestanzedi Palazzo Ma¬ 
dama proprio ieri si è tentato di can- 
cellarequel diritto senza neanchepas- 


sare attraverso la delega sul mercato 
del lavoro, rimasta finora in stand-by 
proprio nell’attesa di un'intesa tra le 
parti. Ci ha pensato il senatore Rober¬ 
to Salerno (An) ad aprire il varco, 
presentando un emendamento al de¬ 
creto sul sommerso. La misura preve 
de il «congelamento» dell'articolo 18 
nel caso in cui la regolarizzazionedé- 
I e i m p rese «i n n ero » facci a su perare I a 
soglia i 15 dipendenti all'azienda, limi¬ 
tatamente al periodo previsto dal de 
creta per fruire delle agevolazioni per 
l'emersione, che viene fatto slittare di 
un anno rispetto al periodo iniziale e 
diventa il triennio 2002-2004. Il 
tam-tam del Palazzo parla di forti 
pressioni di GiulioTremonti, chevor- 


rebbe l'emendamento per mettere il 
turbo al provvedimento sul sommer¬ 
so, finora del tutto inefficace. Se 
l'emendamento passasse (l'aula lo esa¬ 
minerà il 26 marzo), con un vero e 
proprio colpo di mano la maggioran- 
za d arebbe i I vi a I i bera parzi al e ( occo r- 
rerebbeancora il vaglio di M ontecito- 
rio) ad uno di quei casi previsti dalla 
delega sul mercato del lavoro che i 
sindacati non vogliono neanchediscu- 
tere (altroché dialogo). 

«Un fatto gravissimo, una vera 
provocazione» dichiara il presidente 
dei senatori Ds Gavino Angius. «Ci 
troviamo di fronte ad una scorciatoia 
- aggiunge - l'iter di conversione del 
decreto è infatti ben più avanzato di 


quello della delega sul mercato del la¬ 
voro, ancora alle sue prime battute in 
commissione. Ancor più graveèvoler 
sottrarre questo tema alla sua sede na¬ 
turale, ovvero la commissione lavoro 
chedeveesaminareil progetto di rifor¬ 
ma del mercato del lavoro in cui si 
inseriscono le proposte del governo 
sull'articolo 18. Se l'emendamento an¬ 
nunciato fosse confermato, la nostra 
iniziativa politica 
eparlamentaresa- 
rà corrisponden¬ 
te alla gravità di 
questa proposta». 

11 governo 
dal canto suo in¬ 
terviene «in zona 
Cesarini» e solo 
sotto il peso del¬ 
l'indignazione 
dell'opposizione. 
È il ministro per i 
rapporti con il 
Parlamento Carlo Giovanardi (Ccd) 
ad avanzare un’imbarazzata richiesta 
all'alleato, invitandolo a ritirare 
l'emendamento. «Quella presentata 
dal senatore Salerno - afferma in una 
nota - è un'ipotesi interessante, che 
potrà essere valutata in sede di con¬ 
fronto con le parti sociali o nell'ambi¬ 
to del dibattito parlamentaresul colle¬ 
gato al lavoro». In questo particolare 
momento, annuncia il ministro, la mi¬ 
sura non può che avere il parere con¬ 
trario del governo. Ancora una volta i 
centristi cercano di fermare le incur¬ 
sioni dei «falchi». Anche se dal resto 
del I ’esecuti vo, fi no a tarda sera su que¬ 
sto punto c’èstato un assordante silen¬ 
zio. 


«Finora il governo e la Confindustria hanno solo cercato di isolarci» 

Primo: rispetto per il sindacato 
così può riprendere il confronto 


Giovanni Laccabò 


MILAN0 L’omicidio Biagi non ferme 
rà i sindacati, nécondizionerà il loro 
ruolo di rappresentanza degli interes¬ 
si dei lavoratori nel confronto sul 
mercato del lavoro che, attuando le 
déeghesu cui dovrebbe aprirsi il ne 
goziato, il governo rende più diffici¬ 
le prima ancora dell’avvio. Non ha 
dubbi il numero due Cgil, Gugliel¬ 
mo Epifani: «L'omicidio Biagi cade 
nel pieno di un confronto-scontro 
aperto tra governo, Confindustria e 
sindacati, una circostanza che diffe 
renzia questo crimine da altri cheta 
hanno preceduto». 

Epifani, si può ipotizzare un 

rapporto diretto tra il delitto e 

il negoziato? 

«Non credo ad un automatismo, 
anche se il contesto in cui avviene 
l’omicidio è specifico. Tuttavia a dif¬ 
ferenza del passato, e della stagione 
degli anni di piombo, il nuovo terro¬ 
rismo non gode di nessun sostegno 
nédiretto néindiretto, nédi proseliti 

L’esecutivo dovrebbe 
capire che sull’art.18 
le Confederazioni 
hanno raccolto 
un enorme 
consenso 


né luoghi di lavoro». 

Come il sindacato può contri¬ 
buire a battere il terrorismo? 

«La segreteria unitaria ha dato in 
assoluto la risposta più ferma dé mo¬ 
vimento sindacaleall’obiettivo politi¬ 
co del nuovo terrorismo. È stata con¬ 
fermata e rafforzata la risposta unita¬ 
ria di tutto il movimento, nonostan¬ 
te persistano divergenze di merito. 
Aggiungo la condanna unanimedé- 
l'omicidio e la crescita del consenso 
al sindacato, che si è riscontrata 
ovunque». 

Quindi,sei terroristi volevano 
fermare il sindacato, hanno fal¬ 
lito in pieno? 

«Se mai ci fosse stato uno scopo 


politico diretto, questo èstato vanifi¬ 
cata. Istituzioni e soggetti sociali so¬ 
no uniti né respingerei! terrorismo. 
Per la Cgil e per tutto il sindacato 
questo è sempre stato un imperati¬ 
vo». 

L'omicidio tuttavia incide nel¬ 
la coscienza del paese e molti 
si chiedono se le isituzioni sia¬ 
no abbastanza solide 

«È giusto. Rispetto al passato, tut¬ 
tavia, disponiamo di un ulteriore 
punto di forza, lo stetto collegamen¬ 
to con l'Europa. Restano in piedi pe¬ 
rò i dubbi angosciosi di sempre, a 
cominciare dal perché non si riesce 
ad afferrare questi criminali, così co¬ 
me non sono stati catturati i killer di 


Massimo D'Antona». 

Però per quanto riguarda la 
trattativa, niente è cambiato. 

«Niente. Il sindacato conferma 
la sua impostazione e il proprio dis¬ 
senso su alcune scéte dé governo e 
déla Confindustria». 

E la stessa cosa vale per Berlu¬ 
sconi e D'Amato... 

«Tutti nutrono un sentimento 
comune, positivo, di immaginare 
una fase in cui si possano risolvere i 
problemi che ci dividono: di fronte 
ad un crimine tanta grave si rafforza 
la voglia di superare gli scogli, ma 
prima occorre sciogliere lecontraddi- 
zioni chefinora hanno reso impossi¬ 
bile il dialogo. Le posizioni di merito 


del sindacato vengono trascurate 
con troppa facilità. Abbiamo cercato 
invano di spiegarci nostri argomen¬ 
ti, le loro ragioni, su articolo 18, arbi¬ 
trata, previdenza, libertà di scéta dé 
Tfr. Se non si affrontano né loro 
merito, tutte queste questioni non si 
risolvono: ecco perché il negoziata si 
è arenato, non solo con la Cgil ma 
anche con Cisl eUil». 

Dal male può nascere qualco¬ 
sa di buono? Dall'efferato omi¬ 
cidio Biagi, può venir fuori 
una utile lezione? 

«Si dovrebbe innanzitutto smet¬ 
terla di tentare di dividere il sindaca¬ 
to: è una strategia già sconfitta dopo 
la decisione di Cisl e U il di sostenere 


con la lotta le ragioni di tutti. Il dialo¬ 
go socialeimplica il rispetto déla for¬ 
za e delle ragioni dél’interlocutore, 
poi è anche normale che non si trovi 
un’intesa su tutto econ tutti, ma non 
si può lavorare in modo pregiudizale 
per isolare una parte. Questo tentati¬ 
vo non solo si è dimostrato impossi¬ 
bile, ma altera il senso del dialogo 
sociale». 

Ma non si intravede nemmeno 
questa via d'uscita: D'Amato 
insistea distìnguere tra Pezzot- 
ta e Cofferati. 

«Invece D'Amato e Berlusconi 
dovrebbero riflettere di più sulla gra¬ 
vità di questi loro tentativi rispetto al 
significato drammatico dell'attacco 



La fiaccolata che si è svolta ieri sera a Torino 


Mediamind 


Migliaia di lavoratori hanno partecipato alla mobilitazione unitaria contro la violenza. Dal Piemonte 30mila in partenza per Roma 

Mirafiori e Rivalta, pieno successo dello sciopero 


Massimo Burzio 


TORINO Alla Fiat M irafiori e Rivalta 
tre ore di sciopero con adesioni si¬ 
no all’80%, vari corté e, poi, una 
manifestazionecui hanno partecipa¬ 
to 8000 persone. In questo modo, 
Torino ha voluto ribadire il suo 
"no" fermo al terrorismo eallemo- 
difiche all'articolo 18 délo Statuto 
dé Lavoratori. Quéladi ieri è stata 
una protesta tanto forte quanto 
composta e davvero unitaria perché 
indetta - ma soprattutto realmente 
partecipata - daFiom, Firn, Uilm e 
Fismic oltre che da Cgil, Cisl e U il. 
Davanti alla palazzina uffici di M ira- 
fiori, tra l’altro, non c’erano soltan¬ 
to i lavoratori della Fiatedéleazien- 
decollegate (allaTeksid di Borgaret- 
to lo sciopero ha toccato una punta 
dé 95%) o dél'Aleniaedéla M icro- 
tecnica ma anche di altre categorie 
comequéli déla Funzione pubbli¬ 
ca, dé Politecnico edél’Università, 
degli Edili edé Pensionati. 

M a oltre alla percentuale, mol¬ 


to alta, di adesioni alta sciopero 
(chela Fiat ha ridimensionato par¬ 
lando di un 35% di astensioni a M i- 
rafiori Carrozzeria e di un 25% alle 
Presse e a Rivalta), sono certamente 
molto importanti i "messaggi" che 
arrivano daTorino. Il primoèqué- 
lo "contro" il terrorismo: "Chi ucci¬ 
de per cancélare le idee degli altri - 
ha detto il segretario déla Camera 
dé Lavoro, Vincenzo Scudiere - è 
fuori da qualsiasi contesto civile e 
democratico. Lelottesociali non so¬ 
no un terreno di coltura per l’ever- 


sioneechi lodiceèin malafede". Al 
rappresentantedéla Cgil hanno fat¬ 
to eco anche Giorgio Bizzarri déla 
Firn Cisl parlando di" Dimostrazio¬ 
ne di democrazia e di libertà" e 
Giorgio Rossetto, Segretario Gene¬ 
rale déla Uil dé Piemonte che ha 
affermato che: " Quélo di ieri èsta¬ 
to uno sciopero simbolico, attivo e 
militante perché là dove il sindaca¬ 
to èforteil terrorismo perde". 

Mail secondo segnale che arri¬ 
va dalla protesta di M irafiori è an¬ 
che quélo di una "voglia" più che 


palpabile né sindacato piemontese 
di ritrovareunità per contrastare ef¬ 
ficacemente tutta la politica dé Go¬ 
verno enon soltanto, quindi, leven- 
tilatemodifichedélo Statuto dé la¬ 
voratori. "Questo - ha detto Rosset¬ 
to - è il primo mattone di un'unità 
d’azionedi cui il Sindacato ha biso¬ 
gno. Difendere l’articolo 18 è una 
questione di civiltà ma occorre co¬ 
struire una piattaforma unitaria an¬ 
che su fisco, pensioni, scuola esani- 
tà" mentre Bizzarri ha affermato 
che: "Se il Governo vuole dialogare, 


l'unico modo ècherinunci alledée- 
ghe non solo sull'articolo 18 ma an¬ 
che sulle altre questioni". Secondo 
Scudiere, poi, le lotte sociali conti¬ 
nueranno perché: "Lelavoratrici ei 
lavoratori non sono merci da usare. 
Il Governo, invecedi dare più garan- 
zieachi non ce l'ha, le vuoletoglie- 
re. Se passa l'idea di modificare l’ar¬ 
ticolo 18 - ha avvertito - non sare¬ 
mo più liberi di direcomelapensia¬ 
mo". 

Pur con differenti sfumature ed 
approcci al problemadélescétepo¬ 


litico - economiche dél’Esecutivo, 
insomma, i rappresentanti dé Sin¬ 
dacato sembrano aver trovato qué- 
la che Scudiere ha definito una 
"Unità che ricostruiremo anche 
con opinioni diverse". Per Giorgio 
Cremaschi questo "è il segno che 
possiamo andare avanti esenecessa- 
rio andremo avanti". Soddisfatti dé¬ 
la risposta dé lavoratori, quindi, an¬ 
che gli altri rappresentati sindacali 
presenti, tra i tanti, come Laura Spe- 
zia segretaria generale déla Fiom 
Piemonte, Titti di Salvo déla Cgil e 



terroristico. Se riusciamo a recupera¬ 
re un rispetto sulle ragioni di tutti, 
allora se ne awantaggerà il confron¬ 
to. Seta invece ti trovi di fronte uno 
cheti vuole isolare, e che non rispet¬ 
ta né il tuo pensiero nè la consistenza 
déletueopinioni, allora è inevitabile 
che un'organizzazione reagisca in 
modo forte. Restabilire un clima di 
confronto, ferme restando le ragioni 
di ognuno, questa è la vera chiave 
per riattivare la trattativa subito do¬ 
po avere stralciato l'articolo 18. Solo 
così tra l’altro governo e Confidu- 
stria potrebbero i nizi are a vaiutare Ie 
posizioni déla Cgil né loro precipuo 
merito sindacale e néle taro inter¬ 
connessioni. Se si opera solo contro 
o a dispetto, allora anche il merito 
sindacalesi svilisce e la partita si tra¬ 
sforma in uno conflitto politico». 

Con quali regole dovrebbe svi¬ 
lupparsi il confronto? 

«Leregolecardinedi ogni corret¬ 
ta misurazione di rappresentanza e 
rappresentatività, scartando pertan¬ 
to l’idea che si possa scegliere l’inter¬ 
locutore più comodo». 


Le nostre posizioni 
vengono 

sempre trascurate: 
sui licenziamenti, 
le pensioni, il fisco 
e il Sud 



Antonio Marchina déla Firn Cisl. 
"Lagente- ha commentato Giorgio 
Airaudo déla Fiom - ci chiede di 
continuare. Lo chiede continua- 
mente ai déegati e noi lo faremo". 

Intanto proseguono a Torino i 
preparativi per la manifestazione 
déla Cgil di domani a Roma. La 
Camera dé Lavoro di Torino fa sa¬ 
pere che sono 15.000 le persone che 
si sono prenotate soltanto in città e 
30.000 in tutta la Regione. E le ri¬ 
chieste sono state addirittura supe¬ 
riori alla disponibilità, dé mezzi di 
trasporto. Da Torino partiranno 
300 pullman e 5 treni straordinari 
(tre dal capoluogo regionale e due 
rispettivamente da Vercéli ed Asti) 
mentreun migliaio di personeviag- 
geràsu convogli ordinari o con mez¬ 
zi propri. "Soltanto laFiom-ha det¬ 
to Airaudo - porterà 3000 persone 
ma c'era una lista d’attesa di altri 
1000 che non potranno venire. Di 
questo mi scuso. Ma, come mi ha 
detto qualcuno: mi spiace non ci sia 
più posto ma allo stesso tempo mi 
fa piacere. Un buon segno". 
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Vincenzo Vasile 


ROM A«Ci vado egualmente a Bolo¬ 
gna, le istituzioni della Repubblica 
devono essere rappresentate». 
Ciampi, partito ieri sera, sarà oggi 
a Bologna, anchese la famiglia Bia- 
gi ha rifiutato, con tante grazie, i 
funerali di Stato. Ci andrà per invo¬ 
care «Solo il dia¬ 
logo risolve i 


La decisione presa 
ieri sera per marcare 
l’emergenza 
e il primato 
della saldezza 
dello Stato 


L’orrore e il dolore 
non devono indebolire 
la fiducia nella democrazia 
Solo il dialogo 
risolve i problemi 
non la violenza 


problemi, non . 

la violenza». 9 

Quand'era lui M 

l'inquilino di pa- I 

lazzo Chigi, la B . I g 

mafia- in accor- JLV' 

do con chissac- 

chì - una certa T 

notte mise le 

bombe a Roma, ±\X/Il Uv 
Firenze e M ila- 
no. Appena elet¬ 
to presidente della Repubblica, le 
Br uccisero un altro consulente sul 
lavoro, Massimo D'Antona. Per 
Carlo Azeglio Ciampi il terrorismo 
è una ferita non cicatrizzata. 

11 capo dello Stato serba memo¬ 
ria, ha le idee chiare sulla ricetta 
per battere la minaccia della lotta 
armata: il «dialogo». Si indigna, 
dunque, per certi toni di rissa, colti 
nei dibattiti televisivi dell'altra not¬ 
te, una specie di acre «Blob» delle 
divisioni. Butta giù di getto fino a 
mezzanotte alcuni appunti. Vuol 
fare sentire la sua voce al paese. E 
per marcare drammaticamente 
l'emergenza e il primato della sal¬ 
dezza dello Stato, comunica ieri po- 


Ciampi a Bologna difende l’unità del paese 

Renderà omaggio a Marco Biagi anche se la famiglia ha rifiutato i funerali pubblici 


meriggio ai suoi collaboratori la de¬ 
cisione, abbastanza clamorosa, che 
ha preso in solitudine: andrà que¬ 
sta mattina a Bologna di prim'ora 
a rendere omaggio a M arco Biagi, 
benché la famiglia della vittima ab- 
biafatto saperedi respingerei! rito 
dei funerali di Stato. Ci andrà con 
la moglie, signora Franca, econ un 
«seguito» ridotto allo stretto indi¬ 
spensabile. 

Sarà una presenza il più possibi¬ 
le discreta e rispettosa del raccogli¬ 
mento e del dolore dei familiari di 
Biagi, ma anche una testimonianza 
che il massimo rappresentante e ga¬ 
rante dell'unità della comunità na¬ 
zionale vuol indirizzare alle co- 


La Margherita sta per diventare partito 
Si apre oggi il congresso fondativo 


Luana Benini 


ROMA Si apre oggi a Parma con la 
relazione di Francesco Rutelli il con¬ 
gresso della M argherita. È l’approdo 
di un cammino iniziato nell'ottobre 
del 2000 quando prese le mosse il 
tentativo di riunire in un'unica for¬ 
mazione le forze politiche di centro 
del centro sinistra (Delovratici, Ppi, 
Ri, Udeur). Una lunga gestazione 
che, strada facendo, ha visto lo sgan¬ 
ciamento di M astella e di una parte 
deU'Udeur. 

«Finora i partiti sono nati da scissio¬ 
ni - osserva Dario Francescani - La 
novità della M argherita è che nasce 
da una unione». Ma non è solo la 
somma dei tre partiti promotori. È 
molto di più, secondo Francescani, 
se si fa riferimento al consenso eletto¬ 
rale raccolto nel 2001 dall'alleanza 


«D emocrazi a è I i bertà». In quell'alle¬ 
anza, oltre all'Udeur, c’era ancheAn- 
tonioDi Pietro. Che ora non è stato 
neppure invitato al congresso. «Ab¬ 
biamo invitato solo i partiti rappre¬ 
sentati in Parlamento», dice France¬ 
scani. Comunque, «se volesse veni¬ 
re le porte sono aperte». M a Di Pie¬ 
tro non se la prende: «Non mi farò 
certo il sangue amaro». M astella in- 
veceèstato invitato insieme ai suoi, 
«per ragioni giuridiche» (era tra i 
mille delegati dell'assemblea costi- 
tuentedi luglio all'Ergife). «Nessuno 
spirito competitivo dentro la coali¬ 
zione con i Ds- precisa Francescani 
-.Anzi, visto che il congresso si chiu¬ 
de la Domenica delle Palme, sarà 
un'ottima occasione per scambiarsi 
un ramoscello di ulivo». Sabato Ru¬ 
telli volerà a Roma per partecipare 
alla manifestazionedellaCgil eterne 
rà in tarda mattinata al congresso. 



scienze di tutti. Il clima nel paese e 
tra le forze politiche e sociali non 
lo convinceva ancor prima della 
notizia del barbaro assassinio: il 
suo disagio l'aveva già esternato l'al¬ 
tro giorno a Padova, e non solo 
riguardo alla vicenda deH'immigra- 
zione. 

Adesso che l'agenda dei temi 
viene sconvolta dall'offensiva san¬ 
guinosa delle Br, Ciampi ci tiene 
ad esercitare anche nell'emergenza 
terroristica il suo poteredi indiriz¬ 
zo e di richiamo. Che per adesso si 
condensa in poche parole, pronun¬ 
ciate con taglio didascalico nella 
prima occasione possibile; l'udien¬ 
za concessa ieri mattina nel salone 




MILANO «Trovo superficiale, 
facile dire che la risposta sia 
l'attenuazione dei toni, l'uso 
di un linguaggio meno 
appuntito: il problema non è 
questo, ma lo stato di salute 
di una democrazia che si 
basa sull'alternanza e invece 
oggi nega tutti i suoi 
presupposti». Lo ha detto 
Mino Martinazzoli, 
intervenuto in ricordo di 
M arco Biagi a nome di tutto 
l'Ulivo e di Prc nel Consiglio 
regionale lombardo. 
«Quando il Parlamento 
nazionale e quelli regionali - 
ha aggiunto M artinazzoli - 
sono ridotti a sedi di rituali 
soliloqui, quando nelle 
assemblee elettive regna un 
clima di indifferenza 
reciproca, le istituzioni 
perdono il loro valore. E non 


di Corazzieri al Quirinale agli stu¬ 
denti delle minoranze italiane in 
Slovenia e Croazia. 

La parola-chiave è: «dialogo». 
Davanti ai ragazzi inforca gli oc¬ 
chiali e scandisce: «Voi siete qui al 
Quirinalepurtroppoin una giorna¬ 
ta di lutto. Il nostro animo è in 
lutto per il vi le assassinio di un do¬ 
cente, il professor Marco Biagi». 
Qui si ferma come per un improv¬ 
viso groppo alla gola. Poi supera 
l'attimo di commozione e prose¬ 
gue: «Il professor Biagi era reo agli 
occhi di un gruppo di terroristi di 
essersi impegnato, come studioso, 
per trovare al di sopra dei contrasti 
di partito, soluzioni più avanzate ai 


Martinazzoli: il problema 
non sono i toni, ma lo stato 
di salute della democrazia 



si può comunque 
paragonare il lessico di chi 
governa - dice l'avvocato 
bresciano - con quello di chi 
si oppone». 


problemi del lavoro, in una società 
e in un'economia che cambiano 
continuamente». 

Ancora: «L'orrore per il barba¬ 
ro assassinio, il dolore, l'angoscia 
cheproviamo nel pensare alla lace¬ 
razione drammatica che esso ha 
provocato in una famiglia ricca di 
affetti, fino a ieri l'altro serena, non 
possono, non debbono indebolire 
la fiducia nella 
forza della de¬ 
mocrazia, della 
nostra democra- 
zia». 11 taglio del 
UiL'LJ breve discorso 

I . di Ciampi èqua- 

VUV si didascalico: 

«Gli italiani so¬ 
no uniti contro 

Jlr)l'ir > ì 'I terrorismo, 

UUilLsl sanno chesolo il 

dialogo risolve i 
problemi, non 
certo la cieca violenza». Dialogo. 
Ancora troppe voci dissonanti an¬ 
gosciano, invece, Ciampi, che im¬ 
partisce la sua lezione davanti alla 
platea studentesca - in gioventù 
per due anni nella sua Livorno ha 
fatto il professore - indirizzando il 
suo appello al dialogo evidente¬ 
mente al mondo della politica. 

«Voglio tornare- dice- a indos¬ 
sare! panni dell'Insegnante». Rega¬ 
lai ragazzi una copia dello «Zibal¬ 
done» leopardiano e suggerisce un 
raffronto tra il poeta di Recanati e 
il Petrarca. E qui la lezione torna 
ad essere volta ai suoi più giovani 
destinatari, capitati al Quirinale in 
una giornata nera. 


Su quello che sembra 
l'orientamento della famiglia 
di Biagi di avere funerali in 
forma privata «nessuno ha il 
diritto di reagire - ha 
affermato M artinazzoli - e su 
questa decisione pesa la 
sensazione di mancata 
tutela. Non bastano le 
retoriche funerarie perché 
un sacrificio umano come 
questo si possa considerare 
non inutile». 

«Pur nella logica deragliata 
del terrorismo - ha concluso 
il primo segretario del 
partito popolare - il gesto 
consumato a Bologna è solo 
nichilista: l'Italia è ben uscita 
da una cupa stagione che ha 
portato al sacrifico dei suoi 
uomini migliori, quasi 
sempre e non a caso uomini 
della mediazione». 


Il Presidente Ciampi ha salutato ieri i liceali della minoranza slovena e croata 


stampa estera 


Timori di un ritorno all'estremismo. 11 F/nanc/a/ 7/rnes ri porta 
con grandespazio in prima pagina la notizia del delitto di Biagi, 
accompagnata da un lungo commento. «L'assassinio - scrive il 
Ft- accresce i timori di un ritorno all'estremismo». «Bologna, 
città sededella più antica università italiana, èstatafatta diventa¬ 
re ancora una volta un'accademia della violenza politica» e la 
mortedi Biagi «hames- 

l a Si ola S± FINANCIAL TIMES 


50 a rischio la fragilede- piNANCIAI TIMI 
mocrazia italiana». llivir 

L'assassinio, nota il £ I 

giornale, «ha provoca- R* ■Ul¬ 

to un'ondata di emo- Ès s ”ìr»n* r>n-wv» 
zioni, retorica e dietro¬ 
logia»; chiunque sia il 
mandante, rileva, «una 

cosa è chiara: la politi- ^ ^ 

ca italiana si sta polariz- .V 

zando versogli estremi 

di destraedi sinistra». Lacrisi «ha messo all’angolo Berlusconi.» 
«Per la prima volta da quando ha assunto il mandato, l'estate 
scorsa, il magnate dell'editoria è sotto pressione per dimostrare 
che ha la capacità di salire al rango di uomo di Stato». 


Pmtft ptr^gr* t» rHaurvfe cirm 
Mi ■ 
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Ritorna la violenza degli anni ‘70. L’omicidio del professor 
Marco Biagi ha avuto vasta eco anche sul quotidiano The 
Daily Telegraph. Il giornale inglese ricostruisce nel dettaglio 
l'assassinio di Biagi, Creazioni dei diversi schieramenti politi¬ 
ci e lo scontro sull’articolo 18 dello Statuto dei lavoratori a 
cui il professore bolognese aveva lavorato. Secondo il Dt 
«l'Italia potrebbe assi¬ 
stere ad un revival dd- 
la violenza politicamen- 
te motivata che scosse 
il Paese negli anni ‘70 e 
‘80». Tra cronaca e . i 

commento, il giornale k 1 

scrive poi che l'omici¬ 
dio di Biagi «è la prova 
più drammatica vi sta fi- 
noraddlatensionepo- . 
litica chesi sta accumu¬ 
lando in Italia da quando il governo di destra dd primo 
ministro Silvio Berlusconi è salito al potere lo scorso anno 
sostenuto dalla postfascista Alleanza Nazionale e dal partito 
«anti-immigrati» Lega Nord guidata da U mberto Bossi». 


Assassinio con conseguenze politiche. L'omicidio di Biagi ha 
avuto un'enormeeco anche sui mediatedeschi eieri tutti i giornali 
vi dedicavano lunghi commenti. La Frankfurter Rundschau, sotto 
il titolo «Mord mit politischen Folgen», un assassinio con conse¬ 
guenze politiche, osserva che l'omicidio dd professor Biagi «può 
gettare in turbolenzedi dimensioni ancora imprevedibili un Paese 
che si è svegliato ed è 
finito in un movimen¬ 
to che prima sembra- 77 * _ • ■ 

va inimmaginabile. mnuiiurlerRijndschnu 
Nella fermentazione fcl I 1 m |- 

attualegli spari posso¬ 
no fare prosditi e for¬ 
nire pretesti per scredi- 
tare il movimento di 
protesta, awdenando 
ancora di più di quan¬ 
to non sia già il caso il 

clima dd dibattito politico». LaSueddeutscheZatungin un corsivo 
di prima pagina dal titolo «Blutrote Brigaden», Brigate color san¬ 
gue, osserva che «improvvisamente, ma non inaspettatamente, 
l’Italia si vededi nuovo confrontata con il terrorismo». 


In Italia quasi impossibili le riforme. In un corsivo di prima 
pagina la Frankfurter AllgemeineZeitung osserva che in Italia «il 
terrorismo si rivolge senza distinzionecontro i rappresentanti dei 
governi di destra e di sinistra. Una cosa è sicura fin da adesso: 
l’Italia dimostra di essere una comunità nella quale, a dispetto di 
tutti gli accenni riusciti, sono quasi impossibili riforme che vada¬ 
no al di là della cosmesi. 

sranffurtcr.'Mlqcmrinr 

protezionismo sociale ed 
è in ogni caso tutt'altro 
che un frenetico liberista 
dd mercato», Il giornale 
rileva che «i sindacati, 
con in prima fila la Cgii 
ex comunista, hanno su¬ 
bito fatto chiaramenteca- 
pirecheessi non sono di¬ 
sposti ad approvare nemmeno la sia pur minima modifica allo 
Statuto dd lavoratori ed il governo Berlusconi, che non è di gran 
lunga così brutale come sostiene l'opposizione, ma tende piutto¬ 
sto al tentennamento, ha mostrato disponibilità al dialogo», 


1 m prrorimlf qur dirju 4M torà* "‘**‘7 


«Emergenza italiana». Spazio all'assassinio di Biagi anche 
sulla stampa spagnola. Il quotidiano LaV anguardia annuncia 
dalla prima pagina che «le Brigate Rosse tornano a ucciderein 
Italia» e dedica un editoriale a ciò che definisce «l'emergenza 
italiana». Nel commento, il principalegiornalecatalanoaffer¬ 
ma che «la moltiplicazione dei problemi, le dichiarazioni di 
alcuni ministri italiani 

che sfiorano atteggia- c*| ~ \f I T\f HO 

menti antidemocrati- BU BMUllfl£_ 

ci e la concentrazione 

di potere in mano del **<*—*■>—» arr: 

primo ministro porta¬ 
no a pensare che, di¬ 
sgraziatamente, 

l'emergenza rischia di —— 

trasformarsi ndlo sta- SO* 
to di normalità». El 
Mundo dedica a Biagi 

la rubrica «Obituario» (necrologi) riservandogli un lunghissi¬ 
mo spazio. «Chi blocca le riforme è contro l’Europa», è l'inci¬ 
pit del pezzo nel quale il quotidiano ripropone il titolo e 
l’analisi dell’ultimo articolo del professore sul Sole24 Ore. 


«Il ritorno delle Brigate rosse», titolava ieri in prima il 
quotidiano francese!eF/garo. In aggiunta allecorrispon- 
denzedi cronaca il quotidiano punta i riflettori sul «clima 
di profonde tensioni sociali» esistente in Italia, dove «go¬ 
verno e sindacati si lacerano sull’articolo 18». In un'inter¬ 
vista al giornale il professor M are Lazar, esperto dell'Italia 
contemporanea, met¬ 
te in evidenza che la LE FIGARO 

Penisola «si radicaliz-___ 

za, socialmenteepoli- 2 “ g* 
ticamente». A detta di 
Lazar il governo Berlu¬ 
sconi andrà fino in inuu ,• u*nrnrfcu> sur Paris et Sbafa 
fondo nella riforma 
deH’articolo 18 per- 
chési tratta di un «de¬ 
bito contratto con la 
Confindustria» e per¬ 
ché «se la spunta sarà per lui una vittoria supplementare 
checonvalidalasuaelezioneegli permettedi lanciaredue 
altri grandi cantieri», la riforma delle pensioni e quella 
della Drevidenza sociale. 




r._ 





Itiutrt* urrortar sur Paris H Strasbourg 


m 

a 



«Italia: il risveglio terrorista», èil titolo di apertura di 
ieri di Liberation. Il quotidiano francese dedica le prime 
quattro pagine all'evento e in un editoriale di Jacques 
Amalric liquida come«apprendisti stregoni» i killer di Biagi 
edà per scontato chela loro strategia - «spingereuna mitica 
classe operaia verso la violenza insurrezionale» - «non ha 
alcuna chance di suc¬ 
cesso». Il quotidiano 

progressista si augura H mÌKÌ itil iL- 
che «Berlusconi e i ^l|HH|l IMI^ 
suoi associati non soc- ^^{2 

combanoallatentazio- , r* rk C 

ne di fare d'ogni erba A - | j 0 5^,0 

un fascio denuncian- j 

do lotte sociali legitti- I^LQ6 UldD6 “J--- 
mecomelacausaindi- Prptfv 

retta di un sussulto ter- > I Cllf 

rorista». Per il quoti¬ 
diano finanziario LesEchos l'uccisione di Biagi «dà fastidio 
sia al governo che alle confederazioni sindacali» e porta in 
primo piano il pericoloso «infantilismo di certi gruppi che 
voaliono dare fastidio alla democrazia». 


LeS.0.S 
de Diane 
àPrettv 


«Italia, fai da tei». L'assassinio di Marco Biagi avviene «in un 
momento in cui l’Italia è in preda a profondi cambiamenti 
politici», con una destra «trionfante» che «utilizza la vittoria del 
maggio 2001 per fareuna politica tutta d'un pezzo in campi dove 
il compromesso era tradizionalmente di rigore». Così LeMonde 
inquadra l'uccisione dell'economista in un editoriale, sotto il 
titolo (in italiano) «Ita¬ 
lia, fai da te!». «L’opposi- 1V* 111 n n il r* 1 

zioneai progetti di Berlu- «iJiiwiiui 

sconi si è trasferita sulla 
piazza», scrive il quoti- 

diano francese dopo _ 

aver definito «groggy» 

(barcollante) la «sinistra 
ufficiale». «Spontanea¬ 
mente, gli italiani - affer¬ 
ma Le Monde - hanno ztt: ' __— m 

condannato l’assassinio 

di Marco Biagi. Il governo ha evitato di mettere nello stesso 
calderone i terroristi, l’opposizione extra-parlamentare e i mili¬ 
tanti no global duramente mal menati al verticedi Genova. M a la 
tentazione esiste. È il Dericolo che incombe oaai sull'Italia». 
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Piero Sansonetti 


ROM A «U nafollia, una follia», diceGiu- 
liano Giuliani, che ha saputo di quella 
rivendicazione del delitto di Bolognafir- 
mata da una certa brigata «Carlo Giulia¬ 
ni». Cioè firmata col nomedi suo figlio, 
un ragazzo di 23 anni, ucciso a Genova 
l'estate scorsa da un carabiniere, durante 
le contestazioni al G8, ediventato un po' 
il simbolo del «movimento dei movi¬ 
menti» (come si autodefinisce) o dei 
no-global (comeli chiamano i giornali). 
Giuliani, le battaglie dei no-glo- 
bal, il clima che hanno creato, 
c'entrano qualcosa con questo ri¬ 
torno del terrorismo? 

«È chiaro che non c'entrano niente. 
È chiaro come il sole. Chiunque lo capi¬ 
sce. Ventènni fa il terrorismo si fecefor- 
zadeH'ambiguitào delle incertezze di un 
movimento di massa - quello dei ragazzi 
del 77 - che non aveva risolto il proble¬ 
ma della violenza. Ora la situazioneèdel 
tutto diversa. Il movimento è pacifico e 
pacifista. E costituisce la garanzia più 
grande contro il rischiodi una vera ripre¬ 
sa del terrorismo. Chi dice il contrario è 
in malafede. Non solo chi cerca di altri- 
buirequalchecolpa al sindacato eal mo¬ 
vimento dei lavoratori. Ma anche chi 
punta il dito sui no-global». 

Il Ministro Maroni ha puntato il 
dito sui no-global. Ha detto che i 
sindacati devono cacciarli dai lo¬ 
ro cortei perchéi no-global giusti¬ 
ficano i terroristi e se i sindacti 
non li cacciano, fanno anche loro 
il gioco dei terroristi... 

«Non ci credo». 

È vero. C'è una dichiarazione. La 
riporta l'Ansa. Gliela leggo 

(gli leggo il testo integraledella dichia¬ 
razione di Maroni. Lui ascolta e poi 
resta un po' in silenzio). 

«Cosa devo fare? Commentare? È 
impossibile,èun delirio. Cosa vuole che 
dica di fronte a cose così? Chi dovrebbe 
incitare gli altri ad avere senso di respon¬ 
sabilità, cioè un ministro, invece si dada 
fare per dimostrare di non avere nean¬ 
che un briciolo di senso di responsabili¬ 
tà. È uno spettacolo penoso». 

E questa rivendicazione a nome 
di suo figlio? 

«Sono disgustato, si capisce. È un' 
idea insensata e sommamente idiota 
quella di chi dovesse credere che con 
una morte ingiusta si può rivendicare 
un'altra morta ingiusta. M i indigna vede- 
rechequalcuno può immaginarequalco- 
sa del genere. Sono due morti ingiuste. 
Si sommano, non si elidono. Cosa c'en- 


Parla il padre 
di Carlo, il ragazzo 
ucciso da un carabiniere 
a Genova 
durante le contestazioni 

del G8 


r 


Chi ha sparato a Biagi 
è contro i lavoratori 
Bisogna chiedersi 
chi in questo momento 
s’oppone alla battaglia 
per i loro diritti 


y> 


Giuliani: i terroristi non sono i no global 

«Non siamo più negli anni Settanta. Oggi il movimento, pacifico c pacifista, è una garanzia contro la violenza» 


tra mio figlio con la criminalità di questi 
assassini? Non c'entra niente. Il terrori¬ 
smo era la cosa più lontana al mondo 
dalle idee e dai sentimenti di Carlo. Per 
fortuna mi pare che la rivendicazione è 
giudicata inattendi bile dagli inquirenti». 
Domani sarà a Roma per la mani¬ 
festazione della Cgil? 

«Certo che ci sarò, ci mancherebbe. 
Ho dedicato la mia vita alle lotte del 
movimento operaio e alla Cgil, Sabato è 
una giornata molto importante, un mo¬ 
mento decisivo nella battaglia per la dife¬ 
sa di diritti giusti». 

Lei ha circa 60 anni, e alle spalle, 
se non sbaglio, una lunga militan¬ 
za contro il terrorismo. Comesin- 
dacalistaecomeuomodi sinistra. 
«Sì, è un elemento fondamentale 
della mia vita politica, Quando nacque 
Carlo, giusto 24 anni fa, feci appena in 
tempo a vederlo in braccio amia moglie. 
Poi, dopo neancheduegiorni, le Br rapi¬ 
rono Moro e io dovetti lasciare tutto e 
gettarmi anima e corpo nella battaglia 
sindacaleper resistere a quel feroce attac- 

Una follia 
la rivendicazione 
fatta nel nome 
di mio figlio 
Il movimento è fuori 
da tutto ciò 

T) 


co alla democrazia. Ci opponemmo con 
successo. E un paio d'anni dopo fui tra¬ 
sferito da Roma a Genova proprio all'in¬ 
domani dell'uccisione di Guido Rossa, 
operaio comunista. Tutta la mia vita l'ho 
spesa a combattere la follia dei terrori¬ 
sti». 

Chi ha sparato stavolta? 

«Non lo so. Francamente non lo so. 
Quello che so è contro chi va questa 
azione: contro i sindacati, contro i lavo¬ 
ratori cheerano impegnati in modo mol¬ 
toforte, largo, serio, in una battaglia fon¬ 
damentale per il loro futuro. Lo ha detto 
Olga D'Antona, la vedova di Massimo 
D'Antona,emi sembra che abbia assolu¬ 
tamente ragione». 

Quindi lei è preoccupato. Teme 
che questo attacco terrorista pos¬ 
sa costare caro al sindacato? 

«Per fortuna mi sembra che in que¬ 
sto momento il movimento sindacale sia 
molto forte. Sia saldo, unito. Tanto sul 
piano della sua capacità di dare risposte 
di massa, quanto sul piano dellacompat- 
tezza. Non credo che il movimento dei 
lavoratori si farà intimidire: ha le spalle 
forti...» 

Adesso cosa bisogna fare per reagi¬ 
re? 

«Sul terreno sindacale e politico mi 
sembra che la risposta ci sia. Ci deve 
essere una risposta forte anche sul terre 
no deH'intelligence. Cioè bisogna fare 
qualcosa per scoprire i colpevoli. Noi 
ancora non sappiamo chi ha ucciso M as¬ 
siolo D'Antona, e sono passati tre anni. 
Se sono stati davvero quelli delle Brigate 
Rosse, non dovrebbe essere difficilissi¬ 
mo prenderli...» 


da destra a destra: parole di civiltà 


Poi qualcuno spara, come no. Se lo scopo è il 
conflittoenon l’accordo, checosac’èdi meglio? 
Qualcuno mi dimostri, magari Barenghi, chela 
viaarmata non èia prosecuzione logica di questo 
discorso, e mi faccio frate. Poi tutti sono onesta¬ 
mente, sinceramente, contro il terrorismo. Il gua¬ 
io èche, dice Barenghi, resta il nemico, lo stesso, 
ancora più nemico. Contro Berlusconi e contro 
il terrorismo, naturalmente. (...) Furio Colombo 
acquista improvvisamente la compostezza di un 
conservatore. H a dimenticato la prima pagina in 
cui ridicolizzava l’allarme di Panorama, e dei 
nostri servizi segreti, e sosteneva che il pericolo 
non riguardava i collaboratori di Berlusconi ma 
coloro che si opponevano ad esso. (...) L'Unità 
come giudica questo allarme? Una balla, una 
provocazione. Lo urla in prima pagina. Non so¬ 
no loro i bersagli. «Al contrario nel mirino delle 
nuove Br ci sono Cgil, Cisl e Uil». Forse è per 
questo che prefetti e capo della polizia, che paio¬ 
no simpatizzanti di quel giornale, non hanno 
dato la scorta a Biagi. E adesso Violante, glorioso 
editorialista dell’U nità, oltre che Furio Colombo 
si indignano, ipocritamente. Ci saranno altri 
morti, se non si cambia. 

Renato Farina 

UBERO, 21 marzo, pag. 3 

11 gi rotondo del le i pocrisi e e del le frasi fatte si 
è messo in moto. Un lungo e lugubre corteo che 
per tutta la giornata di ieri ha insozzato la trage¬ 
dia. Pacatezza, hanno chiesto a turno, prudenza, 
moderazione, buonsenso. H anno esposto le ban¬ 
diere a mezz'asta, indossato il volto mesto di 
circostanza. Hanno invitato a svelenire il clima. 


Machi ha premuto, fino a pocheorefa, su l'acce¬ 
leratore del l’imprudenza e della foga, della rab¬ 
bia? Chi ha avvelenato l’aria fino a renderla irre¬ 
spirabile? 

U na certa sinistra, fondamentalista, sbrigati¬ 
va, una sinistra che in Italia ancora conta, che 
scendein piazza, sfilaescandisceslogan cattivi, è 
fatta così. 

M attias M ainiero 

UBERO, 21 marzo, pag. 1 

Resta da eh i ari re qual è la possi bi I e i nterazi o- 
nefra questa realtà terroristica e il clima politico 
generale del Paese. Quando e perché rialzano la 
testai militanti nel sottosuolo?La risposta è sem¬ 
plice: gli uomini del partito armato si muovono 
quando si convincono che le condizioni del di¬ 
battito interno rendano più facile la circolazione 
del messaggio che esalta la guerra civile. 

Quando ritengono chei tempi siano maturi 
per cominciare a intimidire i «nemici» e ad affa¬ 
scinare i «politica\mente vicini» 

È innegabile, sotto questo profilo, che l’assas¬ 
sinio di Marco Biagi è stato deciso anche per il 
clima particolare creato nel Paese dalleinvoluzio- 
ni della sinistra. 

Salvatore Scarpi no 

IL GIORNALE, 21 marzo, pag. 15 

Se il direttore dell'Unità è ricorso a losche 
insinuazioni e rancidi interrogativi retorici per 
suggerire obliquamente che le sigle dei gruppi 
terroristici non dicono niente, che il delitto è di 
Stato e giova a Berlusconi, che le pistolettate di 
Bologna sono l’esecuzione di una sentenza an¬ 


nunciata (e pronunciata?) sul settimanaledel pre¬ 
mier, Panorama. Fanno finta chedelle pistoletta¬ 
te di Bologna si sappia niente, che qualcosa di 
oscuro e di tremendo aleggi neH’aria mefitica del 
"doppio Stato", qualcosa da imputare alla faccia 
oscura del potere che alimenta gli incubi e le 
mascalzonate degli "idealisti" di tutti i tempi. 

IL FOGLIO, 21 marzo, pag. 3 

«Bomba di Panorama sul sindacato. Il setti¬ 
manale del premier: i terroristi pronti a colpire 
chi fa la riforma deH'art. 18. Fonte: i Servizi segre¬ 
ti». Chefiglia di zoccola, la nostra madameVer- 
durin. Erail 15 marzo, e lei? Faceva satira politica 
con i titoli dell'U nità. Altro titolo: «Art. 18, Pano¬ 
rama soffia sul fuoco. Secondo la rivista, a ri¬ 
schio ci sarebbero "gli uomini impegnati" nella 
riforma del mercato del lavoro». Che figlia di 
zoccola, la nostra madame. Era il 16 marzo, elei? 
Continuava con la satira politica. 19 marzo, Bolo¬ 
gna, un uomo impegnato nella riforma del mer¬ 
cato del lavoro non ne vuole sapere di campare. 
Titolo: «Ucciso M arco Biagi consulentedi M aro- 
ni. Per la prima volta un premier accusa gli avver¬ 
sari: "L'odio e le menzogne hanno armato i terro¬ 
risti"». Commento: «Qualcuno ha eseguito la 
sentenza di una morte annunciata, anticipata da 
rapporti già pubblicati e diffusi». Invece della 
bomba sul sindacato erano partitedue pallottoli¬ 
ne alla nuca del governo, fine della satira. Ma la 
figlia di zoccola avverte: «U niti contro il terrori¬ 
smo». D'accordo. Perciò attenuiamo i toni: mam¬ 
ma non c'entra, la zoccola è madame. 

Andrea’sVersion 

IL FOGLIO, 21 marzo, pag. 1 
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ROMA Sul terrorismo «Fassino, mi pa¬ 
re tenga una posizione ambigua». La 
frase, attribuita a Roberto Maroni, e 
rilanciatadalleagenziedi stampa, pro¬ 
voca la replica immediata del segreta¬ 
rio della Quercia che - ieri mattina - 
scrive di suo pugno la risposta al mini¬ 
stro del Welfare, mentreil direttivo dei 
Ds è ancora in corso. «Quando M aro- 
ni avrà fatto quanto ho fatto io nella 
mia vita politica 
nella lotta al terro¬ 
rismo, potrà per¬ 
mettersi di giudi¬ 
care. Per ora no. 

Le paroledi Maro¬ 
ni-sono infaman¬ 
ti. Le respingo e 
chiedo al ministro 
di ritirarle». Pochi 
minuti e la rispo¬ 
sta di Fassino ap¬ 
pare sui video di 
redazioni e mini¬ 
steri. Maroni legge, poi chiede alla sua 
segreteria particolare di cercare il lea¬ 
der della Quercia. N elTaula del gruppo 
parlamentare il direttivo dei Ds va 
avanti. I collaboratori avvertono Fassi¬ 
no che lo cerca al telefono il ministro 
del Welfare. Il segretario diessino la¬ 
scia la riunione per un quarto d'ora. 
Poi, prima di rientrare, si fermaaparla- 
recon i giornalisti. «M aroni mi ha ap¬ 
pena chiamato assicurandomi di esse¬ 
re stato equivocato e di non aver mai 
pronunciato quellefrasi ri portate dal le 
agenzieemi ha assicurato chefarà una 
smentita». «Equivoco» o marcia indie¬ 
tro del ministro rispetto all'intervista 
trasmessa in mattinata da Radio24? 

Poco dopo le 14, la «rettifica» di 
Maroni. «L'onorevole Fassino, come 
tutti gli altri esponenti della sinistra 
democratica, ha espresso una posizio¬ 
ne di condanna molto netta, precisa e 
tutta'altro che ambigua sul vileassassi- 
nio di M arco Biagi e su tuttala vicenda 
terroristica». Del segretario Ds, spiega 
il ministro, «hosemplicementecritica- 
to la richiesta da lui formulata al gover¬ 
no di stralcio delle modifiche dell' 
art. 18. M a art. 18 a parte ho riconosciu¬ 
to e riconosco pubblicamente all' ono¬ 
revole Fassino la nettezza con cui ha 
preso ledistanzedall'omicidio di M ar¬ 
co Biagi». Incidente rientrato, quindi. 
Come quello tra Cossiga e Fassino che 
gli italiani hanno visto l’altro ieri sera a 
Porta a Porta e che ha spinto ieri l'ex 
presidente della Repubblica a rivolgere 
le sue scuse al segretario dei Ds. «lo a 
Torino la mia parte contro il terrori¬ 
smo l’ho fatta, lo non accetto lezioni», 
aveva ribattuto Fassino a un Cossiga 
chegli chiedeva conto dellasua parteci¬ 
pazione ai girotondi contro la politica 


Il segretario della 
Quercia fermo sui 
girotondi: 
lì ci sono persone 
progressiste, non 
estremiste 


Il ministro del 
Lavoro di prima 
mattina aveva definito 
ambiguo il leader della 
Quercia sul terrorismo 
Poi la rettifica totale 






Il presidente emerito: 

Mi scuso per aver colpito 
una persona civile come te 
Rimane ferma la mia critica 
addolorata per le 
adesioni ai movimenti 




Maroni accusa Fassino. Poi si scusa 

Anche Cossiga ritira le invettive di Porta a Porta. Il segretario Ds difende i girotondi 






Anche ieri un continuo via vai di persone sul luogo del delitto per rendere omaggio al professor Biagi 


Ferrari/Ap 


come curare le fratture 


C 'è una frattura quando i riformisti 
vengono chiamati traditori, e se ne chiede 
la proscrizione (è accaduto anche al 
sottoscritto). 

C 'è una frattura quando, come fa 
quotidianamente l'«U nità», a forza di 
accostare l'oggi a fascismo e nazismo, di 
vedere in ogni atto di governo un attentato 
alla Costituzione^ di invocare interventi 
emergenziali del Capo delle Stato, si dà 
corpo e sostanza al fantasma del regima 
Al regime la sola risposta non è quella 
delle urne, ma delle armi. StaneH'aver 
creato questa atmosfera la terribile 
responsabilità, sia pur tutta politica e nulla 
penale, di chi ha spinto l'opposizione a 
toni, giorno dopo giorno, sempre più 
estremi: perché se le parole sono dette con 
convinzione^ c'è sempre qualcuno che 


viene convinto. 

Ieri, D'Alema ha giustamente richiamato 
la necessità di scongiurare che l'assassinio 
di Biagi criminalizzi tutte le forme di 
opposizione Al contempo, ha attaccato i 
«rivoluzionari da salotto» e «i giornali che 
li coccolano». Tra questi, c'è l'«U nità». Ma 
l'«U nità» è il quotidiano dei gruppi 
parlamentari DS: lo ènei senso preciso 
richiesto dalla legge che a questo 
collegamento esplicito condiziona i 
finanziamenti pubblici da cui dipende la 
vita del giornale. C 'è quindi una 
responsabilità dei gruppi DS, e della 
direzione politica del partito, in quello che 
ogni giorno viene stampato e diffuso. 
L'assassinio di Biagi ogcj, di D'Antona ieri, 
per non tradursi nella radiazione dei 
riformisti dalla sinistra italiana chiede ora 


ai leader della sinistra, politica e sindacale, 
una scelta netta. Non è quella di fare meno 
opposizione a Berlusconi, ma quella dei 
toni e degli argomenti da usare. Chi pensa 
di poter tenere tutto insieme, 
giustizialismo e garantismo, resistenza al 
regime e opposizione nell'alternanza, i 
diritti di chi li ha acquisiti eleragoni di 
chi non li ha, ripropone tragicamente 
quella sconfitta che il massimalismo ha 
tante volterà inflitto in un secolo ai 
riformisti. Non solo nella sinistra, ma nel 
Paese. 

Franco Debenedetti 
LA STAM PA, 21 marzo, pag. 32 

Il Senatore D eben edotti pone tre questioni. 

La prima è: le parole portano all'azione? Se 
la risposta èà, Silvio Berlusconi e Umberto 


Bossi si situano in una posizione alquanto 
più estrema del sub comandante M arcos 
La seconda èqudla dei toni e degli argomenti 
da usare per fare opposizione. C i dice ciò che 
non gli piace. Forse un giorno vorrà dirci che 
cosa propone. L'U nità è a disposizione. 

La terza questione è il rapporto con i 
finanziamenti pubblici. Da essi per fortuna 
non dipende la vita del giornale. M a certo 
contano. Averli o non averli però non 
di pende dal la linea del giornale ma dalla 
decisionedei gruppi DS della Camera edel 
Senato, che sono il luogo giusto per 
discuterne Non sembra però che le questioni 
si possano mischiare. Producono l'idea 
ingiusta che si possa cambiare un titolo o un 
articolo o una vignetta a seconda dà 
versamenti. 

F.C. 


I cacciatori di odio sapevano già tutto 

Continuano i deliri da destra su chi ha armato il terrorismo: la sinistra «ambigua da quarantanni» 
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La Porta 


di Dino Manetta 
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Gianni Marsilii 


I l cadavere di M arco Biagi giaceva 
ancora sul seidato sotto i portici 
del centro di Bologna e c'era già 
un nutrito gruppo di persone che sape¬ 
va bene chi l'avesse assassinato o chi 
avesse consentito che avvenisse. Per 
esempio l'avvocato Carlo Taormina, 
già sottosegretario agli Interni e depu¬ 
tato di Forza Italia: «È responsabilità 
oggettiva di Cofferati, della sinistra 
comunista e di chi non ha arrestato 
gli assasani di D’Antona». Ma anche 
il no-global Carlo Casari ni: «È omici- 
dio di Stato», quindi compiuto da 
sgherri del regime per ridar vita alla 
«strategia della tensione». Certezze 
granitiche, di gente che evidentemen¬ 
te si ritiene molto bene informata. 
L'avvocato Taormina ieri a èreso con¬ 
to di averla detta grossa, ed ha scritto 
un'ampollosa lettera di preci sazione a 
Sergio Cofferati: «lo non ho mai par¬ 
lato di responsabilità oggetti vedi chic¬ 
chessia e l’osservazione mi preme, 
giacché, anche se ne avessi parlato, 
quella oggettività sarebbe stata a signi¬ 
ficare la esdusioneda ogni coinvolgi¬ 
mento personale e di qualunque con¬ 
tribuzione causale al tragico, efferato 
delitto...». Bontà sua, riconosce al se¬ 
gretario della Cgii di non aver premu¬ 
to il grilletto né di esser stato alla gui¬ 
da dello scooter in fuga. 

C'è poi un secondo cerchio, quello che 
punta il dito sul rapporto causa-effet¬ 
to tra il clima sociale e il gesto terrori¬ 
stico. È il più affollato, imbeccato fin 
da martedì sera di rettamente da Ber¬ 
lusconi - che com'è noto ha sempre 
usato un linguaggio pacato ecostrutti¬ 
vo verso magistrati, sindacalisti, av¬ 


versari politici - quando aveva parla¬ 
to di «clima di odio». In questo cer¬ 
chio é scivolato ieri anche il ministro 
M aroni: «Biagi è stato vilmente attac¬ 
cato - ha detto a Radio 24 - negli 
ultimi mesi da esponenti di primo pia¬ 
no del sindacato e accusato di essere 
la dimostrazione del collateralismo 
tra Confindustria e governo... queste 
falsità diffuse a piene mani hanno 
contribuito certamente a quel che è 
successo». 

Dunque «vilmente attaccato». Non 
«apertamente contestato» o «dura¬ 
mente contraddetto» sul merito po¬ 
litico-sindacale. No: «Vilmente at¬ 
taccato». Quindi dietro le spalle, 
con le armi della calunnia, o della 
maldicenza, o della menzogna. Que¬ 
sto vuol dire «vilmente». Poi gli ha 

Ma ieri è emersa 
anche una nuova 
versione: i cercatori 
di odio spesso non 
trovano nulla. E si 
scusano 


telefonato un’ascoltatrice che ha ma¬ 
nifestato la sua «perplessità», e solo 
allora Maroni ha ritirato la mano 
che aveva lanciato il sasso: «Cerco 
sempre di evitare eccessi anche ver¬ 
bali. Non sempre ci riesco... figurate¬ 
vi se penso che quel che è successo 
sia derivato dalle lotte del sindacato. 
Il sindacato, tutti i sindacalisti, Cof¬ 
ferati in prima persona, sono perso¬ 
ne serie, responsabili...». Serie e re¬ 
sponsabili oppure «vili»? Sono cate¬ 
goriemorali che non possono coesi¬ 
stere. O è vera la prima, oppure la 
seconda. 11 ministro doveva essere - 
comprensibilmente - stanco. Come 
quando ha definito «ambigua» (rife¬ 
riva l'Ansa) laposizionedi Piero Fas¬ 
sino, per poi chiedere immediata¬ 
mente scusa con una telefonata per¬ 
sonale e un comunicato di rettifica 
(a proposito, quante rettifiche, nella 
giornata di ieri. Anche Francesco 
Cossiga ha scritto a Fassino dopo 
che in tv gli aveva dato del picchiato¬ 
re: «Ritengo mio dovere, politico e 
di amicizia, scusarmi pubblicamen¬ 
te con te per l’irruenza del mio 
estemporaneo intervento...). 

M eno stanco doveva invece essere il 
responsabile giustizia di Forza Italia 
G i useppe Gargan i, che commentan¬ 
do l’incidente radiofonico di M aro¬ 
ni ha detto forte e chiaro: «Ambi- 


errata corrige 


Per errore ieri in un articolo a pagina 
8 al posto di Ombretta Colli è stato 
citato il nomedi Ombretta Fumagalli 
Carulli. 

Cenescusiamo con leinteressate 


gua? Ma sono quarantanni che la 
sinistra é ambigua...». Ambigua sul 
terrorismo, beninteso. Ambigua 
vuol dire quantomeno omissiva, 
quindi corresponsabile. Contigua, 
per dirla tutta. Con un piede dentro 
e uno fuori, uno nello Stato e uno 
nella clandestinità armata. Con una 
mano che brandisce i codici el'altra, 
nascosta, chedistribuiscemitraepi- 


stole. Questo vuol dire - nel conte¬ 
sto dato - «ambigua». Rettificherà 
anche Gargani? 

Fresco come una rosa doveva essere 
anche il direttore di «Libero» quan¬ 
do ha redatto il titolo che campeg¬ 
gi ava i eri a tutta pri ma pagi na: «Sci o- 
pero contro il morto». PerchéCoffe- 
rati «conferma la linea dura contro 
il governo e le tesi di Biagi: in piazza 
condannerà i terroristi. M a sull’arti¬ 
colo 18 la pensano come lui». Ecco¬ 
la indicata, finalmente con estrema 
chiarezza, la famosa «contiguità». È 
l’articolo 18 ad unire Cofferati e i 
killer di Biagi. Che l’uno si opponga 
egli altri sparino non fa differenza. 
L’equazione è bell’e pronta: perché 
privarsene?D’accordo con quel tito¬ 
lo si èdetto ieri pureGiuliano Ferra- 

Oltre a Maroni e 
Cossiga lo ha fatto 
anche l’ex 
sottosegretario 
Taormina con 
Cofferati 


del governo. «M a che lezioni e lezioni 

- sbotta Cossiga - Stai zitto che io ti ho 
visto picchiare la polizia ai cancelli di 
Torino». «Presidente tu sei andato 
molto oltre il dovuto e hai detto una 
cosa che non è mai avvenuta», rispon¬ 
de il segretario della Quercia. Ieri, poi, 
la lettera di Cossiga al segretario Ds. 
«Ritengo mio dovere, politico edi ami¬ 
cizia, scusarmi pubblicamente con te 

per l'irruenza del 
mio estempora¬ 
neo intervento te¬ 
lefonico a Porta a 
porta, che è anda¬ 
to a colpire una 
persona civile e 
misurata come te. 
Altresì ti chiedo 
scusa per la mia 
infondata accusa 
di esserti preso a 
pugni con i poli¬ 
ziotti davanti ai 
cancelli della Fiat durante l'improvvi¬ 
do sciopero del 1980 a M irafiori....Ri- 
maneferma lamia critica addolorata e 
convinta al comportamento tuo e di 
alcuni altri amici Dsdi adesione a ma¬ 
nifestazioni come quella del Palavobis 
edei girotondi, pericolose per leparo- 
led'ordine, gli slogan e le motivazioni 
urlate, che si sono rivelate sanguinose 
anchese involontarie "paroledi piom- 
bo’’». E Fassino, astretto giro, rispon¬ 
de all'ex presidente della Repubblica. 
«Ti ringrazio per laTua lettera di scuse 

- scrive - M a non ce n'era davvero 
bisogno. Stando in politica da più di 
trentanni, so bene che nel la foga della 
discussione possono "scapparedi boc¬ 
ca" espressioni estremeo accuse infon¬ 
date». Su un punto, però, Fassino, ri¬ 
torna: i "girotondi". Politicamente la 
gente dei "girotondi" «è progressista, 
ma non estremista». È «segnata da for¬ 
te tensioneetica, ma del tutto aliena da 
suggestioni violente. Ed è fenomeno 
che denuncia anche una fragilità del 
sistema politico edei partiti che spesso 
hanno manifestato una inadeguatezza 
nel rappresentareeraccoglieredoman- 
dedi partecipazione». «Questaè - scri¬ 
ve ancora Fassino - la ragione per cui 
ho guardato eguardo con attenzionea 
quei movimenti» che bisogna ricono¬ 
scere «come interlocutori, standoci 
dentro con posizioni non subalterne e 
confrontandosi - e quando è necessa¬ 
rio scontrandosi - con le opinioni eie 
idee che lì maturano. Il che significa 
anche polemizzare in modo esplicito, 
come io ho sempre fatto, con parole 
d'ordinesbagliatechedescrivono il no¬ 
stro paese vittima di un regime o che 
disconoscono la legittimitàdi una mag¬ 
gioranza e di un governo». n.a. 


La rettifica di Maroni: 
Fassino ha espresso 
una condanna molto 
netta dell’assassinio 
di Marco 



ra, anchese - se abbiamo ben capito 
- sulla base di un ragionamento che 
si vuole meno pavloviano, per quan¬ 
to insolitamente contorto. Ha detto 
che si è «rigirata la frittata», che 
«quella cheè passata ieri è l’idea del¬ 
l'omicidio a orologeria, della strage 
di Stato», laddove invece «quest'uo¬ 
mo mite, questo intellettuale rifor¬ 
mista è stato ucciso in un delirio 
rivoluzionario contiguo ad un lin¬ 
guaggio vergognoso violento e deli¬ 
rante con il quale si sta cercando di 
inquinare e logorare la democrazia 
italiana». Che fosse «passata» l’idea 
deH'«omicidio di Stato»francamen¬ 
te non ce n’eravamo accorti, tranne 
che per il no-global Casarini equal- 
che centro sociale che lo stesso Pie¬ 
ro Fassino ha seccamente stigmatiz¬ 
zato. Quanto al linguaggio «vergo¬ 
gnoso, violento e delirante» forse a 
Ferrara erano sfuggite le delicate 
esternazioni deH’onorevoleTaormi- 
na, recenti e passate. Se non ci sia¬ 
mo distratti, di «violento e deliran¬ 
te» da parte di Cofferati non abbia¬ 
mo mai sentito nulla: non voleva 
manifestare «con il sorriso»?0 forse 
Ferrara si riferiva ai girotondi e al 
Palavobis: ma anche lì molta foga, e 
di violenza neanche l’ombra. Ferra¬ 
ra é molto deluso e innervosito dal 
governo in carica: «Non ha guidato 
culturalmenteepoliticamenteil pae¬ 
se, non si éfatto vedere in televisio¬ 
ne, non ha espresso un suo messag¬ 
gio». Per questo «la giornata di ieri 
(mercoledì, ndr) è stata una giorna¬ 
ta che si poteva vivere nella Bulgaria 
degli anni 50...». Anche questo ci 
era sfuggito: Roma come Sofia di 
mezzo secolo fa. Parole«deiiranti» o 
audace iperbole? 
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Davide Madeddu 


NUORO La lotta per la legalità e la democrazia 
ripartono da Nuoro. Dalla città del centro 
Sardegna, troppe volte alla ribalta per lecrona- 
ca nera, prende i I vi a la battagl i a ci vi le e demo¬ 
cratica. Non è certo un caso se alla «Settima 
giornata della memoria e dell'Impegno in ri¬ 
cordo delle vittime delle mafie», organizzata 
dall'associazione Libera fondata da Don Luigi 
Ciotti, partecipano più di diecimila persone. 
«Esiste una parte buona della Sardegna - anti¬ 
cipa AndreaCampanozzi, respon sabi I e d el l'uf- 
ficio stampa della manifestazione - che non 
scende a compromessi con lacriminalitàorga- 
nizzata. La stessa che l'anno scorso e con la 
malavita, sono loro quelli che partecipano a 
questa manifestazione». Alle9.30, nel piazzale 
antistante il campo sportivo di Nuoro comin¬ 
ciano ad arrivare i pullman di coloro che tra 
qualche ora sfileranno per lestradedel centro 
barbaricino. Gli organizzatori parlano di dieci¬ 
mila partecipanti provenienti da tutta la Sarde¬ 
gna, cento pullman eun centinaio di ammini¬ 
stratori provenienti dall'isola edal resto d'Ita¬ 
lia. Al corteo di manifestanti si unisceancheil 
sindaco di Nuoro Mario Zidda, che qualche 
minuto prima della manifestazione, in Consi¬ 
glio comunale aveva condannato l'assassinio 
di M arco Biagi. La «carovana», che per diversi 
mesi ha girato diversi centri della Sardegna, 


Diecimila persone alla giornata della memoria organizzata dall’associazione Libera di Don Ciotti. I nomi delle vittime scanditi da applausi 

Nuoro, in piazza contro tutte le mafie 


organizzando dibattiti e giornate contro la ma¬ 
fia, «tutte le mafie», arriva in piazza Vittorio 
Emanuele. Claudia Loi, sorella di Emanuela, 
la poliziotta uccisa assiemeal resto della scorta 
di Paolo Borsellino, inizia a leggere i nomi 
ddleSOO vittimedellamafia. A lei si aggiungo¬ 
no poi i volontari egli amministratori. Parla 
Don Luigi Ciotti, fondatoredi Liberaereduce 
il giorno prima della visita nel carcere di Nuo¬ 
ro. «Non dimenticare quanti hanno pagato 
con la vita la loro opposizioneallemafie- dice 
- non sarà "solo" celebrazione ma pratica di 
cittadinanza attiva. Daquesti sacrifici deve sca¬ 
turire una nuova fiducia nel presente». Don 
Luigi Ciotti non si ferma. «Per poter attuare 
questo cambiamento ci vuoleil coinvolgimen¬ 
to di tutti, istituzioni comprese». Sfila accanto 
ai sindaci e agli amministratori, arrivati da 
numerosi centri per dire no a «tutte le mafie» 
ancheGiancarlo Caselli rappresentante italia¬ 
no Pro-Eurojust, che ricorda non solo l'impor¬ 
tanza della lotta alla mafia, ma anchei risultati 
che sono stati raggiunti in altre parti d'Italia. 
In particolarein Sicilia. «Seoggi a Corleone la 



villa di Riinaèun istituto agrario, se a Castel- 
vetrano una cooperativa di ragazzi produce su 
sequestrate a Provenza un olio che si chiama 
proprio Libera, è merito della società civile 
organizzata». L'ex capo del pool Antimafia 
ricorda poi chela mafia èanche, esoprattutto 
una questionesociale «La mafia è una rapina 
sociale, una rapina al benessere che ci viene 
tolto». Sul palco, a leggerei nomi dellevittime 
cadute per mano della criminalità organizzata 
sale anche Nichi Vendola vicepresidente della 
Commissione antimafia nella XI11 legislatura, 
il presidentedella Provincia Gian Pietro Liche- 
ri. Tra le vittime viene ricordato anche don 
Graziano M untoni, il parroco impegnato con¬ 
tro la criminalità e assassinato qualche anno 
fa. Dal palco si ricordano anchei 270 attentati 
compiuti l'anno scorso contro gli amministra¬ 
tori comunali, e il fatto che molti Comuni 
«proprio per questi motivi» siano commissa¬ 
riati da anni egli abitanti non riescano a pre¬ 
sentare liste con candidati. Scoppia poi l'ap¬ 
plauso quando dal palco, edavanti a una folla 
che non nasconde le bandiere e la sua voglia 


di rivalsa contro la mafia, si ricordano Paolo 
Borsellino, Giovanni Falcone e i nomi degli 
uomini che componevano lescorte. 

Giampiero Farru, responsabile regionale 
delleassociazioni di volontariato, eorganizza- 
tore di tutte le manifestazioni sarde ricorda 
l'importanza del volontariato nella lotta alle 
mafie. A dire no alla mafia ci sono anche 
Roberto Centaro presidentedella Commissio¬ 
ne antimafia, Enza Rando di Avviso Pubblico, 
Domenico Luce responsabiIe DsTerzo Setto¬ 
re. Trattiene ancora una volta l'emozione, ma 
denuncia ugualmenteil bisogno di legalità Ri¬ 
ta Borsellino. La sorella del magistrato assassi¬ 
nato assieme agli uomini della sua scorta, che 
meno di dieci mesi fa aveva girato la Sardegna 
raccontando la sua tragica esperienza. «Nella 
nostra Italia non c'èmai stato un momento di 
tranquillità - dice- però non possiamo nem¬ 
meno fare finta di nulla. È necessaria una pre¬ 
sa di coscienza per individuare i modi per 
prevenire». Il popolo della società civile e dei 
volontari applaude. La lotta per la legalità, 
contro tuttelemafie, èdawero ripartita. 


Scontro sui diritti dell’embrione 

Fecondazione, prima cancellato e poi reintrodotto Vattacco alla legge sull’aborto 


Minori 

Alunno troppo vivace 
la scuola lo denuncia 

Ha sette anni ed è un bambino, dice il responso della 
psicodiagnosi,«iperattivo». Però i genitori dei suoi 
compagni di scuola romana «Ruggero di Sicilia» lo hanno 
denunciato alla polizia e al tribunaledei minori. Motivo? 
«Usaun linguaggio scurrileed èaggressivo con gli altri 
bambini». Dalla diagnosi non emerge nessuna patologia, 
ma solo che il piccolo è «intellettualmente iperdotato e ha 
difficoltà a contenere le frustrazioni». Lo dovrò portare in 
un'altra scuola, dice la mamma che aggiunge «il bambino 
crede ormai di essere molto cattivo al punto che un 
giorno mi ha confidato”sono stato cattivo con le maestre: 
è meglio che io muoia”». 


Bologna 

Incidente in cantiere: 
muore un operaio 

Partedi un tunnel profondo poco più di tre metri, che si 
trova all'interno di un cantiere alla periferia di Bologna, è 
crollato intrappolando un operaio che ci stava lavorando. 
Immediatamente sono partiti gli scavi da parte del vigili 
del fuoco per liberare l’operaio, che però non è 
sopravvissuto. Sembra che fosse uno straniero e che 
lavorasse per la ditta di S. Pietro in Casale. Per il 
segretario provincialedella Fillea-Cgil, Valentino 
Minarelli, laAsI non avrebbe trovato alcuna 
documentazione relativa all'operaio. «Ci hanno detto che 
era il sup rimo giorno di lavoro - dice M inarelli - ma 
questo è un classico per chi lavora al nero». 



Mariagrazia Gerina 


ROMA «Cala la maschera. La procrea¬ 
zione assistita è solo un pretesto, que¬ 
sta è una legge contro l'aborto». È du¬ 
rissima la reazione di M arida Bologne¬ 
si (ds) dopo una giornata di spaccatu¬ 
re, votazione e colpi di scena in Com¬ 
missione Affari Sociali. All’ordine del 
giorno, la proposta di legge sulla fecon¬ 
dazione assistita, che la prossima setti¬ 
mana (il 27 marzo) approderà in Aula. 
Emendamento contro emendamento, 
ieri si è aperta la guerra sui «diritti del¬ 
l'embrione». Alla fine, la Commissione 
licenzia un testo che recita: «Nell'appli¬ 
cazione delle tecniche di procreazione 
medicalmente assistita la presente leg¬ 
ge assicura il diritto a nasceredel conce¬ 
pito». M arida Bolognesi, che fu relatri- 
cedella leggediscussa durantela prece¬ 
dente legislatura, lancia l'allarme: «Qui 
si rimette in discussione anchel'aborto 
terapeutico: chi resta in cinta natural¬ 
mente, può praticarlo, chi invece ricor¬ 
re alla procreazione assistita ha l'obbli¬ 
go di portarea termine l’impianto an¬ 
che se l'embrione presenta dellemalfor- 
mazioni». Si prospetta una disugua¬ 
glianza lesiva della dignità della donna 
e anche palesemente incostituzionale: 
«Questa è una legge anti-democratica 
sostenuta da una logica confessionale», 
ripetela Bolognesi. Tiziana Vaipiana di 
Rifondazione pone una domanda: 
«Chi scioglierà il conflitto d'interessi 
tra madre e concepito quando si dovrà 
scegliere per cure mediche necessarie 
al l'una e dannose al l'altro?». Le deputa¬ 
te dell'opposizione attaccano il testo 
che la Commissione sta per licenziare. 
Si alza il livello dello scontro. Eppure, 
per un momento, proprio ieri sembra¬ 
vano essere saltati gli steccati ideologi¬ 
ci. 

Nel corso della mattinata, la Com¬ 
missione approva un emendamento 
che spezza l’architrave anti-abortista 
della legge Dall'articolo 1, che defini¬ 
sce la tutela dei diritti per i soggetti 
coinvolti nel processo di procreazione 


assistita, viene cancellata la frase: «in 
particolare per il nascituro». Un colpo 
alla ridefinizione proprio della natura 
deiPembrione". A votare a favore so¬ 
no anche alcuni deputati di An e Fi: 
Alessandra M ussolini, Chiara M oroni, 
Ferdinando Stagno D'Alcontres. Altri 
tre si astengono. «Lo stralcio di queste 
parole è il punto da cui partire per 
riprendere una discussione seria su un 
testo fortemente voluto dal Forum del- 
leassociazione cattoliche», commenta¬ 
no le deputate Deiana e Vaipiana di 
Rifondazione. Ma alla fine vengono a 
nudo le contraddizione di una destra 
che si definisce liberista, ma ha mani e 
piedi legati e troppe cambiali da pagare 
al clericalismo intransigente. 

Sull'embrione, la maggioranza si 
spacca. Passa il principio: «Ognuno ri¬ 
sponde alla sua coscienza». «L'emeda- 
mento ha convinto la parte più ragione¬ 
vole della maggioranza», dichiarano 
Laura Cima e Luana Zanella dei Verdi. 


M a non dura. Puntualearriva il richia¬ 
mo all'ordine e le pressioni non lascia¬ 
no spazio ai dissidenti libertari del Po¬ 
lo. Piombano in commissioneAlessan- 
dro Cé, capogruppo della Lega, e Luca 
Volonté, capogruppo degli ex-democri- 
stiani. C'èagitazione. Riccardo Pedriz- 
zi, responsabilenazionaledi An dichia¬ 
ra alleagenzie: «Siamo certi che siasta¬ 
to solo per uno spiacevolissimo equivo¬ 
co che rappresentanti di An e di Fi 
hanno votato con le opposizioni cas¬ 
sando dal testo il fondamentaleedecisi- 
vo riferimento alla tutela dei diritti del 
concepito. In aula, con il contributo 
compatto ecoeso di tutta la maggioran¬ 
za, il testo potrà essere riportato alla 
sua versione originale». Non c'è biso¬ 
gno di attendere tanto. La frase cassata 
la mattina viene ripresentata nel pome 
riggio. È la stessa relatrice, Dorina Bian¬ 
chi dell'U de a tirare fuori la penna ros¬ 
sa e a correggere, «introducendo nel 
testo a una formula ancora più grave», 


commenta la Bolognesi. La maggioran¬ 
za propone: «... la presente legge assicu¬ 
ra il diritto a nasceredel concepito». La 
maggioranza approva. L'opposizione 
denuncia il «golpe». Parladi vulnusisti¬ 
tuzionale, perché «non si ripresenta un 
emendamento appena cassato». E di 
«accanimento legislativo» che produce 
«mostri giuridici». Il testo, colpito e 
restaurato, si appresta a lasciare la 
Commissione e ad approdare in Aula. 
L'opposi zi one protesta, eh iede pi ù tem¬ 
po per un esame più approfondito del 
testo in Commissione. Ricorda che so¬ 
no stati presentati 400 emendamenti e 
manca materialmente il tempo per vo¬ 
tarli. Il presidentedella Camera rispin¬ 
ge la richiesta: «Rispetto il travaglio e 
anche la passione con cui il tema viene 
seguito», spiega Casini, ma bisogna ri¬ 
spettare il calendario. Il 27 marzo la 
discussione si sposta in Aula. «E a quel 
punto sarà scontro», commenta M aura 
Cossuttadei Comunisti italiani. 


Fallisce l’accordo Regioni-Farmindustria sugli sconti. Il ministro: è colpa del centrosinistra, ma restano le ombre 

Farmaci, salta l’intesa e Sirchia accusa 


Massimo Solani 


ROMA È rottura fra Regioni e Farmindustria sull’ac¬ 
cordo relativo al governo della spesa farmaceutica 
regionaleper l'anno in corso. Sul tavolo del ministe¬ 
ro della Sanità, due giorni fa, i rappresentanti degli 
enti regionali hanno registrato un improvviso irrigi¬ 
dimento delleposizioni di Farmindustria sull'accor¬ 
do che permetterebbe un abbattimento sul costo dei 
farmaci pari amillemiliardi. Una rottura improvvi¬ 
sa ed inattesa, cheil ministro si è affrettato ad impu¬ 
tare alle regioni governate dal centro-sinistra, dan¬ 
done una versione confermata anche dalle industrie 
farmaceutiche. «Al tavolo delle trattative con Far¬ 
mindustria e le Regioni eravamo a un soffio da un 
accordo che avrebbe consentito un risparmio di 
2.000 miliardi di lire- ha commentato ieri Sirchia - 
Tutto è saltato grazie alla strana posizione di alcune 
regioni amministrate dalla sinistra che preferiscono 
inserire un ticket indiretto equindi nascosto». 

Parole che hanno mandato su tutte le furie i 
rappresentanti delle Regioni. «È assolutamente in- 
comprensibilecheil ministro addossi la responsabi¬ 
lità della rottura alle Regioni e specialmentea quelle 
governate dal centro sinistra - ha ribattuto su tutte 


le furie l'assessore alla Sanità dell'Emilia Romagna 
Giovanni Bissoni - Cercare di frazionare il fronte 
compatto delle Regioni è una operazione priva di 
ogni fondamento ed un regalo indiretto a Farmindu¬ 
stria, vera responsabi Ie delIa rottura. Sarebbe i n vece 
utile conoscere le posizioni del ministro sui punti di 
disaccordo fra le Regioni, tutte le Regioni, e gli 
industriali del farmaco. Di fronte ad un impegno 
preso in precedenza sull'abbattimento dei costi dei 
farmaci, da partedi F ar m i n d u str i a c'è stato un irrigi¬ 
dimento che non ha consentito di raggiungere l'ac¬ 
cordo. N on vorrei che da parte loro - ha proseguito 
Bissoni - ci sia il tentativo di giocare sul tempo che 
passa dall’inizio dell'anno, tre mesi in cui la spesa 
sanitaria è cresciuta del 15% con un guadagno che 
lecasefarmaceutiche hanno già messo in cassa. Non 
vorrei inoltre che sul raggiungimento dell’accordo 
abbia pesato in qualche modo la manifesta non 
disponibilità di Sirchia all’attivazione dell’articolo 
10 della legge 405, che prevede tra l'altro che le 
Regioni possano diminuire il prezzo di rimborso 
dei farmaci con l’aumentare del fatturato». 

«Non sono d'accordo con quell'articolo - ha 
detto Sirchia davanti ai rappresentanti delle Regioni 
- e non lo attiverò». Una affermazione grave, quella 
fatta dal ministro, specie in considerazione del fatto 


chequeU'articolo, cometutta la legge405, ègià stata 
recepito con un decreto. Ma Sirchia, si sa, sotto 
sotto è sempre stato favorevole alla reintroduzione 
dei ticket. 

Singolare, secondo molti, chela rottura fra Far¬ 
mindustria e Regioni sia avvenuta proprio nel gior¬ 
no dell'esternazione del ministro sull'articolo 10, 
una norma che ridurrebbe i guadagni delle case 
farmaceutiche. E singolare anche che Sirchia cerchi 
in ogni modo di attribuì re tutta la colpa del blocco 
delletrattativeai rappresentanti regionali. «Larottu¬ 
ra - ha dichiarato il presidente della Regione Um¬ 
bria Maria Rita Lorenzetti - dipende unicamente da 
Farmindustria, e le Regioni sono tutte d'accordo. 
Quelle di Sirchia sono dichiarazioni gravissime, vi¬ 
sto chelui per primo ha detto di non essere d'accor¬ 
do con l’attivazione dell'articolo 10 della 405». 

Eppure, fra gli addetti ai lavori, circola insisten¬ 
te un sospetto, e cioè che il ministro stia facendo in 
realtà gli interessi degli industriali farmaceutici. Che 
il gabinetto ministeriale sia infatti strettamente lega¬ 
to a Farmindustria, del resto, lo dimostra anche la 
presenza di Antonella Cinque, che del ministro è 
responsabile delle relazioni esterne. Cinque, per 
esempio, in passato rivestiva lo stesso ruolo in Far¬ 
mindustria. 


Muore una donna a Bari 
dopo una cura anti-sterilità 

Una inchiesta è stata aperta dalla Procura di Bari per 
la morte di una donna di 41 anni colpita da una 
trombosi diffusa dei seni venosi cerebrali dopo esser¬ 
si sottoposta ad una cura contro la sterilità e alla 
inseminazione artificiale. La donna era stata sottopo¬ 
sta ad una Rvet, una delle tecniche più diffuse di 
inseminazione assistita, ed era effettivamente rima¬ 
sta incinta da poche settimane. Alcuni giorni fa, però, 
ha cominciato improvvisamente a stare male ed è 
stata ricoverata nel reparto di neurologia del Policlini¬ 
co di Bari. Le sue condizioni si sono poi aggravate 
tanto da rendere necessario il trasferimento in riani¬ 
mazione dove, nel giro di pochi giorni, è entrata in 
coma ed è morta. I familiari, che hanno deciso di 
donare gli organi, hanno però anche presentato de¬ 
nuncia alla magistratura perchè accerti se le terapie 
cui la donna è stata sottoposta, che si basano sulla 
massiccia somministrazione di progestinici, possano 
essere state la causa del decesso e se vi sia stata 
negligenza da parte dei medici. L'inchiesta è diretta 
dal sostituto procuratore del Tribunale di Bari Renato 
Nitti, che ha già nominato un consulente che eseguirà 
in giornata I 1 autopsia. Il magistrato ha incontrato in 
mattinata i legali della famiglia della donna che potreb¬ 
bero chiedere che I 1 esame si svolga nelle forme dell 1 
incidente probatorio e quindi nominare un consulen¬ 
te di fiducia. 


Immigrazione 

Bimbo solo e malato 
ritrova la famiglia 

È stata rintracciata lafamiglia del bambino trovato solo e 
ammalato sulla nave del 928 profughi curdi rimorchiata 
nel porto di Catania. Non si trattava di un caso di 
abbandono. Il bimbo era stato, infatti, separato dai 
genitori durante lo smistamento nelle due strutture 
comunali di Catania. Nel frattempo, i componenti della 
commissione sanità del Senato, hanno deciso di verificare 
- domenica prossima - il livello di vivibilità del campo 
profughi di Bari-Palese, che a causa dell’immediata 
vicinanza con le piste dell'aeroporto, presenta un alto 
grado di pericolosità. 


Farmaci 

La procura di Torino 
indaga sulTAulin 

Accertamenti sull'Aulin, medici naie a base di nimesulide, 
sono stati avviati dalla procura di Torino. L'iniziativa 
nasce all'indomani della notizia che le autorità sanitarie 
della Finlandia hanno bloccato la vendita di tutte le 
specialità contenenti il principio attivo. Il pubblico 
ministero RaffaeleGuariniello acquisirà informazioni al 
ministero della Salute e alla Roche, azienda produttrice 
deH'Aulin. Nel paese scandinavo sono stati registrati casi 
di reazioni avverse e persino un decesso «sospetto». 
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Giovanni Paolo II affronta il tema degli abusi sessuali nella lettera ai sacerdoti: siamo scossi dai peccati di alcuni nostri fratelli. Esplode il caso americano 

«Sono vicino alle vittime», ti Papa condanna i preti pedofili 


Francesco Peloso 


CITTÀ DEL VATICANO Non c'ètraccia 
della parole pedofilia nella lettera in¬ 
viata dal Papa ai sacerdoti della Chie¬ 
sa universale in occasionedel giovedì 
santo. E tuttavia èproprio alleripetu- 
tedenuncedi abusi sui minori prati¬ 
cati da parte di religiosi che il docu¬ 
mento fa riferimento nel suo ultimo 
paragrafo. L'attesa per il testo era for¬ 
te proprio per l'eco che hanno avuto 
nell'opinione pubblica internaziona¬ 
le gli scandali emersi dall'intero della 
Chiesa. In America innanzitutto, ma 
non solo. Così il Papa ha dovuto pre¬ 
cisare che «in quanto sacerdoti, noi 
siamo personalmente scossi nel pro¬ 
fondo dai peccati di alcuni nostri fra¬ 
telli che hanno tradito la grazia rice¬ 
vuta con l'ordinazione cedendo alle 
peggiori manifestazioni del myste- 
rium iniquitatis che opera nel mon¬ 
do». Si tratta, ha spiegato il pontefi¬ 
ce, di fatti che gettano discredito su 


tutti gli altri sacerdoti, molti dei qua¬ 
li operano con carità ed eroismo. La 
Chiesa esprime allora «la propria sol¬ 
lecitudine per levittimeesi sforza di 
rispondere secondo verità e giustizia 
ad ogni penosa situazione», impe¬ 
gnandosi poi a perseguirefino in fon¬ 
do la strada della santità. Di fatto 
però la vicenda presenta aspetti terri¬ 
bilmente complicati per la Chiesa di 
Roma. Negli Stati Uniti ha fatto scal¬ 
pore il caso dell'ex sacerdote John 
Geoghan, attualmente in carcere, 
che ha molestato, per due decenni, 
più di 130 bambini. Per questo l'uo¬ 
mo - sospeso a divinisdal Vaticano - 
oggi sta scontando la sua pena. Mail 
clamore è stato suscitato soprattutto 
dal fatto che, per lungo tempo, le 
autorità della diocesi di Boston, alla 
quale il sacerdote apparteneva, pur 
conoscendo i reati commessi da Geo¬ 
ghan, hanno solo provveduto a spo¬ 
starlo di sede diverse volte, ma mai a 
denunciarlo. Cosi èfinito sotto il fuo¬ 
co dellecritichedella stampa il cardi¬ 


nale Bernard Law, quale massi ma au¬ 
torità della diocesi, del quale sono 
statechiestea più ripreseledimissio- 
ni. La condusionetutt'altro chedefi¬ 
nitiva della vicenda è un accordo in 
base al quale la Chiesa dovrà pagare 
milioni di dollari per risarcire levitti- 
me, senza per altro riuscirea chiude¬ 
re il caso, 50 denunce sono infatti 
ancora pendenti. Inoltre il cardinale 
ha dovuto assicurare i fedeli che i 
proventi delle elemosine non saran¬ 
no utilizzati per risarcire le vittime 
degli abusi. La questione insomma 
sta diventando imbarazzante per la 
Chiesa non solo sotto il profilo etico 
- il caso americano si ètrasformato 
in un autentico crollo d'immagine-, 
ma ormai anche dal punto di vista 
economico per via dei risarcimenti 
alle vittime degli abusi sessuali. Solo 
al 10 marzo risalgono poi ledimissio- 
ni del vescovo di Palm Beach, Flori¬ 
da, che ha lasciato l'incarico avendo 
riconosciuto di aver commesso abusi 
su un minore 27 anni fa. A Poznan, 


in Polonia, èsotto accusa l'arcivesco¬ 
vo, J uliusz Paetz, al qualeèstato addi¬ 
rittura vietato l'ingresso al seminario 
vicino al palazzo vescovile. Un caso 
che ha suscitato proteste e reazioni 
dure nell'opinione pubblica polacca. 
Quindi in Italia, a Partinico, la vicen¬ 
da di un prete arrestato sempre con 
la stesa accusa: abusi sessuali. Di fron¬ 
te a un quadro tanto complesso il 
cardinaleCastrillon Hoyos, responsa- 
biledel clero per il Vaticano, ha rispo¬ 
sto ieri ribadendo che la Chiesa ha 
regole "serie e severe" per contrastare 
il fenomeno. H a poi aggiunto che gli 
studi statistici esistenti dicono che so¬ 
lo il 3% del clero americano avrebbe 
tendenze all'abuso dei minori e solo 
lo 0,3% sarebbe pedofilo. Tuttavia la 
crisi c'èecominciaad esplodere, tan¬ 
to che ora si attende un altro docu¬ 
mento della Curia: la Congregazione 
per l'educazione cattolica sta infatti 
mettendo a punto un nuovo testo in 
merito alla diffusione della pedofila 
fra i sacerdoti. 


Lima, autobomba all’ambasciata Usa 
Strage alla vigilia dell’arrivo di Bush 

Nove morti in Perù, sotto accusa Sendero Luminoso 



Attacco agli americani 
Uccisi dieci Taleban 

Un portavoce militare americano 
ha detto ieri che almeno dieci 
combattenti Taleban e di Al Qaeda 
sono stati uccisi quando hanno 
attaccato le forze della coalizione 
antiterrorismo nell'Afghanistan 
orientale. Il maggiore Bryan Hilfer- 
ty, in un incontro con i giornalisti 
nella base aerea di Bagram a 
Nord di Kabul, ha aggiunto che 
uno degli attaccanti, ferito, è stato 
fatto prigioniero e sarà interroga¬ 
to. 

Nell'attacco di mercoledì scorso a 
un campo di aviazione a Khost nei 
pressi del confine con il Pakistan, 
un soldato americano è stato feri¬ 
to a un braccio da un proiettile. 
L'agenzia Afghan islamic press 
(Aip) basata in Pakistan ha detto 
che nell'attacco sono stati anche 
uccisi tre soldati afghani. Khost e 
l'omonima provincia confinano 
con la zona dove le forze della 
coalizione nelle settimane scorse 
hanno condotto l'operazione Ana¬ 
conda. 


A fianco una 
guardia municipale 
peruviana controlla i 
danni provocati 
daH’autobomba 
esplosa a Lima, 
davanti 

airambasciata degli 
Stati Uniti. Sotto una 
delle vittime 
dell’attentato 
Ansa 
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Monterrey 

Castro attacca il neoliberismo 
poi abbandona il vertice deH’Onu 


MONTERREY E’cominciata tra polemiche e 
colpi di scena la conferenza dell'Onu sul 
finanziamento allo sviluppo. E’stato Fidel 
Castro, intervenuto inaspettatamente (il 
suo discorso era previsto per domani) vesti¬ 
to con la classica divisa verde, ad accendere 
le polveri. Il leader cubano si è dapprima 
scagliato contro il «neoliberismo» colpevole 
di un «vero e proprio genocidio». Dopo 
aver parlato per sei minuti, rispettando 
quindi i tempi imposti dagli organizzatori 
dell'incontro, Castro ha detto che intende 
abbandonare l’assemblea perchè la sua pre¬ 
senza ha casuato «dei problemi». Il presi¬ 
dente cubano non ha spiegato quali, ma è 
subito nato il sospetto che vi sia incompati¬ 
bilità tra la presenza di Castro e quella di 
Bush, arrivato ieri in Messico. Fonti della 
delegazione americana hanno fatto sapere 
che Washington non ha mai avanzato la 
richiesta di non invitare Castro all'incontro, 
ma la smentita non ha posto fine al giallo 


scatenato dalle parole del presidente cuba¬ 
no. Poco prima del suo intervento i lavori 
erano stati aperti dal segretario generale 
delle N azioni U nite Kofi Annan ha rivolto 
un appello ai paesi donatori a «fare di più» 
e a mettere da parte lo scetticismo. «Vivia¬ 
mo tutti nello stesso mondo e nessuno può 
sentirsi al sicuro se qualcun’altro vive in 
povertà e miseria» - ha detto Annan che 
chiede ai paesi ricchi di fornireaiuti supple¬ 
mentari ai paesi in via di sviluppo per una 
somma pari a 50 miliardi di dollari. «Que¬ 
sto- ha aggiunto- saràil test più importan¬ 
te» alla conferenza di Monterrey. Questa 
cifra, più volte evocata da Annan, non figu¬ 
ra nel progetto di dichiarazione finale che 
sarà approvata allafinedelTincontro. Il di¬ 
battito servirà dunque per valutare le reali 
intenzioni dei principali paesi donatori. Il 
presidente americano George Bush atteso 
oggi a Monterrey interverrà nei prossimi 
giorni. 


Bruno Marolo 


EL P ASO (TEXAS) È esplosa una bom¬ 
ba sul sentiero luminoso di Bush. 
Nove morti e almeno trenta feriti in 
Perù, nella via di Lima in cui si trova 
l'ambasciata dove domani alloggerà 
il presidente americano, hanno soffo¬ 
cato nel sangue ogni speranza di tre¬ 
gua nella guerra al terrorismo. 11 pre¬ 
sidente degli Stati Uniti è partito ieri 
da El Paso per l'America Latina con 
l'intenzionedi affrontarei temi della 
libertà di commercio e dei finanzia¬ 
menti allo sviluppo, ma è stato bru¬ 
scamente richiamato all'emergenza 
da un'auto imbottita con 50 chili di 
tritolo posta sul suo percorso. «Sen¬ 
dero Luminoso», il gruppo armato 
di fanatici che le autorità peruviane 
si illudevano di avere sconfitto negli 
anni 90, ha negato di essere responsa¬ 
bile ma i servizi americani insistono 
chegli indizi puntano in quella dire¬ 
zione. 

«Andrò lo stesso a Lima - ha 
annunciato Bush - potete scommet¬ 
terci. Sono sicuro che il presidente 
Algandro Toledo ha fatto tutto il 
possibile per rendere sicuro il mio 
soggiorno. Questi terroristi da due 
soldi non mi impediranno di fare 
quello che devo». 

L'ambasciata americana a Lima 
èunafortezzaimpenetrabiledai gior¬ 
ni in cui i guerriglieri di Sendero 
Luminoso si comportavano da pa¬ 
droni nella capitale. L’auto al tritolo 
è esplosa tra la folla, a qualche deci¬ 
na di metri dall’Ingresso. Erano le 
22,45 di mercoledì (le4,45 di ieri in 
Italia). Tra i morti ci sono almeno 
due poliziotti e un ragazzo di 18 an¬ 
ni che stava passando sui pattini a 
rotelle. Il corpo di una delle vittime 
è stato scaraventato a cinquanta me¬ 
tri. 

«Sono stato tra i primi ad accor¬ 
rere- ha raccontato Jose Ortiz, uno 
studente che abita nella zona - da¬ 
vanti al portone di casa mia c'era un 


morto dilaniato, alla mia destra un 
mutilato invocava aiuto». 

Nonostantela vicinanza dell'am¬ 
basciata tra le vittime non ci sono 
cittadini degli Stati Uniti. Il presiden¬ 
te peruviano Toledo è rientrato im¬ 
mediatamente in patria da M onter- 
rey in M essico, dove partecipava al 
verticedell'Onu sui finanziamenti ai 
paesi poveri. «Dispiegherò settemila 
poliziotti - ha annunciato - per la 
protezionedi George Bush. Non per¬ 
metterò che questo attacco compro¬ 
metta la nostra democrazia. N on ce¬ 
derò di un centimetro e adotterò 
una linea dura, ma nel rispetto della 


legge». 

Bush è arrivato a M onterrey ieri 
sera, dopo aver trascorso la giornata 
a El Paso, la città di frontiera dalla 
quale entrano ogni anno nel Texas 
decine di migliaia di immigranti 
messicani, in gran parte privi di do¬ 
cumenti. Aveva portato con sé lo 
«zardeH'antiterrorismo»Tom Ridge 
e ha annunciato che prenderà misu¬ 
re sempre più severe per la sicurezza 
del confine, ma nello stesso tempo 
ha spiegato che gli immigrati sono 
necessari all’economia americana e 
bisogna dare loro la possibilità di 
mettersi in regola. Nel suo discorso 


ha accennato agli ultimi attentati in 
I sraele, e ha detto che l’America com¬ 
batterà il terrorismo dovunque esso 
si manifesti, ma ha evitato di parlare 
dell'attacco di Lima, così pericolosa¬ 
mente vicino alla sfera di influenza 
immediata degli Stati Uniti. Quando 
gli è stato domandato da che parte 
venisse l’attacco tuttavia ha risposto: 
«Forse abbiamo un'idea su chi sia 
stato. È gente che è in circolazione 
da tempo». Non ha nominato Sende¬ 
ro Luminoso, ma ha annuito quan¬ 
do il nome è stato fatto da altri. 

Negli anni 80 e90 «Sendero Lu¬ 
minoso» ha provocato almeno 30 


mila morti in Perù. Il capo del movi¬ 
mento, Abimael Guzman, predicava 
il ritorno a una società rurale, vaga¬ 
mente ispirata a una concezione uto¬ 
pistica del maoismo. Nel 1992 Guz¬ 
man venne arrestato e condannato 
all’ergastolo. Da allora, secondo i ser¬ 
vizi segreti americani, i seguaci di 
Sendero Luminoso non sono più di 
cinquecento e si nascondono nelle 
foreste ai limiti deH'Amazzonia. Gli 
attacchi con le auto esplosive, che 
un tempo erano quasi quotidiani in 
Perù, erano cessati nel 1997. 

La visita di Bush a Lima, dove 
sono stati invitati per l'occasione i 


capi di governo dei paesi andini, era 
stata organizzata quasi comeunava- 
canza. Nel materiale di documenta¬ 
zione distribuito dalla Casa Bianca 
c'era soltanto qualche paragrafo sul¬ 
la situazione politica del Perù, dove 
veni va i ndicato come presidente Va¬ 
lentin Paniagua, sostituito da Algan- 
dro Toledo da quasi un anno. A una 
domanda sull’opportunità di colla¬ 
borare con i peruviani in una con¬ 
troffensiva militare contro le bande 
armate ai confini con la Colombia, 
che finanziano il terrorismo con il 
traffico di droga, la consigliera per la 
sicurezza nazionale Condi Rice ave¬ 


va risposto alzando lespalle: «È mol¬ 
to prematuro parlarne». Impegnata 
con le truppe contro il terrorismo 
dallo Yemen alle Filippine, dalla Ge¬ 
orgia all’Afghanistan, impaziente di 
apri re un nuovo fronte in Iraq, l'am¬ 
ministrazione Bush evidentemente 
considerava l'America latina un tran¬ 
quillo cortile di casa. Il campanello 
d’allarme ha interrotto bruscamente 
il sogno. «L’auto esplosiva presso 
l'ambasciata - ha dichiarato il mini¬ 
stro degli Interni peruviano Fernan¬ 
do Rospigliosi - è un chiaro segnale 
contro la visita di George Bush e 
contro la nostra democrazia». 


Juan Piedre Perez, 69 anni, assassinato nel paese basco di Orio. È stato freddato al bancone di un bar, raggiunto dalle pallottole di due killer. Sospetti sull’Età 

Spagna, consigliere socialista ucciso in un agguato 


M ADRID Era tornato a casa per pranza¬ 
re, poi, comed’abitudineprimadi tor¬ 
nare al lavoro, si era fermato a prende¬ 
re un caffè al bar sotto casa. M a quel 
caffè non l’ha mai bevuto. Ieri alle 
14.30 Juan Piedre Perez, unico consi¬ 
gliere comunale socialista di Orio, un 
villaggio costiero nella provincia basca 
di Guipuzcoa, èstato freddato con vari 
colpi di pistola sparati allanucadavan- 
ti al bancone del bar da due killer sco¬ 
nosciuti, fuggiti poi a bordo di una 
Peugeot 306. Perez è morto sul colpo, 
quando sono arrivate le autoambulan¬ 
ze non hanno potuto fare altro che 
accertare la sua morte. 

11 terrorismo, con ogni probabilità 
quello dell’Età, è tornato così a colpire 


con violenza, facendo la sua pri ma vit¬ 
tima dall’inizio dell’anno nel PaeseBa- 
sco, proprio duegiorni prima del con¬ 
gresso in cui i socialisti baschi del Parti¬ 
to socialista di Euskadi eleggeranno un 
nuovo leader e sceglieranno una linea 
politica nella turbolenta regione spa¬ 
gnola. Il capo del governo regionale 
basco, Joan Jose Ibarretxe, ha parlato 
di «un'altra barbarie dell'Età» contro 
un padredi famiglia. 

Perez, 67 anni, pensionato evade¬ 
vo, era l'unico consigliere comunale 
socialista di Orio. Ieri, dopo aver pran¬ 
zato a casa sua, dove era stato accom¬ 
pagnato da due guardie del corpo, si 
era fermato in un bar sotto casa per 
prendere un caffè. Era da solo, il tem¬ 


po di entrare e due individui si sono 
avvicinati a lui e gli hanno sparato a 
bruciapelo. Uno dei proiettili che ha 
ucciso Perez èentrato dalla zona occi¬ 
pitale ed è uscito dalla fronte. Vano è 
stato l'intervento dei medici. La polizia 
regionale basca ha immediatamentesi- 
gillato il quartiere, dando avvio alle 
ricerche dei due assassini. «Era nella 
lista degli obiettivi dell'Età», ha detto 
ai giornalisti Rosa Diez, europarlamen¬ 
tare socialista, «èstato ucciso da fasci¬ 
sti codardi. I colpevoli sappiano chela 
pagheranno, che li prenderemo, che 
fermeremo l’Età». 

Proprio ieri diversi giornali spa¬ 
gnoli avevano pubblicato una sua foto¬ 
grafia che lo ritraeva mentre comme¬ 


morava il compagno di partito, Froi- 
lan Elespe, consi glierea Lasarte assassi¬ 
nato dall'Età esattamente un anno fa. 

Poche ore prima dell’attentato la 
polizia della regione basca aveva riferi¬ 
to dell'arresto, nella vicina provinciadi 
Vizcaya, di sei persone in un'operazio¬ 
ne che ha smantellato una rete logisti¬ 
ca dei separatisti. 

I ntanto le autorità svizzere hanno 
fatto sapere di attendere la richiesta 
ufficialedi estradizionedalla magistra¬ 
tura spagnola per Gabrielle Kanze, 46 
anni, presunta fiancheggiatrice dell' 
Età arrestata il 14 marzo. 

Non èia prima volta che i sociali¬ 
sti baschi entrano nel mirino dell'Età. 
Il 28febbraio scorso Esther Cabezudo, 


vice sindaco socialista al comune di 
Portugalete, era miracolosamente sfug¬ 
gita ad un attentato, quando una bom¬ 
ba nascosta in uan borsa della spesa 
era scoppiata, forse azionata da un tele¬ 
comando, al passaggio della sua auto¬ 
mobile. La Cabezudo e la sua scorta 
erano rimasti leggermenteferiti. Pochi 
giorni dopo circa 50 mila persone ave¬ 
vano marciato in silenzio per le strade 
della città per manifestare la loro con- 
dannacontro il terrorismo dei separati¬ 
sti dell'Età. Se si trattasse del l'opera dei 
separatisti, Priede Perez sarebbe latren- 
tanovesima vittima da gennaio del 
2000 , quando i terroristi ripresero la 
campagna di violenza dopo un anno e 
mezzo di cessateli fuoco unilaterale. 
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La nuova strage rivendicata dalle Brigate Al Aqsa. Sharon accusa l’Anp di aver scarcerato il kamikaze. Il presidente dell’Anp condanna l’attacco 

Attentato a Gerusalemme, la tregua s’allontana 

Una bomba umana uccide 4 israeliani, oltre 40 iferiti. Annullato l’incontro con ipalestinesi 


Umberto De Giovannangeli 


11 boato scuote la città-fantasma, E Ge¬ 
rusalemme torna a tremare, ad essere 
di nuovo inghiottita in un vortice di 
orrore e di sangue che non ha fine. 

Sono le prime ore del pomeriggio di 
una fredda e ventosa giornata, quando 
un kamikaze palestinese entrain azione 
nella centralissima King George Street, 
cuoredellaGerusalemmeebraica. Il luo¬ 
go scelto (una via piena di negozi, la 
potenza dell'ordigno imbottito di chio¬ 
di e bulloni), tutto è stato programma¬ 
to per una strage davanti a un negozio 
di fastfood, frequentato a da molti bam¬ 
bini edalle loro madri. L’immagineche 
si presenta davanti agli occhi dei primi 
soccorritori è terribile: sangue dapper¬ 
tutto, il corpo di un uomo, il kamikaze, 
con la testa recisa dalla deflagrazione, 
brandelli di carne e pezzi di metallo, 
contenuti nella bomba, sparsi a parec¬ 
chi metri dall'esplosione. E poi i gemiti 
dei feriti, legridadisperatedi madri alla 
ricerca dei loro bambini. Decinedi am¬ 
bulanze convergono verso la zona del¬ 
l'attentato, incrociando persone che si 
abbracciano in lacrime ed altre chesin- 
ghiozzano ai telefoni cellulari nel direai 
loro cari che erano sopravvissuti. Una 
donna si aggira con gli occhi sbarrati. 

«Ho visto una testa per terra, forse è 
quella dell'attentatore», racconta Chi- 
co, un motociclista cheal momento del¬ 
l'esplosione stava arrivando sulla King 
Georgedajaffa Road. «Ero a pochi me¬ 
tri da lui, l’ho visto in faccia», aggiunge 
ai microfoni della radio statale Yisrael, 
un altro passante. Un bambino, David, 
nove anni, piange tra le braccia di Yael, 
sua madre «Ho visto queU’uomo - ripe¬ 
tea fatica- avvicinarsi allepersonefuo- 
ri dal negozio e farsi esplodere». David Primi soccorsi 
non dimenticherà mai quei corpi dila- alle vittime 

niati: «H o visto - prosegue tra le lacri- dell’attentato 
me - volare in tutte le direzioni pezzi suicida di ieri a 
umani e gambe». Il bilancio prowiso- Gerusalemme 

rio del massacro èdi cinquemorti (l'at- Reuters 

tentatore e quattro civili israeliani) e 
oltre quaranta feriti. «Il terrorista si è 
fermato in una zona in cui non c'erano 
agenti e ha fatto detonare la cintura 


l'intervista 



esplosiva che aveva addosso», spiega il 
capo della polizia di Gerusalemme M i- 
cky Levy: numerosi sospetti, annuncia, 
sono stati fermati, inclusi degli arabi 
rimasti feriti. Sul luogo dell’attentato 
giunge anche il sindaco Olmert. Il fitto 
cordone di polizia fa fatica a trattenere 
la folla chesi è radunata attorno al nego¬ 
zio devastato dall’esplosione. «Noi ne¬ 
goziamo e quelli ci massacrano», urla 
una donna. «Sharon cosa aspetti a di¬ 
struggere A rafat», aggiunge un giovane 
ultraortodosso, «Non finirà mai questo 
martirio, mai», gli fa eco un anziano 
signore proveniente dal M arocco e da 
50anni residenteaGerusalemme II do¬ 
loresi trasforma in rabbia, la rabbia in 
un insopprimibile desiderio di vendet¬ 
ta. «Temo che questo non sarà l'ultimo 
attentato - dichiara Olmert -. Dobbia¬ 


mo renderci conto che siamo in guerra, 
una dura guerra». E poi l'affondo con¬ 
tro Arafat: «I negoziati - sostienedeciso 
- sono inutili, l'ho sempresaaputo, Ara¬ 
fat è il più grande terrorista del mon¬ 
do», L'attacco viene rivendicato dalle 
«Brigate martiri di Al-Aqsa», la milizia 
legata ad Al Fatah, il movimento guida¬ 
to da Yasser Arafat. In serata Sharon 
rende nota l'identità dell'attentatore, si 
trattava di Mohammed Hashikeh, un 
ex poliziotto palestinese arrestato in feb¬ 
braio dall'Anp perché sospettato di vo¬ 
ler compiere un attentato suicida in un 
centro commerciale vicino Tel Aviv. 
Sharon ora accusa l'Anp di averlo scar¬ 
cerato nonostante avesse confessato e 
denuncia «il coinvolgimento dei servizi 
di sicurezza palestinesi», Ma la strage 
d'innocenti sembra anche una sfida al 


leader palestinese: «L'attentato di Geru¬ 
salemme - dice Abu Khaled, uno dei 
portavoce delle milizia in Cisgiordania 
- è una risposta ai crimini di Sharon 
contro il popolo palestinese, compresi i 
bambini». Per i «martiri di Al Aqsa» il 
cessateli fuoco è sinonimo di capitola¬ 
zione. «Proseguiremo le nostre opera¬ 
zioni anchedurante la missionedell'in- 
viato Usa Anthony Zinni, e non c’im¬ 
porta se essa fallirà o avrà successo», 
avverte Abu Khaled, confermando che 
l'attentato di Gerusalemmeèstato ope¬ 
ra di un kamikaze della sua organizza¬ 
zione, M ohammed H ashaika (22 anni), 
residente nel villaggio di Taluza, vicino 
Nablus. Dal q u arti er gen erale d i Ramal- 
lah, Arafat condanna l'attentato e invo¬ 
ca una rapida applicazione del piano 
del direttoredella Cia GeorgeTenet per 


un cessate il fuoco. È quanto ribadito 
dal leader palestinese in una conversa¬ 
zione telefonica con il segretario di Sta¬ 
to Usa Colin Powell: «L'Anp - riferisce 
Nabil Abu Rudeina, portavoce di Ara¬ 
fat - condanna l'attentato, il presidente 
Arafat ha detto di volere una rapida 
applicazionedel pianoTenetedellerac- 
comandazioni contenute nel rapporto 
M itchell», Gli uomini più vicini ad Ara¬ 
fat descrivono un leader furioso, deciso 
a colpire coloro che hanno intaccato, 
scatenandogli di uomini-bomba, lasua 
già traballante autorità: «Adotteremo 
immediatamente le misure necessarie 
per porrefineaquesti attacchi e arresta- 
re i responsabili», assicura. Ad Arafat, 
un Powell «estremamenteduro erisolu- 
to», riferisce Philpi Reeker, portavoce 
del Dipartimento di Stato, ha chiesto di 
«condannarel'attentato suicida pubbli¬ 
camente e personalmente, nei termini 
più forti possibili, in ingleseein arabo» 
edi «punirei leader ei gruppi responsa¬ 
bili degli attacchi recenti, garantendo 
che saranno consegnati alla giustizia». 
Ma un primo risultato i terroristi e i 
loro mandanti l’hanno già ottenuto: 
l’incontro dell'Alta commissione per la 
sicurezza israelo-palestinese, previsto 
in serata alla presenza del mediatore 
Usa Anthony Zinni, viene annullato. 
«Eravamo già in macchina quando gli 
americani ci hanno chiamato per comu¬ 
nicarci che era stato annullato», spiega 
Jibril Rajub, capo della sicurezza pre¬ 
ventiva in Cisgiordania, In serata Sha¬ 
ron convoca una riunione urgente del 
Consiglio di difesa. La reazione militare 
è certa, «La mia missione continua», 
assicura Zinni, ma le armi hanno di 
nuovo ragione sulla diplomazia, E le 
armi tornano a crepitare a Rafah, nel 
sud della Striscia di Gaza, dove in serata 
scoppiano violenti combattimenti, Tra 
i palestinesi feriti (almeno 10) dal fuo¬ 
co dei soldati israeliani c’è anche una 
bimba di 4 anni. 


la foto 



U n’immagine che dà speranza. U n segnale di pace che da Roma cerca di propagarsi nella martoriata Terra 
Santa. La grande manifestazione per la pace si è «nutrita» anche di importanti gesti simbolici, come la stretta 
di mano tra Nemer Hammad, l'ambasciatore Olp, eTiborSchlosser, consigliere dell'ambasciata israeliana. 
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Avi 

Pazner 

Consigliere diplomatico 
di Sharon 


L’ex ambasciatore israeliano: non hanno senso i colloqui 

«Abbiamo ritirato i tank 
il risultato è altro sangue» 


Bassam n leader palestinese: chi ha deciso l’attentato sta dalla parte dei falchi 

Abu Sharif .. . 

-'-k; «Non cadiamo nella trappola 
La trattativa deve continuare» 


«Avevamo dimostrato la nostra 
disponibilità al dialogo ritirandoci 
dalle aree rioccupate nei Territori. 
Avevamo allentato la pressionemili¬ 
tare, offrendo una chance alla diri¬ 
genza palestinese. Il risultato è sotto 
gli occhi di tutti: dueterribili attenta¬ 
ti nel giro di 24 ore che hanno semi¬ 
nato la morte tra civili inermi. Attac¬ 
cati su un autobus, massacrati davan¬ 
ti ad una pasticceria, colpiti all'usci¬ 
ta di una sinagoga. Israele reagirà a 
questi ennesimi atti criminali che 
chiamano direttamentein causaYas- 
ser Arafat». Parole durissime quelle 
pronunciatedaAvi Pazner, consiglie¬ 
re diplomatico del primo ministro 
A ri el Sharon, gi à am basci ato re a Ro¬ 
ma e Parigi : «I n queste condizioni - 
sottolinea Pazner - occorre riconsi¬ 
derare gli stessi negoziati sul cessate 
il fuoco». 

Un nuovo attentato suicida ha 

sconvolto Gerusalemme. 

«Un attentato spregevole, com¬ 
piuto davanti ad una pasticceria, un 
luogo frequentato da molti bambini. 
Un attentato rivendicato dalle 
"BrigateAI-Aqsa”, una milizia terro¬ 
rista lewgata ad Al-Fatah, il movi¬ 
mento presieduto da Arafat. Ecco la 
risposta all'allentamento della no¬ 
stra pressione militare sull'Anp e 
Arafat: una nuova ondata di attacchi 
criminali nel cuored’lsraele. La veri¬ 
tà è che Arafat continuare ad usare 
l'arma del terrorismo per scatenare 
una nuova guerra in Medio Oriente. 
M a non ci lasceremo sconfiggere da 
questi assassini e dai loro mandanti. 
Abbiamo la volontà e i mezzi per 
vincere questa sfida mortale che ha 
come posta in gioco l'esistenza stes¬ 
sa d’Israele». 

Ciò significa che la mediazio¬ 
ne dell'inviato Usa Anthony 


Zinni è ormai fallita. 

«Il generale Zinni sta verifican¬ 
do sul campo l’attendibilità della par¬ 
te palestinese. Continuano a porre 
condizioni per il cessate il fuoco e 
intanto danno via libera ai kamika¬ 
ze. Alla luce di questi nuovi episodi 
criminali si comprende appieno la 
ragioneper cui il vice presidente Usa 
DickCheney si sia rifiutato di incon¬ 
trare Arafat. Purtoppo non tutti nel 
mondo hanno compreso la pericolo¬ 
sità di questo personaggio. M i riferi¬ 
sco, tanto per esserechiari, all'Euro¬ 
pa o per meglio dire a certi ambienti 
europei che continuano a dare credi¬ 
to ad Arafat, invece di usare tutti gli 
strumenti di pressioneperchéabban- 
doni definitivamente la strada del 
terrore In queste condizioni è inevi¬ 
tabili riconsiderare gli stessi negozia¬ 
ti sul cessate il fuoco». 

Cèchi ribatte, anche all'inter¬ 
no d'Israele, che ciò che sta 
accadendo è anche il frutto 
deH'assensadi una strategia di 
pace da parte del governo gui¬ 
dato da Sharon. 

«È un'accusa falsa estrumentale. 
Il governo di unità nazionale nasce 
su un programma che fa esplicito 
riferimento agli accordi di Oslo. Lo 
stesso Sharon ha più voltefatto riferi¬ 
mento alla nascita di uno Stato Pale¬ 
stine come sbocco di un negoziato. 
Ma mai Israele accetterà di trattare 
sotto il ricatto del terrore. Nessun 
governo, ancheil più aperto, si spin¬ 
gerebbe a tanto. Arafat ha rifiutato a 
Camp David un’offerta di pace che 
avrebbe portato alla costituzione di 
uno Stato palestinese sul 98% dei 
Territori. Ha pensato che scatenan¬ 
do la violenza avrebbe ottenuto di 
più. E così ha finito per provocare 
morte e sofferenza non solo per gli 


isareliani ma per il suo stesso popo¬ 
lo. Questi sono fatti incontestabili». 

Ed ora ci si deve attendere la 
dura risposta militareisraelia¬ 
na? 

«Di certo non assisteremo passi¬ 
vamente al massacro di cittadini isra¬ 
eliani. Reagiremo nei termini che ri¬ 
terremo più appropriati all'estrema 
gravità degli attacchi subiti». 
Ambasciatore Pazner, Gerusa¬ 
lemme è ormai una città-fanta¬ 
sma, per il sindaco Olmert si 
tratta di una guerra dura che 
registrerà altri attacchi suici¬ 
di. Condivide questa lugubre 
prospettiva? 

«Purtroppo non dipendeda noi. 
L'unica condizionecheavevamo po¬ 
sto ad una ripresa dei negoziati era 
una calma relativa. Ci hanno rispo¬ 
sto con una serie agghiacciante di 
attacchi a bar, autobus, sinagoghe, 
pasticcerie...Qualunque Stato attac¬ 
cato dai terroristi eserciterebbe il di¬ 
ritto-dovere alla difesa. L’alternativa 
è arrendersi a chi vuole la nostra di¬ 
struzione. E questo non accadrà 
mai». 

Alla lucedi questi nuovi episo¬ 
di di sangue, Israele impedirà 
ad Arafat di partecipare al ver¬ 
tice arabo a Beirut? 

«È una decisione che assumere¬ 
mo nelle prossime ore. Avevamo 
chiesto, sia noi che gli Usa, ad Arafat 
di dimostrarecon i fatti lasua volon¬ 
tà di contrastare i terroristi. È avve¬ 
nuto l'esatto contrario e ciò avrà la 
sua influenza sulla decisioneche ver¬ 
rà presa». 

È una spirale di odio edi san¬ 
gue ormai inarrestabile? 

«È una domanda a cui Arafat ha 
già dato, sul campo, una risposta». 

u.d.g. 


Crollo economico 
per lTntifada 

La nuova intifada palestinese, 
scoppiata nel settembre 2000, 
ha provocato fino al dicembre 
2001 perdite economiche per 
2,4 miliardi di dollari a Israele, in 
gran parte concentrate nel setto¬ 
re del turismo, che ha subito un 
vero e proprio tracollo, con mi¬ 
nori entrate valutate in 2,1 miliar¬ 
di di dollari. Lo ha reso noto ieri 
la Banca centrale d 1 Israele. 

In un rapporto, la Banca ha preci¬ 
sato che il maggior calo delle 
presenze di turisti (52 per cento) 
si è registrato dopo gli attacchi 
terroristici dell 1 11 settembre 
scorso a New York e Washin¬ 
gton. 

Dall'ottobre 2000, si è d'altro 
canto registrata una riduzione di 
1,1 miliardi di dollari nei costi 
salariali per i pendolari palestine¬ 
si, che non possono più recarsi 
al lavoro in Israele dai Territori e 
per i quali alla fine del 2001 non 
è stata praticamente più versata 
alcuna somma di denaro. 


Sezione DS - “L. Doglio” - Ceriale 

Per una piccola sezione di sinistra.... 

un grande segretario! 

Grazie Roberto per l’entusiasmo 
che metti in tutto quello che fai! 

Buon compleanno “Segre”! 

Da: Betta, Enrica, Filippo, Franca, Raffaella, 
Daniela, Andrea, Ivano, Maria Enza, 
Massimo, Alberto, Rosario, Mario e Pietro. 


«Colpire civili inermi nel cuore 
d'Israele è un atto gravissimo, che 
pregiudica agli occhi della Comuni¬ 
tà internazionale la causa palestine¬ 
se. Chi compie e organizza simili 
azioni fa il gioco dei falchi israeliani 
e provoca ulteriori sofferenza ad un 
popolo che da oltre 17 mesi sta su¬ 
bendo l'aggressione israeliana. Sarà 
nostro impegno arrestarei responsa¬ 
bili». A sostenerlo è Bassam Abu 
Sharif, il più stretto consigliere poli¬ 
tico di Arafat. 

Di nuovo Gerusalemme è 
sconvolta da un attentato sui¬ 
cida. 

«Un atto gravissimo che mira a 
far fallirela difficile missionedell'in- 
viato Usa Anthony Zinni. Chi ha 
compiuto questo attentato fa il gio¬ 
co dei falchi israeliani e pregiudica 
la causa palestinese. Ed è per questo 
che verranno perseguiti. Occorreac- 
celerarela mediazione Usa egiunge- 
read una tregua sulla base del piano 
Tenet e del Rapporto M itchell». 

Ed ora Israele preannuncia 
una risposta durissima. 

«In questo modo alimenterà di 
nuovo una spirale di odio e di vio¬ 
lenza che invece va spezzata proprio 
per non fare il gioco degli attentato¬ 
ri. Non esiste una soluzione militare 
al conflitto i n corso da parte israelia¬ 
na né atti che colpiscono civili iner¬ 
mi possono aiutare il popolo palesti¬ 
nese ad ottenere libertà e indipen¬ 
denza». 

Resta l'accusa ad Arafat di 
non agire contro i gruppi ter¬ 
roristi. 

«Siamo allestite: Sharon scate¬ 
na la guerra nei campi profughi, 
confina il presidente dell'Anp a Ra- 
mallah, distrugge sistematicamente 
lestruttureoperativedei nostri servi¬ 


zi di sicurezza e poi pretende incisi¬ 
vità nella nostra lotta ai gruppi estre¬ 
misti. Lo abbiamo ripetuto più vol¬ 
te, anche al generaleZinni: Israelesi 
ritiri sulle linee precedenti la nuova 
Intifada, ponga fine allo strangola¬ 
mento della nostra economia, per¬ 
metta una piena libertà di movimen¬ 
to ai nostri dirigenti e la situazione 
potrà tornare sotto controllo. Il che, 
è bene chiarirlo, non significa ritor¬ 
no ad una calma assoluta». 

Alla luce dell'attacco suicida a 
Gerusalemme ovest, il gover¬ 
no israeliano ha deciso di ri- 
considerareil proseguo dei ne¬ 
goziati sul cessate il fuoco. 
«Sin dal primo momento Ariel 
Sharon aveva subito la ripresa del¬ 
l'iniziativa diplomatica. Aveva visto 
in questi sforzi un ostacolo alla guer¬ 
ra scatenta nei campi profughi che 
aveva provocato centinaia di vittime 
tra i palestinesi, in maggioranza uo¬ 
mini, donne e bambini che nulla 
avevano a chetare con i gruppi della 
resistenza. Chi ha compiuto l'atten¬ 
tato di oggi (ieri.ndr.) ha offerto il 
pretesto a Sharon di spezzare l'azio¬ 
ne diplomatica. Ma abbandonare 
oggi la via del negoziato significhe¬ 
rebbe aprire la strada ad una guerra 
totale». 

Cosa occorre per compiere un 
salto di qualità tra una tregua 
e una ripresa del dialogo? 

«Che sia aperta una prospettiva 
negoziale seria, che sia ridata la spe¬ 
ranza a quanti oggi identificano Isra¬ 
ele nei carri armati enei bombarda- 
menti. In altri termini, occorre una 
reale volontà di giungere ad un ac¬ 
cordo fondato sulle risoluzioni 242 
e 338 deH’Onu e sul principio della 
pacejn cambio dei territori». 

È l'assunto su cui si fonda il 


piano di pace saudita. 

«Certamente. Si tratta di un pia¬ 
no sostenuto dall’Anp e che potreb¬ 
be divenire a partire dal prossimo 
verticedi Beirut, piattaforma comu¬ 
ne dei Paesi arabi, la base per rag¬ 
giungere una pace globale in Medio 
Oriente. E aquel vertice, Rassicuro, 
il presidente Arafat sarà presente». 
Quali sono i punti irrinuncia¬ 
bili da parte palestinese per 
giungere alla tregua? 

«Lo ripeto: il ritiro dell’esercito 
israeliano sulle linee antecedenti al 
settembre 2000 e la fine del blocco 
militareed economico dei Territori. 
Sono condizioni perfettamente com¬ 
patibili con il piano Tenet e con le 
indicazioni del Rapporto M itchell 
che, è bene ricordarlo, prevede il 
blocco degli insediamenti ebraici 
nei territori occupati». 

Visitando nei giorni scorsi i 
campi profughi della Cisgior¬ 
dania ho toccato con mano la 
sofferenza ma anche un diffu¬ 
so desiderio di vendetta. 

«È un sentimento che chiunque 
proverebbe se vivesse sotto occupa¬ 
zione, umiliato dagli israeliani, sot¬ 
toposto a punizioni chesi configura¬ 
no come veri crimini contro l'uma¬ 
nità. È’ in questa sofferenza che ma¬ 
turano scelte estreme, spesso indivi¬ 
duali e per questo ancora più diffici¬ 
li da contrastare. La sfida che tutti 
abbiamo di fronte, palestinesi eisra- 
eliani che non credono in una solu¬ 
zione militare, è come trasformare 
un desiderio di vendetta in uno spi ri¬ 
to di giustizia che sostenga una scel¬ 
ta negoziale. M a per compiere que¬ 
sto "miracolo" non bastaArafat. Oc¬ 
corre una sponda in campo israelia¬ 
no. E questa non è certo rappresen¬ 
tata da Ariel Sharon». u.d.g. 
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Fallisce il colosso delle costruzioni Holzmann 



FRANCOFORTE II gruppo di costruzioni tedesco Philipp 
Holzmann ha annunciato di aver presentato richiesta 
di fallimento per insolvenza dopo che le banche credi¬ 
trici non si sono trovated'accordo sul piano di salvatag¬ 
gio elaborato da Deutsche Bank, azionista di riferimen¬ 
to della società con il 19,6%. 

Il gruppo ha affermato che «presenterà una dichia¬ 
razione per avviare la procedura d'insolvenza perché 
non ri esce a far fronte ai pagamenti in scadenza». L'an¬ 
no scorso la società, oberata da debiti per 1,5 miliardi 
di euro, ha perso quasi 240 milioni. Le 17 banche 
creditrici non sono riuscitea mettersi d'accordo, nean¬ 
che in extremis, sul piano per salvare Holzmann. Il 
fallimento dell'impresa rappresenta una sconfitta an¬ 
che per il cancelliere Schroeder, che stavolta non si era 


impegnato personalmente, comedueanni fa, ma aveva 
rimandato lasoluzioneallebanche. In vistadelleelezio- 
ni federali del 22 settembre, sostengono gli analisti, la 
bancarotta di Holzmann avrà di sicuro effetti negativi 
per Schroeder, complici le difficoltà finanziarie del co¬ 
losso dei media Kirch. H olzmann impiega circa 25mila 
addetti, di cui 11 mila in Germania, esi stima cheil suo 
fallimento costerà intorno agli 1,3 miliardi. 

Deutsche Bank ha detto «di essere molto dispiaciu¬ 
ta» della situazione, dovuta all'insuccesso dei tentativi 
per salvare il gruppo, e ha aggiunto che nè la stessa 
Deutsche Bank nè la maggioranza del pool delle altre 
banche creditrici hanno mai perseguito l'obiettivo di 
ristrutturareH olzmann senza miglioramela competiti¬ 
vità. 
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Prezzi in aumento anche a marzo 

Inflazione al 2,6%. Debito pubblico, Italia maglia nera in Europa 


Torino +0,1 

Milano f+ÒTI 

Venezia +0,3 





La geografia dei prezzi a marzo 

In base ai dati delle città campione, in marzo il tasso annuo di inflazione è salito al 2,6% 
Nella cartina la variazione percentuale mensile e annua dei prezzi al consumo 



Annuo 2,5 


Fonte: Istat 


ANSA-CENTIMETRI 


re auto 



L’inflazione 
non si arresta 
prezzi in 
aumento 
anche 
nel mese di 


Stangata tariffe 
per i neopatentati 


MILANO II 22% delle compagnie di assicurazione, 
nel semestre in corso, ha praticato forti rincari 
(superiori al 10 %) per assicurare l'automobile a 
neopatentati diciottenni; il 14% ha preteso tariffe 
più care per assicurargli il ciclomotore, mentre 
solo l' 8 % delle compagnie ha praticato rincari 


superiori al 10 % per assicurare un quarantenne 
nella tariffa di massimo sconto. Sono alcuni dei 
dati forniti dal sottosegretario alle Attività pro¬ 
duttive, M ario Valducci, rispondendo in commis¬ 
sione Finanze alla Camera ad una interrogazione 
Per contro, il 21% delle compagnie ha ridotto le 
tariffe per le auto dei diciottenni, il 29% per i 
ciclomotori, il 25% per assicurare l'auto ad un 
quarantenne. 

Dai dati forniti emerge peraltro che circa un 
terzo dellecompagnieha lasciato letariffeinvaria- 
te mentre fra il 21 eil 29% le ha ridotte. Questo il 
quadro riassuntivo dei profili di maggior interes¬ 
sefornito daValducci. 


Profilo A (diciottenne, tariffa d'ingresso per 
automobile di 1.300cc): il 21% delle compagnie 
ha ridotto letariffe. il 34% leha lasciate invariate, 
il 23% ha praticato aumenti fino al 10%, il 22% 
ha praticato aumenti superiori al 10%; profilo D 
(quarantenne, massimo sconto, 1.300cc): il 25% 
dellecompagnieha ridotto letariffe, il 35% leha 
lasciate invariate, il 32% ha praticato aumenti 
fino al 10 %, P 8 % ha praticato aumenti superiori 
al 10%; profilo G (tariffa d'ingresso per diciotten¬ 
ne con ciclomotore) il 29% della compagnie ha 
ridotto letariffe, il 36% leha lasciate invariate, il 
21% ha praticato aumenti fino al 10%, il 14% ha 
praticato aumenti superiori al 10 %. 


Laura Matteucci 


MILANO Nuova impennata dei prezzi 
nel mese di marzo. Dopo gli aumenti 
già registrati a gennaio e febbraio, l'in¬ 
flazione non si arresta. Secondo le indi¬ 
cazioni in arrivo all'lstat dalle dodici 
città campione, infatti, la variazionedei 
prezzi al consumo si attesta sullo 0 , 2 % 
su base mensile, mentre l’incremento 
tendenziale annuo sarebbe pari al 
2 , 6 %, tornando così al livello del set¬ 
tembre 2001. A febbraio l'inflazione era 
salita dello 0,4% mensile, e del 2,5% 
annuo, a gennaio del 2,4%. Sul fronte 
del debito pubblico, poi, l'Italia guada¬ 
gna un record negativo rispetto a tutti 
gli altri Paesi europei. Nel 2001, infatti, 
il debito italiano si è attestato a 109,4% 
del Pii, seguono nell'ordine il Belgio 
(107,5%), la Grecia (99,7%) e l'Austria 
(61,7%). 

A trainare l'impennata dei prezzi di 
marzo sono stati soprattutto gli aumen¬ 
ti di alberghi, ristoranti, pubblici eserci¬ 
zi, servizi sanitari, benzina e trasporti. 
Fra gli aumenti più eclatanti, quelli di 
Venezia: alberghi, ristoranti e pubblici 
esercizi hanno aumentato i costi al pub¬ 
blico del 7,3% rispetto allo scorso an¬ 
no, deH'1,5% da febbraio. Analoga la 
situazione a Bari, dove i prezzi sono 
schizzati sia rispetto al 2001 (+ 4,5%), 
sia rispetto a febbraio (+3,7%). 

Mail caro-vita si è fatto sentire an- 
cheaTrieste, Perugia (+0,4%) e Firen¬ 
ze (+ 0,3%), mentre non si sono regi¬ 
strati aumenti a Palermo, Napoli e Bolo¬ 
gna, che si confermano rispettivamente 
a 0,4%, 0,2% e 0,6%, gli stessi livelli di 
febbraio. Prezzi contenuti anche a Ge¬ 
nova (+ 0,1%), a Torino (+ 0,1%) e a 
Milano (+ 0 , 1 %). 

Allarme inflazione, dunque? Per il 
M ovimento Consumatori il rischio c'è: 
«Non si comprende- scrivel'associazio- 
nein una nota - su quali basi Bankitalia 
continui a sostenere che l’inflazione 
scenderà sotto il 2 % a parti re dal secon¬ 
do trimestre di quest'anno», Il Movi¬ 
mento quindi invita il governo ad adot¬ 
tare provvedimenti per escludere il ri¬ 
torno a due cifre del tasso d’inflazione, 
«come non accadeva ormai da quasi un 
decennio». Per l'Isae, l'istituto di studi e 
analisi economica, «è probabile che il 
processo di disinflazione riprenda nei 


prossimi mesi,seguendo lageneralemo- 
derazione dei listini industriali». Ma 
l'istituto aggiunge anche che «la pesan¬ 
te eredità dei primi mesi dell'anno por¬ 
terà l'inflazioneadiscostarsi dall'obietti¬ 
vo programmatico dell'1,7% fissato dal 
governo». 

Il quale governo, invece, minimiz¬ 
za, Il sottosegretario all'Economia, Giu¬ 
seppe Vegas, commenta che «il rialzo 


non èpreoccupanteederivadaun mag¬ 
giore dinamismo del settore dei servi¬ 
zi». 11 dato, dunque, «non ha un'influen¬ 
za strutturale sul livello generale dei 
prezzi, ma denota una maggiore dina¬ 
micità sull'economia», ed è visto addi¬ 
rittura come «un buon segnale». Vegas, 
comunque, preferisce non sbilanciarsi 
sui prossimi andamenti dei prezzi al 
consumo. «È ancora presto per fare 


una previsione per fine anno», dice in¬ 
fatti. 

Secondo gli esperti, l'effetto degli 
aumenti è legato sostanzialmente ai ri¬ 
tocchi da listini dei pubblici esercizi, 
che avvengono tradizionalmente né 
primi mesi dell'anno, e agli aumenti 
della benzina, con il petrolio tornato a 
25 dollari al barile (ma i ritocchi hanno 
interessato anche giornali, servizi finan¬ 


ziari, polizze assicurative). 

Anche per U nioncamere la discesa 
deH'inflazioneèsolo rimandata ad apri¬ 
le, eil ritardo viene attribuito alle gelate 
e alle ultime conseguenze da changeo- 
ver. Confesercenti invita ad «evitare al¬ 
larmismi», ma ribadisce ancora una vol¬ 
ta la necessità di interventi in grado di 
«rilanciare l'economia italiana e rende 
re più competitive le nostre imprese». 


Più trasparenza verso i risparmiatori 

Desario (Bankitalia): troppi 
conflitti d’interesse 
nella finanza italiana 

Marco Ventimiglia 


MILANO Normepiù severe e sanzioni per evitare cheanchein 
Italia si ripetano vicende come quella della statunitense En¬ 
ron. Preoccupazione per il moltiplicarsi delle situazioni di 
conflitto d'interesse. Non è stato certo un Vincenzo Desario 
conciliante, quello che è intervenuto ieri all'assemblea annua¬ 
le di Assogestioni svoltasi a M ilano. 

«Come mostrano recenti vicende finanziarie statunitensi 

- ha dichiarato il direttore generale della Banca d’Italia con 
chiaro riferimento al fallimento del colosso energetico - non 
viene meno l'esigenza di rafforzare il quadro normativo con 
efficaci meccanismi sanzionatori». 

Desario si è soffermato anche su un aspetto particolar¬ 
mente delicato, la trasparenza dei comportamenti finanziari. 
«I dirigenti delle grandi società - ha affermato - dovrebbero 
dichiarare le operazioni di una certa rilevanza tutte le volta 
che intervengono sul mercato». Il numero duedi via Nazio¬ 
nale ha precisato che si tratta 
innanzitutto «di problemi che 
affronta il potere legislativo. 
N on ècompito nostro o esclusi¬ 
vo nostro. Peraltro c'è una cre¬ 
scita di situazioni di conflitto di 
interesse». 

Bacchettate anche per i ge¬ 
stori dei fondi. Desario ha sotto- 
lineato gli elementi di «opaci¬ 
tà» nelle informazioni fornite 
ai risparmiatori sulle condizioni dei fondi di investimento. 
«Nel comparto del risparmio gestito - sono state le sue 
parole- sussistono asimmetrie informative che rendono diffi¬ 
cile per il risparmiatore la valutazione economica dei servizi 
offerti». 

«Un limite alla comparabilità risiede neH'opacità poten¬ 
ziale delle strutture di prezzo, soprattutto per i prodotti che 
realizzano un portafoglio sintetico (fondi di fondi e gestioni 
patrimoniali in fondi), per i quali risulta poco agevole la 
percezione dell'ammontare complessivo delle commissioni 
applicate». 

Intanto, il 2002 dei fondi di investimento difficilmente 
ripeterà le performance registrate nel biennio 1999-2000. «Il 
mercato italiano dei fondi comuni - ha affermato Desario - è 
in fase di consolidamento. Il tasso di crescita atteso non 
dovrebbe discostarsi da quello delle altre attività finanzia¬ 
rie». 

Il tutto dopo un anno che si è rivelato particolarmente 
difficile: «Le prime elaborazioni sui dati di conto economico 
per il 2001- ha continuato il direttoregeneraledi Bankitalia 

- mettono in evidenza un sensibile calo delle commissioni 
attive (-30%), un aumento dei costi operativi (+6%), un 
risultato di gestione dimezzato rispetto al 2000. Ed anche le 
più favorevoli prospettive che si prospettano per l'anno in 
corso difficilmente potranno consentiredi replicarei risulta¬ 
ti del biennio 1999-2000». 


I dirigenti delle 
società dovrebbero 
dichiarare le 
operazioni che 
fanno sul mercato 


Nedo Canetti 


ROMA La tanto sbandierata riforma 
fiscale, fiore all'occhiello del governo 
Berlusconi-Tremonti, attualmente 
all'esame della Camera, potrebbe ri¬ 
velarsi una vera e propria beffa per i 
contribuenti, ridicolizzando il famo¬ 
so slogan «meno tasse per tutti». Lo 
si rileva da un documento messo a 
punto dal servizio bilancio di M onte- 
citorio. Si parla esplicitamente di 
«danno per i contribuenti» derivante 
dal tipo di copertura finanziaria pre¬ 
vista. 

In sostanza, secondo gli esperti 
della Camera, con la modifica dell' 
imposta sul reddito potrebbe verifi¬ 
carsi la situazione per cui, con una 
mano lo Stato dà ai contribuenti e 
con l'altra riprende, sottoforma di 
prelievo o di misure restrittive alla 
spesa destinata allefamiglie. La perdi¬ 
ta di gettito della riforma è stimata, a 
regime, in 18 miliardi di euro. Per 


Lo scrive il servizio bilancio di Montecitorio. La delega fiscale non ha copertura, aumenteranno le tasse 

Tremonti provoca «danni ai contribuenti» 


finanziare gli interventi sarà necessa¬ 
rio -secondo il dossier- «fare ricorso 
a forme di copertura tradizionali, 
quali riduzioni di autorizzazioni di 
spesa o incremento di entrate rispet¬ 
to ad andamenti tendenziali». In pa¬ 
role povere o aumento delle tasse o 
nuove tasse o tagli sui benefici per le 
famiglie. Poichéi saldi debbono resta¬ 
re invariati, è scritto, per il rispetto 
dei vincoli comunitari ,gli interventi 
disposti a copertura si tradurranno 
necessariamente in «una riduzione 
del reddito disponibile» per gli stessi 
contribuenti interessati alla modifica 
deH'lrpef, con «effetti simmetrici, ma 
di segno opposto». In particolare, 
per le famiglie a fronte di una cospi¬ 


cua riduzione deH'imposta persona¬ 
le, potrebbero configurarsi interven¬ 
ti non solo di ampliamento della ba¬ 
se imponibile della stessa imposta, 
attraverso misure di recupero dell' 
evasione e deH'etusione, ma anche di 
carattere restrittivo sul fronte della 
spesa pubblica loro destinata. Grossi 
problemi, vengono rilevati, anche 
per la copertura. Si sostiene che la 
graduale abolizione di questa impo¬ 
sta, prevista dal provvedimento «ri¬ 
sulta tale da determinare oneri non 
quantificati né coperti». «E 1 evidente 
-afferma la relazione- cheil recupero 
di risorselegate alla nuova tassazione 
sulle società è idoneo a compensare 
solo gli effetti di minor gettito con¬ 


nessi all'avvio del processo di sop¬ 
pressione». Per questa soppressione, 
però, sostengono i tecnici, non risul¬ 
tai! previsto meccanismo che caraffe- 
rizzail riordino deH'l rpef. Non è suf¬ 
ficiente; sostengono, chela riduzione 
deH'l rap sia compensata, d'intesa 
con le regioni, da trasferimenti o 
compartecipazioni dal momento che 
il provvedimento non prowedeade¬ 
lineare gli interventi sulla legislazio¬ 
ne sostanziale che dovrebbero garan¬ 
ti rela tenuta complessiva della finan¬ 
za regionale e statale a fronte del ve¬ 
nir meno tout court di una rilevantis¬ 
sima fonte di reddito. Giornata nera 
per il governo sul fronte delle coper¬ 
ture. Anche la delega sulla riforma 


della previdenza non ha -secondo il 
responsabile delle politiche sociali 
della Cgil, Beniamino Lapadula- ade¬ 
guata copertura. «Peserà sui conti 
pubblici ha detto - Con l'invio al Par¬ 
lamento della relazione il governo ha 
finalmente confessato cheil provve¬ 
dimento è privo di copertura: a que¬ 
sto punto dovrà presentare un emen¬ 
damento che rinvierà alla legge finan¬ 
ziaria leriduzioni contri butiveefisca- 
li». «Il ministro -condude.-vieneco¬ 
sì palesemente smentito: per mesi ha 
raccontato agli italiani frottole, dicen¬ 
do che la delega trovava la copertura 
nell'aumento del contributo dei para¬ 
subordinati e nella maggiore occupa¬ 
zione». 


PROVINCIA DI MODENA 

BANDO DI GARA PUBBLICO INCANTO 

OGGETTO: LAVORI DI COSTRUZIONE DI VARIANTE STRADALE ALL'ABITATO 
DI LAMA DI MONCHIO IN COMUNE DI PALAGANO. 

IMPORTO A BASE D’ASTA : € 1.744.054,24 di cui € 1.649.529,46 per lavori a corpo e €94.524,78 
per oneri di sicurezza non soggetti a ribasso d’asta; 


CATEG. PREVALENTE 

CLASSIFICA 

ACORPO IMPORTO 

Strade autostrade, ponti, viadotti, 
ferrovie, linee tranviarie, 
metropolitane, funicolari, e piste 
aeroportuali e relative opere 
complementari 

IV 

OG3 € 1.560.979,84 


CATEGORIE GENERALI O SPECIALIZZATE SCORPORABILI/SUBAPPALTABILI 


CATEG. 

CLASSIFICA 

A CORPO IMPORTO 

Opere strutturali speciali 

1 

OS21 € 183.074,40 


DATA DI SCADENZA PRESENTAZIONE OFFERTA: ore 12.00 del giorno 18 Aprile 2002 
rispettando tutte le modalità delle "Norme di gara"; 

DATA, ORA E LUOGO DELLA GARA: Tincanto avrà luogo alle ore 9.30 del giorno 19 
Aprile 2002 presso la sede dell’Amministrazione Provinciale in Viale Martiri della Libertà 34, 
in seduta pubblica con le modalità previste dalle "Norme di gara"; 

Bando e Norme nel testo integrale sono visionabili su Internet al sito www.provincia.modena.it 
SOPRALLUOGO: sopralluogo obbligatorio 
Responsabile del Procedimento : Ing. Alessandro Manni 

Il Direttore d’Area II Segretario Generale 

F.to Ing. Alessandro Manni F.to Dott. Giovanni Sapienza 
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Dopo Deutsche Telekom anche l’operatore francese chiude un anno negativo. «Con l’Enel diversità di strategie» 

France Telecom, la crisi scende in Ma 


Troppi debiti, 


conti in rosso: vende le quote di Wind e Stmicroelectronics 


Bianca Di Giovanni 


ROMA Dopo giorni di indiscrezioni gior¬ 
nalistiche arriva la conferma ufficiale, 
accompagnata da una notizia senza pre¬ 
cedenti. FranceTélécom esce da Wind, 
il terzo gestoredi telefonia italiano con¬ 
trollato dall'Enel. Motivo: per la prima 
volta il colosso delle telecomunicazioni 
francesi naviga nei debiti: 8,3 miliardi di 
euro èil passivo afine2001, appesantito 
da oltre 10 miliardi di euro dovuti ad 
accantonamenti straordinari imposti 
dallesvalutazioni di borsa. Complessiva¬ 
mente l'indebitamento supera i 60 mi¬ 
liardi di euro. 

È la crisi finanziaria che ha travolto 
soprattutto la new economy e le teleco¬ 
municazioni a mettersi di traverso nel 
«matrimonio italiano» dei francesi. E 
non solo, Lo sgonfiarsi della bolla specu¬ 
lativa ha fatto finire in «rosso» anche il 
«panzer» Deutsche Telekom. Vista 
l’emorragia, meglio dismettere tutto ciò 
che non appare strategico. Assieme al 
26,6% detenuto in Wind, se ne andran¬ 
no dal portafoglio anche le quote in ST 
M icroelectronics (per un valore com¬ 
plessivo stimato attorno a 9 miliardi di 
euro) - il produttore di semiconduttori 
compartecipato da Finmeccanica - ed 
altri asset non quotati tra cui i consorzi 
satellitari. Grazie a questa cura dima¬ 
grante i conti dovrebbero tornare «in 
nero» entro il 2005. 

Eppure presentando il bilancio ap¬ 
pena chiuso, il numero uno M ichel Bon 
spiega la decisione di lasciare l'Enel in 
modo diverso. «La strategia di Orange- 
la controllata mobile di FranceTelecom 
chedetieneil 26,6% di wind - non èmai 
stata quella di fare sinergie con il busi¬ 
ness dell'elettricità», dichiara. «Enel èfo- 
calizzata nella propria strategia di offer¬ 
ta di servizi - aggiunge Jean Francois 
Pontal - eper FranceTéécom non rima¬ 
nevano che due soluzioni: quella di ri¬ 
manere uno 'sleeping partner' o quella 
di uscirne. Abbiamo deciso di uscirne». 

Con queste parole i manager france¬ 
si aprono la partita Wind, che molto 
probabi Imenteoccuperà i I campo di gio¬ 
co economico per i mesi primaverili. Il 
riferimento alle strategie non è casuale, 
visto che se vi fossero davvero divergen¬ 
ze forti sugli obiettivi scatterebbe il 
"put", ovvero l'obbligo di Enel (azioni¬ 



sta al 75%) di acquistare la quota a prez¬ 
zi determinati. Invece è lo stesso vertice 
parigino a confermare quanto dichiara¬ 
to già l’altro ieri da quello romano: il 
"put" non scatta. Comprerà chi vorrà. E 
soprattutto, quando vorrà. 

Condizione non molto favorevole 
per i venditori, i quali, spinti a vendere 


dall'emergenza debiti, avranno difficol¬ 
tà a spuntare un prezzo allettante Sta¬ 
volta sarà i I compratore ad avere i I coltel¬ 
lo dalla parte del manico. In ogni caso è 
ancora troppo presto per anticipare tem¬ 
pi e modi della cessione «Lo abbiamo 
deciso oggi (ieri, ndr) - dichiara Bon - 
Ora inizieremo i negoziati, ma non è 


urgentissimo». Quanto alla possibileva- 
lutazionedel valoredellaquota, il mana¬ 
gement francese si èlimitato asegnalare 
che lo stesso Enel valuta Wind in 20 
miliardi di euro, le dichiarazioni giunte 
da Parigi hanno ridato fiato all'azione, 
su cui mercoledì si era abbattuta una 
pioggia di vendite. 


La crisi di Blu: per Casini 
vendere a Tim è l’unica 
alternativa alla liquidazione 

MILAN0 Passaggio a T im di tutte le attività di Blu per poi 
procedere ad una vendita degli asset. È questa in 
sostanza la proposta formulata dall’amminsitratore 
delegato di Blu, Enrico Casini (che l'ha definita «l’unico 
progetto alternativo alla liquidazioine della società») nel 
corso dell'udienza di ieri in commissione Industria del 
Senato. Il modello di cessione per Blu a cui si punta 
comporterebbe una «divisone a resto zero»: in pratica 
«tutto quello che non viene comprato da altri operatori 
resterebbe a Tim». Casini ha spiegato chela soluzione 
per Blu è «una lotta contro il tempo» con due passaggi: 
mettere a posto tutte le tessere del complesso mosaico 
della cessionedegli asset ed attendere le successive 
autorizzazione antitrust italiane ed europee, oltre a 
quelle ministeriali. L'amministratore delegato di Tim, 

M arco De Benedétti, ha confermato l'interesse per Blu, 
anche se- ha aggiunto - «al momento, non abbiamo 
presentato nessuna offerta». Ieri intanto è spuntato un 
nuovo possi bile acquirente. Si tratta di una cordata che 
la E-Do, soaetà attiva comeincunatore d'impresa per 
la New Economy, sta mettendo in piedi per procedere 
alla formalizzazione di una proposta di acquisto in 
blocco di Blu. 


Telecom Italia lancia un nuovo progetto per offrire l’Adsl ai milioni di navigatori con tariffe scontate e maggiori servizi 

Ruggiero: Internet veloce per le famiglie 


Gildo Campesato 


ROMA Una premessa ed un obiettivo. La 
premessa: la banda larga in Italia correrà 
innanzitutto sul doppino telefonico e 
non sulla fibra ottica. L'obiettivo conse¬ 
guente: portareatutti l’Adsl, la connessio¬ 
ne veloce alla rete che usa il tradizionale 
cavo telefonico. Ai patiti del web-surfing 
fino all'ossessione, ma anche a chi ora 
viene il mal di testa solo alla parola con¬ 
nettersi. E’ la strategia di Riccardo Ruggie¬ 
ro, direttore di Telecom Italia domestic 
wireline (la rete, come si chiamava una 
volta). Nel mirino non soltanto gli attuali 


3 milioni di naviganti, ma anche quel l'al¬ 
tro milione che (secondo cifre probabil¬ 
mente caute) si collegherà alla rete nei 
prossimi due anni. 

Per centrare gli obiettivi e far uscire 
Telecom Italia dall’angolo in cui sembra¬ 
va subi rel'iniziativa dei concorrenti, Rug¬ 
giero ha delineato una strategia di attacco 
in due mosse. La prima è in direzione dei 
grandi utilizzatori di Internet veloce: da 
metà aprile la connessione illimitata 
(always-on) Adsl costerà (Iva inclusa) 
42,95 euro. Il che significa uno sconto del 
45% rispetto ai prezzi attuali. La cifra può 
scendere ancora (fino a 36,95 euro) se si 
usano modem propri e non si chiede il 


kit autoinstallante. 

La vera novità, però, è la tariffa a tem¬ 
po: un abbonamento mensile (da 24,95 
euro a 30,95 euro a seconda dei servizi 
richiesti) e20oredi navigazionegratuita. 
Poi si paga a consumo: 2,50 centesimi al 
minuto. Convienefino a28oredi connes¬ 
sione. "Soltanto in Germania c'è una pro¬ 
posta commerciale di questo tipo. L'idea 
ci evenuta ascoltando i nostri potenziali 
clienti. Molti vogliono connettersi ad In¬ 
ternet veloce anche per navigare poche 
ore. Sono però scoraggiati dal canone 
always-on ritenuto troppo caro per le lo¬ 
ro esigenze. Abbiamo voluto venire loro 
incontro". Per rendere più accattivante la 


nuova proposta, Ruggiero ha abbattuto, 
almeno sino al 30 giugno, un'altra barrie 
radi accesso: i costi di installazione. 

Ruggiero è convinto che l’offerta di 
Telecom colpirà nel segno. "Ai naviganti 
non offriamo soltanto tariffe, ma anche 
un servizio: garantiamo che in sette gior¬ 
ni chi la richiede avrà l'Adsl installata. 
Abbiamo mobilitato un gruppo di 150 
tecnici pronti ad andare a casa dei clienti, 
se richiesti", osserva mettendo il dito su 
una piaga di alcuni concorrenti. Sono si¬ 
curo che "questa strategia darà un forte 
impulso allo sviluppo del mercato della 
larga banda e contribuirà al processo di 
digitalizzazione del Paese". 


Camp ari 

Sciopero a Termoli 
contro la chiusura 

Le maestranze della Campari di Termoli hanno 
proclamato una serie di scioperi per protestare 
contro il piano aziendale che prevede la 
soppressione dello stabilimento molisano edi 
quello di Sesto S. Giovanni (M i) eia 
co n cen trazionedelle atti vi tà nella nuova sededi 
Novi Ligure. Ai lavoratori la Campari ha proposto 
il trasferimento fuori regioneo la mobilità 
preceduta da un periodo di cassa integrazione. 


Poste 

Un conto corrente 
riservato alle imprese 

Le Poste lanciano BancoPostalmpresa, il conto 
corrente postale destinato alle società. Con il 
servizio Postagiro in tempo realeevia internet, 
infatti, il trasferimento dei pagamenti è immediato 
econsenteai diversi operatori di fare più 
operazioni nell'ambito della stessa giornata. 
L’obiettivo finale del nuovo servizio è quello di 
conquistare il 100% del mercato. 


Mondadori 

Utile in crescita 
e dividendo triplicato 

Il gruppo Mondadori ha chiuso il 2001 un utile 
netto a 73,9 milioni di euro, in crescita del 4,2% 
rispetto allo stesso periodo del 2000. In crescita 
anche il fatturato, a 1,56 miliardi di euro (+5,1%) 
e il risultato lordo, che si è attestato a 148,1 
milioni di euro, con un incremento del 10,3%. 
Sulla base di questi dati il cda proporrà alla 
prossima assemblea dei soci la distribuzione di un 
dividendo triplicato rispetto al 2000, che sarà 
messo in pagamento a partire dal 23 maggio. 


Autostrade 

Nel 2001 i ricavi 
aumentati del 7,5% 

Autostradespa chiude l'esercizio 2001 con ricavi 
consolidati per 2.227 milioni di euro (+7,5%), un 
utilenetto consolidato di 416 milioni (+16,4%) ed 
un cash flow di 935 milioni (+18,2%). Il progetto 
di bilancio è stato approvato dal cda, che proporrà 
all'assemblea un dividendo di 0,23 euro per 
azione, in pagamento dal 23 maggio. 



Ministero dell’Economia e delle Finanze 


Comitato euro 




Parlamento Europeo - Commissione Europea 


www.euro.tesoro.it 


è entrato nel quotidiano 

grazie a tutti 

(specialmente agli anziani, 
che hanno fatto da passaparola) 

L'euro è nelle nostre tasche, grazie all'impegno di tutti. In particolare 
degli anziani che hanno fatto da passaparola, dei ragazzi che hanno 
diffuso l'informazione, dei negozianti che ci hanno cambiato le lire, 
delle autorità locali che ci hanno supportato in ogni città e paese. 
Il passaggio all'euro è stato facile. Grazie a tutti gli italiani. 
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v 1 CAMBI 

1 euro 

0,8817 dollari +0,000 

1 euro 

116,5600 yen+0,840 

1 euro 

0,6180 sterline -0,002 

1 euro 

1,4633 fra svi. -0,001 

1 euro 

7,4341 cor. danese +0,001 

1 euro 

31,2300 cor. ceca -0,073 

1 euro 15,6466 cor. estone +0,000 

1 euro 7,6990 cor. norvegese -0,016 

1 euro 9,0139 cor. svedese -0,014 

1 euro 1,6619 dol. australiano -0,002 

1 euro 1,3956 dol. canadese +0,005 

1 euro 2,0020 dol. neozelandese -0,002 

1 euro 244,2600 fior, ungherese -0,150 

1 euro 

0,5752 lira cipriota -0,000 

1 euro 223,8747 tallero sloveno+0,127 

1 euro 

3,6225 zloty poi. +0,003 


ì BOT 

Bota 3 mesi 

99,54 2,76 

Bota 6 mesi 

98,38 2,92 

Bota 12 mesi 

96,44 3,32 

Bota 12 mesi 

96,75 3,30 
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Borsa 


Piazza Affari non si èsi disco¬ 
stata dalla linea mediana de¬ 
gli altri mercati Usa ed euro¬ 
pei e ha chiuso con il Mibtel 
a +0,22%. Contrastati i titoli 
bancari e quelli dei media, 
mentre volano lette e appaio¬ 
no meglio scambiati i tecno¬ 
logici. Conseguenza anche 
della migliore intonazione 
del Nasdaq, rispetto al Dow 
Jones. I bancari, se per quan¬ 
to riguarda il risparmio gesti¬ 
to sembrano metter in luce 
ancora voglia di rialzo, vedo¬ 
no Mediobanca in netto calo 
(-1,27%). Limano Eni estabi¬ 
li Enel, titolo sul quale ha pe¬ 
sato l'ipotesidi un'uscita di 
FranceTelecom daWind.TIc 
in tensione con Tim eOlivet- 
ti, sulla scia di Blu, oltre che 
della buona intonazione dei 
titoli europei del settore. Da 
segnalare il balzo di Actelios, 
sospese a più riprese per ec¬ 
cesso di rialzo. 


Il gruppo cederà partecipazioni importanti. C’è bisogno di soldi per effettuare l’acquisizione di Tecnimont 

Alla Falck grandi vendite di primavera 


M ILAN0«Per acquisire Tecnimont e 
sviluppare le attività di Actelios ab¬ 
biamo bisogno di fare cassa e per 
questo siamo pronti a cedere, ma 
non a svendere, le partecipazioni in 
Adr, Credito Italiano, IntesaBci e 
M ediobanca». 

Lo ha dichiarato ieri Alberto Fal¬ 
ck, presidente di Actelios, rispon¬ 
dendo alle domande degli analisti 
finanziari nel corso della presenta¬ 
zione dei programmi della società 
energetica. «Di Adr - ha spiegato 
Falck - possiamo cedere il 31% di 
quel 44% libero dai vincoli imposti 
dall'lri, ma lo faremo solo se qual¬ 
che operatore ci farà proposte inte¬ 
ressanti». 

Per quanto riguarda l'acquisi¬ 
zione di Actelios, il protrarsi delle 
trattative con M ontedison non di¬ 
pende esclusivamente da questioni 
di prezzo in quanto tanti particolari 
non sono ancora andati al loro po¬ 


sto. «Gli scogli sono tanti - ha spie¬ 
gato Alberto Falck -. Abbiamo fer¬ 
mato gli orologi. D'altronde, quan¬ 
do si mettono in mezzo gli avvoca¬ 
ti... Tante cose non sono ancora a 
punto». 

Pur senza avere ancora chiaro 
quando la trattativa potrà giungere 
a termine («i tempi saranno quelli 
che saranno»), Falck ha comunque 
escluso il rischio che l'affare possa 
saltare. «Non credo - ha risposto a 
chi chiedeva se ci sono rischi per la 
conclusione-. Almeno da parteno¬ 
stra, non credo». 

Quanto alla vendita delle azioni 
Adr, «cè una quota disponibile, che 
è quella riveniente dall'opa e dopo 
HI settembre siamo nelle mani di 
Piergiorgio Romiti (amministrato¬ 
re di Impregilo e di Gemina, ndr) 
che sta sondando quale può essere 
la soluzione migliore per trovare un 
acquirente che vada bene». 



Alberto Falck 


Presentate le strategie dell’azienda dopo l’acquisto di Eurogen 

Aem Milano, stop agli investimenti 
in Fastweb e solo affitto della rete Enel 


MILANO Aem Milano rinuncia al¬ 
l’acquisto della retedi energia elet¬ 
trica dell'Enel e non intende proce- 
deread ulteriori investimenti in Fa¬ 
stweb. Questeleduemaggiori novi¬ 
tà emerse nel corsodi unapresenta- 
zioneagli analisti dellestrategiedel- 
la società, pochi giorni dopo la gara 
vinta per l'acquisizionedi Eurogen. 

«Non siamo più così convinti 
che sia interesse delTAem acquista¬ 
re la rete Enel - ha detto il presiden- 
tedi Aem Giuliano Zuccoli - il pos¬ 
sesso delle infrastrutture non da 
più vantaggio competitivo, l'alter¬ 
nativa è l'affitto, per cui abbiamo 
già attivato le procedure. A stabilir¬ 
ne il prezzo, come prevede la legge, 
sarà l'Autorità per l'energia e il 
gas». 

«Abbiamo inoltre deciso - ha 
aggiunto Zuccoli - di non investire 
ulteriormente in Fastweb (una del¬ 
le società che sta cablando Milano, 


ndr) e quindi di non procedere ad 
un concambio in azioni aBiscom, 
ma di mantenere solo una presenza 
in Fastweb attorno al 30%». 

Circa l'acquisizione di Euro¬ 
gen, tramite la partecipazione in 
Edipower, Zuccoli ha precisato che 
comporterà per Aem M ilano un im¬ 
pegno di 120 milioni di euro. «L'im¬ 
patto per la nostra società - ha affer¬ 
mato il numero uno di Aem riferen¬ 
dosi agli aumenti di capitale decisi 
dai soci di Edipower per finanziare 
il 25% della spesa complessiva di 
3,7 miliardi di euro per la genco - 
sarà circa di 120 milioni di euro a 
cui si aggiungerà una quota di 600 
milioni di euro per gli investimenti 
successivi». Riguardo a possibili ac¬ 
cordi «put»tra i soci di Edipower, 
Zuccoli ha spiegato che «esiste una 
opzionedi "put" per i soci finanzia¬ 
ri, che avranno diritto di vendere 
dopo 5 anni a prezzo di mercato». 
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trattate 
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A.S. ROMA 

6591 

3,40 

3,39 

0,98 

15,59 

390 

2,33 

3,75 


177,01 

ACEA 

13560 

7,00 

6,96 

-0,30 

-7,36 

195 

6,60 

7,58 

0,0981 

1491,39 

ACEGAS 

13966 

7,21 

7,21 

1,08 

6,91 

74 

6,41 

7,21 


256,62 

ACQ MARCIA 

538 

0,28 

0,28 

2,27 

1,13 

78 

0,25 

0,28 

0,0207 

107,31 

ACQ NICOLAY 

4622 

2,39 

2,40 

6,19 

14,48 

10 

1,91 

2,39 

0,0775 

32,03 

ACQ POTABILI 

24552 

12,68 

12,68 

3,09 

-4,66 

0 

12,00 

13,30 

0,0568 

103,37 

ACSM 

4916 

2,54 

2,52 

-1,06 

7,90 

23 

2,23 

2,57 

0,0516 

94,45 

ACTELIOS 

7439 

3,84 

4,17 

21,36 


1037 

1,79 

3,84 


65,31 

ADF 

27966 

14,44 

14,37 

-0,56 

8,06 

6 

13,18 

14,48 

0,2402 

130,49 

AEDES 

8279 

4,28 

4,20 

-2,53 

13,30 

27 

3,63 

4,57 

0,0723 

157,14 

AEDESRNC 

7184 

3,71 

3,69 

-0,78 

23,26 

9 

3,01 

3,97 

0,0775 

15,58 

AEM 

3706 

1,91 

1,91 

0,53 

-14,59 

1461 

1,78 

2,24 

0,0413 

3445,29 

AEM TO 

4056 

2,10 

2,09 

-0,71 

17,10 

219 

1,78 

2,12 

0,0310 

725,51 

AIR DOLOMITI 

23311 

12,04 

12,05 

0,27 

30,92 

13 

9,20 

12,04 


100,22 

ALITALIA 

1902 

0,98 

0,98 

1,09 

-2,24 

4947 

0,80 

1,04 

0,0413 

1521,35 

ALLEANZA 

21491 

11,10 

11,11 

-1,21 

-9,96 

3943 

10,32 

12,53 

0,1472 

9393,55 

AMGA 

2068 

1,07 

1,07 

0,47 

-4,90 

86 

0,95 

1,13 

0,0145 

348,18 

AMPLIFON 

39151 

20,22 

20,28 

1,40 

5,05 

0 

18,26 

20,87 


396,74 

ARQUATI 

2800 

1,45 

1,44 

-0,69 

42,46 

2 

0,97 

1,82 

0,0130 

35,30 

AUTO TOMI 

13068 

6,75 

6,77 

2,03 

-1,45 

132 

6,07 

6,88 

0,2841 

593,91 

AUTOGRILL 

23384 

12,08 

12,14 

2,74 

16,02 

395 

10,41 

12,32 

0,0413 

3072,39 

AUTOSTRADE 

16241 

8,39 

8,41 

1,88 

7,55 

7459 

7,58 

8,41 

0,1756 

9924,29 

BAGRMANTOV 

18892 

9,76 

9,72 

-0,92 

-2,31 

24 

8,84 

9,99 

0,3615 

1310,38 

B BILBAO 

27301 

14,10 

14,10 

0,14 

6,82 

0 

12,52 

14,10 

0,0000 

45061,51 

B CARIGE 

3725 

1,92 

1,92 

0,52 

-1,18 

3179 

1,92 

1,97 

0,3744 

1963,54 

B CHIAVARI 

10072 

5,20 

5,17 

0,31 

22,17 

25 

3,93 

5,42 

0,1756 

364,14 

B DESIO-BR 

5094 

2,63 

2,64 

0,76 

0,30 

21 

2,48 

2,71 

0,0671 

307,83 

B DESIO-BR R 

3876 

2,00 

2,01 

-1,95 

6,72 

6 

1,86 

2,05 

0,0806 

26,43 

B FIDEURAM 

18296 

9,45 

9,44 

-0,46 

4,21 

3132 

7,07 

9,55 

0,1400 

8591,55 

B LOMBARDA 

21822 

11,27 

11,21 

-2,23 

18,96 

178 

9,47 

11,54 

0,3357 

3230,57 

B NAPOLI RNC 

2502 

1,29 

1,29 

-0,08 

5,64 

997 

1,22 

1,29 

0,0413 

165,48 

B PROFILO 

5054 

2,61 

2,61 

0,38 

-0,31 

70 

2,26 

2,83 

0,0955 

316,53 

BROMA 

5178 

2,67 

2,66 

-0,41 

20,94 

1457 

2,21 

2,88 

0,0129 

3674,29 

B SANTANDER 

18323 

9,46 

9,45 

-3,18 

-4,32 

0 

8,56 

9,89 

0,0000 

44091,55 

BSARDEG RNC 

17244 

8,91 

8,90 

0,06 

1,62 

24 

7,74 

8,91 

0,2970 

58,78 

BTOSCANA 

8132 

4,20 

4,21 

-0,19 

4,69 

94 

3,70 

4,26 

0,1033 

1334,12 

BASICNET 

1973 

1,02 

1,02 

-0,10 

-4,77 

45 

0,92 

1,14 

0,0930 

29,94 

BASTOGI 

340 

0,18 

0,17 

-2,08 

18,98 

893 

0,14 

0,18 


118,63 

BAYER 

76463 

39,49 

39,35 

-0,46 

9,42 

9 

33,15 

40,19 

1,4000 


BAYERISCHE 

14061 

7,26 

7,23 

-2,35 

-0,27 

84 

6,15 

7,43 

0,0775 

653,58 

BEGHELLI 

1900 

0,98 

0,98 

-1,68 

9,27 

46 

0,81 

1,03 

0,0258 

196,24 

BENETTON 

28326 

14,63 

14,80 

2,37 

16,96 

250 

12,50 

14,85 

0,0465 

2656,02 

BENI STABILI 

1153 

0,60 

0,60 

1,92 

12,15 

9524 

0,52 

0,60 

0,0150 

1001,38 

BIESSE 

8291 

4,28 

4,29 

0,14 

-8,50 

80 

3,31 

4,73 


117,30 

BIM 

10845 

5,60 

5,59 

0,38 

22,16 

35 

4,32 

5,60 

0,2582 

697,89 

BIM 04 W 

983 

0,51 

0,51 

-0,59 

-7,67 

9 

0,40 

0,59 



BIPOP-CARIRE 

3332 

1,72 

1,73 

1,29 

-8,51 

5796 

1,36 

1,89 

0,0671 

3377,96 

BNL 

5013 

2,59 

2,59 

0,43 

12,08 

2999 

2,25 

2,66 

0,0801 

5500,83 

BNLRNC 

4771 

2,46 

2,46 

0,29 

11,85 

11 

2,18 

2,50 

0,1007 

57,16 

BOERO 

17426 

9,00 

9,00 



0 

8,90 

9,40 

0,2582 

39,06 

BON FERRAR 

19448 

10,04 

10,04 

-2,52 

3,98 

0 

9,40 

10,56 

0,2066 

50,22 

BONAPARTE 

1543 

0,80 

0,81 

5,08 

-3,17 

112 

0,72 

0,83 

0,0026 

72,57 

BONAPARTE R 

1713 

0,88 

0,89 

0,30 

-3,85 

5 

0,79 

0,92 

0,0129 

5,67 

BREMBO 

15053 

7,77 

7,80 

0,52 

-15,44 

6 

6,64 

9,19 

0,1033 

433,04 

BRIOSCHI 

514 

0,27 

0,26 

-3,26 

35,65 

1170 

0,17 

0,27 

0,0026 

127,78 

BRIOSCHI W 

97 

0,05 

0,05 

-1,00 

16,05 

710 

0,04 

0,06 



BULGARI 

19198 

9,91 

9,93 

1,32 

13,39 

808 

7,91 

10,03 

0,0860 

2934,16 

BURANI F.G. 

14026 

7,24 

7,26 

0,37 

-0,60 

118 

7,01 

7,39 

0,0362 

202,83 

BUZZI UNIC 

18319 

9,46 

9,45 

-0,10 

27,44 

176 

7,33 

9,71 

0,2000 

1203,52 

BUZZI UNIC R 

15753 

8,14 

8,10 

-0,43 

38,09 

8 

5,89 

8,18 

0,2240 

102,47 

C LATTE TO 

5648 

2,92 

2,90 

-3,04 

14,39 

15 

2,53 

3,06 

0,0300 

29,17 

CALP 

5344 

2,76 

2,75 

-0,47 

7,56 

10 

2,56 

2,77 

0,1549 

77,10 

CALTAG EDIT 

14917 

7,70 

7,62 

-2,25 

11,23 

75 

6,25 

7,98 

0,2500 

963,00 

CALTAGIRON R 

9275 

4,79 

4,67 

-4,59 

11,40 

1 

3,90 

4,81 

0,0336 

4,36 

CALTAGIRONE 

9294 

4,80 

4,80 

-0,44 

8,28 

21 

4,12 

4,99 

0,0232 

519,79 

CAMFIN 

9399 

4,85 

4,83 

1,58 

31,54 

35 

3,69 

4,85 

0,1291 

472,81 

CAMPARI 

58011 

29,96 

29,98 

1,32 

14,09 

129 

25,44 

29,96 


870,04 

CARRARO 

2827 

1,46 

1,45 

-1,63 

10,69 

21 

1,25 

1,53 

0,1549 

61,32 

CATTOLICA AS 

53015 

27,38 

27,40 

1,11 

13,99 

33 

23,65 

27,38 

0,6972 

1179,62 

CEMBRE 

5102 

2,63 

2,65 

0,19 

9,79 

5 

2,38 

2,69 

0,0878 

44,80 

CEMENTIR 

5830 

3,01 

3,00 

-0,83 

24,68 

329 

2,41 

3,11 

0,0258 

479,11 

CENTENAR ZIN 

2854 

1,47 

1,47 

-1,07 

-7,30 

0 

1,40 

1,62 

0,0362 

21,00 

CIR 

2567 

1,33 

1,30 

-3,06 

43,63 

3248 

0,92 

1,36 

0,0413 

1021,51 

CIRIO FIN 

596 

0,31 

0,31 

1,05 

-0,90 

184 

0,28 

0,34 

0,0129 

114,08 

CLASS EDIT 

7629 

3,94 

3,90 

-1,14 

10,46 

354 

3,04 

4,06 

0,0439 

363,41 

CMI 

3642 

1,88 

1,91 

19,34 

32,09 

298 

1,38 

1,88 

0,0207 

95,93 

COFIDE 

1341 

0,69 

0,70 

2,64 

42,59 

3124 

0,49 

0,69 

0,0155 

497,98 

CR ARTIGIANO 

6692 

3,46 

3,45 

0,17 

-3,25 

6 

3,46 

3,62 

0,1162 

356,70 

CR BERGAM 

30411 

15,71 

15,94 

1,87 

10,50 

2 

14,15 

16,08 

0,6197 

969,48 

CR FIRENZE 

2550 

1,32 

1,31 

-0,98 

13,63 

416 

1,14 

1,34 

0,0516 

1430,57 

CR VALTEL 

17022 

8,79 

8,79 

0,08 

-1,90 

17 

8,74 

9,04 

0,3615 

440,59 

CREDEM 

13273 

6,86 

6,70 

-2,63 

20,98 

287 

5,67 

6,92 

0,0930 

1868,24 

CREMONINI 

3379 

1,75 

1,75 


9,13 

79 

1,60 

1,78 

0,0230 

247,48 

CRESPI 

2271 

1,17 

1,17 


7,12 

10 

1,07 

1,20 

0,0671 

70,38 

CSP 

5369 

2,77 

2,76 

0,18 

-0,36 

3 

2,60 

2,91 

0,0516 

67,94 

CUCIRINI 

2081 

1,07 

1,07 


-3,07 

0 

1,01 

1,11 

0,0516 

12,90 

DALMINE 

386 

0,20 

0,20 

-0,25 

-2,63 

1973 

0,18 

0,21 

0,0023 

230,87 

DANIELI 

5937 

3,07 

3,06 

0,66 

1,09 

184 

2,64 

3,07 

0,0465 

125,33 

DANIELI RNC 

3509 

1,81 

1,80 

-0,50 

2,72 

19 

1,61 

1,88 

0,0671 

73,25 

DANIELI W03 

293 

0,15 

0,15 

7,96 

-1,05 

93 

0,14 

0,17 



DE FERRARI 

8907 

4,60 

4,60 


-5,35 

0 

3,99 

4,86 

0,1085 

102,93 

DE FERRARI R 

5789 

2,99 

2,99 


-1,97 

0 

2,90 

3,10 

0,1136 

45,04 

DE'LONGHI 

8576 

4,43 

4,45 

1,81 

30,07 

246 

3,37 

4,43 


662,14 

DUCATI 

3441 

1,78 

1,77 

-0,17 

-0,84 

122 

1,71 

1,90 


281,66 

EDISON 

15972 

8,25 

8,22 

-1,31 

-1,43 

92 

7,83 

8,43 

0,5800 

5230,96 

EMAK 

5172 

2,67 

2,66 

-0,93 

13,66 

16 

2,30 

2,71 

0,1033 

73,86 

ENEL 

12239 

6,32 

6,33 

0,14 

0,81 

18766 

6,19 

6,64 

0,1301 : 

38324,70 

ENI 

31834 

16,44 

16,44 

-0,30 

18,37 

11370 

13,71 

16,56 

0,2117 i 

65791,23 

EPLANET W02 

646 

0,33 

0,33 

4,16 

-34,36 

621 

0,29 

0,54 



EPLANET W03 

660 

0,34 

0,34 

3,41 

-17,91 

544 

0,22 

0,44 



EPLANET W04 

658 

0,34 

0,34 

2,98 

-16,53 

369 

0,23 

0,45 



ERG 

8276 

4,27 

4,30 

0,70 

6,03 

320 

3,82 

4,27 

0,1549 

686,66 

ERICSSON 

53112 

27,43 

27,50 

1,81 

2,16 

57 

23,12 

28,21 

0,2396 

706,05 

ESAOTE 

7426 

3,84 

3,83 

-0,47 

12,79 

27 

3,21 

3,91 

0,0420 

178,86 

ESPRESSO 

8680 

4,48 

4,42 

-1,65 

33,07 

1970 

3,03 

4,58 

0,0930 

1930,49 

FERRETTI 

7515 

3,88 

3,87 

0,94 

4,69 

199 

3,31 

3,90 

0,0000 

601,55 

FIAT 

31503 

16,27 

16,29 

0,42 

-8,11 

1037 

13,64 

18,16 

0,6200 

7048,50 

FIAT PRIV 

22064 

11,39 

11,40 

0,20 

-5,30 

162 

9,49 

12,28 

0,6200 

1177,02 

FIAT RNC 

20635 

10,66 

10,58 

-0,76 

-5,15 

53 

8,95 

11,55 

0,7750 

851,63 

FIAT W07 

1511 

0,78 

0,78 

-0,01 


439 

0,28 

0,84 



FIL POLLONE 

2430 

1,25 

1,25 

0,16 

6,00 

10 

1,17 

1,38 

0,0930 

13,37 

FIN PART 

1967 

1,02 

1,02 

-0,39 

-2,03 

274 

0,96 

1,08 

0,0168 

237,89 

FIN PART W 

182 

0,09 

0,09 

-0,42 

-1,47 

280 

0,08 

0,11 



FIN ARTE ASTE 

3541 

1,83 

1,83 

0,11 

-13,32 

17 

1,77 

2,21 

0,0362 

45,73 

FINCASA 

779 

0,40 

0,40 

-0,30 

6,66 

187 

0,33 

0,41 

0,0258 

68,31 

FINMECCANICA 

1909 

0,99 

0,98 

-0,27 

2,74 

17540 

0,86 

1,04 

0,0723 

8307,31 

FOND ASSIC 

10030 

5,18 

5,13 

-1,67 

-11,54 

233 

4,97 

6,25 

0,1033 

1993,63 

FONDASSICR 

8127 

4,20 

4,20 

0,10 

-11,57 

4 

4,04 

5,02 

0,1239 

56,45 

GABETTI 

5485 

2,83 

2,76 

-2,19 

39,35 

114 

1,91 

2,88 

0,0723 

90,66 

GANDALF W04 

1507 

0,78 

0,78 

0,66 


43 

0,33 

0,95 



GARBOLI 

1568 

0,81 

0,81 

2,82 

-0,49 

0 

0,76 

0,88 

0,1033 

21,87 

GEFRAN 

8421 

4,35 

4,35 

-1,07 

1,30 

21 

4,00 

4,40 

0,0775 

62,63 

GEMINA 

1858 

0,96 

0,96 

0,07 

35,88 

304 

0,69 

0,96 

0,0103 

349,79 

GEMINA RNC 

2374 

1,23 

1,23 


-7,54 

0 

1,14 

1,37 

0,0500 

4,61 
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Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


GENERALI 

55919 

28,88 

28,83 

0,21 

-7,26 

2546 

27,03 

31,27 

0,2582 36830,16 


GEWISS 

7451 

3,85 

3,85 

0,29 

8,52 

176 

3,32 

4,12 

0,0500 

461,76 


GIACOMELLI 

4031 

2,08 

2,07 

-0,62 

4,78 

113 

1,86 

2,26 


113,99 


GILDEMEISTER 

8477 

4,38 

4,38 

1,25 

9,18 

1 

4,01 

4,41 

0,1000 

127,01 


GIM 

1805 

0,93 

0,92 

-0,55 

9,65 

63 

0,78 

0,94 

0,0310 

138,54 


GIM RNC 

2416 

1,25 

1,25 


3,40 

0 

1,16 

1,28 

0,0723 

17,05 


GIUGIARO 

8272 

4,27 

4,27 

0,12 

10,76 

20 

3,72 

4,42 

0,2686 

213,60 


GRANDI NAVI 

4295 

2,22 

2,22 

-0,23 

-0,67 

11 

2,08 

2,49 

0,0671 

144,17 


GRANDI VIAGG 

1707 

0,88 

0,88 

-1,27 

43,15 

66 

0,60 

1,08 

0,0129 

39,66 


GRANITIFIAND 

13535 

6,99 

7,05 

2,77 

-0,95 

14 

6,29 

7,06 


257,67 


GRUPPO COIN 

16923 

8,74 

8,58 

-1,95 

-3,93 

400 

7,76 

9,37 


573,44 

m 

HDP 

7263 

3,75 

3,75 

2,52 

10,78 

2151 

3,27 

3,80 

0,0400 

2742,77 

HDPRNC 

4146 

2,14 

2,15 

0,42 

1,28 

47 

1,96 

2,17 

0,0600 

62,84 

n 

IDRA PRESSE 

4229 

2,18 

2,18 

-0,46 

-4,84 

4 

2,12 

2,30 

0,0516 

32,91 


IFI PRIV 

44379 

22,92 

22,99 

0,74 

-4,38 

48 

19,48 

25,33 

0,6300 

707,65 


IFIL 

10049 

5,19 

5,23 

2,29 

0,10 

378 

4,47 

5,32 

0,1800 

1337,23 


IFILRNC 

7677 

3,96 

3,99 

1,53 

-0,53 

301 

3,64 

4,06 

0,2007 

729,89 


IM LOMB W03 

28 

0,01 

0,01 

-1,36 

-5,92 

17966 

0,01 

0,02 




IM LOMBARDA 

341 

0,18 

0,17 

-2,05 

27,94 

1311 

0,12 

0,18 


105,74 


IMA 

20250 

10,46 

10,43 

1,22 

20,06 

147 

8,40 

10,46 

0,2324 

377,53 


IMMSI 

1472 

0,76 

0,76 

-1,30 

8,37 

381 

0,66 

0,78 


167,20 


IMPREGIL RNC 

1303 

0,67 

0,66 

-0,75 

12,35 

107 

0,59 

0,67 

0,0398 

10,87 


IMPREGIL W03 

205 

0,11 

0,11 

1,34 

26,19 

412 

0,08 

0,12 




IMPREGILO 

1295 

0,67 

0,66 

-2,11 

15,21 

4186 

0,51 

0,68 

0,0098 

482,90 


INTBCI R W02 

664 

0,34 

0,34 

-1,16 

13,59 

445 

0,24 

0,36 




INTBCIWPUT 

6545 

3,38 

3,37 

-0,18 

-9,75 

71 

3,31 

4,16 




INTBCI W02 

884 

0,46 

0,46 

-1,00 

19,28 

207 

0,29 

0,47 




INTEK 

763 

0,39 

0,40 

-0,25 

-10,73 

12 

0,38 

0,45 

0,0155 

36,98 


INTEK RNC 

764 

0,39 

0,40 


-9,50 

10 

0,38 

0,45 

0,0207 

14,47 


INTERBANCA 

38119 

19,69 

19,73 

-0,41 

29,90 

63 

15,00 

20,07 

0,4648 

976,08 


INTERPUMP 

8696 

4,49 

4,51 

1,74 

6,85 

428 

3,81 

4,49 

0,0870 

370,70 


INTESABCI 

5809 

3,00 

3,00 

-0,03 

9,17 

19722 

2,42 

3,06 

0,0930 17608,20 


INTESABCI R 

4128 

2,13 

2,13 

-0,93 

7,89 

2635 

1,75 

2,19 

0,1033 

1791,32 


INV IMM LOMB 

8525 

4,40 

4,44 

6,42 

40,76 

479 

2,92 

4,40 


209,14 


IPI 

7642 

3,95 

3,94 

0,10 

6,16 

21 

3,51 

4,09 

0,1950 

160,97 


IRCE 

5817 

3,00 

3,01 

0,40 

9,56 

17 

2,71 

3,06 

0,1549 

84,50 


IT HOLDING 

4589 

2,37 

2,39 

2,58 

-31,30 

214 

2,30 

3,52 

0,0258 

474,31 


ITALCEM 

19574 

10,11 

10,14 

0,59 

15,03 

267 

8,45 

10,11 

0,1800 

1790,48 


ITALCEM RNC 

10386 

5,36 

5,40 

2,18 

24,60 

594 

4,22 

5,38 

0,2100 

565,53 


ITALGAS 

21289 

10,99 

10,98 

0,34 

3,86 

578 

10,50 

11,23 

0,1756 

3831,90 


ITALMOBIL 

76173 

39,34 

40,00 

1,76 

15,71 

10 

34,00 

40,30 

0,9400 

872,66 


ITALMOBIL R 

47090 

24,32 

24,54 

1,07 

31,16 

56 

18,54 

24,56 

1,0180 

397,47 

n 

JOLLY HOTELS 

10663 

5,51 

5,50 

-0,02 

9,61 

29 

4,80 

5,61 

0,1033 

109,89 


JOLLY RNC 

10843 

5,60 

5,60 


-1,20 

0 

4,90 

5,90 

0,2035 

0,25 


JUVENTUS FC 

6630 

3,42 

3,44 

1,56 

-3,63 

118 

3,22 

3,62 

0,0000 

414,07 

B 

LA DORIA 

4204 

2,17 

2,18 

-0,05 

-1,76 

7 

2,13 

2,21 

0,0536 

67,30 


LA GAIANA 

2513 

1,30 

1,30 

-5,45 

5,10 

12 

1,23 

1,40 

0,0619 

23,31 


LAVORWASH 

6643 

3,43 

3,42 

0,59 

-18,64 

0 

3,07 

4,22 

0,1549 

45,75 


LAZIO 

3177 

1,64 

1,66 

8,73 

-5,69 

258 

1,44 

1,76 


151,69 


LINIFICIO 

2633 

1,36 

1,38 

1,62 

-6,79 

14 

1,21 

1,46 

0,0600 

16,16 


LINIFICIO R 

2219 

1,15 

1,13 

-3,16 

-2,05 

12 

1,06 

1,19 

0,0900 

7,18 


LOCAT 

1576 

0,81 

0,81 

-2,78 

12,98 

342 

0,69 

0,85 

0,0325 

440,20 


LOTTOMATICA 

17850 

9,22 

9,25 

1,55 

40,75 

787 

6,55 

9,22 


1621,76 


LUXOTTICA 

42695 

22,05 

22,05 

-1,17 

20,36 

114 

18,22 

22,30 

0,1400 

9987,63 

EH 

MAFFEI 

2680 

1,38 

1,39 

1,91 

12,43 

106 

1,22 

1,38 

0,0439 

41,52 

MANULI RUB 

1813 

0,94 

0,93 

-0,33 

-4,30 

17 

0,83 

0,98 

0,0258 

78,31 


MARANGONI 

4589 

2,37 

2,37 

-1,21 

-10,90 

1 

2,16 

2,73 

0,0516 

47,40 


MARCOLIN 

3253 

1,68 

1,68 


27,27 

6 

1,26 

1,79 

0,0250 

76,24 


MARZOTTO 

18391 

9,50 

9,39 

-3,73 

5,07 

89 

8,40 

9,93 

0,2800 

630,08 


MARZOTTO RIS 

19471 

10,06 

10,01 

-4,89 

16,25 

1 

8,65 

11,05 

0,3000 

33,76 


MARZOTTO RNC 

15684 

8,10 

8,10 

-0,49 

5,99 

0 

7,40 

8,14 

0,3400 

20,19 


MEDIASET 

19736 

10,19 

10,00 

-3,42 

25,75 

8041 

8,00 

10,38 

0,2402 12040,25 


MEDIOBANCA 

23169 

11,97 

11,94 

-1,27 

-4,99 

1299 

11,72 

12,60 

0,1549 

9315,88 


MEDIOLANUM 

20083 

10,37 

10,38 

0,15 

1,96 

2546 

7,81 

10,71 

0,0955 

7519,91 


MELIORBANCA 

10864 

5,61 

5,56 

1,07 

13,28 

395 

4,59 

5,61 

0,2324 

411,69 


MERLONI 

16003 

8,27 

8,22 

-0,33 

40,25 

109 

5,59 

8,38 

0,1529 

887,20 


MERLONI RNC 

13569 

7,01 

7,01 

-7,72 

67,10 

443 

4,14 

7,76 

0,1632 

17,54 


MILASSW05 

304 

0,16 

0,16 

0,58 

-0,95 

106 

0,14 

0,17 




MILANO ASS 

6488 

3,35 

3,38 

1,93 

-5,50 

766 

3,10 

3,55 

0,2066 

1136,21 


MILANO ASSR 

6254 

3,23 

3,22 

0,12 

3,89 

38 

3,06 

3,23 

0,2221 

99,29 


MIRATO 

8913 

4,60 

4,71 

3,75 

14,65 

30 

3,66 

4,60 

0,1808 

79,17 


MITTEL 

6198 

3,20 

3,20 


1,95 

7 

3,14 

3,49 

0,0001 

124,84 




nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


ACOTEL GROUP 

58359 

30.14 

30,21 

-0,33 

-0,99 

4 

22,68 

31,37 


125,68 


AISOFTWARE 

15477 

7,99 

7,94 

2,19 

-3,61 

34 

6,57 

8,77 


54,60 


ALGOL 

11862 

6,13 

6,14 

0,56 

-16,14 

12 

4,92 

7,49 


21,55 


ARTE' 

50343 

26,00 

25,84 

-0,62 

-12,61 

2 

23,78 

30,17 


74,88 


BB BIOTECH 

146130 

75,47 

75,71 

-0,46 

-8,62 

1 

66,35 

82,59 


2098,07 


BIOSEARCH IT 

34227 

17,68 

17,65 

0,44 

7,09 

23 

15,43 

19,48 


214,96 


CAD IT 

42869 

22,14 

22,14 

-0,49 

-13,04 

4 

20,93 

25,60 

0,3564 

198,82 


CAIRO COMMUN 

56675 

29.27 

29.50 

1.20 

6.59 

16 

24.58 

29.28 

0.0002 

226.84 


CARDNET GR 

12944 

6,68 

6,74 

-0,18 

-0,10 

30 

5,05 

7,04 


34,56 


CDB WEB TECH 

6279 

3,24 

3,24 

0,22 

-13,29 

61 

2,77 

3,83 


326,89 


CDC 

21847 

11,28 

11,35 

0,15 

-1,81 

6 

8,88 

11,96 


138,35 


CHL 

9679 

5,00 

5,01 

-0,38 

-21,09 

229 

3,86 

6,34 


50,73 


CTO 

17250 

8.91 

8.78 

1,92 

-19.06 

76 

8.13 

11,11 

0.2453 

89.09 


DADA 

20672 

10,68 

10,65 

-0,42 

-7,53 

11 

10,15 

12,93 


134,63 


DATA SERVICE 

96988 

50,09 

49,75 

-1,50 

-0,93 

5 

47,73 

54,19 


250,32 


DATALOGIC 

22095 

11,41 

11,34 

-0,86 

-5,69 

5 

10,73 

12,15 


135,83 


DATAMAT 

15872 

8,20 

8,17 

0,28 

3,26 

6 

7,59 

8,56 


219,76 


DIGITAL BROS 

12423 

6,42 

6,43 

6,24 

-2,82 

126 

5,03 

6,79 


82,77 


DMAIL.IT 

13550 

7,00 

7,04 

1,18 

-26,30 

20 

6,22 

9,89 


45,14 


E.BISCOM 

89068 

46.00 

46.09 

0.26 

-9.82 

54 

34.68 

52.73 


2228.70 


EL.EN. 

21979 

11.35 

11.38 

0,70 

-1,29 

1 

10,67 

11,69 

0,2000 

52,21 


ENGINEERING 

57817 

29,86 

29,83 

0,95 

-5,15 

9 

26,72 

31,48 

0,1239 

373,25 


EPLANET 

2767 

1,43 

1,42 

2,89 

-14,79 

1885 

1,26 

1,82 


155,40 


ESPRINET 

28179 

14.55 

14,54 

0,46 

13.57 

6 

11,93 

14,71 


69,57 


EUPHON 

48426 

25.01 

25.05 

0.16 

16.43 

28 

20.13 

25.52 

0.2582 

119.05 


FIDIA 

17876 

9,23 

9,20 

0,65 

-8,83 

1 

8,60 

10,73 

0,1394 

43,39 


FINMATICA 

33168 

17,13 

17,20 

-0,25 

-9,27 

69 

13,76 

20,06 

0,0258 

764,90 


FREEDOMLAND 

21979 

11,35 

11,34 

-0,42 

-3,18 

16 

10,63 

13,30 


163,58 


GANDALF 

10417 

5,38 

5,34 

-0,67 

-12,71 

100 

4,54 

9,65 


30,88 


I.NET 

149616 

77,27 

77.00 

-0,28 

-11,10 

1 

64.21 

88.66 


316,81 


INFERENZA 

28215 

14,57 

14,60 

-1,68 

-23,81 

5 

12,85 

19,45 


101,35 


ITWAY 

19095 

9,86 

9,70 

0,52 

-19,26 

5 

8,28 

12,23 


43,56 


MONDOTV 

68234 

35,24 

35,63 

1,54 

3.43 

7 

30,60 

37,98 


134,62 


NOVUSPHARMA 

60237 

31,11 

31,16 

0,03 

-7,19 

5 

30,47 

33,79 


204,27 


ON BANCA 

57043 

29,46 

29,66 

1,75 

-5,21 

0 

24,22 

32,17 


76,07 


OPENGATE GR 

27663 

14,29 

14,14 

-1,19 

-17,43 

27 

12,71 

18,04 

0,2066 

127,42 


POLIGRAF S F 

77470 

40.01 

40.00 

-0.02 

-4.99 

0 

37.10 

42,36 

0.3615 

36.01 


PRIMA INDUST 

22668 

11,71 

11,70 

-0,52 

-8,54 

3 

11,51 

13,05 


48,58 


REPLY 

32657 

16,87 

16,80 

-0,66 

-6,06 

2 

16,30 

18,01 


137,66 


TAS 

71545 

36,95 

36,95 

0,76 

-10,14 

2 

32,55 

42,24 

1,0000 

64,10 


TC SISTEMA 

50072 

25,86 

25,68 

-1,23 

2,66 

2 

24,14 

26,37 


111,72 


TECNODIFFUS 

48155 

24.87 

24.77 

-0.20 

-7.82 

3 

22.57 

27.51 


122.74 


TISCALI 

19159 

9,89 

9,93 

0,80 

-2,66 

2782 

8,27 

10,78 


3547,28 


TXT 

69047 

35,66 

35,79 

0,62 

-6,08 

2 

29,79 

40,29 


89,15 


VITAMINIC 

39829 

20,57 

20,58 

0,88 

-5,47 

7 

18,63 

22,37 


141,83 


m 


h 


m 




m 

□ 

a 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

MONDADORI 

16402 

8,47 

8,51 

1,65 

21,52 

1442 

6,28 

8,47 

0,2066 

2196,35 

MONDADORI R 

21361 

11,03 

11,20 

-0,88 

23,50 

0 

8,93 

11,44 

0,2117 

1,67 

MONRIF 

1613 

0,83 

0,84 

-0,04 

-4,28 

39 

0,72 

0,88 

0,0258 

125,00 

MONTE PASCHI 

6208 

3,21 

3,20 

-0,06 

15,12 

5244 

2,73 

3,28 

0,1033 

8331,50 

MONTEDISON 

4744 

2,45 

2,45 


-5,26 

75 

2,21 

2,72 

0,0300 

4298,68 

MONTEDISON R 

4010 

2,07 

2,07 

0,05 

1,92 

758 

1,90 

2,07 

0,0600 

348,21 

MONTEFIBRE 

1204 

0,62 

0,63 

0,92 

4,31 

41 

0,54 

0,64 

0,0155 

80,85 

MONTEFIBRE R 

1408 

0,73 

0,73 

-1,99 

14,69 

26 

0,62 

0,75 

0,0258 

18,90 

NAV MONTAN 

2324 

1,20 

1,20 

-0,58 

2,65 

114 

1,06 

1,23 

0,0400 

147,43 

NECCHI 

426 

0,22 

0,22 

0,87 

0,05 

1010 

0,19 

0,22 

0,0516 

48,10 

NECCHI RNC 

2368 

1,22 

1,22 


-5,92 

0 

1,01 

1,32 

0,0413 

0,55 

NECCHI W05 

265 

0,14 

0,14 

2,24 

-3,66 

5 

0,13 

0,16 



NEGRI BOSSI 

4963 

2,56 

2,56 

0,59 

-10,13 

80 

2,18 

2,85 


56,39 

OLCESE 

941 

0,49 

0,49 


7,98 

3 

0,43 

0,50 

0,0775 

29,21 

OLI EXTEC04W 

363 

0,19 

0,19 

4,72 

-22,16 

217 

0,18 

0,24 



OLIDATA 

4928 

2,54 

2,55 

0,79 

-5,60 

11 

2,13 

2,78 

0,0909 

86,53 

OLIVETTI 

2810 

1,45 

1,46 

1,96 

1,26 

52002 

1,22 

1,48 

0,0350 

12758,21 

OLIVETTI W 

1814 

0,94 

0,94 

2,87 

-6,80 

108 

0,78 

1,03 



OLIVETTI W02 

187 

0,10 

0,10 

8,36 

-38,73 

2543 

0,09 

0,16 



P BG-C VA 

39248 

20,27 

20,19 

-0,25 

11,07 

63 

18,25 

20,32 

0,9296 

2681,16 

P BG-C VA W4 

786 

0,41 

0,41 

1,49 

-0,85 

109 

0,37 

0,42 



PCOMIN 

17492 

9,03 

8,85 

-2,73 

-10,55 

1559 

9,03 

10,75 

0,6197 

880,74 

PCOMINW 

228 

0,12 

0,12 

7,56 

-14,12 

88 

0,11 

0,14 



PCREMONA 

19140 

9,88 

9,96 

1,91 

16,34 

64 

7,97 

10,33 

0,2221 

331,99 

P ETR-LAZIO 

22786 

11,77 

11,76 

0,26 

14,21 

14 

9,99 

11,77 

0,3615 

302,32 

P INTRA 

21522 

11,12 

11,17 

0,29 

0,32 

11 

10,30 

11,18 

0,4132 

327,32 

P LODI 

21413 

11,06 

11,23 

3,13 

28,31 

476 

8,16 

11,06 

0,1808 

1546,85 

P MILANO 

8068 

4,17 

4,12 

-2,47 

6,52 

2317 

3,90 

4,52 

0,2272 

1601,33 

P NOVARA 

14599 

7,54 

7,59 

0,45 

15,89 

429 

6,50 

7,55 

0,1291 

2133,15 

P SPOLETO 

12218 

6,31 

6,22 

3,84 

12,32 

2 

5,32 

6,31 

0,3099 

95,38 

PVER-SGEM 

24349 

12,57 

12,61 

0,11 

14,32 

290 

10,90 

12,59 

0,3512 

2943,68 

PAGNOSSIN 

5613 

2,90 

2,90 


-5,88 

8 

2,82 

3,08 

0,0749 

57,98 

PARMALAT 

6976 

3,60 

3,61 

1,04 

18,75 

1050 

3,03 

3,67 

0,0129 

2879,83 

PARMALAT W03 

2186 

1,13 

1,14 

1,06 

32,96 

31 

0,85 

1,18 



PERLIER 

389 

0,20 

0,20 

-0,50 

2,03 

90 

0,18 

0,20 

0,0026 

9,74 

PERMASTEELIS 

33813 

17,46 

17,59 

3,20 

7,83 

148 

15,92 

17,46 

0,1400 

481,98 

PININFAR RNC 

38193 

19,73 

19,72 

-0,10 

10,44 

0 

17,50 

20,67 

0,3770 


PININFARINA 

43663 

22,55 

22,50 

-0,79 

20,20 

4 

17,24 

23,52 

0,3357 

208,61 

PIRELLI 

3584 

1,85 

1,85 

0,11 

-5,61 

11331 

1,61 

2,10 

0,1550 

3551,88 

PIRELLI R 

3619 

1,87 

1,84 

-1,71 

2,92 

98 

1,59 

1,90 

0,1654 

164,48 

PIRELLI&CO 

6343 

3,28 

3,29 

2,27 

18,74 

698 

2,76 

3,55 

0,2065 

1942,17 

PIRELLI&CO R 

5803 

3,00 

2,99 

0,34 

16,34 

11 

2,55 

3,05 

0,2169 

103,15 

POL EDITOR 

2176 

1,12 

1,13 

1,08 

8,91 

104 

0,90 

1,13 

0,0413 

148,37 

PREMAFIN 

3123 

1,61 

1,62 

0,87 

13,03 

13 

1,43 

1,70 

0,1033 

261,27 

PREMUDA 

2511 

1,30 

1,29 

0,47 

15,80 

139 

1,11 

1,30 

0,0516 

80,26 

PREMUDAR 

2817 

1,46 

1,47 

4,64 

-9,35 

2 

1,31 

1,63 

0,0697 

0,32 

R DEMEDICI 

2674 

1,38 

1,39 

0,94 

5,10 

33 

1,25 

1,49 

0,0310 

186,85 

RDEMEDICIR 

2662 

1,38 

1,38 

-2,14 

7,42 

802 

1,23 

1,42 

0,0413 

4,55 

RAS 

28523 

14,73 

14,70 

0,58 

12,76 

1427 

12,50 

14,78 

0,3099 

10598,97 

RAS RNC 

25433 

13,13 

13,16 

1,55 

21,24 

14 

10,38 

13,13 

0,3409 

126,55 

RATTI 

1670 

0,86 

0,87 

1,48 

11,12 

9 

0,65 

0,89 

0,0516 

26,90 

RECORDATI 

50188 

25,92 

25,99 

0,66 

16,18 

90 

22,31 

26,26 

0,1549 

1293,82 

RICCHETTI 

939 

0,48 

0,49 

0,39 

-6,84 

108 

0,43 

0,52 

0,0139 

103,87 

RICH GINORI 

2527 

1,30 

1,30 

-0,61 

-10,62 

28 

1,30 

1,47 

0,0491 

118,49 

RINASCENTE 

8218 

4,24 

4,23 

-1,51 

9,02 

834 

3,81 

4,34 

0,1033 

1268,64 

RINASCENTE P 

7509 

3,88 

3,94 


-1,20 

0 

3,65 

4,08 

0,1033 

12,20 

RINASCENTE R 

7162 

3,70 

3,69 

-0,38 

10,72 

8 

3,26 

3,71 

0,1343 

380,37 

RISANAMENTO 

4167 

2,15 

2,15 

0,09 

-4,36 

27 

2,09 

2,35 

0,0504 

151,88 

ROLAND EUROP 

2724 

1,41 

1,35 

0,30 

60,98 

688 

0,78 

1,41 

0,0780 

30,95 

ROLO BANCA 

34024 

17,57 

17,63 

0,84 

1,24 

3833 

15,93 

19,09 

0,0005 

8555,34 

RONCADIN 

1284 

0,66 

0,66 

-0,12 

-0,96 

46 

0,54 

0,70 

0,0413 

26,91 

ROTONDI EV 

5832 

3,01 

2,91 

-2,02 

25,24 

6 

2,40 

3,09 

0,0955 

59,64 

SABAF 

25272 

13,05 

13,00 

0,32 

2,75 

9 

11,99 

13,20 

0,3099 

147,92 

SADI 

5276 

2,73 

2,73 

0,37 

-0,58 

1 

2,66 

2,74 

0,1500 

27,25 

SAECO 

5241 

2,71 

2,73 

0,04 

0,78 

1133 

2,63 

3,32 

0,0300 

541,40 

SAESGETT 

23115 

11,94 

12,00 

0,09 

-0,37 

4 

10,78 

12,91 

0,4132 

165,64 

SAESGETT R 

15093 

7,80 

7,79 

0,49 

-4,55 

15 

7,50 

8,69 

0,4288 

75,03 

SAI 

37767 

19,50 

19,50 


37,62 

58 

14,17 

19,87 

0,3100 

1196,63 

SAI RIS 

16886 

8,72 

8,81 

3,80 

9,81 

152 

7,44 

9,11 

0,3514 

317,21 

SAIAG 

6922 

3,58 

3,58 

-0,67 

-6,12 

5 

3,41 

3,87 

0,1291 

62,23 

SAIAG RNC 

4932 

2,55 

2,55 


0,91 

8 

2,24 

2,66 

0,1394 

24,81 

SAIPEM 

13591 

7,02 

6,97 

1,80 

28,69 

5177 

5,45 

7,13 

0,0620 

3088,92 

SAIPEM RIS 

16420 

8,48 

8,61 

0,12 

59,34 

2 

5,32 

8,61 

0,0775 

1,82 

SAV DEL BENE 

5445 

2,81 

2,80 

-0,18 

32,08 

39 

2,13 

2,90 

0,1033 

102,75 

SCHIAPPAREL 

286 

0,15 

0,15 

-1,01 

1,23 

150 

0,14 

0,15 

0,0155 

31,66 

SEAT PG 

1780 

0,92 

0,91 

-0,66 

0,86 

27687 

0,75 

0,94 

0,1048 

10284,69 

SEAT PG RNC 

1288 

0,67 

0,66 

0,20 

-0,28 

223 

0,57 

0,68 

0,0013 

124,89 

SIAS 

7641 

3,95 

3,98 

4,49 


270 

3,75 

4,48 


347,25 

SIRTI 

2657 

1,37 

1,38 

-1,43 

38,82 

1265 

0,87 

1,39 

0,1782 

301,84 

SMI METAL R 

1068 

0,55 

0,55 

0,55 

4,55 

310 

0,51 

0,55 

0,0362 

31,55 

SMI METALLI 

1042 

0,54 

0,54 

-0,31 

6,41 

507 

0,49 

0,54 

0,0258 

346,83 

SMURFIT SISA 

1204 

0,62 

0,61 


-2,49 

0 

0,60 

0,66 

0,0103 

38,29 

SNAI 

9060 

4,68 

4,52 

-5,92 

-6,01 

1143 

3,91 

5,04 

0,0387 

257,08 

SNAM GAS 

6047 

3,12 

3,13 

-0,32 

6,37 

1788 

2,92 

3,21 


6105,47 

SNIA 

3915 

2,02 

2,03 

0,84 

34,26 

1131 

1,42 

2,04 

0,0650 

1014,50 

SNIA RIS 

3921 

2,02 

2,10 

2,44 

38,51 

186 

1,43 

2,06 

0,0970 

7,66 

SNIA RNC 

3873 

2,00 

2,00 

0,15 

42,55 

79 

1,40 

2,00 

0,1070 

30,36 

SOGEFI 

4471 

2,31 

2,33 

2,51 

13,02 

134 

1,90 

2,35 

0,1239 

251,21 

SOL 

3998 

2,06 

2,06 

1,03 

14,09 

24 

1,75 

2,06 

0,0542 

187,30 

SOPAF 

561 

0,29 

0,30 

8,71 

-2,39 

881 

0,25 

0,31 

0,0620 

33,88 

SOPAFRNC 

499 

0,26 

0,27 

9,80 

9,60 

390 

0,22 

0,26 

0,0723 

10,49 

SPAOLO IMI 

25503 

13,17 

13,23 

0,76 

9,01 

3413 

10,53 

13,17 

0,5680 

18497,89 

STAYER 

813 

0,42 

0,42 

1,20 

-5,62 

27 

0,39 

0,45 

0,0258 

9,03 

STEFANEL 

3863 

2,00 

1,98 

-0,05 

-3,44 

19 

1,96 

2,14 

0,0300 

107,83 

STEFANEL RNC 

5606 

2,90 

2,90 

-4,19 

3,73 

3 

2,75 

3,08 

0,0300 

0,29 

STMICROEL 

73598 

38,01 

38,03 

-0,26 

4,22 

6238 

31,89 

39,10 

0,0451 

34174,76 

TARGETTI 

6425 

3,32 

3,32 

1,41 

15,21 

7 

2,71 

3,35 

0,0826 

58,73 

TECNODIF W04 

3452 

1,78 

1,84 

7,31 

-6,06 

7 

1,55 

2,07 



TELECOM IT 

18941 

9,78 

9,80 

0,30 

1,15 

18539 

8,69 

9,83 

0,3125 

51473,78 

TELECOM IT R 

12113 

6,26 

6,31 

0,94 

5,37 

6266 

5,35 

6,26 

0,3238 

12844,33 

TERMEACQR 

502 

0,26 

0,26 

-2,77 

12,89 

222 

0,21 

0,30 

0,0232 

14,11 

TERME ACQUI 

714 

0,37 

0,36 

-4,13 

13,14 

703 

0,30 

0,42 

0,0155 

30,09 

TIM 

10677 

5,51 

5,54 

2,48 

-11,59 

68665 

4,91 

6,42 

0,1937 

46505,10 

TIM RNC 

8835 

4,56 

4,58 

1,69 

6,71 

1207 

4,05 

4,58 

0,2055 

602,63 

TOD'S 

106572 

55,04 

54,25 

-5,21 

20,10 

145 

44,03 

56,40 

0,1300 

1664,96 

TREVI FIN 

3681 

1,90 

1,93 

3,88 

5,26 

155 

1,40 

1,90 

0,0150 

121,66 

UNICREDIT 

9315 

4,81 

4,83 

0,86 

7,13 

21493 

4,12 

4,84 

0,1291 

24581,30 

UNICREDIT R 

8268 

4,27 

4,27 

1,33 

18,02 

87 

3,59 

4,27 

0,1369 

92,69 

UNIMED 

3718 

1,92 

1,92 


39,13 

2 

1,38 

1,99 

0,0697 

166,80 

UNIPOL 

7418 

3,83 

3,83 

-0,16 

-0,73 

384 

3,83 

3,91 

0,0826 

1222,62 

UNIPOLP 

3638 

1,88 

1,88 

0,37 

10,79 

860 

1,67 

1,89 

0,0878 

346,45 

UNIPOL PW05 

243 

0,13 

0,13 

0,64 

17,93 

645 

0,11 

0,13 



UNIPOL W05 

287 

0,15 

0,15 

-0,40 

-1,20 

372 

0,14 

0,16 



V VENTAGLIO 

5923 

3,06 

3,09 

-0,13 

75,80 

66 

1,71 

3,36 

0,0000 

99,42 

VEMER SIBER 

1750 

0,90 

0,89 

-2,82 

-30,74 

495 

0,87 

1,35 

0,0516 

48,35 

VIANINIIND 

4107 

2,12 

2,10 

-1,13 

-9,01 

32 

1,98 

2,34 

0,0129 

63,85 

VIANINI LAV 

9230 

4,77 

4,75 

-0,73 

1,69 

3 

4,22 

4,82 

0,0500 

208,78 

VITTORIA ASS 

8020 

4,14 

4,17 

0,82 

-0,93 

4 

3,92 

4,34 

0,1033 

124,26 

VOLKSWAGEN 

118267 

61,08 

61,38 

1,81 

17,94 

30 

49,05 

61,08 

1,2000 


ZIGNAGO 

25522 

13,18 

13,15 

-0,08 

11,13 

2 

11,70 

13,18 

0,4200 

329,52 

ZUCCHI 

8423 

4,35 

4,35 


-3,33 

2 

4,04 

4,50 

0,2500 

106,04 

ZUCCHI RNC 

8440 

4,36 

4,45 

3,49 

2,81 

1 

3,95 

4,76 

0,2800 

14,94 
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TITOLI DI STATO DATIA CURA 01RADI0C0R 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

99,110 

99,390 

BTP GE 00/03 

100,630 

100,660 

BTP MG 99/31 

103,840 

104,150 

BTP ST 97/02 

101,030 

101,050 

CCT LG 96/03 

100,630 

100,640 

BTPAG 02/17 

96,350 

96,710 

BTP GE 93/03 

105,860 

105,930 

BTP MZ 01/04 

100,300 

100,470 

BTP ST 99/02 

100,110 

100,120 

CCT LG 98/05 

100,810 

100,810 

BTP AG 93/03 

107,680 

107,770 

BTP GE 94/04 

107,100 

107,220 

BTP MZ 01/06 

99,730 

99,920 

CCTAG 00/07 

100,660 

100,690 

CCT MG 96/03 

100,580 

100,590 

BTPAG 94/04 

108,610 

108,700 

BTP GE 95/05 

112,290 

112,480 

BTP MZ 01/07 

97,920 

98,150 

CCTAG 95/02 

100,170 

100,180 

CCT MG 97/04 

100,540 

100,540 

BTP AP 00/03 

100,920 

100,980 

BTP GN 00/03 

101,210 

101,250 

BTP MZ 02/05 

98,300 

98,460 

CCTAP 01/08 

100,660 

100,690 

CCT MG 98/05 

100,660 

100,680 











BTP AP 94/04 

107,800 

107,960 

BTP GN 93/03 

107,800 

107,900 

BTP MZ 93/03 

106,710 

106,740 

CCTAP 95/02 

99,850 

99,840 

CCT MZ 97/04 

100,460 

100,470 




CCTAP 96/03 



CCT MZ 99/06 



BTP AP 95/05 

116,120 

116,270 

BTP GN 99/02 

99,910 

99,910 

BTP NV 93/23 

140,220 

140,810 

100,550 

100,550 

100,610 

100,630 

BTP NV 96/06 

111,340 

111,560 

CCT DC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT NV 95/02 

100,310 

100,320 

BTP AP 99/02 

99,980 

99,980 

BTP LG 00/05 

100,170 

100,320 

BTP NV 96/26 

119,260 

119,910 

CCT DC 95/02 

100,340 

100,320 

CCT NV 96/03 

100,390 

100,400 

BTP AP 99/04 

97,880 

98,040 

BTP LG 01/04 

100,170 

100,320 

BTP NV 97/07 

104,430 

104,680 

CCT DC 99/06 

100,620 

100,640 

CCT OT 95/02 

100,250 

100,240 

BTP DC 00/05 

101,490 

101,680 

BTP LG 02/05 

97,880 


98,060 

BTP NV 97/27 

109,750 

110,310 

CCT FB 96/03 

100,480 

100,480 

CCT OT 98/05 

inn con 

100,710 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 96/06 

114,600 

114,820 

iuu,byu 

BTP NV 98/29 

93,270 

93,760 

CCT GE 95/03 

100,320 

100,370 

CCT ST 01/08 

100,680 

0,000 

BTP DC 93/23 

138,700 

138,700 

BTP LG 97/07 

107,770 

108,060 

BTP NV 99/09 

93 680 

93,900 

CCT GE 96/06 

103,850 

104,200 

CCT ST 96/03 

100,750 

100,760 








BTP FB 01/04 

101,300 

101,340 

BTP LG 98/03 

100,660 

100,720 

BTP NV 99/10 

101,040 

101,360 

CCT GE 97/04 

100,510 

100,530 

CCT ST 97/04 

100,500 

100,520 

BTP FB 01/12 

97,010 

97,330 

BTP LG 99/04 

99,160 

99,300 

BTP OT 00/03 

101,620 

101,700 

CCT GE 97/07 

102,000 

102,080 

CTZ DC 01/02 

97,291 

97,295 

BTP FB 02/33 

100,340 

100,950 

BTP MG 92/02 

100,460 

100,480 

BTP OT 01/04 

98,850 

98,950 

CCTGE2 96/06 

101,850 

101,900 

CTZ DC 02/03 

92,879 

92,915 

BTP FB 96/06 

116,240 

116,400 

BTP MG 97/02 

100,380 

100,400 

BTP OT 93/03 

107,070 

107,140 

CCT GN 95/02 

99,960 

99,960 

CTZ GN 01/03 

95,321 

95,370 

BTP FB 97/07 

107,420 

107,650 

BTP MG 98/03 

100,910 

100,970 

BTP OT 98/03 

99,910 

99,980 

CCT LG 00/07 

100,630 

101,000 

CTZ LG 00/02 

98,987 

98,992 

BTP FB 98/03 

101,070 

101,100 

BTP MG 98/08 

99,450 

99,690 

BTP ST 92/02 

0,000 

103,220 

CCT LG 01/08 

100,620 

100,620 

CTZ MZ 01/03 

96,272 

96,280 

BTP FB 99/04 

98,260 

98,320 

BTP MG 98/09 

95,720 

96,000 

BTP ST 95/05 

117,990 

118,210 

CCT LG 02/09 

100,560 

100,570 

CTZ ST 01/03 

94,200 

94,245 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BCARIGE/09 IND 

98,720 

98,630 

COMIT97/02 IND 

99,780 

99,810 

INTERB/06 403 IN 

82,000 

84,780 

MEDIOCR L/13 TF TV 32.MA 

86,020 

86,510 

BCAFIDEURAM 99/09 TV 

97,930 

97,660 

COMIT97/03 IND 

99,790 

99,820 

MED CENT/04 EQ L 

100,100 

100,210 

M PASCHI /0315A 4,65% 

100,520 

101,050 

BCA INTESA 98/05 SUB 

99,290 

99,300 

COMIT 97/07 SUB TV 

98,610 

98,800 

MED CENT/18 REV FL 

74,100 

75,030 

M PASCHI /0816A 5% 

101,400 

100,260 

BCAROMA08 261 ZC 

72,100 

71,950 

COMIT97/27 ZC 

19,390 

18,950 

MED LOM /05 18 

91,480 

92,400 

M PASCHI 99/09 2 

92,000 

92,000 

BEI 96/03 ZC 

94,630 

94,650 

COMIT 98/08 SUB TV 

97,540 

97,450 

MED LOM 00/05 375A IND TLC 

86,250 

86,400 

OLIVETTI FI N/04 TV 

100,570 

100,570 

BEI 96/16 ZC 

43,650 

43,110 

COSTA CR/05 TV 

98,350 

98,340 

MEDIO/02 IND EU/DLR 

101,450 

101,580 

OPERE 94/04 1 IND 

100,140 

100,140 

BEI 97/04 4,75% 

108,550 

108,580 

COUNCIL EUROPE SDF 99/24 SD 

66,630 

66,280 

MEDIO/04 EURO BEST BASKET 

91,450 

90,030 

OPERE 94/04 3 IND 

100,370 

100,400 

BEI 97/04 IND 

99,990 

99,950 

CR PPLL OP 6% 

102,000 

102,000 

M EDIO /04 TV CAP 

100,100 

100,090 

PCOM IND/04 43 

101,000 

100,510 

BEI 97/17 ZC 

40,010 

40,200 

CREDIOP/05 TMT9 

93,570 

93,800 

MEDIO/05 HIGH TECK BASKET 

87,120 

87,250 

P LODI/06 IND DC 

93,150 

93,260 

BIPOP07 EUROIO IND 

100,200 

99,700 

CREDIOP/13 FL0AT12 

79,500 

79,100 

MEDIO CEN 14 STEP DOWNZC 

70,580 

69,500 

PARMALAT/07 2 

96,700 

96,690 

BIPOP 97/04 ZC 

90,600 

90,360 

CREDITOIT 96/03 IND 

99,920 

99,910 

MEDIO/06 TRI OPZ 

95,480 

95,730 

PARMALAT/10 

93,400 

93,370 

BIRS 97/04 IND 

100,000 

99,990 

EFIBANCA/04 IND 

103,050 

103,260 

MEDIOB/02 INDTM 

164,300 

164,750 

PARMALAT F/07 7,25% 

97,440 

97,100 

BNL/04 NIKKEI FLOORED 

94,680 

94,900 

EFIBANCA/14 REV FLOAT 

74,600 

74,490 

MEDIOB/04 NIKKEI 

102,000 

101,750 

PARMALAT FIN /03 IND 

100,320 

100,400 

BNL/05 DJ EURO STOXX 50 FLOORED 

97,500 

97,400 

ENI 93/03 IND 

106,980 

106,970 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

96,030 

96,060 

POPBGCV/08TV 

100,800 

100,800 

BNL/03 D0PCEN3 

97,560 

97,750 

ENTE FS 94/02 IND 

100,010 

100,000 

MEDIOB/05 PREMIO BLCH 

95,250 

95,160 

POP LODI/06 IND 

95,830 

96,420 

BNL/04 DOP CEN 3 

99,480 

99,500 

ENTE FS 94/04 8,9% 

107,700 

107,350 

MEDIOB/06 DJ ES 

100,520 

101,010 

R COLOMBI A/03 

103,500 

102,800 

BNL/05 DOP CEN 5 

98,360 

98,640 

FIAT STEP UP/11 

92,810 

92,700 

MEDIOB 94/04 

100,120 

100,090 

SPAOLO /04 34 

102,500 

102,500 

BNL/06 BIS OICR 

90,320 

90,640 

IMI 96/03 ZC 

94,750 

94,650 

M EDIOB 96/06 ZC 

80,090 

80,100 

SPAOLO /05 CONC 

87,520 

87,500 

CENTROB/03 IF 

101,000 

101,500 

IMI 96/06 2 7,1% 

107,990 

107,370 

MEDIOB 96/11 ZC 

56,080 

56,060 

SPAOLO /05 1 BON 18 

86,300 

86,500 

CENTROB/04 IND 

102,000 

101,700 

IMI 97/07 ZCI 

76,500 

76,280 

MEDIOB97/04 IND 

101,290 

100,630 

SPAOLO/13 ST DOWN 

83,500 

83,500 

CENTROB/05 TV 

99,180 

99,170 

INTBCI01/04 DC 

98,790 

99,070 

MEDIOB97/07 IND 

100,100 

100,050 

SPAOLOTO/I0 154 5,39% 

99,600 

99,990 

CENTROB/19 SDEB 

63,090 

63,050 

INTERB/02 288 TV 

99,990 

99,990 

M EDIOB 98/08 TT 

96,340 

96,380 

TECNODIFF/05 

86,480 

85,500 

COMIT/08 TV2 

97,390 

97,360 

INTERB/04 373 IND 

93,220 

93,500 

M EDI OCR C/13 TF 

91,800 

92,000 

UNICRIT/04IND 

93,510 

93,500 

COMIT/09 

99,220 

99,810 

INTERB/04 384 

103,000 

102,750 

MEDIOCR L/03 EQL55 EM 

103,850 

104,410 

UNICR/10 IND 

80,900 

81,000 

COMIT 96/06 IND 

99,450 

99,580 

INTERB/21 359 CR 

65,520 

65,500 

MEDIOCR L/13 FLC66 EM 

84,000 

83,800 

UNICR/10 S-U 

100,110 

101,000 


FONDI 
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in lire 

Anno 

AZIONARI ITALIA 

ALBERTO PRIMO RE 

9.015 

EX339 

17455 

-1.389 

ALBOINO RE 

8.149 

8.248 

15779 

-13.675 

APULIA AZIONARIO 

11.730 

11.825 

22712 

-7.499 

ARCA AZITALIA 

20.788 

20.934 

40251 

-7.374 

ARTIG. AZIONIITALIA 

4.941 

4.977 

9567 

3.563 

AUREO PREVIDENZA 

19.904 

20.032 

38540 

-8.571 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

23.839 

24.036 

46159 

-8.088 

BIM AZION.ITALIA 

7.283 

7.330 

14102 

-6.747 

BIPIELLE F.ITALIA 

23,796 

23,949 

46075 

-7,885 

BIPIELLE F.SMALL CAP 

12.278 

12.335 

23774 

-17.369 

BIPIEMME ITALIA 

15.553 

15.682 

30115 

-3.301 

BN AZIONI ITALIA 

12.694 

12.775 

24579 

-6.805 

BPB TIZIANO 

16.421 

16.536 

31795 

-7.382 

BPVIAZ. ITALIA 

4.616 

4.647 

8938 

-1.535 

C.S. AZ. ITALIA 

12.743 

12.844 

24674 

-8.343 

CAPITALG. ITALIA 

18.074 

18.225 

34996 

-9.557 

CENTRALE ITALIA 

14.866 

14.962 

28785 

-7.058 

CISALPINO INDICE 

14.548 

14.661 

28169 

-12.387 

DUCATO AZ. ITALIA 

13.856 

13.958 

26829 

-7.478 

EFFEAZ. ITALIA 

6.643 

6.699 

12863 

-8.195 

EPTA AZIONI ITALIA 

12.699 

12.786 

24589 

-10.652 

EPTAMID CAP ITALIA 

4.123 

4.150 

7983 

-6.039 

EUROCONSULT ZECCHINO 

11.679 

11.781 

22614 

-9.155 

EUROM. AZ. ITALIANE 

22.910 

23.094 

44360 

-9.324 

F&F GESTIONE ITALIA 

21.781 

21.957 

42174 

-6.515 

F&F LAGEST ITALIA 

4.092 

4.126 

7923 

-9.668 

F&FSELECT ITALIA 

12.970 

13.075 

25113 

-6.971 

FONDERSEL ITALIA 

19.097 

19.251 

36977 

-5.810 

FONDERSEL P.M.I. 

13.411 

13.542 

25967 

-3.642 

GEPOCAPITAL 

17.510 

17.632 

33904 

-5.218 

GESTIELLE ITALIA 

15.480 

15.604 

29973 

-8.548 

gestifondiaz.it. 

14.538 

14.656 

28149 

-7.753 

GESTNORD P.AFFARI 

11.126 

11.218 

21543 

-7.244 

GRIFOGLOBAL 

12.064 

12.212 

23359 

-9.163 

IS TRADING AZ.ITAL. 

5.133 

5.177 

9939 

0.000 

MI ITALY 

20.948 

21.093 

40561 

-8.054 

NG AZIONARIO 

22.976 

23.148 

44488 

-5.866 

NVESTIRE AZION. 

20.066 

20.214 

38853 

-7.213 

TALY STOCK MAN. 

13.666 

13.765 

26461 

-5.248 

LEONARDO AZ. ITALIA 

8.742 

8.828 

16927 

-3.912 

LEONARDO SMALLCAPS 

8.495 

8.587 

16449 

-7.492 

MIDA AZIONARIO 

20.230 

20.384 

39171 

-9.225 

NEXTRA AZ.ITALIA 

12.724 

12.813 

24637 

-7.063 

NEXTRA AZ.ITALIA DIN 

18.079 

18.193 

35006 

-5.553 

NEXTRA AZ.PMI ITALIA 

4.366 

4.391 

8454 

-4.942 

NEXTRA ITALIA INDEX 

4.365 

4.393 

8452 

0.000 

NEXTRA PIAZZA AFFARI 

9.605 

9.664 

18598 

-9.215 

OASI AZ. ITALIA 

11.988 

12.091 

23212 

-7.585 

OASI CRESCITA AZION. 

15.138 

15.266 

29311 

-9.293 

OASI ITAL EQUITYRISK 

17.680 

17.846 

34233 

-6.883 

OLTREMARE AZIONARIO 

13.286 

13.380 

25725 

-9.502 

OPTIMA AZIONARIO 

5.809 

5.856 

11248 

-9.035 

OPTIMASM CAP ITALIA 

5.513 

5.549 

10675 

0.000 

PADANO INDICE ITALIA 

11.856 

11.931 

22956 

-8.645 

PRIME ITALY 

18.526 

18.641 

35871 

-10.046 

PRIMECAPITAL 

50.134 

50.453 

97073 

-9.910 

QUADRIFOGLIO AZ.ITA 

6.171 

6.217 

11949 

-6.058 

RAS CAPITAL 

22.324 

22.473 

43225 

-7.980 

RAS PIAZZA AFFARI 

9.237 

9.299 

17885 

-8.062 

RISPARMIO IT.CRESC. 

16.398 

16.494 

31751 

-4.217 

ROLOITALY 

12.220 

12.299 

23661 

-5.898 

ROMAGEST AZ.ITALIA 

30.671 

30.910 

59387 

-7.450 

ROMAGEST SC ITALY 

4.130 

4.173 

7997 

-2.709 

romagestsel.az.it 

4.175 

4.206 

8084 

-5.135 

SAI ITALIA 

18.942 

19.093 

36677 

-6.431 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

28.978 

29.201 

56109 

-11.552 

SANPAOLO OPP.ITALIA 

4.646 

4.677 

8996 

0.000 

UNICREDIT-AZ.CRES-A 

13,982 

14,076 

27073 

-5,826 

UNICREDIT-AZ.CRES-B 

13.951 

14.046 

27013 

0.000 

UNICREDIT-AZ.IT-A 

17.256 

17.372 

33412 

-5.296 

UNICREDIT-AZ.IT-B 

17.226 

17.343 

33354 

0.000 

ZENIT AZIONARIO 

11.405 

11.497 

22083 

-12.457 

ZETA AZIONARIO 

19,685 

19,817 

38115 

-6,865 


AGORA EUROSTOXX 

5.015 

5.071 

9710 

0.000 

ALPI AZIONARIO 

9.609 

9.656 

18606 

-11.568 

ALTO AZIONARIO 

15.641 

15.681 

30285 

-6.307 

AUREO E.M.U. 

11.893 

12.005 

23028 

-9.213 

BIPIELLE F.EURO 

11.668 

11.803 

22592 

-7.249 

BIPIELLE F.MEDITERAN 

14.365 

14.457 

27815 

-6.865 

BSI AZIONARIO EURO 

5.264 

5.324 

10193 

0.000 

CISALPINO AZIONARIO 

14.555 

14.765 

28182 

-19.174 

CISALPINO EUROVALUE 

5.708 

5.744 

11052 

0.000 

EPSILON QEQUITY 

4.341 

4.376 

8405 

-3.490 

EUROM. EURO EQUITY 

4.032 

4.067 

7807 

-5.750 

KAIROS PARTNERS S.C. 

5.084 

5.049 

9844 

0.000 

LEONARDO EUROSTOXX 

5.241 

5.285 

10148 

-5.208 

MIDA AZIONARIO EURO 

5.437 

5.488 

10527 

-10.634 

NEXTRA AZ.EURO DIN. 

13.754 

13.909 

26631 

-9.094 

NEXTRA EUROPA INDEX 

4.440 

4.513 

8597 

0.000 

OASI AZ. EURO 

4.553 

4.598 

8816 

-10.108 

PRIME EURO INNOVAT. 

2.788 

2.816 

5398 

-19.352 

SANPAOLO EURO 

17.508 

17.677 

33900 

-11.284 

UNICREDIT-AZ.MEUR-A 

9.464 

9.555 

18325 

0.000 

UNICREDIT-AZ.MEUR-B 

9.450 

9.541 

18298 

0.000 

ZENIT EUROSTOXX 501 

5,440 

5,503 

10533 

0,000 

AZ. EUROPA 

AMERIGO VESPUCCI 

6.891 

BMfl 

13343 

-5.030 

ANIMA EUROPA 

4.300 

4.317 

8326 

-16.391 

ARCA AZEUROPA 

10.880 

10.992 

21067 

-7.064 

ARTIG. EUROAZIONI 

3,881 

3,918 

7515 

-10.141 

ASTESE EUROAZIONI 

5.847 

5.899 

11321 

-6.132 

AZIMUT EUROPA 

14.827 

14.914 

28709 

-2.325 

BIPIELLE H.CON.EUR. 

3.915 

3.924 

7580 

1.688 

BIPIELLE H.EUROPA 

7.185 

7.236 

13912 

-5.186 

BIPIEMME EUROPA 

13.857 

13.968 

26831 

-4.256 

BIPIEMME IN.EUROPA 

5.001 

5.005 

9683 

0.000 

BN AZIONI EUROPA 

8.576 

8.641 

16605 

-7.596 

BPVI AZ. EUROPA 

4.434 

4.477 

8585 

-7.024 

CAPITALG. EUROPA 

7.330 

7.389 

14193 

-11.537 

CENTRALE EUROPA 

21.506 

21.718 

41641 

-6.544 

CONSULTINVEST AZIONE 

9.575 

9.644 

18540 

-18.092 

DUCATO @N.MERCATI 

1.638 

1.664 

3172 

-32.592 

DUCATO AZ. EUROPA 

9,580 

9,661 

18549 

-2.214 

EFFEAZ. EUROPA 

3.396 

3.431 

6576 

-7.817 

EPSILON QVALUE 

5.210 

5.250 

10088 

2.438 

EPTASELEZ. EUROPA 

5.689 

5.749 

11015 

-4.450 

EUROCONSULT CORONA 

6.035 

6.097 

11685 

-9.547 

EUROM. EUROPE E.F. 

17.109 

17.230 

33128 

-6.380 

EUROPA 2000 

17.934 

18.093 

34725 

-4.295 

F&F LAGEST AZ.EUROPA 

23.887 

24.097 

46252 

-6.786 

F&F POTENZ. EUROPA 

6.881 

6.934 

13323 

-11.543 

F&FSELECT EUROPA 

19.754 

19.928 

38249 

-6.339 

F&FTOP 50 EUROPA 

4.046 

4.090 

7834 

-6.752 

FONDERSEL EUROPA 

13.763 

13.884 

26649 

-9.471 

FS BEST OF EUR. 

5.184 

5.190 

10038 

0.000 

GEOEUROPEAN EQUITY 

4,089 

4,089 

7917 

-4.462 

GEPOEUROPA 

4.565 

4.602 

8839 

0.000 

GESTIELLE EUROPA 

13.172 

13.272 

25505 

-8.584 

GESTNORD EUROPA 

9.851 

9.953 

19074 

-7.493 

GESTNORD NEW MARKET 

5.635 

5.705 

10911 

0.000 

GRIFOEUROPE STOCK 

5.248 

5.246 

10162 

2.680 

IS TRADING AZ.EUR. 

5.269 

5.336 

10202 

0.000 

MI EUROPE 

19.566 

19.730 

37885 

-5.528 

NG EUROPA 

19.703 

19.893 

38150 

-4.963 

NG SELEZIONE EUROPA 

13.414 

13.549 

25973 

-6.795 

NVESTIRE EUROPA 

12.837 

12.961 

24856 

-8.320 

NVESTITORI EUROPA 

5.141 

5.193 

9954 

0.000 

LAURIN EUROSTOCK 

3.906 

3.932 

7563 

-7.528 

MC EU-AZ EUROPA 

4.024 

4,056 

7792 

-10.278 

NEXTRA AZ.EUROPA 

6.803 

6.866 

13172 

-5.814 

NEXTRA AZ.EUROPA DIN 

20.328 

20.531 

39360 

-6.300 

NEXTRA AZ.EUROPA GRÒ 

3.391 

3.423 

6566 

-8.127 

NEXTRA AZ.EUROPA LTE 

12.566 

12.690 

24331 

-4.564 

NEXTRA AZ.EUROPA VAL 

4.181 

4.220 

8096 

-7.887 

NEXTRA AZ.EUROTOP 

4.354 

4.395 

8431 

-7.045 

NEXTRA AZ.PMI EUROPA 

6.380 

6.394 

12353 

-23.984 

OPEN FUNDAZ EUROPA 

4.015 

4.035 

7774 

-6.714 

OPTIMA EUROPA 

3.538 

3.577 

6851 

-12.164 

PRIME EUROPA 

4.332 

4.365 

8388 

-9.087 

PRIME FUNDS EUROPA 

24.091 

24.274 

46647 

-2.576 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

9.150 

9.198 

17717 

-7.191 

QUADRIFOGLIO AZ.EUR. 

14.795 

14.916 

28647 

-4.096 

RAS EUROPE FUND 

16.624 

16.791 

32189 

-7.252 

ROLOEUROPA 

10.098 

10.180 

19552 

-5.890 

ROMAGEST AZ.EUROPA 

13.619 

13.741 

26370 

-6.929 

SAI EUROPA 

11.379 

11.491 

22033 

-10.570 

SANPAOLO EUROPE 

9.123 

9.201 

17665 

-7.671 

UNICREDIT-AZ.EU-A 

17.207 

17.345 

33317 

-5.518 

UNICREDIT-AZ.EU-B 

17.181 

17.320 

33267 

0,000 

VEGAGEST A.EUROPA 

4.990 

5.036 

9662 

0.000 

ZETA EUROSTOCK 

5.128 

5.190 

9929 

-6.882 

ZETASWISS 

24,191 

24,202 

46840 

0,041 


ALTO AMERICA AZ. 

6.795 

6.894 

13157 

0.801 

AMERICA 2000 

14.270 

14.475 

27631 

-0.909 

ANIMA AMERICA 

4.793 

4.846 

9281 

2.414 

ARCA AZAMERICA 

23.392 

23.727 

45293 

0.494 

i hi mii 'iii'iiil 

IMI 

HMifl 


4.480 

AUREO AMERICHE 

4.246 

4.297 

8221 

-0.047 

AZIMUT AMERICA 

12.939 

13.115 

25053 

-3.490 

BIPIELLE H.AMERICA 

9.932 

10.072 

19231 

-1.193 

BIPIEMME AMERICHE 

K1MI1 

■£Kd4fl 


mmi 

BN AZIONI AMERICA 

8,920 

9,018 

17272 

2,764 
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in lire 

Anno 

CAPITALG. AMERICA 

11.686 

11.816 

22627 

1.186 

CRISTOFORO COLOMBO 

18.412 

18.667 

35651 

3.957 

DUCATO AZ. AMERICA 

6.869 

6.970 

13300 

-3.062 

EFFEAZ. AMERICA 

3.540 

3.584 

6854 

-1.282 

EPTASELEZ. AMERICA 

5.696 

5.776 

11029 

-5.350 

EUROM. AM.EQ. FUND 

21.462 

21.718 

41556 

1.021 

F&F L.AZIONI AMERICA 

5.202 

5.268 

10072 

0.000 

F&FSELECT AMERICA 

14.533 

14.716 

28140 

-1.230 

FONDERSEL AMERICA 

15.689 

15.850 

30378 

5.706 

FS BEST.OF.AM. 

5.151 

5.148 

9974 

0.000 

GEO US EQUITY 

3.765 

3.765 

7290 

3.747 

GEPOAMERICA 

4.768 

4.831 

9232 

0.000 

GESTIELLE AMERICA 

17.177 

17.430 

33259 

3.819 

GESTNORD AMERICA 

18.289 

18.519 

35412 

-4.301 

MS TRADING AZ.AMER. 

4.956 

5.035 

9596 

0.000 

IMIWEST 

23.308 

23.664 

45131 

0.085 

ING AMERICA 

20.130 

20.381 

38977 

-0.759 

INVESTIRE AMERICA 

21.619 

21.911 

41860 

-1.228 

INVESTITORI AMERICA 

5.096 

5.179 

9867 

0.000 

NEXTRA AZ.NAM. LTE 

8.507 

8.642 

16472 

0.853 

NEXTRA AZ.NORDAMERIC 

25.246 

25.652 

48883 

1.503 

NEXTRA AZ.PMI AM. 

21.005 

21.170 

40671 

9.133 

OPEN FUND AZAMERICA 

4.041 

4.047 

7824 

0.024 

OPTIMA AMERICHE 

5.709 

5.778 

11054 

1.385 

PRIME FUNDS AMERICA 

25.055 

25.393 

48513 

-0.815 

PRIME USA 

3.767 

3.824 

7294 

-0.501 

PUTNAM USSMCVAL 

6.287 

6.337 

12173 

0.000 

PUTNAM USSMCVALS 

5.541 

5.595 

0 

0.000 

PUTNAM USA EQ-$ 

6.430 

6.495 

0 

-8.441 

PUTNAM USA EQUITY 

7.295 

7.357 

14125 

-8.446 

PUTNAM USA OP.-S 

6.057 

6.145 

0 

-6.535 

PUTNAM USA OPPORT. 

6.872 

6.960 

13306 

-6.528 

PUTNAM USA V.$ USA 

4.429 

4.470 

0 

0.000 

PUTNAM USA V.EURO 

5.025 

5.063 

9730 

0.000 

RAS AMERICA FUND 

19.224 

19.524 

37223 

-3.406 

ROLOAMERICA 

12.914 

13.070 

25005 

-2.225 

ROMAGEST AZ.NORDA. 

14.638 

14.820 

28343 

-1.027 

SAI AMERICA 

15.138 

15.331 

29311 

2.346 

SANPAOLO AMERICA 

12.276 

12.467 

23770 

3.796 

UNICR EDIT-AZ.AM-A 

10.649 

10.782 

20619 

-0.597 

UNICREDIT-AZ.AM-B 

10.629 

10.763 

20581 

0.000 

VEGAGEST AZ.AMERICA 

5.076 

5.154 

9829 

0.000 

ZENIT S&P 100 INDEX 

5,353 

5,430 

10365 

0,000 


ALTO PACIFICO AZ. 

5.300 

5.338 

10262 

-1.596 

ANIMA ASIA 

4.683 

4.704 

9068 

6.820 

ARCA AZFAR EAST 

5.952 

6.010 

11525 

-8.809 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

3.522 

3.545 

6820 

-5.576 

AUREO PACIFICO 

3.775 

3.798 

7309 

-4.863 

AZIMUT PACIFICO 

6.522 

6.630 

12628 

-1.166 

BIPIELLE H.GIAPPONE 

5.238 

5.306 

10142 

-4.936 

BIPIELLE H.ORIENTE 

3.846 

3.858 

7447 

7.731 

BIPIEMME PACIFICO 

4.664 

4.690 

9031 

-3.236 

BN AZIONI ASIA 

7.447 

7.503 

14419 

-12.982 

CAPITALG. PACIFICO 

3.561 

3.579 

6895 

-16.973 

DUCATO AZ. ASIA 

4.607 

4.592 

8920 

4.775 

DUCATO AZ. GIAPPONE 

3.614 

3.662 

6998 

-13.104 

EFFEAZ. PACIFICO 

3.358 

3.350 

6502 

-0.533 

EPTASELEZ. PACIFIC 

7.056 

7.099 

13662 

-2.366 

EUROM. JAPAN EQUITY 

3.540 

3.589 

6854 

-11.896 

EUROM. TIGER 

10.205 

10.188 

19760 

2.070 

F&FSELECT PACIFICO 

7.438 

7.475 

14402 

-2.350 

F&F TOP 50 ORIENTE 

3.827 

3.831 

7410 

8.907 

FERDINANDO MAGELLANO 

5.633 

5.687 

10907 

-1.313 

FONDERSEL ORIENTE 

4.793 

4.819 

9281 

-7.506 

FS BEST OF JAP. 

5.413 

5.444 

10481 

0.000 

GEO JAPANESE EQUITY 

3.132 

3.132 

6064 

-12.538 

GEPOPACIFICO 

3.716 

3.755 

7195 

-10.565 

GESTIELLE GIAPPONE 

5.295 

5.358 

10253 

-12.623 

GESTIELLE PACIFICO 

9.052 

9.024 

17527 

2.421 

GESTNORD FAR EAST 

6.983 

7.032 

13521 

-7.054 

MS TRADING AZ.GIAP. 

4.972 

5.033 

9627 

0.000 

IMI EAST 

6.413 

6.478 

12417 

-9.331 

ING ASIA 

4.850 

4.876 

9391 

-4.074 

INVESTIRE PACIFICO 

6.215 

6.263 

12034 

-12.784 

INVESTITORI FAR EAST 

5.027 

5.080 

9734 

0.000 

NEXTRA AZ.ASIA LTE 

4.015 

4.054 

7774 

-5.993 

NEXTRA AZ.EMER.ASIA 

6.883 

6.878 

13327 

10.286 

NEXTRA AZ.GIAPPONE 

4.106 

4.156 

7950 

-11.202 

NEXTRA AZ.PACIFICO 

5.472 

5.529 

10595 

-9.866 

OPEN FUNDAZ PACIFIC 

3.489 

3.508 

6756 

-5.702 

OPTIMA FAR EAST 

3.493 

3.520 

6763 

-4.064 

ORIENTE 2000 

7.860 

7.925 

15219 

-8.241 

PRIME FUNDS PACIFICO 

14.653 

14.772 

28372 

-8.338 

PRIME JAPAN 

3.155 

3.188 

6109 

-12.917 

PUTNAM PACIFIC EQ-$ 

4.173 

4.190 

0 

-7.942 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

4.734 

4.746 

9166 

-7.952 

RAS FAR EAST FUND 

5.666 

5.725 

10971 

-8.877 

ROLOORIENTE 

5.375 

5.421 

10407 

-8.072 

ROMAGEST AZ.PACIFICO 

5.080 

5.127 

9836 

-7.349 

SAI PACIFICO 

3.457 

3.472 

6694 

0.669 

SANPAOLO PACIFIC 

5.399 

5.441 

10454 

-7.677 

UNICREDIT-AZ.GIAP-A 

5.319 

5.398 

10299 

-12.602 

UNICREDIT-AZ.GIAP-B 

5.327 

5.408 

10315 

0.000 

UNICREDIT-AZ.PAC-A 

4.728 

4.724 

9155 

0.000 

UNICREDIT-AZ.PAC-B 

9.653 

9.831 

18691 

0.000 

VEGAGEST AZ.ASIA 

5,476 

5,559 

10603 

0,000 


F&FSELECT GERMANIA 

10.926 

11.084 

21156 

-7.641 

GESTIELLE EASTEUROP 

6.213 

6.280 

12030 

0.000 

OASI FRANCOFORTE 

12.009 

12.181 

23253 

-7.623 

OASI LONDRA 

5.699 

5.729 

11035 

-8.699 

OASI NEW YORK 

9.278 

9.407 

17965 

-2.275 

OASI PARIGI 

13.969 

14.054 

27048 

-10.092 

OASI TOKYO 

5,268 

5,322 

10200 

-8,110 


ANIMA EMER.MARKETS 

4.996 

4.995 

9674 

15.301 

ARCA AZPAESI EMERG. 

5.340 

5.344 

10340 

9.583 

AUREO MERC.EMERG. 

4.340 

4.347 

8403 

13.375 

AZIMUT EMERGING 

4.574 

4,593 

8856 

6,570 

BIPIELLE H.AMER.LAT. 

6.308 

6.344 

12214 

3.223 

BIPIELLE H.PAESI EM 

10.333 

10.428 

20007 

6.427 

CAPITALG. EQ EM 

13.474 

13.460 

26089 

14.399 

DUCATO AZ. PAESI EM. 

3.742 

3.753 

7246 

6.367 

EPTA MERCATI EMERG. 

7.021 

7.034 

13595 

4.744 

EUROM. EM.M.E.F. 

5.449 

5.443 

10551 

7.284 

F&F SELECT NUOVIMERC 

5.370 

5.361 

10398 

3.788 

GESTIELLE EM. MARKET 

7.805 

7.830 

15113 

7.359 

GESTNORD PAESI EM. 

5.786 

5.788 

11203 

7.267 

MS TRADING AZ.EMER. 

6.351 

6.404 

12297 

0.000 

ING EMERGING MARK.EQ 

5.819 

5.810 

11267 

18.080 

INVESTIRE PAESI EME. 

5.166 

5.195 

10003 

9.774 

LEONARDO EM MKTS 

4.293 

4.288 

8312 

1.729 

NEXTRA AZ.EMER.AMER. 

8,821 

8,890 

17080 

2,904 

NEXTRA AZ.EMER.EUROP 

6.875 

6.972 

13312 

6.276 

NEXTRA AZ.PAESI EMER 

5.168 

5.199 

10007 

10.238 

OASI AZ. EMERGENTI 

4.057 

4.042 

7855 

7.016 

PRIME EMERGING MKT 

6.907 

6.910 

13374 

9.426 

PUTNAM EMER.MARK.-S 

4.094 

4.102 

0 

9.106 

PUTNAM EMERG. MARK. 

4.645 

4.646 

8994 

9.114 

RAS EMERG.MKT EQ.F. 

5.637 

5.652 

10915 

13.124 

ROLOEMERGENTI 

6.457 

6.444 

12502 

7.634 

SAI PAESI EMERGENTI 

3.794 

3.806 

7346 

7.448 

SANPAOLO ECON. EMER. 

5.971 

5.977 

11561 

9.439 

UNICR EDIT-AM.LAT-A 

7.471 

7.457 

14466 

6.016 

UNICREDIT-AM.LAT-B 

7.455 

7.446 

14435 

0.000 

UNICREDIT-AZ.MEREM-A 

5.742 

5.730 

11118 

2.334 

UNICREDIT-AZ.MEREM-B 

5.713 

5.704 

11062 

0.000 

UNICREDIT-SVI.EU-A 

6.869 

6.860 

13300 

0.000 

UNICREDIT-SVI.EU-B 

6,837 

6,828 

13238 

0,000 


ALTOINTERN. AZ. 

5.650 

5.708 

10940 

-2.401 

ANIMA FONDO TRADING 

12.077 

12.144 

23384 

-0.157 

APULIA INTERNAZ. 

8.009 

8.116 

15508 

-5.964 

ARCA 27 

14.808 

14.993 

28672 

-3.063 

ARCA 5STELLE E 

4.157 

4.136 

8049 

-0.740 

ARCA MULTFIFONDO F 

5.157 

5.141 

9985 

0.000 

AUREO BLUE CHIPS 

4,831 

4,870 

9354 

-13,033 

AUREO GLOBAL 

11.064 

11.156 

21423 

-4.083 

AZIMUT BORSE INT. 

13.367 

13.518 

25882 

-2.743 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

4.278 

4.334 

8283 

0.000 

BIM AZION.GLOBALE 

4.276 

4.311 

8279 

-15.343 

BIPIELLE H.GLOBALE 

20.475 

20.726 

39645 

-3.687 

BIPIEMME COMPARTO 90 

4.814 

4.798 

9321 

0.000 

BIPIEMME GLOBALE 

23.471 

23.730 

45446 

-4.266 

BIPIEMME TREND 

3.757 

3.798 

7275 

-4.499 

BN AZIONI INTERN. 

12.372 

12.497 

23956 

-2.979 

BNL BUSS.FDF G.GROWT 

3.574 

3.572 

6920 

-4.870 

BNL BUSS.FDF G.VALUE 

4.583 

4.581 

8874 

2.803 

BPBRUBENS 

9.376 

9.485 

18154 

-3.260 

BPVI AZ. INTERNAZ. 

4.466 

4.530 

8647 

-0.733 

BSI AZIONARIO INTER. 

5,584 

5,630 

10812 

0,000 

C.S. AZ. INTERNAZ. 

8.985 

9.077 

17397 

-4.970 

CARIFONDO CARIGE AZ 

7.546 

7.648 

14611 

-2.957 

CARIFONDO MGRECIAAZ. 

6.801 

6.892 

13169 

-2.981 

CENTRALE G8 BLUE C. 

11.203 

11.353 

21692 

-6.517 

CENTRALE GLOBAL 

16.714 

16.931 

32363 

-3.174 

CONSULTINVEST GLOBAL 

4.218 

4.252 

8167 

0.000 

DUCATO AZ. INTERNAZ. 

25.395 

25.703 

49172 

-6.605 

DUCATO GLOBAL EQUITY 

4.360 

4.357 

8442 

0.000 

DUCATO IMM. ATTIVO 

7.550 

7.602 

14619 

5.520 

DUCATO MEGATRENDS 

4.512 

4.499 

8736 

0.000 

DUCATO TREND 


■X&l 

MiliM 


EFFEAZ. GLOBALE 

3,793 

3,841 

7344 

-2,793 


Descr. Fondo _ Ultimo _ Prec. Ultimo Rend. 





in lire 

Anno 

EFFEAZ. TOP 100 

3.668 

3.730 

7102 

-4.304 

EFFE UN. AGGRESSIVA 

4.547 

4.533 

8804 

-9.060 

EPTA CARIGE EQUITY 

3.471 

3.518 

6721 

-7.118 

EPTA EXECUTIVE RED 

4.707 

4.704 

9114 

0.000 

EPTAINTERNATIONAL 

13.374 

13.558 

25896 

-6.840 

EUROCONSULT TALLERO 

7.314 

7.441 

14162 

-9.580 

EUROM. BLUE CHIPS 

14.901 

15.043 

28852 

-3.321 

EUROM. GROWTH E.F. 

9.050 

9.151 

17523 

-0.077 

F&F GESTIONE INTERN. 

15.719 

15.913 

30436 

-3.255 

F&F LAGEST AZ.INTER. 

13.518 

13.684 

26174 

-3.235 

F&F TOP 50 

6.195 

6.287 

11995 

-4.161 

FIDEURAM AZIONE 

15.058 

15.246 

29156 

-3.461 

GEN.ALL.SERV.COM.A 

4.544 

4.532 

8798 

0.000 

GEPOBLUECHIPS 

6.272 

6.338 

12144 

-6.318 

GESTIELLE INTERNAZ. 

13.421 

13.600 

25987 

-5.131 

GESTIFONDI AZ. INT. 

12.677 

12.797 

24546 

-4.201 

GESTNORD C.AZ.H.RISK 

5.329 

5.377 

10318 

0.000 

GESTNORD INT.EQUITY 

3.383 

3.428 

6550 

-4.623 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7.538 

7.565 

14596 

-2.835 

ING INDICE GLOBALE 

15.017 

15.191 

29077 

-3.706 

ING WSF GLOBALE 

4.408 

4.398 

8535 

0.000 

ING WSF TEMATICO 

4.529 

4.540 

8769 

0.000 

INTERN. STOCK MAN. 

14.678 

14.810 

28421 

-4.638 

INVESTIRE INT. 

11.361 

11.483 

21998 

-3.507 

LEONARDO EQUITY 

3.649 

3.689 

7065 

-8.888 

MC KW-AZ SET.FINANZ. 

4.290 

4.335 

8307 

-3.638 

MIDA AZ. INTERNAZ. 

3.689 

3.728 

7143 

-3.580 

ML MSERIES EQUITIES 

5.070 

5.055 

9817 

0.000 

MULTIFONDOC. DI0/90 

5.221 

5.213 

10109 

0.000 

NEXTRA PORT.MUL.EQ. 

4.413 

4.407 

8545 

0.000 

NEXTRA AZ.ARIETE 

13.407 

13.587 

25960 

-3.030 

NEXTRA AZ.IN. DIN 

25.054 

25.385 

48511 

-6.424 

NEXTRA AZ.INTER. 

18.555 

18.799 

35927 

-4.335 

NEXTRA AZ.INTER. LTE 

7.293 

7.389 

14121 

1.616 

NEXTRA AZ.PMI INT. 

13.483 

13.555 

26107 

-5.109 

NEXTRA BLUE CHIPS 1 

24.044 

24.367 

46556 

-6.140 

OASI PANIERE BORSE 

6.647 

6.730 

12870 

-4.934 

OLTREMARE STOCK 

9.267 

9.391 

17943 

-7.431 

OPEN FUNDAZ GLOBALE 

3.816 

3.828 

7389 

-4.432 

OPTIMA INTERNAZION. 

6.022 

6.107 

11660 

-7.082 

PADANO EQUITY INTER. 

4.921 

4.987 

9528 

-3.773 

PARITALIA O. AZ.INT. 

92.011 

91.599 

178158 

0.000 

PRIME ALL.SERV.COM.A 

4.400 

4.389 

8520 

0.000 

PRIME GLOBAL 

15.985 

16.192 

30951 

-4.097 

PRIME WORLD TOP 50 

4.135 

4.194 

8006 

0.000 

PUTNAM GL .SMC CORE$ 

5.708 

5.730 

0 

0.000 

PUTNAM GL .SMCGROWS 

5.318 

5.356 

0 

0.000 

PUTNAM GL.SMC CORE 

6.476 

6.490 

12539 

0.000 

PUTNAM GL.SMC GROW 

6.034 

6.066 

11683 

0.000 

PUTNAM GL.VAL.S USA 

4.125 

4.161 

0 

0.000 

PUTNAM GL.VAL.EURO 

4.680 

4.713 

9062 

0.000 


6.992 

7.068 

0 

-8.146 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 

7.933 

8.006 

15360 

-8.140 

RAS BLUE CHIPS 

4.446 

4.505 

8609 

-1.745 

RAS GLOBAL FUND 

15.067 

15.260 

29174 

-1.920 

RAS MULTIPARTNER90 

4.508 

4.536 

8729 

0.000 

RAS RESEARCH 

3.982 

4.024 

7710 

-1.191 

RISPARMIO AZ.TOP 100 

15.101 

15.258 

29240 

-3.735 

RISPARMIO IT.BORSEI. 

18.982 

19.207 

36754 

-2.566 

ROLOTREND 

11.251 

11.377 

21785 

-5.334 

ROMAGEST AZ.INTERN. 

10,354 

10,460 

20048 

-4.014 

ROMAGEST SEL.AZ.INT. 

4.000 

4.037 

7745 

-1.477 

SAI GLOBALE 

12.658 

12.809 

24509 

-4.941 

SANPAOLO INTERNAT. 

14.498 

14.684 

28072 

-6.009 

SG VENT.STR.AGGRESS. 

5.239 

5.243 

10144 

0.000 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

6.662 

6.736 

12899 

-4.212 

SPAZIO AZION. GLOB 

4.119 

4.169 

7975 

-7.521 

UNICREDIT-AZ.GLOB-A 

15.941 

16.113 

30866 

-4.994 

UNICREDIT-AZ.GLOB-B 

15.915 

16.087 

30816 

0.000 

ZETA GROWTH 

3.511 

3.565 

6798 

-6.696 

ZETASTOCK 

15,451 

15,691 

29917 

-5,266 


AUREO BENI CONSUMO 

5.119 

5.145 

9912 

7.316 

AUREO FINANZA 

4.741 

4.795 

9180 

-3.422 

AUREO MATERIE PRIME 

5.328 

5.341 

10316 

7.095 

AUREO PHARMA 

5.052 

5.129 

9782 

2.081 

AUREO TECNOLOGIA 

2.442 

2.477 

4728 

-16.398 

AZIMUT CONSUMERS 

5.547 

5.629 

10740 

3.993 

AZIMUT ENERGY 

5.097 

5.121 

9869 

-5.101 

AZIMUT GENERATION 

6.335 

6.433 

12266 

2.375 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

3.785 

3.845 

7329 

-15.077 

AZIMUT REAL ESTATE 

5.243 

5.277 

10152 

-0.076 

BIPIEMME BENESSERE 

5.243 

5.294 

10152 

5.663 

BIPIEMME FINANZA 

4.685 

4.730 

9071 

-0.930 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

9.605 

9.786 

18598 

-9.215 

BIPIEMME RIS. BASE 

5.388 

5.399 

10433 

5.234 

BN COMMODITIES 

11.066 

11.069 

21427 

14.023 

BN ENERGY & UTILIT. 

10.725 

10.741 

20766 

-2.491 

BN FASHION 

11.540 

11.584 

22345 

9.591 

BN FOOD 

11.597 

11.618 

22455 

4.988 

BN PROPERTY STOCKS 

9.702 

9.765 

18786 

-4.966 

CAPITALG. C. GOODS 

15.452 

15.590 

29919 

2.548 

CAPITALG. H. TECH 

2.439 

2.473 

4723 

-17.293 

DUCATO HIGHTECH 

3,939 

3,930 

7627 

0,000 

DUCATO WEB 

2.095 

2.154 

4056 

-17.616 

EFFEAZ. B.SECTOR 

3.503 

3.572 

6783 

-4.106 

EPTAFINANCE FUND 

5.186 

5.261 

10041 

8.652 

EPTAH. CARE FUND 

4.579 

4.630 

8866 

5.628 

EPTA TECHNOLOGY FUND 

2.552 

2.608 

4941 

-7.267 

EPTA UTILITIES FUND 

4.079 

4.072 

7898 

-23.785 

EUROM. GREEN E.F. 

11.835 

12.027 

22916 

2.930 

EUROM. HI-TECH E.F. 

15.470 

15.816 

29954 

-8.865 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

5.128 

5.167 

9929 

-0.984 

F&FSELECT FASHION 

5.058 

5.088 

9794 

3.351 

F&F SELECT HIGH TECH 

2.037 

2.065 

3944 

-22.665 

F&F SELECT N FINANZA 

4.816 

4.875 

9325 

1.624 

FS INFO TECNOLOG. 

5.117 

5.129 

9908 

0.000 

GEPO HIGH TECH 

2.343 

2.403 

4537 

-10.776 

GEPOALIMENT/FARMAC. 

6.108 

6.175 

11827 

3.367 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 

4.818 

4.871 

9329 

-2.528 

GEPOENERGIA 

5.721 

5.730 

11077 

-6.089 

GESTIELLE HIGH TECH 

2.540 

2.610 

4918 

-13.898 

GESTIELLE PHARMATECH 

4.027 

4.102 

7797 

2.598 

GESTIELLE W.CONSUMER 

5.386 

5.403 

10429 

0.000 

GESTIELLE WORLD COMM 

7.363 

7.406 

14257 

-20.955 

GESTIELLE WORLD FIN 

4.776 

4.833 

9248 

0.000 

GESTIELLE WORLD NET 

1.896 

1.947 

3671 

-19.592 

GESTIELLE WORLD UTI 

4.818 

4.828 

9329 

0.000 

GESTNORD AMBIENTE 

7.413 

7.429 

14354 

1.645 

GESTNORD BANKING 

10.864 

10.987 

21036 

-0.948 

GESTNORD BIOTECH 

4.903 

5.041 

9494 

0.000 

GESTNORD EDILIZIA 

5.186 

5.219 

10041 

0.000 

GESTNORD ENERGIA 

5.338 

5.357 

10336 

0.000 

GESTNORD PHARMA 

4.961 

5.049 

9606 

0.000 

GESTNORD TECNOLOGIA 

1.619 

1.663 

3135 

-17.691 

GESTNORD TELECOM 

4.867 

4.878 

9424 

0.000 

GESTNORD TEMPO LIB. 

4.857 

4.896 

9404 

-5.780 

MS TRADING AZ.H.TEC 

4.710 

4.833 

9120 

0.000 

ING COM TECH 

1.386 

1.409 

2684 

-39.528 

ING GLOBAL BRAND NAM 

5.427 

5.499 

10508 

3.292 

ING I.T. FUND 

6.986 

7.139 

13527 

-17.247 

ING INTERNET 

3.057 

3.129 

5919 

-15.622 

ING QUALITÀ' VITA 

6.089 

6.183 

11790 

3.783 

ING REAL ESTATE FUND 

5.160 

5.176 

9991 

2.157 

KAIROS PAR.H-T FUND 

2.689 

2.727 

5207 

-19.466 

MC HW-AZ SET.BENINV 

4.031 

4.101 

7805 

-2.160 

MC SW-AZ SET.SERVIZI 

2.426 

2.437 

4697 

-17.957 

NEXTRA AZ.BENI CONS. 

8,326 

8,403 

16121 

2,499 

NEXTRA AZ.ENMATPRIME 

7.768 

7.795 

15041 

-2.497 

NEXTRA AZ.FINANZA 

7.310 

7.395 

14154 

0.343 

NEXTRA AZ.IMMOB. 

6.365 

6.378 

12324 

5.485 

NEXTRA AZ.INDUST. 

6.260 

6.318 

12121 

6.065 

NEXTRA AZ.PH-BIOTECH 

8.381 

8.538 

16228 

7.173 

NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 

5.307 

5.454 

10276 

-15.060 

NEXTRA AZ.TELECOMU. 

8.922 

8.948 

17275 

-16.115 

NEXTRA AZ.UTILITIES 

5.974 

6.001 

11567 

1.945 

NEXTRA AZ.WEB 

2.281 

2.353 

4417 

-17.355 

OPTIMA TECNOLOGIA 

4.326 

4.448 

8376 

0.000 

PRIME FIN. EUROPA 

4.354 

4.404 

8431 

0.000 

PRIME HEL. EUROPA 

4.445 

4.473 

8607 

0.000 

PRIME TMT EUROPA 

3.618 

3.660 

7005 

0.000 

PRIME UTIL. EUROPA 

4.702 

4.722 

9104 

0.000 

RAS ADVANCED SERVIC. 

3.121 

3.149 

6043 

-9.875 

RAS CONSUMER GOODS 

7.348 

7.410 

14228 

2.625 

RAS ENERGY 

6.869 

6.888 

13300 

-7.037 

RAS FINANCIAL SERV 

5.509 

5.581 

10667 

-1.519 

RAS HIGH TECH 

2.975 

3.056 

5760 

-9.436 

RAS INDIVID. CARE 

8.433 

8.594 

16329 

-0.729 

RAS LUXURY 

4.610 

4.667 

8926 

-7.522 

RAS MULTIMEDIA 

6,352 

6,473 

12299 

-15,867 

SANPAOLO FINANCE 

27.723 

28.095 

53679 

-1.464 

SANPAOLO HIGH TECH 

5.965 

6.135 

11550 

-9.689 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

13.107 

13.252 

25379 

-5.881 

SANPAOLO SALUTE AMB. 

19.845 

20.210 

38425 

3.224 

SPAZIO EURO.NM 

2.096 

2.128 

4058 

-30.179 

ZENIT INTERNETFUND 

2,148 

2,210 

4159 

-21,289 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 1 

ARCA AZALTA CRESCITA 

4.927 

4.993 

9540 

1.713 

AUREO FF AGGRESSIVO 

4.047 

4.034 

7836 

-1.196 

AUREO MULTIAZIONI 

8.932 

9.013 

17295 

-5.790 

BIPIELLE H.CRESTITA 

5.115 

5.175 

9904 

0.000 

BIPIELLE H.LEADER 

5.170 

5.235 

10011 

0.000 

BIPIELLE H.VALORE 

5.219 

5.263 

10105 

0.000 

BN NEW LISTING 

6.822 

6.817 

13209 

-9.402 

\m I II III ■ 





CAPITALG. SMALL CAP 

5,878 

5,918 

11381 

-5,876 


Descr. Fondo _ Ultimo _ Prec. Ultimo Rend. 





in lire 

Anno 

DUCATO AMBIENTE 

4.457 

4.517 

8630 

0.000 

DUCATO COMMODITY 

4.779 

4.743 

9253 

0.000 

DUCATO FINANZA 

4.374 

4.426 

8469 

0.667 

DUCATO INDUSTRIA 

3.900 

3.898 

7551 

0.128 

DUCATO PIC.MEDIEIMP. 

3.392 

3.390 

6568 

0.266 

DUCATO SMALL CAPS 

4.629 

4.610 

8963 

0.000 

EUROM. RISK FUND 

32.023 

32.316 

62005 

-6.594 

IS AZIONI GROWTH 

5.349 

5.427 

10357 

0.000 

IS AZIONI PMI 

5.902 

5.933 

11428 

0.000 

IS AZIONI VALUE 

5.262 

5.322 

10189 

0.000 

NG INIZIATIVA 

20.108 

20.281 

38935 

-11.810 

MIDA AZ. MIDCAP ITA 

4.391 

4.435 

8502 

-4.605 

ML MSERIES SP.EQUIT. 

4.977 

4.962 

9637 

0.000 

NEXTRA AZ.NASDAQ 100 

2.490 

2.567 

4821 

-12.631 

PARITALIA O. MEGATR. 

92.469 

92.215 

179045 

0.000 

PRIME SPECIAL 

10.467 

10.611 

20267 

-10.208 

PUTNAM INTER.OPP. 

5.135 

5.165 

9943 

-3.350 

PUTNAM INTER.OPP.-S 

4.526 

4.560 

0 

-3.343 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

8.235 

8.324 

15945 

-4.020 

UNICREDIT-PH-A 

15.345 

15.485 

29712 

1.200 

UNICREDIT-PH-B 

15.296 

15.442 

29617 

0.000 

UNICREDIT-RISN-A 

5.595 

5.578 

10833 

9.986 

UNICREDIT-RISN-B 

5.511 

5.497 

10671 

0.000 

UNICREDIT-SERV-A 

15.260 

15.397 

29547 

-6.420 

UNICREDIT-SERV-B 

15.237 

15.374 

29503 

0.000 

ZETA MEDIUM CAP 

5,106 

5,118 

9887 

-7,365 


ALTO BILANCIATO 

14.220 

14.235 

27534 

-3.944 

ARCA 5STELLE B 

4.825 

4.814 

9343 

0.814 

ARCA 5STELLEC 

4.643 

4.629 

8990 

0.519 

ARCA BB 

30.085 

30.265 

58253 

-1.654 

ARCA MULTFIFONDO D 

5.053 

5.044 

9784 

0.000 

ARTIG. MIX 

4.711 

4.744 

9122 

1.464 

AUREO BILANCIATO 

23.816 

23.929 

46114 

-3.414 

AZIMUT BIL. 

19.089 

19.186 

36961 

-2.627 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

6.623 

6.668 

12824 

0.075 

BIM BILANCIATO 

19.265 

19.345 

37302 

-6.761 

BIPIELLE FONDICRI Bl 

12.377 

12.463 

23965 

-2.165 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4.930 

4.920 

9546 

0.000 

BIPIEMME INTERNAZ. 

12.598 

12.672 

24393 

-1.754 

BN BILANCIATO 

8.204 

8.248 

15885 

-3.140 

BNL BUSS.FDF CRESCIT 

4.405 

4.404 

8529 

-0.721 

BNL BUSS.FDF DINAMIC 

4.094 

4.093 

7927 

-1.349 

BNL SKIPPER 3 

4.884 

4.915 

9457 

2.154 

CAPITALG. BILANC. 

20.030 

20.151 

38783 

-4.795 

CISALPINO BILANCIATO 

18.364 

18.437 

35558 

-8.486 

DUCATO BIL. GLOBALE 

4.960 

4.985 

9604 

-4.560 

DUCATO BIL.EUROPA 

5.185 

5.195 

10040 

0.000 

DUCATO CAPITAL PLUS 

4.681 

4.679 

9064 

0.000 

DUCATO EQUITY 50 

4.686 

4.683 

9073 

0.000 

EFFE UN. DINAMICA 

4.718 

4.707 

9135 

-5.640 

EPSILON LONG RUN 

4.640 

4.672 

8984 

-0.279 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

4.863 

4.854 

9416 

0.000 

EPTACAPITAL 

13.905 

13.962 

26924 

-3.013 

EUROCONSULT LIRADORO 

6.181 

6.238 

11968 

-3.662 

EUROM. CAPITALFIT 

29.368 

29.543 

56864 

0.300 

F&F EURORISPARMIO 

20.848 

20.915 

40367 

-0.272 

F&F LAGEST PORT.2 

5.467 

5.508 

10586 

-2.964 

F&F PROFESSIONALE 

54.276 

54.655 

105093 

-1.661 

FIDEURAM PERFORMANCE 

12.542 

12.632 

24285 

-2.282 

FONDERSEL 

42.952 

43.120 

83167 

-3.815 

FONDERSELTREND 

9.504 

9.550 

18402 

-3.951 

FONDO CENTRALE 

19.314 

19.465 

37397 

-0.806 

GEN.ALL.SERV.COM.C 

4.768 

4.760 

9232 

0.000 

GEO EUROPEAN ETHICAL 

4.477 

4.477 

8669 

-3.220 

GEPOREINVEST 

15.859 

15.919 

30707 

-2.044 

GEPOWORLD 

10.607 

10.672 

20538 

-3.229 

GESTIELLE BIL. 70 

11.933 

12.094 

23106 

-1.995 

GRIFOCAPITAL 

16.505 

16.541 

31958 

-2.452 

MI CAPITAL 

30.041 

30.202 

58167 

-1.115 

NG PORTFOLIO 

31.138 

31.310 

60292 

-5.736 

NG WSF MODERATO 

4.677 

4.670 

9056 

0.000 

NVESTIRE BIL. 

13.886 

13.962 

26887 

-3.003 

MULTIFONDOC. B50/50 

5.096 

5.092 

9867 

0.000 

NAGRACAPITAL 

19.056 

19.175 

36898 

-1.499 

NEXTRA BIL. INTER. 

9.647 

9.721 

18679 

-0.669 

NEXTRA BILANCIATO 

29.527 

29.656 

57172 

-2.319 

NEXTRA LIBRA BILAN. 

31.416 

31.553 

60830 

-2.103 

NEXTRA PORTFSMERALDO 

4.600 

4.596 

8907 

0.612 

NORDCAPITAL 

13.608 

13.682 

26349 

-4.337 

NORDMIX 

12.860 

12.956 

24900 

-2.987 

OASI FINANZA P.25 

4.890 

4.932 

9468 

-3.053 

OPEN FUND BILANCIATO 

4.625 

4.634 

8955 

-1.322 

OPEN FUND GNFMULTIF 

4.493 

4.514 

8700 

-4.016 

PARITALIA O. ADAGIO 

97.323 

97.007 

188444 

0.000 

PRIME ALL.SERV.COM.C 

4.807 

4.800 

9308 

0.000 

PRIMEREND 

24.831 

24.992 

48080 

-6.685 

PUTNAM GL BAL 

4.937 

4.957 

9559 

0.570 

PUTNAM GL BAL-$ 

4.351 

4.377 

0 

0.557 

QUADRIFOGLIO BIL.INT 

9.604 

9.673 

18596 

-4.863 

RAS BILANCIATO 

25.207 

25.363 

48808 

-1.975 

RAS MULTI FUND 

12.230 

12.317 

23681 

0.559 

RAS MULTIPARTNER50 

4.778 

4.796 

9251 

0.000 

ROLOINTERNATIONAL 

12.740 

12.819 

24668 

-4.152 

ROLOMIX 

12.308 

12.369 

23832 

-4.507 

ROMAGEST PROF.ATT. 

5.468 

5.501 

10588 

-1.866 

SAI BILANCIATO 

4.053 

4.075 

7848 

-2.759 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5.718 

5.743 

11072 

-0.331 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

24.538 

24.678 

47512 

-1.358 

SG VENT.STR.BILANC. 

5.131 

5.133 

9935 

0.000 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

5.845 

5.865 

11317 

-1.116 

UNICREDIT-BI.EU-A 

21.752 

21.863 

42118 

0.000 

UNICREDIT-BI.EU-B 

21.715 

21.827 

42046 

0.000 

UNICREDIT-BI.GLOB-A 

15.175 

15.262 

29383 

-4.373 

UNICREDIT-BI.GLOB-B 

15.138 

15.225 

29311 

0.000 

ZETA BILANCIATO 

18.084 

18.253 

35016 

-3.567 

ZETA GROWTH & INCOME 

4,332 

4,361 

8388 

-3,065 


ARCA 5STELLE D 

4.399 

4.381 

8518 

-0.181 

ARCA MULTFIFONDO E 

5.070 

5.057 

9817 

0.000 

AUREO FF DINAMICO 

4.073 

4.063 

7886 

-1.737 

BIPIEMME COMPARTO 70 

4.890 

4.877 

9468 

0.000 

BIPIEMME VALORE 

4.814 

4.847 

9321 

0.000 

BN INIZIATIVA SUD 

11.868 

11.914 

22980 

-6.610 

BNL BUSS.FDF SVILUPP 

3.904 

3.904 

7559 

-1.463 

DUCATO CRESCITA GL. 

4.897 

4.935 

9482 

-5.481 

DUCATO EQUITY 70 

4.584 

4.581 

8876 

0.000 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

4.771 

4.763 

9238 

0.000 

F&F LAGEST PORT.3 

5.694 

5.756 

11025 

-3.914 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

4.630 

4.622 

8965 

0.000 

MINDUSTRIA 

13.083 

13.187 

25332 

-2.901 

NG WSF AGGRESSIVO 

4.578 

4.570 

8864 

0.000 

MULTIFONDOC. C30/70 

5.166 

5.160 

10003 

0.000 

NEXTRA PORTFDIAMANTE 

4.335 

4.330 

8394 

-0.276 

OASI FINANZA P.35 

4.286 

4.334 

8299 

-4.137 

PRIME ALL.SERV.COM.B 

4.584 

4.576 

8876 

0.000 

RAS MULTIPARTNER70 

4.641 

4.668 

8986 

0.000 

ROMAGEST PROF.DINA. 

5.073 

5.128 

9823 

-4.373 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

21.094 

21.263 

40844 

-2.532 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

8,653 

8,741 

16755 

-4,333 


ARCA 5STELLE A 

5.018 

5.009 

9716 

0.945 

ARCA MULTFIFONDO B 

4.997 

4.993 

9676 

0.000 

ARCA MULTFIFONDO C 

5.033 

5.027 

9745 

0.000 

ARCATE 

15.131 

15.210 

29298 

-0.052 

AUREO FF PONDERATO 

4.735 

4.731 

9168 

-0.982 

AZIMUT PROTEZIONE 

6.545 

6.560 

12673 

1.709 

BIPIELLE F.70/30 

7.639 

7.673 

14791 

0.315 

BIPIELLE FDCRI DIVER 

5.002 

5.014 

9685 

0.000 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4.970 

4.963 

9623 

0.000 

BIPIEMME MIX 

4.988 

4.997 

9658 

0.726 

BIPIEMME VISCONTEO 

28.138 

28.210 

54483 

0.690 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4.701 

4.700 

9102 

0.513 

BNL SKIPPER 1 

5.097 

5.112 

9869 

2.246 

BNL SKIPPER 2 

5.003 

5.027 

9687 

2.562 

BPC STRADIVARI 

4.980 

5.000 

9643 

-0.040 

DUCATO EQUITY 30 

4.746 

4.743 

9190 

0.000 

DUCATO REDDITO GLOB. 

5.206 

5.221 

10080 

-3.431 

EFFE UN. PRUDENTE 

4.777 

4.772 

9250 

-4.460 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4.884 

4.886 

9457 

0.000 

EPTA MULTIFONDO 2CAP 

5.046 

5.057 

9770 

1.898 

EPTA MULTIFONDO 3CAP 

4.690 

4.709 

9081 

0.514 

F&F LAGEST PORT. 1 

5.873 

5.897 

11372 

-1.904 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

4.941 

4.939 

9567 

0.000 

GESTIELLE BIL. 40 

11.978 

12.078 

23193 

-0.564 

MULTIFONDOC. A70/30 

5.025 

5.023 

9730 

0.000 

OASI FINANZA P.15 

5.261 

5.284 

10187 

-1.201 

PARITALIA O. PIANO 

98.996 

98.837 

191683 

0.000 

PRIME ALL.SERV.COM.D 

4.990 

4.988 

9662 

0.000 

RAS MULTIPARTNER20 

4.985 

4.991 

9652 

0.000 

ROMAGEST PROF.MODER. 

10.687 

10.718 

20693 

0.460 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5.992 

5.999 

11602 

1.216 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6.327 

6.343 

12251 

0.909 

SG VENT.STR.PRUDENTE 

5,029 

5,030 

9738 

0,000 


ALTO OBBLIGAZIONARIO 

6.784 

6.777 

13136 

1.800 

ANIMA FONDIMPIEGO 

14.707 

14.700 

28477 

-6.223 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6.685 

6.699 

12944 

1.626 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5.685 

5.704 

11008 

3.759 

AZIMUT SOLIDITY 

6.764 

6.763 

13097 

2.484 

BIM GLOBAL CONV. 

5.097 

5.108 

9869 

0.000 

BIPIELLE F.80/20 

8.526 

8.550 

16509 

-1.239 
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BIPIEMME PLUS 

5,142 

5,146 

9956 

1,540 


Descr. Fondo _ Ultimo _ Prec. Ultimo Rend. 





in lire 

Anno 

BIPIEMME SFORZESCO 

7.912 

7.912 

15320 

2,037 

BNOBB. DINAMICO 

11.871 

11.897 

22985 

-1,387 

BNL PERTELETHON 

5.067 

5.072 

9811 

1,421 

BPB TIEPOLO 

7.048 

7.057 

13647 

1,717 

BPCMONTEVERDI 

5.164 

5.178 

9999 

0,977 

CISALPINO IMPIEGO 

5.495 

5.492 

10640 

2.175 

CR TRIESTE OBBL. 

5.671 

5.679 

10981 

1.874 

DUCATO EURO PLUS 

17.646 

17.667 

34167 

-0,753 

EPSILON LIMITED RISK 

5.182 

5.186 

10034 

1,667 

EPTA MULTIFOND01 CAP 

5.130 

5.137 

9933 

2,231 

EUROCONSULT FIORINO 

6.125 

6.134 

11860 

-2,156 

GEPO CORPORATE BOND 

5.397 

5.396 

10450 

2,390 

GEPOBONDEURO 

5.341 

5.344 

10342 

1.347 

GESTIELLE OBB. 20 

7.638 

7.653 

14789 

2,606 

GESTIELLE OBB. MISTO 

9.218 

9.229 

17849 

1,241 

GRIFOBOND 

6.503 

6.548 

12592 

-1,185 

GRIFOREND 

7.341 

7.360 

14214 

1,517 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

19.187 

19.243 

37151 

0,968 

LEONARDO 80/20 

5.132 

5.138 

9937 

-0,194 

NAGRAREND 

8.502 

8.516 

16462 

2,335 

NEXTRA BONDCONV.INT 

4.500 

4.521 

8713 

-5,322 

NEXTRA EQUILIBRIO 

7.542 

7.571 

14603 

-0,132 

NEXTRA RENDITA 

6.328 

6.338 

12253 

2,586 

NEXTRA RISPARMIO 

4.945 

4.955 

9575 

2,253 

NORDFONDO ETICO 

5.456 

5.464 

10564 

0,497 

OASI RENDIMENTO 

5.130 

5.135 

9933 

3.177 

PADANO EQUILIBRIO 

5.501 

5.522 

10651 

-0,721 

PRIMECASH 

5.362 

5.366 

10382 

0,393 

QUADRIFOGLIO OBB.MIS 

7.852 

7.872 

15204 

-2,833 

RAS LONG TERM BOND F 

5.525 

5.531 

10698 

1,768 

ROLOGEST 

15.535 

15.544 

30080 

1.172 

ROMAGEST PROF.PRUD. 

5.408 

5.416 

10471 

2,037 

ROMAGESTVALOREPR85 

5.078 

5.107 

9832 

1,600 

ROMAGESTVALOREPR90 

5.119 

5.130 

9912 

2,339 

ROMAGEST VALORE PR95 

5.156 

5.158 

9983 

2.914 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5.525 

5.531 

10698 

1.116 

TEODORICO MISTO INT. 

5.111 

5.125 

9896 

0,729 

UNICREDIT-OB.MISTO-A 

7.480 

7.485 

14483 

1,506 

UNICREDIT-OB.MISTO-B 

7.473 

7.478 

14470 

0,000 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,695 

6,692 

12963 

0,646 


ALTO MONETARIO 

6.037 

6.036 

11689 

2,897 

ARCA BT 

7.526 

7.526 

14572 

3,407 

ARCA MM 

11.889 

11.887 

23020 

3,283 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5.275 

5.275 

10214 

3,208 

ASTESE MONETARIO 

5.311 

5.310 

10284 

3,277 

AUREO MONETARIO 

5.567 

5.566 

10779 

1,777 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5.107 

5.106 

9889 

0,000 

BIM OBBLIG.BT 

5.413 

5.411 

10481 

3,203 

BIPIELLE F.MONETARIO 

12.227 

12.225 

23675 

2,730 

BIPIELLE F.TASSOVAR 

8.090 

8.086 

15664 

-0,246 

BIPIEMME MONETARIO 

10.131 

10.126 

19616 

3,440 

BIPIEMME TESORERIA 

5.751 

5.749 

11135 

4,279 

BN EURO MONETARIO 

10.448 

10.445 

20230 

3,230 

BN REDDITO 

6.100 

6.099 

11811 

3,248 

BPVI BREVE TERMINE 

5.197 

5.196 

10063 

3,361 

C.S. MON. ITALIA 

6.716 

6.715 

13004 

3,148 

CAPITALG. BOND BT 

8.785 

8.783 

17010 

3,292 

CARIFONDO CARIGE MON 

9.672 

9.669 

18728 

3,113 

CARIFONDO MGRECMON. 

8.145 

8.142 

15771 

3,297 

CENTRALE CASH EURO 

7.523 

7.521 

14567 

3,182 

CISALPINO CASH 

7.622 

7.619 

14758 

2.902 

CR CENTO VALORE 

5.779 

5.777 

11190 

3,233 

DUCATO OBBL. EURO BT 

5.245 

5.245 

10156 

1,647 

DUCATO OBBL. TV 

5.230 

5.230 

10127 

2,973 

EFFEOB. EURO BT 

5.299 

5.298 

10260 

2,793 

EPSILON LOW COSTCASH 

5.276 

5.276 

10216 

3,552 

EPTA CARIGE CASH 

5.353 

5.352 

10365 

3,539 

EPTA TV 

6.000 

5.999 

11618 

3,057 

EUROCONSULT MARENGO 

7.396 

7.394 

14321 

3,469 

EUROM. CONTOVIVO 

10.489 

10.487 

20310 

3,339 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6.185 

6.183 

11976 

3.220 

EUROM. RENDIFIT 

7.076 

7.074 

13701 

3,420 

F&F LAGEST MONETARIO 

7.065 

7.063 

13680 

3,063 

F&F MONETA 

6.101 

6.099 

11813 

3,652 

F&F RISERVA EURO 

7.158 

7.156 

13860 

3,469 

FIDEURAM SECURITY 

8.431 

8.430 

16325 

2.942 

FONDERSEL REDDITO 

11.792 

11.787 

22832 

3,366 

GEO EUROPA ST BOND 1 

5.462 

5.462 

10576 

3,741 

GEO EUROPA ST BOND 2 

5.481 

5.481 

10613 

4,043 

GEO EUROPA ST BOND 3 

5.470 

5.470 

10591 

3,696 

GEO EUROPA ST BOND 4 

5.460 

5.460 

10572 

4,019 

GEO EUROPA ST BOND 5 

5.465 

5.465 

10582 

3,739 

GEO EUROPA ST BOND 6 

5.478 

5.478 

10607 

3,808 

GEPOCASH 

6.220 

6.218 

12044 

3,185 

GESTIELLE BT EURO 

6.335 

6.335 

12266 

2,774 

GESTIFONDI MONET. 

8.562 

8.559 

16578 

3,032 

GRIFOCASH 

5.862 

5.864 

11350 

2,485 

IMI 2000 

14.935 

14.933 

28918 

2.929 

ING EUROBOND 

7.595 

7.594 

14706 

2,955 

INVESTIRE EURO BT 

6.097 

6.097 

11805 

2,885 

LAURIN MONEY 

5.854 

5.853 

11335 

2,683 

MC EB-OBB BREV.TERM. 

5.427 

5.426 

10508 

3,292 

NEXTRA BREVE T. 

6.463 

6.462 

12514 

3,176 

NEXTRA CORP. BREVET. 

6.684 

6.684 

12942 

3,403 

NEXTRA EURO BT 

11.349 

11.347 

21975 

3,135 

NEXTRA EURO MON. 

13.001 

12.996 

25173 

3,346 

NEXTRA EUROTAS.VAR. 

6.028 

6.028 

11672 

3,343 

NORDFONDO CASH 

7.619 

7.618 

14752 

2,723 

OASI FAMIGLIA 

6.393 

6.392 

12379 

3,096 

OASI MONETARIO 

8.244 

8.242 

15963 

3,658 

OLTREMARE MONETARIO 

6.899 

6.896 

13358 

3,216 

OPTIMA REDDITO 

5.560 

5.559 

10766 

3,058 

PADANO MONETARIO 

6.130 

6.128 

11869 

3.111 

PASSADORE MONETARIO 

5.929 

5.927 

11480 

3,166 

PERSEO RENDITA 

5.924 

5.924 

11470 

3,512 

PRIME MONETARIO EURO 

13.925 

13.923 

26963 

3,171 

QUADRIFOGLIO MON. 

5.714 

5.713 

11064 

1,007 

RAS CASH 

5,870 

5,869 

11366 

2.748 

RAS MONETARIO 

13.335 

13.330 

25820 

2.941 

RISPARMIO IT.CORR. 

11.552 

11.549 

22368 

3,262 

ROLOMONEY 

9.410 

9.407 

18220 

2,875 

ROMAGEST MONETARIO 

11.303 

11.301 

21886 

3,176 

ROMAGEST SEL.SHORTT 

5.371 

5.370 

10400 

3,887 

SAI EUROMONETARIO 

14.019 

14.017 

27145 

2,508 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6.417 

6.414 

12425 

3,034 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8.306 

8.304 

16083 

3,501 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5.203 

5.201 

10074 

2,878 

SICILFONDO MONETARIO 

7.916 

7.906 

15328 

4,377 

SPAZIO MONETARIO 

5.786 

5.784 

11203 

3,137 

TEODORICO MONETARIO 

6,148 

6.147 

11904 

3,379 

UNICREDIT-MON-A 

10.958 

10.954 

21218 

2,853 

UNICREDIT-MON-B 

10.948 

10.945 

21198 

0,000 

VEGAGEST MONETARIO 

5.032 

5.030 

9743 

0,000 

ZENIT MONETARIO 

6.337 

6.333 

12270 

2,839 

ZETA MONETARIO 

7,152 

7,149 

13848 

3,412 


AGORA EMÙ BOND 

4.941 

4.944 

9567 

0,000 

ALLEANZA OBBL. 

5.262 

5.259 

10189 

2,019 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

6.051 

6.050 

11716 

2,006 

ANIMA OBBL. EURO 

5.342 

5.340 

10344 

3,547 

APULIA OBBLIGAZ. 

6.274 

6.273 

12148 

1.702 

ARCA RR 

6.752 

6.757 

13074 

2,659 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5.411 

5.412 

10477 

2,461 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5.119 

5.119 

9912 

3,092 

AZIMUT FIXED RATE 

7.885 

7.883 

15267 

2.216 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5.142 

5.140 

9956 

0,000 

BIM OBBLIG.EURO 

5.084 

5.083 

9844 

0,000 

BIPIELLE F.OBB.E.TER 

5.293 

5.296 

10249 

1,515 

BIPIELLE F.OBB.EURO 

12.443 

12.449 

24093 

1,608 

BIPIEMME GV.BOND EUR 

5.523 

5.519 

10694 

2,353 

BNOBB. EUROPA 

6.028 

6.027 

11672 

2,169 

BPVI OBBL. EURO 

5.203 

5.205 

10074 

3,234 

BSI OBBLIG. EURO 

5.026 

5.024 

9732 

0,000 

C.S. OBBL. ITALIA 

6.951 

6.946 

13459 

3,237 

CAPITALG. BOND EUR 

8.440 

8.434 

16342 

2,801 

CARIFONDO CARIGE OBB 

8.609 

8.610 

16669 

2.524 

CENTRALE REDDITO 

17.165 

17.165 

33236 

2,398 

CISALPINO CEDOLA 

5.325 

5.322 

10311 

2,562 

CONSULTINVEST REDDIT 

6.384 

6.382 

12361 

-1,739 

DUCATO OBBL. EURO MT 

5.864 

5.865 

11354 

0,085 

EFFE OB.ML TERMINE 

5.981 

5.978 

11581 

2.291 

EPSILON Q INCOME 

5.356 

5.356 

10371 

2,960 

EPTA CARIGE BOND 

5.371 

5.372 

10400 

3,110 

EPTA LT 

6.670 

6.673 

12915 

1,522 

EPTA MT 

6.243 

6.243 

12088 

2,495 

EPTABOND 

17.805 

17.806 

34475 

3,079 

EUROM. EURO LONGTERM 

6.437 

6.434 

12464 

3,622 

EUROM. REDDITO 

12.233 

12.224 

23686 

3,678 

F&F CORPOR.EUROBOND 

5.880 

5.879 

11385 

-5,191 

F&F EUROREDDITO 

10.878 

10.873 

21063 

2,748 

F&F LAGEST OBBL. 

15.310 

15.309 

29644 

2,271 

FONDERSELEURO 

6.046 

6.042 

11707 

2,578 

GEPOREND 

5.635 

5.633 

10911 

2,809 

GESTIELLE LTEURO 

5.834 

5.840 

11296 

0,343 

GESTIELLE MT EURO 

11.455 

11.463 

22180 

1.912 

GESTNORD C.E.BOND 

4.952 

4.951 

9588 

0,000 

HSBC CLUB A BOND EUR 

4.946 

4.948 

9577 

0,000 

HSBC CLUB B BOND EUR 

5.011 

5.011 

9703 

0,000 

IMIREND 

8.404 

8.400 

16272 

3,078 

ING REDDITO 

14.959 

14.963 

28965 

2,220 

INVESTIRE EURO BOND 

5.357 

5.358 

10373 

2,038 

ITALMONEY 

6.676 

6.672 

12927 

2,132 

ITALY B. MANAGEMENT 

7.291 

7.289 

14117 

3,816 

LEONARDO OBBL. 

5.513 

5.514 

10675 

1,885 

MC OL-OBB LUNG.TERM. 


HE!i 



MC OM-OBB MED.TERM. 

5,512 

5,508 

10673 

2,701 


Descr. Fondo _ Ultimo _ Prec. Ultimo Rend. 





in lire 

Anno 

MIDA OBBLIGAZ. 

14.477 

14.471 

28031 

3.281 

NEXTRA BONDALA 

8.293 

8.293 

16057 

2.610 

NEXTRA BONDEURO 

5.754 

5.756 

11141 

1.571 

NEXTRA LONG BOND E 

6.892 

6.897 

13345 

0.716 

NEXTRA REDDITO FISSO 

5.468 

5.470 

10588 

2.608 

NORDFONDO 

13.529 

13.530 

26196 

1.136 

OASI EURO RISK 

10.680 

10.666 

20679 

4.002 

OASI OBBL. EURO 

5.698 

5.689 

11033 

2.242 

OASI OBBL. ITALIA 

11.335 

11.340 

21948 

3.176 

OLTREMARE OBBLIGAZ. 

7.184 

7.184 

13910 

2.613 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5.413 

5.414 

10481 

1.863 

PADANO OBBLIGAZ. 

7.929 

7.931 

15353 

1.993 

PRIME BOND EURO 

7.608 

7.609 

14731 

2.258 

QUADRIFOGLIO OBB. 

13.255 

13.253 

25665 

1.399 

RAS OBBLIGAZ. 

24.416 

24.403 

47276 

1.911 

ROLORENDITA 

5,436 

5,436 

10526 

2,007 

ROMAG EUROBB MT 

5.032 

5.031 

9743 

0.000 

ROMAGEST EURO BOND 

7.405 

7.406 

14338 

2.349 

SAI EUROBBLIG. 

10.041 

10.039 

19442 

2.532 

SANPAOLO OB. EURO D. 

10.283 

10.277 

19911 

2.440 

SANPAOLO OB. EURO LT 

5.946 

5.944 

11513 

2.305 

SANPAOLO OB. EURO MT 

6.249 

6.246 

12100 

2.358 

TEODORICO OB. EURO 

5.280 

5.281 

10224 

2.028 

UNICREDIT-O.M.EURO-A 

6.312 

6.311 

12222 

2.152 

UNICREDIT-O.M.EURO-B 

6.306 

6.305 

12210 

0.000 

ZETA OBBLIGAZION. 

14.378 

14.373 

27840 

2.795 

ZETA REDDITO 

6,314 

6,311 

12226 

3,119 


AUREO RENDITA 

15.702 

15.699 

30403 

-0.330 

AZIMUT REDDITO EURO 

12.496 

12.493 

24196 

2.780 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6.183 

6.185 

11972 

1.674 

CAPITALG. B.EUROPA 

8.329 

8.324 

16127 

2.221 

CISALPINO REDDITO 

12.112 

12.104 

23452 

2.349 

EPTA EUROPA 

5.743 

5.745 

11120 

3.291 

EUROM. EUROPE BOND 

5.361 

5.359 

10380 

3.554 

EUROMONEY 

6.888 

6.884 

13337 

2.505 

F&F BOND EUROPA 

7.982 

7.978 

15455 

3.595 

NEXTRA BONDA.EUROPA 

6.719 

6.719 

13010 

2.721 

NEXTRA BONDCONV.EURO 

6.228 

6.234 

12059 

0.516 

NORDFONDO EUROPA 

6.899 

6.899 

13358 

1.695 

OASI OBBL. EUROPA 

11.814 

11.803 

22875 

2.828 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5.706 

5.705 

11048 

2.977 

UNICREDIT-OB.EU-A 

5.410 

5.411 

10475 

2.497 

UNICREDIT-OB.EU-B 

5.405 

5.407 

10466 

0.000 

VEGAGEST OBBL.EURO 

4,949 

4,945 

9583 

0,000 


ARCA BOND DOLLARI 

9.085 

9.129 

17591 

3.520 

ARTIG. AREADOLLARO 

5.816 

5.821 

11261 

3.672 

AUREO DOLLARO 

6.172 

6.191 

11951 

1.429 

AZIMUT REDDITO USA 

6.387 

6.426 

12367 

1.655 

BIPIELLE H.OBB.AMER 

8.234 

8.270 

15943 

3.118 

CAPITALG. BOND-S 

7.692 

7.713 

14894 

2.628 

COLUMBUS INT. BOND 

9.704 

9.722 

18790 

4.490 

COLUMBUS INT. BOND-$ 

8.583 

8.584 

0 

4.853 

DUCATO MON. DOLLARO 

5.206 

5.199 

10080 

4.140 

DUCATO OBBL. DOLLARO 

7.918 

7.942 

15331 

1.760 

EFFEOB. DOLLARO 

6.060 

6.051 

11734 

4.374 

EUROM. NORTH AM.BOND 

9.524 

9.512 

18441 

5.587 

F&F RIS.DOLLARI $ 

7.044 

7.052 

0 

7.303 

F&F RISER.DOLLAR-EUR 

7.992 

7.988 

15475 

7.289 

FONDERSEL DOLLARO 

9.487 

9.518 

18369 

3.898 

GEO USAST BOND 1 

5.642 

5.642 

10924 

5.339 

GEO USAST BOND 2 

5.613 

5.613 

10868 

5.270 

GEPOBOND DOLLARI 

7.732 

7.743 

14971 

3.093 

GESTIELLE BOND-$ 

8.650 

8.698 

16749 

2.780 

GESTIELLE CASH DLR 

6.743 

6.754 

13056 

5.129 

HSBC CLUB A BOND USD 

4.855 

4.861 

9401 

0.000 

HSBC CLUB B BOND USD 

4.966 

4.962 

9616 

0.000 

INVESTIRE N.AM.BOND 

6.422 

6.424 

12435 

3.647 

NEXTRA AMERICABOND 

8.759 

8.805 

16960 

3.253 

NEXTRA AMERICABOND-S 

7.747 

7.774 

0 

3.607 

NEXTRA BONDDOLLARO 

9.153 

9.196 

17723 

2.554 

NEXTRA BONDDOLLARO-S 

8.096 

8.119 

0 

2.921 

NEXTRA CASHDOLLARO 

15.247 

15.276 

29522 

0.000 

NEXTRA CASHDOLLARO-S 

13.486 

13.487 

0 

5.626 

NORDFONDO AREA DOLL 

15.062 

15.115 

29164 

1.756 

OASI DOLLARI 

7.995 

8.021 

15480 

3.254 

PRIME BOND DOLLARI 

7.160 

7.148 

13864 

5.046 

PUTNAM USA BOND 

6.742 

6.759 

13054 

3.516 

PUTNAM USA BOND-S 

5.942 

5.968 

0 

3.504 

RAS US BOND FUND 

6.658 

6.696 

12892 

3.240 

SANPAOLO BONDS DOL. 

7.483 

7.526 

14489 

2.268 

UNICREDIT-OB.AM-A 

6.512 

6.524 

12609 

3.727 

UNICREDIT-OB.AM-B 

6,507 

6,520 

12599 

0,000 


AUREO ORIENTE 

4.824 

4.816 

9341 

-4.456 

CAPITALG. BOND YEN 

5.614 

5.605 

10870 

-3.688 

EUROM. YEN BOND 

9.274 

9.257 

17957 

-5.086 

INVESTIRE PACIFIC B. 

4.978 

4.967 

9639 

-5.036 

OASI YEN 

4.860 

4.854 

9410 

-3.857 

SANPAOLO BONDS YEN 

6,323 

6,323 

12243 

-4,601 

OB. PAESI EMERGENTI 1 

ARCA BOND PAESI EMER 

7.820 

7.824 

15142 

3.357 

AUREO ALTO REND. 

6.185 

6.180 

11976 

■.irai 

BIPIELLE H.OBB.P EM 

6.752 

6.758 

13074 

13.517 

CAPITALG. BOND EM 

7.292 

7.289 

14119 

11.192 

DUCATO OBBL. P.EMERG 

9.189 

9.186 

17792 

11.598 

EFFEOB. PAESI EMERG 

5.217 

5.213 

10102 

1.261 

EPTA HIGH YIELD 

6.424 

6.442 

12439 

5.484 

F&F EMERG. MKT. BOND 

7.759 

7.751 

15024 

11.240 

GEPOBOND P.EMERGENTI 

7.100 

7.087 

13748 

10.557 

GESTIELLE E.MKTS BND 

7.668 

7.692 

14847 

9.998 

ING EMERGING MARKETS 

15.675 

15.657 

30351 

16.171 

INVESTIRE EMERG.BOND 

15,465 

15,475 

29944 

9,185 

NEXTRA BONDEM.VATTIV 

8.425 

8.451 

16313 

5,961 

NEXTRA BONDEM.VCOP. 

6.592 

6.603 

12764 

4.336 

NORDFONDO EMERG.BOND 

6.529 

6.528 

12642 

6.076 

OASI OBBL. EMERG. 

5.367 

5.363 

10392 

11.049 

OPTIMA OBB EM MARKET 

5.273 

5.279 

10210 

0.000 

UNICREDIT-O.M.EMER-A 

7.259 

7.247 

14055 

12.438 

UNICREDIT-O.M.EMER-B 

7,235 

7,224 

14009 

0,000 


ALTOINTERN. OBBL. 

5.755 

5.747 

11143 

2.511 

ARCA BOND 

11.106 

11.127 

21504 

0.945 

ARCA MULTFIFONDO A 

4.957 

4.956 

9598 

0.000 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

5.480 

5.497 

10611 

1.934 

AUREO BOND 

7.180 

7.185 

13902 

-2.059 

AUREO FF PRUDENTE 

5.120 

5.124 

9914 

0.628 

AZIMUT REND. INT. 

8.179 

8.196 

15837 

2.391 

BIM OBBLIG.GLOBALE 

5.556 

5.557 

10758 

1.349 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

10.187 

10.204 

19725 

1.363 

BIPIEMME PIANETA 

7.750 

7.747 

15006 

2.853 

BN OBBL. INTERN. 

8.477 

8.485 

16414 

-0.749 

BPB REMBRANDT 

7.549 

7.564 

14617 

0.855 

BPVI OBBL. INTERN. 

5.169 

5.180 

10009 

0.720 

BSI OBBLIG. INTER. 

5.127 

5.126 

9927 

0.000 

C.S. OBBL. INTERNAZ. 

7.476 

7.475 

14476 

1.452 

CAPITALG. GLOBAL B 

8,375 

8,376 

16216 

-1.342 

CENTRALE MONEY 

13.178 

13.196 

25516 

0.457 

CONSULTINVEST HYIE. 

4.680 

4.685 

9062 

0.000 

DUCATO GLOBAL BOND 

4.894 

4.891 

9476 

0.000 

DUCATO OBBL. INTER. 

7.914 

7.917 

15324 

-1.616 

EFFEOB. GLOBALE 

5.374 

5.372 

10406 

1.915 

EPTA 92 

11.139 

11.165 

21568 

0.215 

EUROCONSULTSCUDO 

6.696 

6.699 

12965 

-0.193 

EUROM. INTER. BOND 

8.768 

8.766 

16977 

2.910 

F&F LAGEST OBBL.INT. 

11.001 

11.002 

21301 

1.494 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7.324 

7.326 

14181 

1.454 

FONDERSEL INTERN. 

12.581 

12.581 

24360 

1.508 

GEPOBOND 

7.709 

7.707 

14927 

0.771 

GESTIELLE BOND 

9.497 

9.509 

18389 

-1.981 

GESTIELLE BTOCSE 

6.612 

6.614 

12803 

2.527 

GESTIELLE OBB. INTER 

5.632 

5.643 

10905 

-0.459 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7.974 

7.967 

15440 

0.885 

IMI BOND 

13.917 

13.936 

26947 

0.179 

ING BOND 

14.452 

14.441 

27983 

2.083 

INTERMONEY 

7.559 

7.569 

14636 

0.881 

INTERN. BOND MANAG. 

7.063 

7.059 

13676 

1.801 

INVESTIRE GLOB.BOND 

8.604 

8.608 

16660 

0.596 

LAURIN BOND 

5.404 

5.414 

10464 

1.426 

LEONARDO BOND 

5.131 

5.138 

9935 

0.195 

MIDA OBBLIG.INTERNAZ 

11.320 

11.324 

21919 

1.963 

ML MSERIES BND 

4.878 

4.871 

9445 

0.000 

NEXTRA BONDESTERO 

6.752 

6.762 

13074 

0.670 

NEXTRA BONDGLOBALI 

6.836 

6.847 

13236 

0.544 

NEXTRA BONDINTER. 

7.995 

8.006 

15480 

0.540 

NEXTRA BONDTOPRATING 

7.644 

7.655 

14801 

0.288 

NORDFONDO GLOBAL 

11.954 

11.968 

23146 

0.243 

OASI BOND RISK 

9.666 

9.672 

18716 

2.253 

OASI OBBL. INTERNAZ. 

11.059 

11.074 

21413 

1.087 

OLTREMARE BOND 

7.350 

7.366 

14232 

0.864 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5,453 

5,460 

10558 

-0,655 

PADANO BOND 

8.426 

8.438 

16315 

0.071 

PRIME BOND INTERNAZ. 

13.190 

13.170 

25539 

-0.234 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7.629 

7.630 

14772 

0.992 

PUTNAM GLOBAL BOND-$ 

6.724 

6.737 

0 

0.985 

QUADRIFOGLIO OBB.INT 

5.497 

5.500 

10644 

-2.673 

RAS BOND FUND 

14.617 

14.635 

28302 

0.946 

ROLOBONDS 

8.574 

8.575 

16602 

-0.545 

ROMAGEST OBBL.INTERN 

13.017 

13.013 

25204 

-0.023 

ROMAGEST SEL.BOND 

5.193 

5.192 

10055 

0.581 

SAI OBBLIG. INTERN. 



KWIilil 


SANPAOLO BONDS 

6,887 

6,894 

13335 

-0,505 


Descr. Fondo _ Ultimo _ Prec. Ultimo Rend. 





in lire 

Anno 

SOFIDSIM BOND 

6,607 

6,616 

12793 

0,762 

SPAZIO OBBLIG.GLOB. 

5,554 

5,555 

10754 

0,890 

UNICREDIT-OB.GLOB-A 

10.844 

10,840 

20997 

-0,009 

UNICREDIT-OB.GLOB-B 

10.838 

10.834 

20985 

0.000 

VEGAGEST OBB.INTERN. 

4.937 

4.937 

9559 

0.000 

ZENIT BOND 

6,618 

6,623 

12814 

1,069 

ZETA INCOME 

5.328 

5.328 

10316 

1.004 

ZETABOND 

14,017 

14,018 

27141 

1,926 


AGRIFUTURA 

14.409 

14.398 

27900 

3.282 

ANIMA CONVERTIBILE 

4.534 

4.532 

8779 

-6.070 

ARCA BOND CORPORATE 

5.252 

5.255 

10169 

3.569 

AUREO GESTIOBB 

8.914 

8.917 

17260 

-1.032 

AZIMUT FLOATING RATE 

6.652 

6.652 

12880 

2.638 

AZIMUT TREND TASSI 

7.281 

7.286 

14098 

2.926 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4.309 

4.303 

8343 

-10.285 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

5.536 

5.529 

10719 

3.187 

BIPIEMME PREMIUM 

5.250 

5.250 

10165 

2.001 

BIPIEMME RISPARMIO 

7.077 

7.070 

13703 

2.878 

BN OBBLIG.ALTI REND. 

9.940 

9.935 

19247 

-3.345 

BN VALUTA FORTE-CHF 

12.280 

12.289 

0 

2.841 

BNL BUSS.FDF G H Y 

5.122 

5.118 

9918 

2.460 

CAPITALG. BOND CORP. 

5.449 

5.444 

10551 

1.831 

CARIFONDO MGRECIAOBB 

6.263 

6.268 

12127 

1.425 

DUCATO REDDITO IMPR. 

4.944 

4.931 

9573 

-4.923 

EFFE OB. CORPORATE 

5.206 

5.202 

10080 

2.078 

EUROM. RISK BOND 

5.200 

5.197 

10069 

0.697 

FS SH.TERM OPTIM. 

4.998 

4.998 

9677 

0.000 

GEO GLOBALBONDTRI 

5.366 

5.366 

10390 

3.590 

GEO GLOBALBONDTR2 

5.356 

5.356 

10371 

3.637 

GESTIELLE CORP. BOND 

5.102 

5.100 

9879 

0.000 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

6.113 

6.127 

11836 

0.991 

GESTIELLE H.R. BOND 

3.987 

3.978 

7720 

-21.731 

MIDA OBBL.EURO RAT. 

5.308 

5.300 

10278 

3.348 

NEXTRA BONDATTIVO 

15.967 

15.977 

30916 

4.681 

NEXTRA BONDCORP.DLR 

5.297 

5.316 

10256 

3.985 

NEXTRA BONDCORP.EURO 

5.317 

5.316 

10295 

3.222 

NEXTRA BONDHY EUROPA 

5.017 

5.012 

9714 

-5.232 

NEXTRA CORP. BOND 

5.477 

5.476 

10605 

3.320 

NORDFONDO C.BOND 

5.536 

5.535 

10719 

2.177 

NORDFONDO CONV. BOND 

5.009 

5.022 

9699 

0.000 

NORDFONDO HIGH YIELD 

4.905 

4.884 

9497 

0.000 

OASI FINANZA P.CASH 

7.008 

7.008 

13569 

2.998 

PRIME CONV.B.EUROPA 

5.016 

5.029 

9712 

0.000 

PRIME CORP.BOND EURO 

5.140 

5.139 

9952 

0.000 

PUTNAM GLOBAL HY 

5.280 

5.278 

10224 

0.037 

PUTNAM GLOBAL HY-S 

4.654 

4.660 

0 

0.037 

RAS CEDOLA 

6.181 

6.179 

11968 

2.328 

RAS SPREAD FUND 

4.681 

4.671 

9064 

-9.911 

RISPARMIO IT.REDDITO 

12.881 

12.886 

24941 

-0.232 

ROMAGEST PROF.CONS. 

5.381 

5.378 

10419 

3.025 

SANPAOLO BOND HY 

5.154 

5.154 

9980 

-6.222 

SANPAOLO BONDS FSV 

5.803 

5.798 

11236 

4.164 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

6.148 

6.155 

11904 

0.375 

SANPAOLO OB. ETICO 

5.182 

5.181 

10034 

2.263 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6.020 

6.018 

11656 

2.496 

SPAZIO CORPORATE B. 

5.151 

5.152 

9974 

-3.213 

VASCO DEGAMA 

10.330 

10.343 

20002 

4.345 

ZETA CORPORATE BOND 

5,388 

5,383 

10433 

2,863 


NORDEST SIC 

4.860 

4.830 

9410 

0.000 

SYMPH. MS ADAGIO 

5,113 

5,107 

9900 

0,000 

SYMPH. MS AMERICA 

5.407 

5.399 

10469 

0.000 

SYMPH. MS ASIA 

5.706 

5.697 

11048 

0.000 

SYMPH. MS EUROPA 

5.267 

5.255 

10198 

0.000 

SYMPH. MS LARGO 

5.254 

5.243 

10173 

0.000 

SYMPH. MS P.EMERG. 

7,008 

7,007 

13569 

0,000 

SYMPH. MS VIVACE 

5.450 

5.432 

10553 

0.000 

SYMPH. S AZ. INTER 

8.862 

8.969 

17159 

-8.412 

SYMPH. SAZ. ITALIA 

11.811 

11.888 

22869 

-6.684 

SYMPH. SC.AZ.EURNM 

4.874 

4.928 

9437 

0.000 

SYMPH. S C.AZ.EURO 

5,536 

5,578 

10719 

0,000 

SYMPH. S MONETARIA 

6.228 

6.227 

12059 

3.713 

SYMPH. SOB.A.EUROP 

7.007 

7.004 

13567 

3.348 

SYMPH. SPAT.GL.RED 

6.038 

6.037 

11691 

3.585 

SYMPH. S PAT.GLOB. 

5.206 

5.232 

10080 

-2.271 

SYMPH. S. FORTISSIMO 

2,951 

2,968 

5714 

-5,082 

F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO I 

ANIMA LIQUIDITÀ' 

5.364 

5.362 

■urna 

3.652 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5.214 

5.213 

10096 

3.084 

AZIMUT GARANZIA 

10.807 

10.807 

20925 

2.943 

BIPIELLE F.LIQUIDITÀ 

6.945 

6.945 

13447 

3.302 

BN LIQUIDITÀ' 

6,079 

6,079 

11771 

3,261 

BNL CASH 

19.153 

19.150 

37085 

2.923 

BNL MONETARIO 

8.795 

8.795 

17029 

3.070 

CAPITALG. LIQUID. 

6.214 

6.213 

12032 

3.377 

CASH ROMAGEST 

5.391 

5.390 

10438 

3.275 

CENTRALE C/C 

8,696 

8,696 

16838 

3,094 

DUCATO MON. EURO 

7.290 

7.290 

14115 

2.215 

EFFE LIQ. AREA EURO 

5.810 

5.810 

11250 

2.813 

EPTAMONEY 

12.105 

12.104 

23439 

3.382 

EUGANEO 

6.395 

6.395 

12382 

3.095 

EUROM. TESORERIA 

9,736 

9,735 

18852 

3,179 

FIDEURAM MONETA 

12.779 

12.777 

24744 

2.965 

FONDERSELCASH 

7,809 

7,807 

15120 

3,320 

GESTIELLE CASH EURO 

6.087 

6.087 

11786 

3.344 

NG EUROCASH 

5.717 

5.717 

11070 

3.027 

MIDA MONETAR. 

10,619 

10,617 

20561 

3,137 

NEXTRA LIQUIDITÓ 

5.440 

5.439 

10533 

3.500 

NEXTRA TESORERIA 

6.568 

6.568 

12717 

3.286 

NORDFONDO MONETA 

5,329 

5,328 

10318 

3,055 

OASI CRESCITA RISP. 

7.122 

7.121 

13790 

3.112 

OASI LIQUIDITÀ' 

6,367 

6,366 

12328 

3.142 

OASI TESOR. IMPRESE 

7.103 

7.102 

13753 

3.723 

OPTIMA MONEY 

5,324 

5,322 

10309 

2,958 

PERSEO MONETARIO 

6,396 

6,396 

12384 

3,294 

PRIME LIQUIDITÀ' 

5.647 

5.647 

10934 

3.066 

RISPARMIO IT.MON. 

5,405 

5,404 

10466 

3,015 

ROLOCASH 

7.229 

7.227 

13997 

3.109 

ROMAGEST LIQUIDITÀ' 

5.261 

5.261 

10187 

3.501 

SAI LIQUIDITÀ' 

9,461 

9,458 

18319 

3.117 

SANPAOLO LIQ.CL B 

6.397 

6.397 

12386 

0.000 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6,382 

6,382 

12357 

3,051 

UNICREDIT-LIQ-A 

7.175 

7.173 

13893 

3.118 

UNICREDIT-LIQ-B 

7,168 

7,167 

13879 

0,000 


AGORA FLEX 

4.847 

4.843 

9385 

0.000 

ALARICO RE 

4.749 

4.775 

9195 

0.000 

ANIMA FONDATTIVO 

12.305 

12.362 

23826 

0.073 

ARIES FUND 

4.929 

4.957 

9544 

0.000 

AUREO FLESSIBILE 

5.225 

5.259 

10117 

2.915 

AZIMUT TREND 

17.937 

18.019 

34731 

11.493 

AZIMUT TREND 1 

14.676 

14.821 

28417 

-10.222 

BIM FLESSIBILE 

4.539 

4.566 

8789 

0.000 

BIPIELLE F.FREE 

5.110 

5.167 

9894 

-16.393 

BIPIELLE F.FREE50/50 

5.221 

5.268 

10109 

0.000 

BIPIELLE F.FREE70/30 

5.311 

5.350 

10284 

0.000 

BN OPPORTUNITÀ' 

5.229 

5.260 

10125 

-7.270 

BNLTREND 

22.059 

22.361 

42712 

-4.852 

CAPITALG. RED.PIU' 

6.133 

6.133 

11875 

0.987 

CAPITALG. RISK 

7.834 

7.832 

15169 

-12.897 

CISALPINO ATTIVO 

3.418 

3.431 

6618 

-3.172 

DUCATO CIVITA 

5.083 

5.097 

9842 

0.000 

DUCATO SECURPAC 

11.345 

11.431 

21967 

-4.767 

DUCATO STRATEGY 

4.631 

4.629 

8967 

0.000 

EUROM. STRATEGIC 

4.159 

4.191 

8053 

-0.621 

FORMULAI BALANCED 

5.879 

5.891 

11383 

0.702 

FORMULAI CONSERVAT. 

5.854 

5.861 

11335 

2.755 

FORMULAI HIGH RISK 

5.706 

5.730 

11048 

-2.661 

FORMULAI LOW RISK 

5.828 

5.832 

11285 

2.804 

FORMULAI RISK 

5.675 

5.700 

10988 

-1.201 

FSGLOBALTHEME 

5.222 

5.218 

10111 

0.000 

FS TREND GBL.OPP. 

5.102 

5.120 

9879 

0.000 

GENERALI INST.BOND 

4.993 

4.990 

9668 

0.000 

GEO EUR.EQ.TOTAL RET 

4.946 

4.946 

9577 

-0.161 

GESTIELLE FLESSIBILE 

13.230 

13.312 

25617 

-11.022 

GESTIELLE T.R.AMERIC 

5.081 

5.108 

9838 

0.000 

GESTIELLE T.R.GIAPP 

5.059 

5.081 

9796 

0.000 

GESTNORD TR.HIGH RIS 

5.522 

5.586 

10692 

0.000 

GESTNORD TRADING 

5.797 

5.837 

11225 

-2.849 

HSBC CLUB IT.OPP. 

5.163 

5.209 

9997 

0.000 

IS TRADING AZ.FL.GL 

5.659 

5.707 

10957 

0.000 

NVESTITORI FLESS. 

5.385 

5.432 

10427 

0.000 

KAIROS PAR. INCOME 

5.296 

5.289 

10254 

4.767 

KAIROS PARTNERS FUND 

4.391 

4.402 

8502 

-7.029 

LEONARDO FLEX 

2.642 

2.659 

5116 

-14.719 

NEXTRA PORTFOLI01 

5.192 

5.190 

10053 

2.568 

NEXTRA PORTFOLIO 2 

4.944 

4.941 

9573 

1.812 

NEXTRA PORTFOLIO 3 

4.630 

4.626 

8965 

0.586 

NEXTRA PORTFOLIO 4 

4.276 

4.270 

8279 

-0.765 

NEXTRA OBIETTIVO RED 

6.976 

6.977 

13507 

2.875 

NEXTRA TOP DYNAMIC 

6.204 

6.257 

12013 

0.000 

NEXTRA TREND 

3.500 

3.537 

6777 

-7.894 

OASI HIGH RISK 

8.097 

8.193 

15678 

-3.630 

OASI TREND 

4.548 

4.581 

8806 

-4.574 

PARITALIA O. ALLEGRO 

94.389 

94.115 

182763 

0.000 

QUADRIFOGLIO FLESS. 

17.831 

17.912 

34526 

-2.748 

RAS OPPORTUNITIES 

5.073 

5.100 

9823 

-6.298 

SAGITTARIUS FUND 

4.881 

4.879 

9451 

0.000 

SAI INVESTILIBERO 

6.747 

6.780 

13064 

-1.084 

SANPAOLO HIGH RISK 

5.621 

5.692 

10884 

-9.862 

SPAZIO AZIONARIO 

5.872 

5.908 

11370 

-5.957 

SPAZIO CONCENTRATO 

3.369 

3.402 

6523 

-13.637 

UNICREDIT-OPP-A 

4.980 

5.027 

■ila*» 

gìfìTiEl 

III1IU-I-I.1L 

■HE 1 

H!H 

■T%J 

mi 

ZENIT TARGET 

7,301 

7,344 

14137 

-12,730 
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venerdì 22 marzo 2002 


n 

09,00 Pattinaggio, mondiali Eurosport 

_ 

11,30 Barcellona-Benetton (replica) Tele+Nero 



12,20 Sorteggio coppe europee CalcioStream 


16,05 Boxe, Torneo Italia: finali RaiSportSat 

è 

17,30 Biliardo, camp. ital. stecca RaiSportSat 

.5 

18,30 Sportsera Rai2 

t 

18,55 Eccellenza: Argenta-Teramo RaiSportSat 

s. 

22,10 Boxe, camp. ital. supergallo RaiSportSat 

or 

o 

23,25 Sportivamente Rai3 


00,40 Studio sport Italial 



Benetton si mangia le mani: a Barcellona una vittoria buttata 

Eurolega, Treviso fa la partita contro i catalani ma viene punita allo scadere da un tiro di Jasikevicius 


Un sogno accarezzato e poi svanito di colpo. La Benetton (nella foto 
Edney) sfiora l’impresa a Barcellona, comanda la partita per tre 
quarti e ipoteca il primo posto in solitudine nel gruppo E dei Top 16 
di Eurolega. Poi salta fuori Jarunas Jasikevicius e mette la tripla 
della vittoria catalana. Proprio come a Pesaro, quando il lituano ha 
spento i sogni della Scavolini che già pregustava la vittoria. La 
stessa scena vista al Bpa Palas poco tempo fa, col canestro decisivo 
fiondato da distanza siderale. 

Treviso conduceva 75-73, dopo che Garbajosa ha infilato il canestro 
del possibile sorpasso definitivo. A quel punto il Barca ha costruito 
l’azione che rimette in parità le cose, appaiando veneti e catalani in 
testa al girone. Un tiro da tre punti che ha dato ai rossoblù un 
successo a quel punto non certo sperato. Nella partita del ritorno di 
Marcelo Nicola a Barcellona da avversario, Treviso è stata quasi 
perfetta per tre tempi. I Colori Uniti sono partiti subito bene (19-22 


al primo quarto) e da lì hanno tenuto in pugno la gara. Dieci punti di 
vantaggio all’intervallo (38-48), poi gli uomini di D’Antoni hanno 
tenuto sotto controllo la partita (54-59 all’ultimo riposo). Ma il 
Barcellona ha messo la quarta e si è rifatto sotto, da qui il finale 
spalla a spalla e il tiro di Jasikevicius, per la seconda volta fatale ad 
una squadra italiana. 

Alla fine nel clan trevigiano non c’erano certo sorrisoni e pacche 
sulle spalle, ma D’Antoni ha trovato il mezzo bicchiere pieno. «Nel 
secondo tempo abbiamo tirato male, sentivamo troppo la pressione. 
Peccato, abbiamo sciupato una bella occasione. Ma in fondo siamo 
solo un punto sotto nel confronto diretto con il Barcellona». Più 
severo il commento dell’ex, Nicola. «Fa molto male perdere così, 
quando si poteva vincere di dieci-dodici punti. Il mio ritorno qui? 
Tutto ok, anche se quando ho cominciato ad ingranare e giocare 
bene, mi sono trovato con problemi di falli». 
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Doping genetico? Si può 
La scienza dà l’allarme 

Il prof. Benzi: «Nuova frontiera piena di rischi» 


Aldo Quaglierini 


ROMA L'ingegneria genetica è l'ultima frontiera 
del doping. Sì, la genetica, il futuro che avanza, ma 
un futuro fatto di vuoti inquietanti, di pericoli 
irrimediabili, di regole in gran parte ancora da 
scrivere, di maestri e stregoni, di entusiasmo e di 
paura. Pensi alla genetica e, ahimè, ti vienein men¬ 
te Dolly, la pecora clonata, il rischio di creare una 
popolazione di individui identici (magari tutti 
biondi e ariani) destinati a un domani infernale 
ma anche alla speranza di sconfiggere malattie cru¬ 
deli edivoranti, la possibilità di battere la leucemia, 
l'Alzheimer, il cancro... roba da fantascienza. Oggi 
ci avviamo su questo terreno, con il relativo baga¬ 
glio di dubbi e di timori morali, ma naturalmente 
dovec'èinnovazione... arriva il doping. L'allarmeè 
stato lanciato alla conferenza mondiale antidoping 
(Ama) che si è conclusa mercoledì a Long Island, 
New York. Il presidentedeH'Ama, Richard Pound, 
ha detto chiaro e tondo che passeranno almeno 
cinque anni ma esiste il rischio concreto che i 
risultati della ricerca genetica verranno applicati in 
maniera illecita al mondo dello sport. 

In particolare, secondo il dottor Joseph Glorio¬ 
so, un esperto in questo settore, la genetica potreb¬ 
be servi re per innestare geni particolari nel tessuto 
muscolare per aumentare la massa, la forza, la resi¬ 
stenza. Oppure, i geni potrebbero essere inseriti in 
altri tessuti per aumentare il numero di globuli 
rossi o l'eliminazione degli agenti chimici associati 
al dolore, per migliorare le prestazioni fisiche. Se¬ 
condo Glorioso, alcuni geni potrebbero rimanere 
attivi a lungo e ciò costituirebbe un rischio per la 
salute degli atleti. 

Ovviamente, in questo momento non esiste 
nessuna tecnica utile a svelare l'ipotetico uso di 
doping genetico, senza una biopsia. Alla conferen¬ 
za dell'Anna, si è segnalata anche la necessità di 
metterea punto tecnichenon invasive per ridefini¬ 
re il concetto di doping, in modo che le nuove 
biotecnologie siano prese in considerazione anche 
per l'illecito sportivo. 

Il rischio di un doping genetico è inquietante 
come prospettiva, ma non è del tutto sconosciuto 
agli esperti. Gianni Benzi, ordinario di farmacolo¬ 
gia all'Università di Pavia, rappresentante del Parla¬ 
mento europeo all’Autority europea dei medica¬ 
menti (Emea) eperanni membro dellacommissio- 
neantidopingdel Coni, conosce benela materia. Il 
suo commento è chiaro: «Sì, possono farlo». 


Non è prematuro? 

«No, nella terapia genica siamo avanti. 
Siamo alla fase tre, quella della prova su 
esseri umani malati, l'ultima prima della 
messa sul mercato dei prodotti. L’Emea si 
interessa proprio di questo aspetto, si occu¬ 
pa di medicinali di alto profilo, ddl'estensio- 
nedellelineeguida, della regolamentazione. 
Siamo avanti, credo che in un paio di anni 
arriveremo alla vendita». 

In che cosa consiste esattamente la 
terapia genica? 

«Si utilizza quando nel soggetto è di mo¬ 
strata l'esistenza di un enzima deficitario, 
una situazione molecolare danneggiata o al¬ 
terata. Allora, per capirci, si prendeun veico¬ 
lo, in genere un virus depotenziato, e su 
questo veicolo si carica il gene giusto. Il 
veicolo si indirizza nel luogo e lì scarica il 
suo contenuto, riparando... la falla. Questo 
avviene, in sostanza. Naturalmente, c'ètutta 
una serie di problemi chequi non è il caso 
di approfondire». 

Come quello dei rischi... 

«Se l'analisi è corretta, i rischi non sono 
poi così elevati». 

Con questo metodo si possono cura¬ 
re malattie terribili... 

«Certo, possiamo prevedere fin da ora 
che l'utilizzazione della terapia genica possa 
infulire positivamente soprattutto sulle ma¬ 
lattie infatili, sui tumori infantili, sulle leuce¬ 
mie, quando esisteuna carenza determinata 
da un danneggiamento uterino... Un altro 
aspetto positivo èia possibilità di creare me¬ 
dicamente ad hoc, ciò laformulazionedi un 
medicinalecreato edosato persona per per¬ 
sona». 

Questo fa pensare al rischio paventa¬ 
to dall'Anna a New York, cioè all'uso 
della genetica per il doping... 

«Purtroppo sì, saranno in grado di utiliz¬ 
zare la terapia genica anche per il doping, 
ma c'è una serie di problemi in più». 

Si spieghi meglio. 

«Voglio dire, nel caso della malattia, il 
veicolo porta con sé il carico per riempire 
un vuoto, un buco. Nel caso del doping, 
invece, si "lavora” su un tessuto sano, senza 
buco. Quindi, si dovrà inviare un primo 
veicolo per "scavare" il buco e un secondo 
con il gene potenziato». 


Aumentando i lavori, aumentano i 

rischi... 

«Naturalmente, perché nel caso di una 
patologia si lavora sullo stesso sistema mole¬ 
colare, nell'ipotetico doping, invece no. 
Non solo, cambia anche il tipo di doping». 

Perché? 

«Finora, si interveniva, per esempio at¬ 
traverso un anabolizzante, masu un elemen¬ 
to già esistente. N el caso della genetica, inve¬ 
ce, si può aggiunge, si può trasformare un 
programma. E questo cambia tutto... ». 


Una maxi-siringa 
con la scritta “Stop” 
durante una manifestazione 
contro il doping nel corso 
dell’ultimo Tour de France 


brogli ai controlli? 
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L’Empoli si difende sdegnato 
ma Aiello accelera con l’indagine 


Pino Bartoli 


Silvio Baldini che reagisce stizzito, la socie¬ 
tà che minaccia di portare tutti in tribuna¬ 
le. Il giorno dopo lo scoppio del petardo, 
l'Empoli alza un muro a difesa del suo 
onore e del suo primato in serie B. La 
parola sventolata sui giornali, doping, or¬ 
mai non fa più rizzare i capelli. Mail so¬ 
spetto di brogli al momento dei controlli, 
quello che per la procura del Coni è forse 
un raggiro allenormedi lealtà e correttez¬ 
za, è stato il classico sasso nello stagno. 
L’accusa non èlieve, aver pilotato il sorteg¬ 
gio dei propri giocatori damandareal che¬ 
ck-up di fine partita, per questo il presi¬ 
dente Fabrizio Corsi ieri ha tuonato forte. 


«Conosco come lavorano gli uomini della 
mia società e credo nella trasparenza e 
nella correttezza dei loro metodi. Per que¬ 
sto sono tranquillo e per difenderci non 
escludo il ricorso alla giustizia ordinaria. 
La società ha subito un danno d’immagi¬ 
ne e il lavoro del tecnico e dei giocatori è 
stato infangato». Per rassodare la tesi di¬ 
fensiva e scacciarei turpi sospetti, il presi¬ 
dente ha poi usato un paragone illustre. 
Baldini, il suo timoniere, come Zeman. 
L'eretico e monastico boemo. «Tutte e 
due credono solo nel lavoro. Non è un 
casochein primaveralesquadredel tecni¬ 
co boemo equelledi Baldini corrano mol¬ 
to: raccolgono i frutti della preparazione». 
M entre si discute se l'Empoli abbia usato 
o no un puntici no sul cartone, per imbro- 


gliareil medico antidoping, ha preso quin¬ 
di la parola proprio lui, Zeman. Suo mal¬ 
grado o no, il santone della lotta alletruffe 
da farmaci. «Se dovesse accadere qualco¬ 
sa, sarei molto dispiaciuto per il calcio» ha 
detto il tecnico boemo, pilota della Salerni¬ 
tana quinta ed in attesa degli eventi. «Pu- 
troppo è sempre lo stesso discorso. 11 do¬ 
ping è un problema dello sport che deve 
essere affrontato, facendo qualcosa per de¬ 
bellarlo». Visto che si parla di sorteggio e 
controlli, Zeman spazza subito ogni dub¬ 
bio: «È impossibile effettuare la prova per 
tutti e diciotto i calciatori chefanno parte 
della lista che viene consegnata agli arbi¬ 
tri». N el frattempo, visto cheèscoppiato il 
bubbone, la procura del Coni ha dovuto 
accelerare il corso delle indagini. Forse la 
"soffiata" ha scoperto qualche carta del 
dottor Aiello. Oggi il procuratore sentirà 
il medico ddl'Empoli, Francesco Amman- 
nati, gli ispettori antidopingdellafedercal- 
cio, il dirigentedella Pistoiese Romeo Doz- 
zi e il medico sociale M ichele Galli. Nel 
mirino degli inquirenti infatti ci sono due 
partite, Pistoiese-Empoli ed Empoli-Reggi- 


na. E non è escluso chei dirigenti calabre¬ 
si siano ascoltati prossimamente. 

Ad Empoli intanto è scoppiato il fini¬ 
mondo. Baldini è furibondo. «Visto che 
sul campo non riescono a fermarci, lo vo¬ 
gliono fare in altri modi. Il mioèun grup¬ 
po cheèarrivato in alto solo perchèlavora 
con grande impegno e spi rito di sacrificio. 
Queste voci ci infangano». Piuttosto risen¬ 
tito anche il sindaco, Vittorio Bugli. «Il 
presidente è tranquillo e convinto delle 
proprie ragioni. Personalmente credo che 
una cosa del genere non sia possibile, ma 
perii benedeU'Empoli spero si a fatta chia¬ 
rezza subito». La società nel frattempo ha 
ordinato il silenzio stampa, mentre corro¬ 
no voci di terremoti e azioni clamorose. 

Dopo cheZeman ha messo il dito nel¬ 
la piaga dei controlli in laboratorio, infat¬ 
ti, si dice che questo filone di inchiesta 
permetterebbe ad Aiello di portare alla lu- 
celeeventuali fallenel sistema dei control¬ 
li a monte, appunto in sede di post-gara. 
Se fosse vero, questo è solo l'inizio di una 
lunga storia. Probabilmente non a lieto 
fine. 


COPPA UEFA II Milan passeggia a San Siro contro l’Hapoel Tel Aviv. I nerazzurri passano in Spagna al termine di una partita durissima 

Milano in semifinale: l’Inter espugna Valencia 


Si qualificano pure Feyenoord 
e il Borussia Dortmund 

Sono i tedeschi del Borussia Dortmund e gli olandesi del 
Feyenoord, le altre due squadre che - oltre a Milan e Inter - 
hanno superato i quarti di finale di Coppa Uefa e aspettano 
oggi a mezzogiorno l’esito del sorteggio di Nyon (Svizzera). 
Il Borussia ha battuto nettamente i cechi dello Slovan Libe- 
rec 4-0 con reti di Amoroso (ex Udinese e Parma), Roller, 
Ricken e Ewerthon. Il Feyenoord ha avuto la meglio, nel 
derby tutto olandese con il PSV Eindhoven, soltanto ai calci 
di rigore (5-4). I novanta minuti si erano chiusi 1-1 con reti 
di Van Bommel per il PSV e di Van Hooijdonl al 93’ per il 
Feyenoord 


Marzio Cencioni 


VALENCIA Leduesquadre milanesi raggiungo¬ 
no la semifinale di Coppa Uefa. Al Milan, 
impostosi agevolmentesugli israeliani dell'H a- 
poel Tel Aviv (2-0, Rui Costa e autorete di 
Gershon), si aggiunge nella notte anche l'In- 
ter. La squadra nerazzurra realizza una vera e 
propria impresa andando a vincere (1-0, rete 
di Kallon) sul campo del Valencia. Al 
"Mestalla" l’ultima squadra ad imporsi fu il 
Napoli il 16 settembre del '92 (5-1, 5 gol di 
Fonseca), da quel momento 26 successi e 7 
pareggi in casa per i galiziani. Gran parte del 
merito per un cammino fino a ieri vincente 
spetta proprio a FI ector Cuper, l’attualetecni- 
co dell’lnter ha battuto il suo passato in una 


gara estremamente spettacolare e avvincente 
(non trasmessa in tv). Il gol decisivo dopo 
appena tre minuti: Ventola viene lanciato da 
Kallon in un corridoio centrale lasciato libero 
dalla difesa e l'attaccante nerazzurro supera 
Canizaresin uscita con un morbido pallonet¬ 
to. 

Da quel momento il Valencia spinge e 
attacca l’Inter ai fianchi. È Francesco Toldo, 
l’eroe della serata con una interminabile serie 
di parate decisive, alcune quasi impossibili. 
M a nel finale proprio il portiere deve lasciare 
il campo: ammonito al 36' del secondo tem¬ 
po, riammonito otto minuti più tardi. Cuper 
aveva già effettuato tutte le sostituzioni (See- 
dorf per Conceigao, Dalmatal postodi Vento¬ 
la e Simic per Guly) e in porta viene spedito 
Fari nos (anche lui un ex), che si èsubito mes¬ 


so in luce respingendo un tiro dei valenciani. 

Alcuni minuti prima, dopo l'annullamen¬ 
to di un gol di Rufete per fuorigioco, agrumi e 
oggetti erano piovuti in campo, e un guardali¬ 
nee era stato colpito al capo, senza conseguen¬ 
ze. 

A San Siro il Milan ritrova Rui Costa e 
Inzaghi etrasforma la Uefa nel miglior sogno 
di questa stagione. Artefice della vittoria è il 
portoghese, autore del primo gol, su punizio¬ 
ne, al 6’ del primo tempo. È un bel destro a 
giro che s’infila sul palo allasinistradi Elimele- 
ch. Sul finire del primo tempo il difensore 
israeliano Gershon, nel tentativo di anticipare 
Inzaghi (passaggio di Rui Costa), manda di 
testa nella propria rete. Oggi a N yon, in Svizze¬ 
ra, si effettua il sorteggio per gli accoppiamen¬ 
ti dellesemifinali, possibileil derby. 
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BRASILE 

Il et Scolari: «Ronaldo giocherà 
l’amichevole con la Jugoslavia» 

Ronaldo giocherà nell'amichevole del 
Brasile contro la Jugoslavia del 27 
marzo prossimo in programma a 
Fortaleza, in una staffetta con Luizao, 
centravanti del Gremio. Lo ha 
confermato il et Luiz Felipe Scolari nella 
conferenza stampa nella quale ha 
annunciato le convocazioni per 
l'incontro. Tra gli «italiani», “Felipao” ha 
chiamato Emerson, Cafu, Roque Junior 
e Junior. «L'idea è che tra Ronaldo e 
Luizao uno dei due inizi la partita e poi 
inserire l'altro»,- ha detto Scolari. 



JUVENTUS 

Del Piero non parte per Parma 
La caviglia gli fa ancora male 

Alessandro Del Piero non parte per Parma. 
Il giocatore accusa ancora dolore alla 
caviglia infortunata e per il suo recupero 
bisogna aspettare almeno la settimana 
dopo, Juventus-Lazio. Era stato Lippi ad 
autorizzare un cauto ottimismo 
manifestando la speranza di averlo almeno 
in panchina. Anche Paramatti salta Parma 
a causa della distorsione a una caviglia 
riportata ieri. Buone notizie invece per 
Tudore Tacchinardi, che hanno disputato 
una partitella in famiglia e sembrano 
ristabiliti, mentre si è rivisto anche Salas. 


OLIMPIADI INVERNALI 

Doping, il Ciò toglie a Baxter 
il “bronzo” vinto nello slalom 

Il Ciò ha tolto a Alain Baxter, 28 anni, la 
medaglia di bronzo conseguita in slalom 
ai Giochi di Salt Lake City e lo ha 
sospeso. Lo ha annunciato il Comitato 
olimpico internazionale. La durata della 
sospensione, ha precisato un portavoce, 
dipende dalla durata dell'inchiesta. A 
norma di regolamento Baxter, trovato 
positivo alla metanfetamina, rischia una 
squalifica massima di due anni, La 
medaglia tolta allo scozzese va quindi 
all'austriaco Benjamin Raich, 
classificatosi al quarto posto. 


1 CALCIO E NON SOLO 

Domenica in tutti gli stadi 
giornata di lotta ai tumori 

Domenica prossima in tutti gli stadi della 
Serie A, i giocatori scenderanno in campo 
indossando magliette bianche con lo 
slogan “La prevenzione ci difende dai 
tumori” e il numero 64, che simboleggia le 
64.000 vite umane che si potrebbero 
salvare ogni anno con la diffusione di una 
corretta cultura della prevenzione. La 
prima edizione della Giornata Nazionale 
della Prevenzione Oncologica è stata 
indetta dalla Lega Italiana Lotta ai Tumori. 
Questi i numeri verdi per chi vuole saperne 
di più: 800 - 99.88.77 e 800 - 422.412 


Milano-Sanremo a «libertà vigilata» 

Domani la classicissima: label favorito. Ma quanti corridori sub judice per i casi di doping 


Gino Sala 


MILANOC'era una volta il ciclismo 
parlato alla vigilia di ogni corsa e in 
particolare di quelle che per la loro 
natura e la loro storia vengono defi- 
nitedassicheo addirittura classicissi¬ 
me come nel caso della Milano-San¬ 
remo. Un ciclismo dovei concorren¬ 
ti ritiravano una busta contenente il 
numero di gara e altre indicazioni. 
Un ciclismo pieno di contatti uma¬ 
ni, di spettatori a tu per tu coi pedala¬ 
tori. un insiemeciarliero ebeneaugu- 
ranteche via via si è dissolto. Adesso 
abbiamo un ciclismo muto. Abolita 
la punzonatura èsubentrata la verifi¬ 
ca delle licenze, operazione per la 
quale basterà la presenza dei tecnici. 
Assenti gli atleti chea parere dei loro 
dirigenti non devono esseredisturba- 
ti e così si è dato un calcio ad una 
bella tradizione, ad un passato che 
accomunava tifosi e protagonisti. Il 
ciclismo moderno, quello dove alber¬ 
gano maneggioni e trafficanti di 
ogni specie, si è quindi appartato e 
non importa se gli appassionati di¬ 
sapprovano. 

Eh, sì: bisognerebbe tornare in¬ 
dietro per ristabilire i valori di un 
tempo, ma la sordità dei comandan¬ 
ti, direi l'alterigia dei padroni del va¬ 
pore, soffoca i buoni intendimenti. 
Si capisce, poi, perchéanchelo sport 
della bicicletta ha preso brutti e col¬ 
pevoli andazzi. Sta il fatto che allo 
stato attuale abbiamo una cinquanti¬ 
na di corridori indagati di cui 35 
rischiano di essere puniti ed esclusi 
dal prossimo Giro d'Italia, vedi Pan¬ 
tani, vedi Frigo e molti altri. 

Quella di domani sarà il novanta- 
treesimo capitolo di una Sanremo 
che costituisce un romanzo popola¬ 


re nel quale aleggiano figure indi¬ 
menticabili. C'è un albo d'oro con 
un secolo di vita in cui da Patit Bre- 
ton si va a Girardengo, Belloni, Bin¬ 
da, Guerra, Olmo, Bartali, Bobet, 
Poulidor, Poblet, Van Looy e via di¬ 
cendo; c’è un film con personaggi 
leggendari, un lungometraggio che 
dagli albori di un ciclismo povero ed 
eroico ci porta ai lussi di oggi; c'è 
ancora chi racconta l’impresa di 
Coppi del 1946, quando Fausto an¬ 
dò in fuga dopo appena otto chilo¬ 
metri per concludere con 14 minuti 
di vantaggio sul francese Tessei re; 
c'è chi non ha dimenticato la com¬ 
mozione di Michele Dancelli nel 
1970 per aver interrotto un dominio 
straniero che durava da sedici anni; 
chi sottolinea il record di Merckx 
consistentein sette affermazioni; chi 
avvicinandosi ai nostri giorni ram¬ 
menta un finale con le azioni solita¬ 
rie di Bugno eChiappucci nonchéi 
colpi messi a segno da Fondriest 
(1993), Furlan (1994) e Colombo 
(1996). E qui finiscono legioieitalia- 
ne, qui subentra l'attesa per vedere 
se alle cinque della sera Erik Zabel 
festeggerà la quinta vittoria dopo le 
conquiste del '97, del '98, del 2000 e 
del 2001. Già, anche se non potrà 


Una cinquantina 
di corridori indagati 
e 35 rischiano 
di essere esclusi 
dal prossimo Giro 
d’Italia 




disporredeU'infortunato Fagnini, ec¬ 
cellente uomo d'appoggio sul finire 
della contesa, è ancora il germanico 
il campione da battere perché otti¬ 
mo «finisseur», non a caso numero 
uno nella classifica mondiale del¬ 
inei. Zabel, cresciuto come U llrich 
alla dura scuola di quella che è stata 
la Rdt, è un professionista esemplare 
perché capace di rimanere sulla cre¬ 
sta dell'onda da febbraio a ottobre. 

Dunque Zabel al verticedel pro¬ 
nostico qualora tirando le somme si 
dovesse assistere nuovamente ad 
una folta volata dove spera di esserci 
anche Cipollini, secondo lo scorso 
anno ea caccia di un successo presti¬ 
gioso, fermo restando chein una cir¬ 
costanza del genere pensano di po¬ 
ter recitare a voce alta vari elementi 
a cominciare da Petacchi a F rei re. 
Tra i forestieri in campo si fanno 
parti col armente temere D ekker e J a- 
labert. Suggestiva la partecipazione 
di Armstrong anche se l’americano 
non appare sufficientemente prepa¬ 
rato. 

In lizza anche Pantani con l'in¬ 
tenzione di farsi notare, ma non illu¬ 
diamoci. Rimarrei comunque delu¬ 
so da una conclusione con numerosi 
contendenti, dal vedere ancora una 

Di Luca non potrà 
rimanere alla finestra 
Il sogno di Cipollini 
dopo il secondo 
posto dell’anno 
scorso 


quarantina di corridori ingobbiti sul 
manubrio in prossimità del traguar¬ 
do, deluso da una cavalcata vissuta 
tra marcatura etentennamenti, per¬ 
vasa da tattiche suicide. 

Sfogliando l'elenco dei duecento 
iscritti trovo che sono una trentina a 
coltivare il sogno del trionfo ed è 
certo che molti di loro rimarranno 
con le pive nel sacco se dovessero 
aspettare il Poggio come terreno di 
battaglia. Per giunta la corsa è stata 
indurita. 

Via il Turchino col rimpianto di 
gloriosi ricordi, il tracciato ripresen¬ 
ta una parte centrale munita di pun¬ 
te che dovrebbero spaccare la fila in 
diversi tronconi. Alludo al Pian Ca¬ 
stagna, al Bric Berton e al Colle del 
GiovedoveDi Lucanon potrà rima¬ 
nere alla finestra. Idem Bettini, Fi- 
gueras, Bartoli, Basso, Casagrande, 
Savoldelli, Rebellin, Celestino e N ar- 
dello, tutti coloro, in sostanza, che 
hanno il compito di stancare Zabel 
per poi prenderlo di petto sulla Ci- 
pressa col proposito di metterlo in 
croce prima del Poggio. Impresa 
non facile, ma realizzabile se in una 
competizione di 287 chilometri gli 
audaci avranno la meglio sui calcola¬ 
tori. 

Insomma, che sia un confronto 
vibrante, onorato datarsi elettrizzan¬ 
ti, non più assopito da ragionamenti 
di bottega. Chiaro che si avverte il 
bisogno di una vittoria italiana dopo 
tante amarezze. 

Come sempre quello di domani 
sarà il primo verdetto importante 
dellastagioneenoi abbiamo la neces¬ 
sità di rialzarci, di riprendere quota 
per dimostrare che siamo ricchi di 
gambe e di coraggio oltre che di 
quattrini. Imperdonabile, poi, se do¬ 
vessimo perdere senza combattere. 


Vandenbroucke: 

6 mesi di squalifica 

U n'altra tegola si è abbattu¬ 
ta su Frank Vandenbroucke, 
che stava cercando di torna¬ 
re alle gare dopo due anni 
nel tunnel della depressione. 
Lafedercidismo belga gli ha 
inflitto sa mesi di sospensio¬ 
ne a seguito del ritrovamen¬ 
to, il mese scorso, di prodot¬ 
ti dopanti nella sua casa, a 
Lebbeke (Belgio settentrio¬ 
nale). In quella occasione il 
corridore fu fermato e rila¬ 
sciato, e in conseguenza dell' 
accaduto perse il contratto 
con la Domo Farm-Frites. Il 
corridore per giustificare la 
presenza dei prodotti dopan¬ 
ti ritrovati nella sua abitazio¬ 
ne aveva dichiarato che non 
erano per lui, ma servivano 
per curare il suo cane. 

Come se tutto ciò non ba¬ 
stasse, ieri mattina con la 
sua macchina è finito con¬ 
tro una recinzione non lon¬ 
tano dalla sua abitazione. 
Dagli esami è risultato che 
aveva nel sangue un tasso al¬ 
colico superiore alla norma 
e la polizia gli ha sospeso la 
patente per due setti mane. 

Triste vicenda quella del ven¬ 
tisettenne corridore: prima 
la depressione, poi la squali¬ 
fica per doping che significa 
niente lavoro e per finire an¬ 
che senza la patente di gui¬ 
da. 



Alessandro Aleotti, presidente della terza squadra calcistica di Milano, trova la sponsorizzazione di alcuni imprenditori cosentini: «Ribaltiamo il cliché del Sud inoperoso» 

L’ultima provocazione: «Città di Cosenza» sulle maglie del Brera 


Massimo Filipponi 


Alessandro Aleotti ha 38 anni, dirige 
"Milano Metropoli" ed è presidente del Bre¬ 
ra Calcio, la terza squadra calcistica milanese 
dopo Inter e M ilan. La vera attività, però, è 
un'altra: provocatore. Non c'è un’idea che 
non abbia suscitato polemiche: la squadra 
giovanile multietnica, la scritta Intersos sulle 
maglie, il recupero ddl'Arena come stadio di 
calcio con tanto di buffet offerto al pubblico 
durante la partita. L'ultima è la nuova spon¬ 
sorizzazione: "Città di Cosenza", la provoca¬ 
zione della simbologia (come la chiama lui) 
colpisce di nuovo... «Sì, avremo la scritta 


"Città di Cosenza" sulle maglie della prima 
squadra (5 a nel girone A del Campionato 
d'Eccellenza lombardo), vogliamo rovesciare 
il cliché del Sud povero edel Nord ricco...». 

Perché proprio Cosenza? 

Perché lì da 8/9 anni èin atto una moder¬ 
nizzazione incredibile, il centrosinistra ha ri¬ 
voltato completamente la città. I meriti del 
sindaco M ancini, i professori universitari nel¬ 
la Giunta... E invece qui al Nord ancora la 
reputiamo una città tipo del Sud improdutti¬ 
vo... 

E qual è l'opinione degli abitanti di 

Cosenza? 

Il contributo di sponsorizzazione, 25.000 
euro per le ultimesette partite del campiona¬ 


to, viene da imprenditori privati e non certo 
dalletaschedei cittadini contribuenti. H o sen¬ 
tito che la gente è divertita, incuriosita. 

Ci saranno anche altri tipi di scambio 

tra Brera e Cosenza? 

Ho parlato con Mondonico faremo due 
amichevoli con lasua squadra, una a Cosenza 
eunaall'Arena. Faremo il ritiro precampiona¬ 
to sulla Sila. Poi scambi culturali. 

Parliamo delle sue “idee" precedenti... 

D’accordo, da che cosa i niziamo? 

L'I nterSos. Adesso sparisce dalle ma¬ 
glie... 

N eancheper sogno. Rimanesu quelledel- 
la squadra Primavera. 

Quella composta solamenteda giocato¬ 


ri stranieri? 

Sì, proprio quella. L'iniziativa per Inter- 
Soslafacciamo per aiutareun'organizzazione 
non governativa che opera nei Paesi in guerra 
e che smina i territori. Fa le stesse cose di 
Emergency, ma non finisce sui giornali... Per 
allestire la squadra di stranieri ho avuto la 
deroga dalla Federazione. Come sa solo nelle 
serieprofessionistiche si possono tesserare at¬ 
leti stranieri. M a anche i 180.000 stranieri che 
vivono a Milano e che non vogliono farlo 
come attività lavorativa avranno diritto di gio¬ 
care a pallone... 

Lei ha tentato un'altra operazione, 
quella di Mario Kempes... 

Quella è finita male. C’era un progetto, 


quello di rilevare il Fiorenzuola, un club pro¬ 
fessionistico, e utilizzarlo come vetrina per 
alcuni giocatori sudamericani (uruguayani ed 
argentini soprattutto) che Kempes aveva por¬ 
tato con sé. Il proprietario s'è preso i nostri 
150 milioni d'anticipo però lasocietà non l'ha 
venduta, ora siamo in causa... 

Scusi, ma quali erano i vantaggi del 
progetto? 

Semplice: una società argentina poteva 
mostrarei propri giocatori in un campionato 
minore ma ben visibile. I conti di gestione 
sarebbero minimi, Kempes poteva dimostra¬ 
re le sue qualità di tecnico ei ragazzi, argenti¬ 
ni di seconda fascia, potevano esibirsi giocan¬ 
dosi direttamente, cioè senza intermediazioni 


difficili, le chance per il grande salto. Un tor¬ 
naconto per tutti. M a l'hanno impedito. 
Delle sue iniziative ce n’è una che la 
gratifica particolarmente? 

Sì, "M ilano M ondo" il campionato di cal¬ 
cio tra le comunità di immigrati nel nostro 
Pese. Si gioca tutte lesettimane al Velodromo 
Vigorelli. C'è la serie A, la B, le retrocessioni. 
Si gioca con le divise delle Nazionali e si suo¬ 
nano gli inni primadel match. Da due anni la 
squadra campione è l'Ecuador. Si temevano 
incidenti per un evento autogestito e invece, 
tranne qualche litigata in campo (normale in 
una partita di calcio a qualsiasi livello) tutto 
fila liscio. Anzi. Al campo vengono lefamiglie 
con i bambini. 


CGIL 



Il 23 
marzo 
l’Italia 
protesta 

115 
aprile 
l’Italia 
si ferma 



CG|L LO STATUTO DEI LAVORATORI 

articolo 




LO STATUTO DEI LAVORATORI 

articolo 

Lo Statuto dei Lavoratori: dall’idea di Giuseppe Di Vittorio nel 1952, al disegno di leg¬ 
ge di Giacomo Brodolini del 24 giugno 1969. Fra queste due date c’è la storia delle lot¬ 
te di milioni di donne e uomini per la libertà e la dignità del lavoro nel nostro paese. 

Il 20 maggio 1970, con la legge 300, comincia una nuova storia per i diritti dei lavora¬ 
tori. L’articolo 18 introduce la giusta causa per i licenziamenti: una conquista di civiltà. 
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UNA RASSEGNA SU SARAH KANE 

Dal 22 marzo al 14 aprile, Teatri di 
vita presenta una rassegna 
dedicata a Sarah Kane, sofferta e 
lucida voce del teatro 
contemporaneo morta a soli 28 
anni. Tre spettacoli, Psychosis, 
Sinfonia per corpi soli e Fame, tre 
incontri, al Dams di Bologna, in 
collaborazione con il British 
Council, ed un video, Skin ,, per 
rendere omaggio alla giovane 
artista difesa da Harold Pinter e 
Edward Bond, oggi di culto in tutta 
Europa. 


Come mai tutti vogliono fare film su Howard Hughes e su Alessandro Magno? 


Bruno Vecchi 

CANZONI INTONATE. Il 21 marzo è uscito il Dvd 
di M oulin Rouge distribuito dalla 20th Century Fox 
Home Entertainment. Una gioia per gli occhi. Due 
dischi, per 9 ore di extra. Inquadrature multiangolo. 
Interattività. Sceneinedite. Special televisivi. Clip musi¬ 
cali. Modellini. Un apparato da mille e una notte 
voluto da Baz Luhrmann. Manie di grandezza, forse. 
M a giustificate dal risultato finale: splendido. L'opera¬ 
zione è costata 3 milioni di dollari. Ne valeva la pena. 
G uardare per credere. 

CANZONI INTRONATE. Cos, anche Britney Spe 
arsa è data al cinema. E oggi esce il risultato di tanta 
fatica, Crossroads - Le strade della vita. La cantante 
di Kentwood, Louisiana, ha fatto un salto in Italia per 
presentarlo. V ocina da Barbi e, ha regalato momenti ai 


confini dèlia realtà. «Al dnema ho pensato molto. Vote 
vo farlo per mettermi alla prova. E Sto già pensando al 
prossimo film. Non ho un soggetto. M a sarebbe bello d 
fosse Brad Pi tt». «Mia madremi dicesempredi tenere i 
piedi per terra. I miei valori sono famiglia, Dio, amici». 
«I miei fan hanno apprezzato questa storia molto sem¬ 
plice e bella». «Da piccola saltavo sul letto e cantavo 
M adonna». «Non girerò mai scene di nudo. Però non 
ho ni ente contro le scene sexy». Fine. Voce fu ori campo 
dell'organizzazione. «Per favore non alzatevi prima 
che Britney da usata dalla stanza». Surreale 
DU’ IS MEGLIO CHE UAN. AppenaJim Carrey e 
Christopher Nolan hanno dato l'annuncio di essere 
pronti a lavorare al progetto di un biopicsul miliarda¬ 
rio H oward H ughes, la concorrenza ha fatto sentire le 


sue campane. Concorrenza mica da ridere: Martin 
Scorsese e Leonardo DiCaprio. Redud da Gangs of 
New York, i due stavano pensando ad un film su 
Alessandro il Grande. M a lette le agenzie hanno alzato 
il tdefono per comunicare, alle stesse agenzie, diesano 
pronti per dare il via, già in autunno, al le ri prese di un 
film sulla vita di H ughes. Produce M ichad M ann, che 
da tempo pensava alio stesso progètto. La sceneggiatura 
è stata affidata a John Logan (Il gladiatore), che al 
progetto non aveva mai pensato. 

C U BA LI BRE. Oliver Stoneha terminato leripresedd 
suo film su Fidd Castro. Con il quale, raccontano le 
cronache, andava a cena una sera a e l'altra pure Sarà 
un film di parteodipaste?Comunque,evitata l’indige- 
stioneesmaltito l'Alka Sdzer, Stoneha pensato benedi 


mandare di traversola cena agli appena a tati Scorsese 
eDiCaprio (che pensavano di aver mandato di traver¬ 
so il dessert a Jim Carrey), comunicando che il 16 
ottobre inizierà le riprese dd suo film su Alessandro il 
Grande. Ddla serie: la frenesia al potere. 
INCANALATO. Robert Redford lancerà il prossimo 
settembreun nuovo canaletdevisvo, interamente dedi¬ 
cato ai documentari, che farà parte ddle offerte di 
Sundance Channd, attivo via cavo dal 1996. In con¬ 
temporanea Redford darà vita anche al fondo di soste 
gno Sundance International Documentary. 
GRAFFITI; «Amo i personaggi tormentati. M a non c'è 
bisogno di essere tormentati anche ndla vita per inter¬ 
pretarli», HalleBerry, protagonista di M onster's Ball e 
candidata all'Oscar come migliore attrice. 
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hanno detto di lui 


Habemus: Moritz de Hadeln è il nuovo 
direttore della Mostra del Cinema. In un 
rush finale, la Biennale è riuscita a tirar 
fuori un nome per risollevarsi dalla «farsa 
veneziana» (sono parole del Times di ieri 
l'altro) delle nomine e delle contronomi¬ 
ne. Dei sì edei no edel non ci sto. «Efferve¬ 
scenze mediatiche» le ha chiamate Berna- 
bè, presidente della Biennale, minimizzan¬ 
do gli strascichi di polemiche degli ultimi 
giorni e le indiscrezioni sui suoi rapporti 
con il ministro Urbani, definiti all'insegna 
di «grande cordialità». Le nomine quindi 
sono arrivate: de Hadeln per la Mostra, 
Bonami per la BiennaleArte, prorogati in¬ 
vece gli incarichi di 


BIENNALE CINEMA 


L 


Carolyn Carlson 
per il settore danza, 

Giorgio Barberio 
Corsetti per il tea¬ 
tro e Canino per la 
musica. Alla do¬ 
manda se anche i 
programmi già av¬ 
viati dovranno subi¬ 
re riduzioni, per via 
di quei due milioni 
di euro in meno a 
disposizione della 
Biennale per il 
2002 , conseguenza 
della Finanziaria, ri¬ 
sponde diplomati¬ 
camente «faremo 
un programma di 
grande qualità». 

De Hadeln ha documenti di riconosci¬ 
mento internazionali: ventuno anni alla 
guida della Berlinale, un lustro al Festival 
di Locamo e persino giurato a Venezia. 
Assi nella manica che gli hanno permesso 
di tagliare il traguardo lasciando indietro 
gli altri nomi della terna di ieri, quelli di 
M arco M uller, anche lui direttore dal 1992 
del Festival di Locamo, edi Giorgio Gosset- 
ti, direttore di Italiacinema (che, peraltro, 
ha commentato la sua nomina come «una 
scelta di stampo e di livello europeo che 
rispondeaU'impressionedi equilibrio esag- 
gezza suscitata da Franco Bernabè). 

Competente, europeo, infatti, che più 
non si potrebbe (olandese d'origine, nato 
in Inghilterra nel 1940, cresciuto tra Firen¬ 
ze, la Versilia e la Svizzera, attualmente 
vive tra Berlino e Nyon, dove dirige un 
festival del documentario (lui stesso è ap¬ 
passionato e autore di documentari, come 
Ombreset M irages), Moritz de Hadeln èil 
nome che potrebbe mettere d’accordo tut¬ 
ti. Quasi. PasqualeSquitieri, e non solo lui, 
commenta: «possibile che non si potesse 
trovare un italiano?». Beh, per provare ci 
avevano provato ed è stata una sfilza di 
rifiuti econtrordini. Dalla candidatura su¬ 
bito smentita di M arina Cicogna, che già 
rilasciava interviste sul futuro della Mo¬ 
stra, al «non ci tengo» della regista Lina 
Wertmuller, al niet di Pier Luigi Celli. «È 
un campo di battaglia - aveva commentato 
l'ex direttore generale della Rai - e io non 
ho voglia di avventurarmi in un altro cam¬ 
po minato». Cauti propositi seguiti anche 
dalla successiva candidata, Piera Detassis, 
di rettri ce diCiak,chedeclinava gentilmen¬ 
te l'offerta con un «mi dispiace non poter 
lavorare con Bernabè, che ritengo una per¬ 
sona perbene e coraggiosa. Celli ha visto 

Ha fama di essere poco 
amico del cinema italiano 
ma ora dice: «La crisi del 
passato è superata. Basta 
vedere Berlino, Cannes e 
Venezia» 


Scelta dell’ultima ora: 
Moritz de Hadeln , uomo 
d’esperienza, sarà il 
primo non italiano a 
guidare la prossima 
Mostra di Venezia 
Tra ritardi e polemiche 


Nella foto grande 
l’ingresso del 
palazzo del cinema 
del Lido. Sotto, 
Moritz de Hadeln, 
nuovo direttore 
della Mostra 
veneziana. 
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achtung! 


salvataggi 

Bonami alle Arti Visive 
La scelta promette bene 

Paolo Campiglio 


giusto, ancheamenon pare che ci siano le 
condizioni migliori per lavorare bene». De 
Hadeln, probabilmente, vede le cose da 
lontano. O forse non conosce abbastanza i 
gineprai della politica e del governo italia¬ 
ni. Di certo, neconosceil cinema. A Berli¬ 
no lo hadimostrato in almeno dueoccasio- 
ni, nel '91 quando supportò le scelte del 
giurato Gillo Pontecorvo con un Orso 
d’oro a M arco Ferreri per La casa del sorri¬ 
so, il premio speciale della giuria a M arco 
Bellocchio per La condanna eil premio per 
la regia a Ricky Tognazzi per Ultrà. Ma 
anche lo scorso anno, l'ultimo della sua 
gestione della Berlinale, M oritz ha portato 
nove titoli italiani in cartellone, tra cui Le 
fate ignoranti di Ozpetec e M alena di Tor¬ 
natore. 

Fatti che non convincono tutti. Anzi, 
la sua gestione di Berlino è stata accompa¬ 
gnata in qualche edizione recente proprio 
da polemiche sulla sua presunta antipatia 
nei confronti del cinema italiano, secondo 
alcuni penalizzato dai cartelloni berlinesi. 
Un passato che pesa sui giudizi di oggi. 
Come, ad esempio, su quello di DeLauren- 
tiis, che resta diffidente nei confronti di de 
H adeln, conosciuto comeamantedel cine¬ 
ma americano e di quello asiatico (è stato 
fra i primi a importarlo in Europa). «Il 
cinema italiano ha attraversato un periodo 
difficile, all'inizio degli anni Novanta - 
commenta dal canto suo, de H adeln -.Mi 
sembra però che si stia veramente ripren¬ 
dendo. N el 2001 ne abbiamo avuto le pro¬ 
ve a Berlino, Cannes e qui a Venezia. Cer¬ 
cherò di aprire un dialogo costruttivo e di 
amicizia». Nési nasconde le difficoltà tem¬ 
porali, sullequali si appuntano i dubbi più 
pesanti sulla riuscita del Festival: «H o solo 
cinque mesi per costruire la Mostra, quin¬ 
di bisogna lavorare su quello che c’è. Non 
ci si può muovere fuori da certi canoni. 
M a ho scoperto molti registi emergenti. In 
questi giorni non ho preso nessun contat¬ 
to perchénon volevo costruireuna lobby». 
E chiede pace ai giornali per riflettere: al¬ 
meno un mese. L’incarico del resto, fa sape¬ 
re, gli è arrivato a sorpresa mentre con la 
moglieera a H ong Kong per la loro ditta di 
consulenza cinematografica per strategie 
di mercato, quella messa su subito dopo 
l'uscita dalla Berlinale (passata di gestione 
a Dieter Kosslik). Di mercato, dunque, se 
ne intende e in un'intervista rilasciata po¬ 
co prima di lasciare Berlino aveva detto: «I 
festival sopravvivranno finché per i distri¬ 
butori risulterà più economico portare i 
film in un certo luogo, in certe date, per 
arrivare a qualche migliaio di giornalisti. 
Un sistema che, con la presenza di Inter¬ 
net, potrebbe anchecambiare». Novità tele¬ 
matiche nell’aria? Chissà... 


La Biennale d'arte si farà. Dopo l'impasse dovuto all'equi¬ 
voco del critico Robert H ughes, che in un primo tempo aveva 
accettato l'incarico ma in seguito aveva declinato la proposta, 
sembrava che tutto fosse perduto per la 50a Edizione della 
Biennale d'arte. Intanto le consultazioni ei contatti del presi¬ 
dente Bernabè con i maggiori esponenti della cultura artistica 
internazionale continuavano. Ed hanno dato i frutti sperati: è 
stato nominato Francesco Bonami curatore della 50a Esposi¬ 
zione Internazionale d'Arte Biennale di Venezia. Dalla prima 
individuazione, che pareva influenzata dai personali gusti del 
sottosegretario Sgarbi, con una connotazione politica piutto¬ 
sto evidentee di stampo conservatore, si è passati per fortuna a 
un curatore vero, esperto di arte contemporanea, un personag¬ 


gio di caratura internazionale. Bonami, nato a Firenze nel 
1955, è giovane e lascia ben sperare. Per anni è stato editor di 
Flash art da N ew York, ed è curatore di mostre come Site Santa 
Fè , la seconda Biennale di Santa Fè (1997) e Unfinished 
H istory al Walker Art Center di M inneapolis. A Venezia aveva 
già collaborato per la sezione «Aperto» nel 1993, e in Italia ha 
curato numerose esposizioni, come Campo alla Fondazione 
Sandretto Re Rebaudengo per l'arte e Campo 6 alla Civica 
Galleria d'Arte M oderna eContemporanea di Torino. Bonami 
è un autore che sembra guardare al futuro, più che al passato. 
Le sue mostre hanno sempre inteso monitorare quello che 
accade nel mondo, venendo in contatto con le mille realtà 
deil'arte, in una prospettiva globale. La sua impronta eforma- 
zionenon pare diversa da quella di Germano Celant, quanto a 
internazionalismo estetico. Bonami affermava qualche anno 
fa: «Penso a un progetto di mostra come a qualcosa di molto 
legato allo spazio fisico, all'entrare e uscire da un perimetro 
definito., bisogna mantenere la possibilità di creare e salvare 
l'esperienza diretta dell'individuo con lo spazio, conservando 
la propria scala rispetto alle cose e al mondo. Questo è il 
principale obiettivo che come curatore perseguo, quasi con 
rabbia". 

Sgarbi da Parigi alla notizia della nomina risponde: "Bona¬ 
mi chi?' e annuncia guerra aperta. 


GIOVANNA MELANDRI 
La pantomima è finita, 
auguri al nuovo direttore 
di poter lavorare in 
autonomia così com’è 
stato per Alberto Barbera 


AURELIO DE LAURENTIIS 
Non lo gradisco perché non 
è italiano. Non ci sentiamo 
garantiti da un festival 
preparato in fretta e furia. 
L’ultimatum è scaduto 


GILLO PONTECORVO 

A 

E uomo di grande 
esperienza. È 
nell’interesse di tutti 
dargli una mano. Ma che 
figura questo governo! 


VITTORIO SGARBI 
Una scelta di alto profilo 
ma conservatrice, fatta 
per evitare polemiche 
politiche interne. Che 
peccato per Mùller... 


GIANNI MASSARO (ANICA) 
Mi colpisce il fatto che 
non sia italiano. Ho 
raccolto reazioni 
generalmente negative: 
molti preferiranno Cannes 


CARLO LIZZANI 

Può fare una buona mostra 
ma è sconcertante che non 
si sia trovato un italiano. 

Si paga la fretta con cui si 
è voluto sostituire Barbera 


GIUSEPPE PICCIONI 

Una scelta pasticciata. 

È irragionevole non aver 
concesso a Barbera la 
possibilità di poter 
concludere il mandato 
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gli altri film 


Due grandi autori, di quelli che si 
meritano la «A» maiuscola, allietano 
il week-end cinematografico. L’un¬ 
gherese Istvan Szabo con A torto o a 
ragione torna ai livelli di Mephisto 
raccontandoci il «duello» giuridico 
fra il grande direttore d’orchestra 
Furtwangler e l'inquisitore america¬ 
no che, dopo la fine della seconda 
guerra mondiale, deve dimostrare la 
sua connivenza con il nazismo; gran¬ 
de prova d’attore di Harvey Keitel e 
Stellan Skarsgard. Il giapponese 
Shohei Imamura (due Palme d’oro 
in carriera, e scusate se è poco, per 
La ballata di Narayama e L’anguilla) 
compone con Acqua tiepida sotto 
un ponte rosso un gioioso inno alla 
sensualità (e anche lì c’è un’ attrice, 
Misa Shimizu, bellissima e bravissi¬ 
ma). E poi c’è Britney Spears: aaar- 
ghhh! 

CROSSROADS-LE STRADE DELLA 
VITA Sì, per la serie «i senza vergo¬ 
gna» la reginetta del pop Britney 
Spears ha girato un film. Ma l’hanno 
fatto anche Mariah Carey e le Spice 
Girls, e Britney chi è, la figlia della 
serva? Stando alla trama si tratta di 
un «Bildungsroman», di un roman¬ 
zo di formazione: tre amichette in¬ 
contrano un tizio e compiono un 
viaggio attraverso l’America che met¬ 
te alla prova la loro amicizia. Piccola 
informazione: nel famoso sito gene¬ 
ralità imdb.com l’hanno votato 
1618 utenti e ha una media-voto (da 
0 a 10, come direbbe Ligabue) di 
2,4. Dev’ essere un gioiellino. Dirige 
Tamra Davis, che secondo il sito 
suddetto è nella vita la moglie di uno 
dei Beastie Boys: non poteva rimane¬ 
re a casa a preparargli la colazione? 
IRIS Iris è un amore vero, quello 
raccontato dal regista Richard Eyre, 
in una storia che vorrebbe essere 
toccante ma che rimane per la mag¬ 
gior parte patetica, pur essendo otti¬ 
me le intenzioni. Kate Winslet è la 
famosa scrittrice Iris Murdoch da 
giovane, Judi Dench è la famosa 
scrittrice Iris Murdoch da vecchia. 
Entrambe si intrecciano in flashback 
e flashforward per disegnare il ritrat¬ 
to di una donna geniale che cede alla 
vecchiaia e all’Alzheimer. Un film 
per la quarta età, forse anche di più. 


«Acqua tiepida sotto un ponte rosso» di Imamura: un inno alla forza vitale della donna 


Alberto Crespi 


I duefilm cherecensiamo oggi sono davvero 
oggetti speculari. A torto o ragione, dell'un¬ 
gherese Istvan Szabo (vedere qui accanto), è 
un solido film europeo con un tema impor¬ 
tante, un registadalleossessioni riconoscibi¬ 
li (dai tempi dì Mephisto riflette sul rapporto 
artista/potere) e una struttura narrativa clas¬ 
sica e compiuta anche nelle sue giuste (e 
fertili) ambiguità. Acqua tiepida sotto un pon¬ 
terosso di Shohei Imamura è invece un film 
inafferrabile. Forse perché orientale? Può 
darsi, ma abbiamo il sospetto che cavarsela 
con la solita formuletta dei giapponesi «di¬ 
versi da noi» non sia sufficiente. La verità è 
che Imamura ci (e si) mette di fronte al 
mistero dei misteri, la femminilità, esi guar¬ 
da benedal risolverlo. Sì, un po’comeSzabo 
di fronte al grande interrogativo seFurtwàn- 
gler era, o no, nazista: ma mentre i termini 
ideologici all'interno dei quali lavora Szabo 
sono chiari (almeno per noi europei), Ima¬ 
mura scompiglia lecarte sia sul piano «filoso¬ 
fico» sia su quello narrativo. Acqua tiepida 
sotto un ponte rosso è un film sgangherato e 
forse irrisolto, visionario ma in modo quoti¬ 
diano e quasi pedestre, eppure bellissimo. È 
Imamura: un regista anti-classico, chein mo¬ 
do programmatico sfiora sempreil capolavo¬ 
ro fermandosi sulla soglia della perfezione e 
minandola dall'interno. 

D i che cosa parla Acqua tiepida sotto un 
ponterosso? Bella domanda. Seguiamolo pas¬ 
so dopo passo. Nel la Tokyo rampante e indif¬ 
ferente del 2001, un vecchio barbone muore 
in una baracca lungo il fiume. Fra gli amici 
chelo piangono c'èYosuke, un quarantenne 
yuppy che ha appena perso il lavoro eforseè 
troppo pigro per trovarsene un altro. Yo- 



Quel maestro è colpevole di banalità o di nazismo? 
«A torto o a ragione», film forte e difficile di Szabo 


Dario Zonta 


N el 1961 Hannah Arendt, ebrea fug¬ 
gita nel 1933 dalla Germania nazi¬ 
sta, allieva di Heidegger e Jaspers, 
compagna e moglie di Gunter Anders, au- 
tricedi fondamentali testi di filosofiapoliti¬ 
ca, insomma una delle più grandi pensatri¬ 
ci del novencento, insiemeaSimon Weil e 
Etty Hillesum, venne mandata dal «New 
Yorker»nel 1961 a Gerusalemme per segui¬ 
re come corrispondente il processo a Otto 
Adolf Eichmann, catturato 111 maggio del 
’60aBuenosAiresetradottoin Israelecon 
a carico 15 imputazioni di crimini di guer¬ 


ra compiuti sotto il regime fascista. Quei¬ 
rincredibile testimonianza data dalla Ha- 
rendt divenne un libro dal titolo La banali¬ 
tà del male nel quale l'autrice partendo dal 
processo, intento a risolvere la questione 
della responsabilità penale in un regime 
totalitario, si solleva erigendo la tesi e la 
teoria che il «Male», incarnato da Eich¬ 
mann, ovvero quello dei burocrati e dei 
servitori, è tanto più atroce perché «bana¬ 
le». U n altro filosofo, Adorno, emise la fa¬ 
mosa sentenza che recitava la mortedeH’ar- 
te e della poesia dopo Auswitchz. È solo 
tenendo ben presente questi due riferimen¬ 
ti che ci si può, non senza paura di perder¬ 
si, addentrare neH'abile dedalo intrecciato 


da Harwood nel suo dramma processuale, 
portato ora sugli schermi da Istvan Szabó. 
A torto o a ragione, come il titolo italiano 
lascia intendere (quello originale è Taking 
Sides, mentrela prima rappresentazione ita¬ 
liana portava il titolo ancora più significati¬ 
vo di Colpevole d'innocenza) affronta, con 
rara abilità econ deciso coraggio, la diffici- 
lequaestio della responsabilità politica del¬ 
l’artista in un regime totalitario, prenden¬ 
do le mosse dalla storia di un personaggio 
realmente vissuto chefu inquisito per collu¬ 
sione con il regime nazista. Il personaggio 
èWilhelm Furtwangler riconosciuto come 
uno dei più grandi direttori d'orchestra del 
20° secolo, esponente chiave della musica 


suke è anche separato dalla moglie, che lo 
perseguita al telefonino per gli alimenti. Il 
vecchio un giorno gli aveva raccontato una 
storia: in un villaggio sulla penisola di Noto, 
in una casa presso un ponte rosso, aveva 
nascosto una statua d'oro del Buddha. Forse 
il tesoro è ancora là, forse il morto era solo 
un bugiardo. Sta di fatto che Yosuke molla 
tutto, va a Noto, trova il ponte e la casa e 
spera di filarsela con il malloppo. Ma nella 
casa vive, assieme alla nonna, la bellissima 
Saeko. Yosuke la vede per la prima volta al 
supermarket, mentre ruba una confezione 
di formaggio perdendo acqua dalla sottana. 
La va a trovare a casa, con la scusa di riportar¬ 
le l'orecchino che ha perduto durante il fur¬ 
to, e subito Saeko lo possiede 
lì per lì. E qui si svela I' arca¬ 
no: quando Saeko raggiunge 
l'orgasmo, secerne litri e litri 
di acqua purissima che, de¬ 
fluendo nel fiumesotto il pon¬ 
terosso, richiamano i pesci e i 
gabbiani, fanno sbocciarei fio¬ 
ri, celebrano insomma il trion¬ 
fo della Natura. Con lei, Yo¬ 
suke dimentica il Buddha, la 



romantica e i nsuperato esecutore delle sin¬ 
fonie di Beethoven e Wagner, insomma 
l'uomo perfetto per dare una veste colta e 
alta al corpo nudo e rozzo del regime nazi¬ 
sta. Furtwangler invece di lasciare la Ger¬ 
mania, come tanti artisti e colleghi, com¬ 
preso l’allora enfant prodige H erbert Von 
Karajan, decise, anche perché non ebreo, 
di rimanerein patriaedi continuarea diri¬ 
gere, gioco forza, per le «parate» hitleriane. 
L’accusa viene portata dal Comitato Ameri¬ 
cano per la Denazificazione e assume il 
volto corrucciato e aggressivo di Harvey 
Keitel, investigatore assicurativo da civile, 
ora maggiore dell'esercito vincitore, osses¬ 
sionato dalla volontà di inchiodare alle pro¬ 


moglie, il lavoro, tutto. Si stabilisce in paese 
e butta in mare il telefonino. Ma dal passato 
di Saeko emergono strani ricordi¬ 
ci fermiamo qui, a tre quarti di film, 
appena prima che la trama si complichi e il 
film si perda - è il caso di dirlo - in mille 
strani rivoli. La domanda è: cosa rappresenta 
Saeko? Il trionfo panico della sensualità? 
Non ècosì semplice: la donna spiega ripetu¬ 
tamente come l'acqua che la riempie sia per 
lei motivo di angoscia e di dolore. M a nel 
finale, quando gli equivoci si sciolgono e i 
due fanno l'amore sulla riva del mare, le 
cascate che sgorgano dalla donna sono viep¬ 
più gioiose e abbondanti. Forse Saeko eYo- 
suke debbono superare (cancellare?) le pro¬ 
prie identità sociali perconqui- 
stareuna condizionedi «natu¬ 
rale» felicità. Imamura scrive 
nelle note di regia che le sue 
donne sono sempre «caratteri 
forti che accettano il loro desti¬ 
no in un mondo che all’epoca 
non accordava loro alcun ruo¬ 
lo determinantenella società»: 
si riferisce a film ambientati 
nel passato, cometa ballata di 
Narayama o Poro, geishe e ma¬ 
rinai. M aquesto èun film con¬ 
temporaneo, ambientato in un XXI secolo 
che per Imamura «non sarà il secolo della 
scienza e della tecnologia, ma quello della 
donna». Ciò che conta, è che la parabola 
enigmatica di Saeko è raccontata in modo 
lirico eironico (atratti il film èmolto diver¬ 
tente: genialeil personaggio del podista afri¬ 
cano) -.Acqua tiepida sotto un ponte rosso èun 
inno gioioso e problematico al sesso, alla sua 
forza vitale e in fondo rivoluzionaria. Da 
vedere, sapendo di trovarsi di fronte a un 
oggetto insolito e sconcertante. 


prieresponsabilità morali il famoso diretto¬ 
re d'orchestra. L'assicurato re è l’uomo me¬ 
diodei «mondo nuovo» chegiudica la Sto¬ 
ria e la sua Arte, l’ancient régime, qui la 
grande Prussia impersonata da Furtwàn- 
gler, con la sicurezza dei vincitori, ricchi di 
una verità fondata su elementi chiari e de¬ 
terminanti: chi ha suonato per H itler è col¬ 
pevole. Le argomentazioni del direttore 
d'orchestra sono quelledel genio della mu¬ 
sica schiavo dello spirito della sua arte. E 
così da una parte scorrono leimmagini dei 
cinegiornali sui campi (i girati sono dell'al- 
lora giovanissimo Orson Welles, sua anche 
èia voce fuori campo) e dall’altra suonano 
gli adagi di Bruckner. 

Szabo corre sul filo in un film suH'impossi- 
bilità del giudizio storico, sull'applicazione 
in chiave storica della teoria scientifica del 
relativismo, sulla genesi dell'era contempo¬ 
ranea. Ma Szabó regista dove sta? Il dose 
up ripetuto sul repertorio finale è una fir¬ 
ma in calce e Furtwangler come servitore 
della sua arte è vittima della sua banalità. 


Acqua tiepida sotto un 
ponte rosso 
di Imamura. con Yaku- 
soto, M isa Shimizu. 

A torto o a ragione 
di Istvan Szabo con Stel¬ 
lan Skarsgard, Harvey 
Keitel, Moritz Bleibtreu 


Giorgio AGAMBEN Francesca GHERMANDI Francesca SANVITALE 

Carlo Tullio ALTAN Piero GUARDI Tiziano SCARPA 


Il 12 gennaio 2002 a Parigi un gruppo di intellettuali 
italiani e francesi si è raccolto all’École Normale 


Niccolò AMMANITI 
Silvia BALLESTRA 
Alfonso BERARDINELLI 
Bernardo BERTOLUCCI 
Maurizio BETTINI 
Ginevra BOMPIANI 
Carlo BORDINI 
Paolo CANEVARI 
Gianni CELATI 
Maurizio CHIERICI 
Vincenzo CONSOLO 
Enzo CUCCHI 
Gianni D’ELIA 
Erri DE LUCA 
Gianni DESSI 
Andrea DI CONSOLI 
Stefano DI STASIO 
Giovanni LINDO FERRETTI 
Giuseppe GALLO 


Dario FO 

GinaLAGORIO 
Mario LUZI 
Luigi MALERBA 
Aldo MONDINO 
Julio MONTEIRO 
MARTINS 
Nanni MORETTI 
Mimmo PALADINO 
Enrico PALANDRI 
Giuseppe PALUMBO 
Fulvio PAPI 
Francesco PARDI 
Marco PETRELLA 
Francesco PICCOLO 
Alfredo PIRRI 
Fabrizia RAMONDINO 
Jacqueline RISSET 
Edoardo SANGUINEA 
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«Hi 


Beppe SEBASTE 
Sergio STAINO 
Antonio TABUCCHI 
Gianni VATTIMO 


Supérieure per discutere attorno a una sensazione 
condivisa e suffragata da fatti: in Italia la 
democrazia è a rischio? Col passare delle settimane 
le voci si moltiplicano e cresce una mobilitazione 
spontanea e trasversale... 

Offresi libro 
da girotondo 


Oggi e domani in edicola con l'Unità con soli 3,35 euro in più 

In libreria da oggi a 4,25 euro Un'iniziativa Arcana libri e l'Unità 
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cinema e teatri 


venerdì 22 marzo 2002 


Il favoloso mondo 
di Amélie 

commedia 

di J. P. Jeunet, con A. 
Tautou, M. Kassovitz 

È uscito ormai da tempo, ma 
fidatevi: terrà duro chissà per 
quanto. Del resto l'«ameli- 
smo» sembra ava contagiato 
tutto il mondo. Le ragazze 
francesi si pettinano alla 
Améie, vestono nel suo stilee 
il film è diventato un vao e 
proprio fenomeno di costu¬ 
me. La storia, ormai, è nota: 
Améieèunagiovanecamaie- 
ra parigina, desiderosa di fare 
del bene al prossimo. Anzi, è 
addirittura ossessionata dal¬ 
l'idea di veda felici gli altri. 
U na fatina buona o una «ne¬ 
vrotica»? Decidete voi. 


A Beautiful Mind 

drammatico 
di R. Howard, con 
R.Crowe, J. Connelly 

Dopo i successi nei panni del 
gladiatore Russell Crowe ve¬ 
ste ora quelli del genio e fa 
incetta di nomination al¬ 
l'Oscar. Nel film si raccontala 
vera storia di John Forbes 
Nash geniale matematico in 
bilico tra genio eschizzofre- 
nia. Ossessionato dallevisioni 
l'uomo sarà ricoverato in un 
ospedale psichiatrico salvo 
poi recuperare il lumedell'in- 
telIetto e stupi re tutti conqui¬ 
stando il Nobel. 


! | tedifficili. 

1 MILANO I 

ANTEO 


Via Milazzo, 9 Tel. 02.65.97.732 

sala Cento 

In thè bedroom 

100 posti 

15,00-17,30 (E 4,00 - £ 7.745) 20,00-22,30 (E 7,00 - 
£ 13.554) 

sala Duecento 

Brucio nel vento 

200 posti 

15,00-17,30 (E 4,00 - £ 7.745) 20,00-22,30 (E 7,00 - 
£ 13.554) 

sala Quattrocento 

Tanguy 

400 posti 

14,30-16,30 (E 4,00 - £ 7.745) 18,30-20,30-22,30 (E 
7,00-£ 13.554) 

APOLLO 


Galleria De Cristoforis, 3 Tel. 02.78.03.90 

1200 posti 

Killing me softly 

15,30-17,50 (E 5,00 - £ 9.681) 20,10-22,30 (E 7,00 - 


£ 13.554) 

ARCOBALENO 


Viale Tunisia, 11 Tel. 02.29.40.60.54 

sala 1 

318 posti 

Mi chiamo Sam 

14,40-17,10 (E4,20 - £ 8.132) 19,50-22,30 (E7,20 - 
£13.941) 

sala 2 

L'uomo che non c'era 

108 posti 

15,00-17,30 (E 4,20 - £ 8.132) 20,00-22,30 (E 7,20 - 
£13.941) 

sala 3 

Mulholland Drive 

108 posti 

15,30 (E 4,20 - £ 8.132) 19,30-22,20 (E 7,20 - £ 
13.941) 

ARIOSTO 


Via Ariosto, 16 Tel. 02.48.00.39.01 

270 posti 

Figli - Hijos 

18,00-20,15-22,30 (E5,50-£ 10.649) 

ARLECCHINO 


Via San Pietro all'Orto, 9 Tel. 02.76.00.12.14 

300 posti 

Il favoloso mondo di Amelie 

15,20-17,45 (E 5,16 - £ 10.000) 20,25-22,45 (E 7,25 
-£ 14.038) 

BRERA 


Corso Garibaldi, 99 Tel. 02.29.00.18.90 

sala 1 

350 posti 

Il favoloso mondo di Amelie 

15,00-17,30 (E 5,16 - £ 9.991 ) 20,00-22,30 (E 7,25 - 
£ 14.038) 

sala 2 

150 posti 

Lunedì mattina 

15,00-17,30 (E 5,16 - £ 9.991 ) 20,00-22,30 (E 7,25 - 
£ 14.038) 


Biuti Quin Olivia 

drammatico 
di F. Marino, con C. Felline, 
E. M aterrazzo 

Sullo sfondo della paifaia ro¬ 
mana una storia di amicizia. 
M a soprattutto una storia di 
emarginazione e solitudine 
giovanile. Le protagoniste so¬ 
no dueragazzine, OliviaeLil- 
li. Una tutta fiocchetti emini- 
gonnecol pallino dell' Olivia 
Newton Jones di Grease. L'al¬ 
tra dura e mascolina col so¬ 
gno di diventare una rock 
star. In comune hanno la soli¬ 
tudine e due famiglie assenti. 
E non solo. Lilli, infatti, ha 
pure un padreviolentoeuna 
madre incapace di reagire ai 
soprusi quotidiani del mari¬ 
to. Ritratto intaessante di vi¬ 


li nostro matrimonio è in 
crisi 

commedia 

di A. Albanese, con A. 
Albanese, A. Cerami 

Nuova prova dietro alla mac¬ 
china da presa del bravo Anto¬ 
nio Albanese. Stavolta, come 
suggerisce il titolo, è al le prese 
con una crisi matrimoniale. 
0 meglio, con la fi ne repenti¬ 
na del suo matrimonio: Alice, 
la moglie, lo lascia lo stesso 
giorno delle nozze, pa rifu¬ 
giarsi in uno di questi centri 
newage pala cura dello spiri¬ 
to. Che fare allora? Il nostro 
eroedecidedi inseguire la sua 
amata e di «rischiare», si fa 
pa dire, la «taapia di grup¬ 
po». Satira un po'faci le e non 
tanto originale sugli ossessio¬ 
nati della spiritualità. 


Danni collaterali 

avventura 

di A. Davis, con A. 
Schwarzenegger. F. Neri 

Il vecchio Schwarzy stavolta 
vestei panni di un coraggioso 
pompiae newyorkese al le pre¬ 
se coni taroristi colombiani. 
In un attentato ha perso mo¬ 
glie e figlio paciò decide di 
vendicarli recandosi di paso- 
na in Colombia pa acciuffare 
il grandecapo. Armato di zai¬ 
netto e abiti da tirolese si ritro¬ 
va alle prese coni guerrigliai, 
ma anche con la Cia che spa¬ 
droneggia in quellatara. Inu- 
tiledireche la giustizia trion¬ 
ferà. Il nostro aoesi cimenta 
in azioni di guarà, arrampica- 
teeviadicendo, riuscendo pe¬ 
rò ad annoiare e a sfiorare il 
ridicolo. 


Black HawkDown 

drammatico 
di R. Scott, con E. 
McGregor, S. Shepard 

Su 140 minuti, 110 sono di 
spari, bombe, mitragliate, im¬ 
boscate, in una parola: la gua¬ 
rà, con tanto di opaazione 
improwisatasu un faito, sen¬ 
za anestesia e con tutte letri p- 
pe in primo piano. Solo pa 
palati forti. È la storia della 
«opaazione di polizia» delle 
truppe Usa a Mogadiscio, nel 
'93: dovevano arrestare due 
somali in 5 minuti, scatenaro¬ 
no una battaglia di 24 ore in 
cui padettero 19 uomini. Il 
film non è guarafondaio né 
pacifista, èsolo (politicamen¬ 
te) un po' scriteriato, ma lo 
spettacolo è garantito: Ridley 
Scott dirige da par suo. 


Il colpo 

thriller 

di D. Mamet, con G. 
Hackmann,con D. De Vito 

Colpo grosso alla David Ma¬ 
met: owao, a scatole cinesi. 
Dentro la rapina c'è un'altra 
rapinaetutti ingannano tutti: 
lo svolgimento del colpo (in 
un aaoporto) è emozionan¬ 
te, i ribaltoni successivi raffi¬ 
natissimi anche se magari, 
pa chi conosce bene il dram¬ 
maturgo di La casa da' giochi, 
prevedibili. Ma leintapreta- 
zioni dei grandi GeneHack- 
maneDannyDeVito, valgo¬ 
no il prezzo del biglietto. An¬ 
che Delroy Lindo, paò, gran¬ 
de attore afroamaicano, è 
bravissimo. 


The Believer 

drammatico 
di H. Bean, con R. Gosling, 
B. Zanne 


Può un ebreo diventare antise¬ 
mita? È la domanda inquie¬ 
tante, e assai controversa so¬ 
prattutto oggi, che si pone 
questo film di Henry Bean 
che ha vinto il primo premio 
al SundanceFestival del 2001. 
Ambientato a New York, se¬ 
gue la crescita di un giovane 
confuso, costretto a dibattasi 
fra le proprie idee razziste e la 
propria identità. Un film utile 
pa smantellare gli stereotipi, 
o magari una trovata «politi¬ 
camente scorretta» pa far par- 
I are di sé. Ma sicuramente un 
film che vale la pena vedere. 


Paz! 

commedia 

di R. De Maria, con C. 
Santamaria, F. Pistilli 

Consigliato a tutti gli appassiona¬ 
ti di Andrea Pazienza. A portarei 
suoi celebri fumetti sul grande 
sdiamo è il regista Renato De 
Maria che ricostruisce toni eat- 
mosfae«in carne ed ossa». Lasto- 
ria è ambienta a Bologna nel 77, 
data storica del movimento. Gli 
«eroi» sono tre: Zanardi detto 
Zanna, licealepluriripetente, Pen- 
tothal, fumetti sta fuorisede e fuo¬ 
ricorso, e Fiabeschi, studente in 
fragile equi li brio tra amore, esami 
e un servizio militare incomben¬ 
te. I trecondividono un apparta¬ 
mento senza mai incontrarsi. Ven- 
tiquattro ore nelle loro vite sgan¬ 
gherate, dallequattro del mattino 
al mattino successivo. 


I marciapiedi di New York 

commedia 

di E. Burns, con E. Burns, 

H. Graham 


«In una città di otto milioni 
di persone quante probabilità 
hai di trovare l'anima gemel¬ 
la?». Così recita la pubblicità 
di questa commedia senti¬ 
mentale incentratala su Ila soli¬ 
ta compagnia di amici singles 
alla ricaca, appunto, dell'ani¬ 
ma gemella. 0 meglio del 
grande amore. Tante chiac- 
chiae, soprattutto intorno al¬ 
la sessualità, fanno da sfondo 
a questo film corale, in cui si 
intrecciano alla pafezione le 
varie storie dei tanti pasonag- 
gi. Ognuno allepresecon l'al¬ 
tro sesso in modo problemati¬ 
co. 


Figli 

drammatico 
di Marco Bechis, con C. 
Echevarria, J. Sarano 

Il regista di Garage Olimpo 
torna sul dramma dei desapa¬ 
recidos. Stavolta puntando 
l'obiettivo sulla tragedia dei fi¬ 
gli delle vittime del regime, 
adottati dagli stessi torturato¬ 
ri e assassini dei loro genitori. 
Nel film Bechisseguel'incon- 
tro di due «figli», appunto. 
Una ragazza che lascia l'Ar¬ 
gentina per seguire le tracce 
del fratello. Arriva in Svizzaa 
dove trova il ragazzo, gli rive¬ 
la di essae la sua gemella e, 
soprattutto, che la sua vita fi¬ 
no a quel momento è stata 
tutto un inganno. Lui stenta a 
credale, ma poi inizia con lei 
un viaggio nel suo passato. 


Il signore degli anelli 

fantasy 

di P. Jackson, con E. 

Wood, S. Astin 

Il primo capitolo della saga di 
Tolkien confezionato da Pe¬ 
ter Jackson in vasione kolos¬ 
sal. Campione d'incassi in 
mezzo mondo il film èil trion¬ 
fo della fantasy fra avventure, 
mostri, anelli del potae, in¬ 
contri e scontri tra essai di 
ogni tipo: elfi, hobbit e uma¬ 
ni. Tutto quello, insomma, 
cheogni tolkien ano doc cono¬ 
sce a memoria. Tre ore piene 
di emozioni per grandi, picci¬ 
ni e appassionati del celebre 
scrittore. Il film ha incassato 
la cifra record di undici nomi- 
nationsall'Oscar. Sarà, insom¬ 
ma, il Titanio dell'anno 
2002? Staremo a vedae. 


CENTRALE 

Via Torino, 30/32 Tel. 02.87.48.26 

sala 1 Incantesimo napoletano 

120 posti 14,30 (E 4,10 - £ 7.939) 16,30-18,30- 

6,70-£ 12.973) 

sala 2 I perfetti innamorati 

90posti 15,00 (E4,10 - £ 7.939) 17,30-20,00- 

£ 12.973) 


20,30-22,30 (E 
22,30 (E 6,70- 


CAVOUR 

Piazza Cavour, 3 Tel. 02.65.95.779 
650 posti A beautiful mind 

14,45 (E 4,00 - £ 7.745) 17,20-19,55-22,30 (E 7,00 - 
£ 13.554) 


COLOSSEO 


Viale Monte Nero, 84 Tel. 02.59.90.13.61 

sala Alien 

Il favoloso mondo di Amelie 

191 posti 

15,00-17,30 (E5,16 - £ 9.991) 20,00-22,30 (E7,25 - 
£ 14.038) 

sala Chaplin 

Tanguy 

198 posti 

16,00-18,10 (E5,16 - £ 9.991) 20,20-22,30 (E7,25 - 
£ 14.038) 

sala Visconti 

A torto o a ragione 

666 posti 

15,30-17,50 (E5,16 - £ 9.991) 20,10-22,30 (E7,25 - 
£ 14.038) 

CORALLO 


Largo Corsia dei Servi, 9 Tel. 02.76.02.07.21 

380 posti 

Alì 


15,30 (E 4,00 - £ 7.745) 19,00-22,10 (E 7,20 - £ 
13.941) 

DUCALE 


Piazza Napoli, 27 Tel. 02.47.71.92.79 

sala 1 

Mi chiamo Sam 

359 posti 

14,40-17,10 (E 4,20 - £ 8.132) 19,50-22,30 (E 7,20 - 
£13.941) 

sala 2 

Amnesia 

128 posti 

15,10-17,40 (E4,20 - £ 8.132) 20,10-22,35 (E7,20 - 
£13.941) 

sala 3 

Amnesia 

116 posti 

15,00-17,30 (E 4,20 - £ 8.132) 20,00-22,30 (E 7,20 - 
£13.941) 

sala 4 

L'uomo che non c'era 

118 posti 

15,00-17,30 (E 4,20 - £ 8.132) 20,00-22,30 (E 7,20 - 
£13.941) 

ELISEO 


Via Torino, 64 Tel. 02.72.00.82.19 

Sala Kubrick 

Iris - Un amore vero 

148 posti 

15,00-16,55 (E 5,16 - £ 9.991) 18,50-20,45-22,40 (E 
7,25-£ 14.038) 

Sala Olmi 

Acqua tiepida sotto un ponte rosso 

149 posti 

15,00-17,30 (E5,16 - £ 9.991) 20,00-22,30 (E7,25 - 
£ 14.038) 

Sala Scorsese 

Mulholland Drive 

149 posti 

16,00 (E 5,16 - £ 9.991) 19,00-22,00 (E 7,25 - £ 
14.038) 


Sala Truffaut 

Come Harry divenne un albero 

149 posti 

15,30-17,50 (E 5,16 - £ 9.991) 20,10-22,30 (E 7,25 - 
£ 14.038) 

EXCELSIOR 


Galleria del Corso, 4 Tel. 02.76.00.23.54 

sala Excelsior 

Mi chiamo Sam 

600 posti 

14,40-17,10 (E 4,20 - £ 8.132) 19,50-22,30 (E 7,20 - 
£13.941) 

sala Mignon 

Amnesia 

313 posti 

15,00-17,30 (E 4,20 - £ 8.132) 20,00-22,30 (E 7,20 - 
£13.941) 

GLORIA 


Corso Vercelli, 18 Tel. 02.48.00.89.08 

sala Garbo 

A beautiful mind 

316 posti 

14,30 (E 4,50 - £ 8.713) 17,10-19,50-22,30 (E 7,00 - 
£ 13.554) 

sala Marilyn 

In thè bedroom 

329 posti 

14,40 (E 4,50 - £ 8.713) 17,20-20,00-22,30 (E 7,00 - 
£ 13.554) 

MAESTOSO 


Corso Lodi, 39 Tel. 02.55.16.438 

1346 posti 

A beautiful mind 

14,30-17,10 (E 4,25 - £ 8.229) 19,50-22,30 (E 7,25 - 
£ 14.038) 


MANZONI 


Via Manzoni, 40 Tel. 02.76.02.06.50 

1170 posti 

Monsters& Co. 

15,10 (E4,20 - £ 8.132) 17,40-20,10-22,30 (E7,25 - 
£ 14.038) 

MEDIOLANUM 


Corso Vittorio Emanuele, 24 Tel. 02.76.02.08.18 

588 posti 

D-Tox 


15,30 (E 4,20 - £ 8.132) 17,50-20,10-22,30 (E 7,25 - 
£ 14.038) 

METROPOL 


Viale Piave, 24 Tel. 02.79.99.13 

1070 posti 

Amnesia 


15,00 (E 4,25 - £ 8.229) 17,30-20,00-22,30 (E 7,25 - 
£ 14.038) 

MEXICO 


Via Savona, 57 Tel. 02.48.95.18.02 

362 posti 

The Rocky Horror Picture Show 

22,00 (E 6,00 - £ 11.618) 


NUOVO ARTI 

Via Mascagni, 8 Tel. 02.76.02.00.48 
504 posti Monsters&Co. 

15,10 (E 4,20 - £ 8.132) 17,40-20,10-22,30 (E 7,25 - 
£ 14.038) 


NUOVO CORSICA 

Viale Corsica, 68 Tel. 02.70.00.61.99 

200 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

15,00 (E 4,00 - £ 7.745) 18,00-21,00 (E 6,50 - £ 
12.586) 


NUOVO ORCHIDEA 

Via Terraggio, 3 Tel. 02.87.53.89 

200 posti 

Paz! 

16,00 (E4,10 - £ 7.939) 18,10-20,20-22,30 (E6,70 - 
£ 12.973) 

ODEON 


Via Santa Radegonda, 8 Tel. 02.87.45.47 info/prev.: 02.80.51.041 

sala 1 

A beautiful mind 

1169 posti 

14,40-17,10 (E 4,25 - £ 8.229) 19,50-22,30 (E 7,25 - 
£ 14.038) 

sala 2 

Gosford Park 

537 posti 

14,40-17,05 (E 4,25 - £ 8.229) 19,45-22,30 (E 7,25 - 
£ 14.038) 

sala 3 

250 posti 

Kate & Leopold 

14,50-17,20 (E 4,25 - £ 8.229) 19,50-22,35 (E 7,25 - 
£ 14.038) 

sala 4 

Vidocq 

143 posti 

15,05-17,35 (E 4,25 - £ 8.229) 20,05-22,35 (E 7,25 - 
£ 14.038) 

sala 5 

Il Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

171 posti 

14,50 (E 4,25 - £ 8.229) 18,20-21,45 (E 7,25 - £ 
14.038) 

sala 6 

1 banchieri di Dio 

162 posti 

14,50-17,20 (E 4,25 - £ 8.229) 19,50-22,35 (E 7,25 - 
£ 14.038) 

sala 7 

Training day 

144 posti 

14,50-17,20 (E 4,25 - £ 8.229) 19,50-22,35 (E 7,25 - 
£ 14.038) 

sala 8 

Danni collaterali 

100 posti 

15,05-17,35 (E 4,25 - £ 8.229) 20,05-22,40 (E 7,25 - 
£ 14.038) 

sala 9 

Black Hawk Down 

133 posti 

14,40-17,10 (E 4,25 - £ 8.229) 19,50-22,30 (E 7,25 - 
£ 14.038) 

sala 10 

In thè bedroom 

124 posti 

14,40-17,15 (E 4,25 - £ 8.229) 19,50-22,35 (E 7,25 - 
£ 14.038) 

ORFEO 


Viale Coni Zugna, 50 Tel. 02.89.40.30.39 

2000 posti 

Monsters& Co. 

15,30 (E 4,10 - £ 7.939) 17,50-20,10-22,30 (E 7,20 - 
£13.941) 


PALESTRINA 

Via Palestrina, 7 Tel. 02.67.02.700 
225 posti Jurij 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E5,50 - £ 10.649) 


PASQUIROLO 

Corso Vitt. Emanuele, 28 Tel. 02.76.02.07.57 
438 posti Crossroads - Le strade della vita 

15,30 (E 4,20 - £ 8.132) 17,50-20,10-22,30 (E 7,25 - 
£ 14.038) 


PLINIUS 


Viale Abruzzi, 28/30 Tel. 02.29.53.11.03 

sala 1 

Gosford Park 

438 posti 

14,30 (E 4,00 - £ 7.745) 17,10-19,50-22,30 (E 7,20 - 
£13.941) 

sala 2 

Alì 

250 posti 

15,30 (E 4,00 - £ 7.745) 19,00-22,10 (E 7,20 - £ 
13.941) 

sala 3 

Il Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

250 posti 

15,00 (E 4,00 - £ 7.745) 18,20-21,45 (E 7,20 - £ 
13.941) 

sala 4 

Kate & Leopold 

249 posti 

15,00 (E 4,00 - £ 7.745) 17,30-20,00-22,30 (E 7,20 - 
£13.941) 

sala 5 

Moulin Rouge! 

141 posti 

14,45 (E 4,00 - £ 7.745) 17,20-19,55-22,30 (E 7,20 - 
£13.941) 

sala 6 

Da zero a dieci 

74 posti 

15,30 (E 4,00 - £ 7.745) 17,50-20,10-22,30 (E 7,20 - 
£13.941) 

PRESIDENT 


Largo Augusto, 1 Tel. 02.76.02.21.90 

253 posti 

Gosford Park 


14,30-17,10 (E 4,20 - £ 8.132) 19,50-22,30 (E 7,25 - 
£ 14.038) 

SAN CARLO 


ViaMorozzo della Rocca 4 Tel. 02.48.13.442 

490 posti 

Mi chiamo Sam 


14,30 (E 4,20 - £ 8.132) 17,10-19,50-22,30 (E 7,25 - 
£ 14.038) 


SPLENDOR MULTISALA 

Viale Gran Sasso 50 Tel. 02.23.65.124 
550 posti Monsters&Co. 

15,10 (E 4,20 - £ 8.132) 17,40-20,10-22,30 (E 7,25 - 
£ 14.038) 

175 posti Killing me softly 

15,30 (E 4,20 - £ 8.132) 17,50-20,10-22,30 (E 7,25 - 
£ 14.038) 

175 posti II nostro matrimonio è in crisi 

15,30 (E 4,20 - £ 8.132) 17,50-20,10-22,30 (E 7,25 - 
£ 14.038) 
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Sposami Kate 

commedia 
di J. McKay, con A. 

McDowell, 1. Stauton 

Kate & Leopold 

fantastico 

di J. Mangold, con M. 

Ryan, H. Jackman 

Vidocq 

thriller 

di Pitof, con G. Depardieu, 

G. Canet 

Nowhare 

fantastico 

di L. Sepulveda, con L. 
Burruano, J. Perugorria 

Come Harry divenne un al¬ 
bero 

drammatico 
di G. Paskalievic, con C. 
Meaney, A. Dunbar 

Alì 

biografico 
di M. Mann, con W. Smith, 

J. Voight 

Tre amiche nell'Inghilterra di 
oggi: single, orgogliose, capa¬ 
ci di giocarsi gli uomini ai da¬ 
di. Poi una si innamora e co¬ 
minciano i disastri. Inizia co¬ 
me una commedia alla Quat¬ 
tro matrimoni e un funerale 
poi, giusto al momento del fu¬ 
nerale, sfocia nel melodram¬ 
ma. Andie McDowell, Imelda 
Staunton e Anna Chancellor 
sono brave e (non sempre) 
simpatiche. Dirige John 

M cKay. 

Non è il seguito di Sposami, 
Kate, bensì la variante senti¬ 
mentale del genere viaggio 
nel tempo. Una sorta di ritor¬ 
no al futuro di un nobiluomo 
dell'età vittoriana che affasci¬ 
na, con i modi romantici da 
galateo ottocentesco, una gio¬ 
vane donna in carriera, Meg 
Ryan. Commedi a senti menta¬ 
le che sfruttai buchi del tem¬ 
po per rifarsi una verginità, 
ma non ci crede nessuno fi- 
nancoil regista. 

La storia del prefetto di Pari¬ 
gi, 1830, già raccontata in una 
seriedi telefilm francesi popo¬ 
lari anche da noi negli anni 
'60. Un neo-regista con un no¬ 
me da vodka, Pitof (ma si 
chiama Jean-Christophe Co¬ 
rnar), la ricicla con grande 
spreco di effetti speciali e in¬ 
sulsi combattimenti in finto 
kung-fu. Gerard Depardieu 
pesa ormai 200 chili e svolaz¬ 
za come la tigre e il dragone 
messi assieme. Terrificante. 

Esordio dietro alla macchina 
da presa del celebre scrittore 
cileno. Che sceglie di raccon¬ 
tare un apologo sulla libertà. 

La storia si svolge in un paese 
deH'America Latina retto da 
una dittatura militare. Cin¬ 
que dissidenti vengono arre¬ 
stati e deportati in un campo 
isolato dal mondo, nel cuore 
del deserto. Dopo una prima 
parte dai toni tragici, qui il 
film assume quelli della com¬ 
media. Infatti, i prigionieri 
«fraternizzano» con i militari, 
li incantano con le loro storie 
e con improvvisati «pranzet- 
ti»di alta cucina. Senza rinun¬ 
ciare però all'idea della fuga. 

Vita e glorie di un mito dei 
nostri tempi: CassiusClay. In 
particolareèil racconto di die¬ 
ci anni della sua vita. Dalla 
conquista del titolo mondiale 
dei massimi nel 1964 e la ri¬ 
conquista, dieci anni più tardi 
dello stesso titolo. Passando 
per il suo al lontanamente dal¬ 
la boxe perché si rifiutò di par¬ 
tire per il Vietnam. Insomma 
una biografia spettacolare che 
non punta tanto sulla ricostru¬ 
zione della vita, la cronaca e 
l'umanità del personaggio,, 
ma sulla forza del mito del 
grande Mohamed Alì. 

Dal regista di serbo di La pol¬ 
veriera un racconto sulla fol¬ 
lia deH'odio. Siamo in Irlanda 
negli anni Venti. Qui vive 
Harry, un anziano contadino 
che si è visto uccidere dagli 
inglesi il figlio eia moglie, poi¬ 
ché quest'ultima è morta di 
crepacuore. Da quel momen¬ 
to la sua vita si è trasformata 
soltanto in odio. Tanto da de- 
ciderecheun uomo per esiste- 
redeve avere un nemico. Così 
lui si sceglie George, l'uomo 
più in vista del paese. Contro 
il quale scatenerà tutta la sua 
violenza. 


Incantesimo napoletano 

commedia 
di P. Genovese e L. 

Minierò, con M. Confatene, 

G. Ferreri 

Brucio nel vento 

drammatico 
di S. Soldini, con 1. Franek, 

B. Lukesova 

Monsoon Wedding 

commedia 

di M. Nair, con N.Shah, L. 

Di bey 

Mulholland Drive 

thriller 

di D. Lynch, con N. Watts, 
Harring 

L’inverno 

commedia 
di N. Di Majo, con V. 

Golino, V. Bruni Tedeschi 

Da zero a dieci 

commedia 
di L. Ligabue, con M. 
Bellinzoni, E. Cavallotti 

Il nuovo eattesofilm di Silvio 
Soldini, dopo il clamoroso e 
inaspettato successo di Pane e 
tulipani. Ispirandosi al roman¬ 
zo di Agota Kristof- Ieri-, qui 
il regista cambia decisamente 
registro e si abbandona al rac¬ 
conto di una bruciante passio¬ 
ne. Una passioned'amore, ov- 
vi amente. Quel la che lega To¬ 
bias, scrittore operaio e Line, 
sua compagna di banco edon- 
na dei suoi sogni, incontrata 
di nuovo sullo sfondo di una 
Svizzera anonima e fredda, 
dove entrambi sono costretti 
a vivereda emigranti eda ope¬ 
rai in una fabbrica di orologi. 

Leone d'oro all'ultimo festi¬ 
val di Venezia. L'indiana Mi¬ 
ra Nair scatta una foto di 
gruppo ad unafamiglia dell'al¬ 
ta borghesia indiana riunita 
perii matrimonio della figlia. 

Sari di seta e telefoni cellulari 
fanno da sfondo ad una com¬ 
media che punta a descrivere 
la società contemporanea in¬ 
diana tra modernità etradizio- 
ne. Tanti i personaggi in sce¬ 
na-alcuni sono davvero i fa¬ 
miliari della regista-acomin¬ 
ciare dalla giovane sposa che 
ha una relazione con un divo 
tv. 

Un David Lynch in versione 
thriller con tanto mistero e 
«materiale» onirico. La storia 
è inafferrabile. E non credete 
a chi vi dice di aver capito 
come va a fi ni re: è impossi bi¬ 
le. Al centro del racconto, co¬ 
munque, è la bella e misterio¬ 
sa Rita, una ragazza che si ri¬ 
trova a vagare per la notte di 
LosAngeles, dopo essere stata 
buttata giù da una macchina. 

La donna non ha più memo¬ 
ria, non si ricorda niente e si 
rifugia in una casa che crede 
disabitata. È così che incontre¬ 
rà Betty, un'aspirante attrice 
in cerca di successo. Il resto è 
tutto da scoprire. 

Seconda prova di regia per la 
giovane autrice di Autunno. 

In una Romainsolitaeanoni- 
masi dipanano le esistenze di 
due coppie in crisi. Quattro 
personaggi che vagano in un 
mondo di incertezze, incomu¬ 
nicabilità escarse passioni. Ri¬ 
tratto della società borghese 
contemporanea incapace di ri¬ 
trovarsi, comprendersi e con¬ 
frontarsi. Vuoti esistenziali e 
toni rarefatti, ma anche mo¬ 
menti di divertita ironia. Che 
fanno di questo film una pro¬ 
va originale e sicuramente da 
vedere. 

Ligabue ci riprova. DopoRa- 
diofrecda torna dietro alla 
macchina da presa. Stavolta 
per raccontare la storia di 
quattro amici trentacinquen¬ 
ni che si ritrovano per «finire 
in bellezza»un weekend rimi- 
nese rimasto a metà vent'anni 
prima. Nel ritrovarsi il grup¬ 
po di amici ripercorre all'in- 
dietro vita e speranze di ieri. 
Come sempre accade nelle 
grandi rimpatriate alla ricer- 
cerca del tempo perduto. 

Cosa può essere il peggio del 
peggio per una famiglia di na¬ 
poletani veraci? Che la figlia 
adori M ilano, mangi panetto¬ 
ni al posto del ragù ed abbia 
persino l'accento del capoluo¬ 
go lombardo. È, infatti, quel¬ 
lo checapita alla famiglia pro¬ 
tagonista di questo film. Una 
divertente e fresca commedia 
dai toni surreali, in cui i regi¬ 
sti si divertono a ribaltare i 
luoghi comuni sul razzismo. 


ARTE ECl LTURA 


CESANO BOSCONE 


MUSEO DEL CINEMA 

Palazzo Dugnani - Via Manin 2/a Tel. 02.65.54.977 

25 posti Alan Ford e il Gruppo TNT/Superciuk... 

16,00-17,00 (E2.50- £4.841) 


SPAZIO OBERDAN CINETECA ITALIANA 

Viale Vittorio Veneto 2 Tel. 02.77.40.63.00 
193 posti Salomé 

17,00 (E 4,00 - £ 7.745) 

Don Giovanni 
19,00 (E4,00-£ 7.745) 

lo, io, io... e gli altri 

_21,30 (E 4,00-£7.745) 


ABBIATEGRASSO 


AL CORSO 

C.soS. Pietro, 62 Tel. 02.94.62.616 
Monsters& Co. 
20,30-22,30 


ARCORE 


NUOVO 

ViaS. Gregorio, 25 Tel. 039.60.12.493 

632 posti A beautiful mind 

21 J 5 


ARESE 


CINEMA ARESE 

Via Caduti, 75 Tel. 02.93.80.390 

600 posti Monsters&Co. 

21,15 


Bl ASSONO 


CINE TEATRO S. MARIA 

ViaSegramora, 15 Tel. 039.275.56.27 

254 posti I perfetti innamorati 

21 J 5 


BOLLATE 


SPLENDOR 

P.zzaS. Martino, 5 Tel. 02.35.02.379 

700 posti Mi chiamo Sam 

_21/15_ 


CRISTALLO 

Via Pogliani, 7/a Tel. 02.45.80.242 

550 posti Monsoon Wedding 

2VI5 


CESANO MADERNO 


EXCELSIOR 

Via S.Carlo, 20 Tel. 0362.54.10.28 

Riposo 


CINISELLO BALSAMO 


MARCONI 

Via Libertà, 108 Tel. 02.66.01.55.60 
584posti Mi chiamo Sam 

20,05-22,30 (E 6,20-£ 12.005) 


PAX 

Via Fiume, 19 Tel. 02.66.00.102 

498 posti Monsters&Co. 

21,00 


COLOGNO MONZESE 


CINE TEATRO SAN MARCO 

Via Don P. Giudici 19/21 

Riposo 


CINETEATRO 

Via Volta Tel. 02.25.30.82.92 

300 posti Spettacolo teatrale 

2J J 5 


CONCOREZZO 


S. LUIGI 

Via De Giorgi, 56 Tel. 039.60.40.948 

860 posti I cavalieri che fecero l'impresa 

2L00 


CORNAREDO 


MIGNON 

ViaM. di Belfiore, 25 Tel. 02.93.64.79.94 

_Riposo_ 


CORSI CO 


BOLLATE - CASCINA DEL SOLE 


AUDITORIUM 

Via Battisti, 14Tel. 02.35.13.15.3 

Monsters& Co. 


SAN LUIGI 

Via Dante, 3 Tel. 02.44.71.403 
205 posti Alì 


CUSANO MI LANINO 



S GIUSEPPE CINEMATEATRO IL CENTRO 

Via Italia, 68 Tel. 039.87.01.81 Via Conciliazione, 17 Tel. 0362.62.62.66 

700 posti Spettacolo teatrale 470 posti A beautiful mind 

__2^00_ _21J5_ 


CANEGRATE 


GARBAGNATE 


AUDITORIUM S. LUIGI 

Via Volontari della Libertà, 3 Tel. 0331.40.34.62 

_Riposo_ 


CARATE BRIANZA 


LAGORA 

Via A. Colombo, 2 Tel. 0362.90.00.22 

_Riposo_ 


CARUGATE 


AUDITORIUM S. LUIGI 

Via Vismara, 2 Tel. 02.99.59.403 

Riposo 


ITALIA 

Via Varese, 29 Tel. 02.99.56.978 

440 posti Monsters&Co. 

_20,30-22,15 


GORGONZOLA 


DON BOSCO 

Via Pio XI, 36 Tel. 02.92.54.499 

Riposo 


CASSANO D'ADDA 


ALEXANDRA 

Via Divona, 33 Tel. 0363.61.236 

Riposo 


CASSI NA DE 1 PECCHI 


CINEMA ORATORIO 

Via C. Ferrari, 2 Tel. 02.95.29.200 

412 posti I perfetti innamorati 

_2L00_ 


CERNUSCOS. NAVIGLIO 


AGORA 

Via Macelline, 37 Tel. 02.92.45.343 

392 posti Concerto bandistico 

21,15 


SALA ARGENTI A 

Via Matteotti, 30 Tel. 02.95.30.06.16 

728 posti Monsters&Co. 

2W 


LEGNANO 


GALLERIA 

P.zzaS. Magno Tel. 0331.54.78.65 

1377 posti Mi chiamo Sam 

20,00-22,30 


GOLDEN 

Via M.Venegoni, 112 Tel. 0331.59.22.10 

448 posti Killing me softly 


MIGNON 

Via Pai estro, 23 Tel. 0331.54.75.27 

245 posti A beautiful mind 

19,50-22,30 


MIGNON 

ViaG. Verdi, 38/d Tel. 02.92.11.30.66 

330 posti Monsters&Co. 

21,00 


SALA RATTI 

C.so Magenta, 9 Tel. 0331.54.62.91 

175 posti GosfordPark 

19,45-22,20 


TEATRO LEGNANO 

Piazza IV Novembre, 3 Tel. 0331.54.75.29 

700 posti Monsters&Co. 


LENTATE SULSEVESO 


CINEMA S. ANGELO 

Via Garibaldi, 49 Tel. 0362.56.24.99 

Riposo 


LISSONE 


EXCELSIOR 

Via Don C. Colnaghi, 3 Tel. 039.24.57.233 

Riposo 


LODI 


DEL VIALE 

Viale Rimembranze, 10 Tel. 0371.42.60.28 

483 posti Gosford Park 

20,00-22,30 


FANFULLA 

Viale Pavia, 4 Tel. 0371.30.740 

Monsters& Co. 

20,10-22,30 


MARZANI 

Via Gaffurio, 38 Tel. 0371.42.33.28 

590 posti Killing me softly 

20,15-22,30 


MODERNO MULTISALA 

Corso Adda, 97 Tel. 0371.42.00.17 

Amnesia 
20,00-22,30 
Mi chiamo Sam 

_20,00-22,30 


MACHERIO 


PAX 

Via Milano, 15 Tel. 0347.087.34.44 

Riposo 


MAGENTA 


CENTRALE 

P.zza V. Veneto, 1/3 Tel. 02.97.29.85.60 

Monsters& Co. 


CINEMATEATRO NUOVO 

ViaS. Martino, 19 Tel. 02.97.29.13.37 

361 posti Mi chiamo Sam 

2115 


MELZO 


ARCADIA MULTIPLEX 

Via M. della Libertà Tel. 02.95.41.64.44 

Killing me softly 

Crossroads - Le strade della vita 

Monsters& Co. 

Mi chiamo Sam 
Gosford Park 
A beautiful mind 
Alì 

Il Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 


IMEZZAGO I 

BLOOM 


Via Curiel, 39 Tel. 039.62.38.53 


Riposo 

| MONZA | 

APOLLO 


Via Lecco, 92 Tel. 039.36.26.49 

500 posti 

Il favoloso mondo di Amelie 

17,30-20,00-22,30 (E 6,70-£ 12.973) 

ASTRA 


Via Manzoni, 23 Tel. 039.32.31.90 

700 posti 

A beautiful mind 

17,10-19,50-22,30 (E6,70-£ 12.973) 

CAPITOL 


Via A. Pennati, 10 Tel. 039.32.42.72 

850 posti 

Killing me softly 

15,45-18,00-20,15-22,30 

CENTRALE 


P.zzaS. Paolo, 5Tel. 039.32.27.46 

590 posti 

D-Tox 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E 6,70 - £ 12.973) 

MAESTOSO 


ViaS. Andrea, 23Tel. 039.38.05.12 

798 posti 

Monsters& Co. 

15,45-18,00-20,15-22,30 


METROPOL MULTISALA 

Via Cavallotti, 124 Tel. 039.74.01.28 Pren. 039.74.25.63 
557 posti Amnesia 

15,15-17,30-20,00-22,40 (E 6,70 - £ 12.973) 


270 posti Crossroads - Le strade della vita 

16,00-18,10-20,20-22,40 (E6,70 - £ 12.973) 
270 posti Gosford Park 

14,45-17,15-19,50-22,30 (E6,70 - £ 12.973) 


TEODOLINDA MULTISALA 

Via Cortelonga, 4 Tel. 039.32.37.88 
550 posti Kate & Leopold 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E6,70-£ 12.973) 
157 posti Mi chiamo Sam 

15,00-17,30-20,00-22,40 (E6,70-£ 12.973) 


TRIANTE 

Via Duca d'Aosta, 8 Tel. 039.74.80.81 

Le biciclette di Pechino 

21,15 (E3,00 - £ 5.809) 


MOTTA VISCONTI 


CINEMATEATRO ARCOBALENO 

Via S. Luigi Gonzaga, 8 Tel. 02.90.00.76.91 

Riposo 


NOVATE MILANESE 


NUOVO 

Via Cascina del Sole, 26 Tel. 02.35.41.641 

498 posti Monsters&Co. 

2^00 


OPERA 


EDUARDO 

Via Giovanni XXIII, 5/f Tel. 02.57.60.38.81 

Riposo 


PADERNO 


MANZONI 

ViaManzoni, 19 Tel. 02.91.81.93.4 

560 posti Monsters&Co. 

21,00 


METROPOLIS MULTISALA 

ViaOslavia, 8 Tel. 02.91.89.181 

285 posti Spettacolo teatrale 

21,15 

180 posti A beautiful mind 

2100 


PESCHIERA 


DE SICA 

Via D.Sturzo, 2 Tel. 02.55.30.00.86 

403 posti Monsters&Co. 

_21,30 


PIEVE FISSIRAGA 


CINELANDIA MULTIPLEX 

SS. n. 235 Tel. 0371.23.70.12 

Monsters& Co. 

20.15- 22,00 

A beautiful mind 
20,00-22,45 
Amnesia 
20,10-22,45 
Killing me softly 

20.15- 22,35 

Mi chiamo Sam 
20,00-22,40 

Crossroads - Le strade della vita 

_20,30-22,35_ 


PIOLTELLO 


KINEPOLIS 

ViaS. Francesco, 33 Tel. 02/92.44.36.66 

Amnesia 

17,00-20,00-22,30 

D-Tox 

17,00-20,00-22,30 

Crossroads - Le strade della vita 

17,00-20,30-22,50 

113 spettri 

17,00-22,50 

Alì 

20,00 

Mi chiamo Sam 
17,00-20,00-22,30 
Monsters& Co. 
17,00-20,00-20,30-22,30 

Harry Potter e la pietra filosofale 

17,00 

Kate & Leopold 

17,00-20,30-22,50 

A beautiful mind 

17,00-20,00-22,30 

Gosford Park 

17,00-20,00-22,30 

In thè bedroom 

22,50 

Killing me softly 

17,00-20,00-22,30 


teatr 


ARI BERTO 

ViaD. Crespi, 9 - Tel. 02.89400455 

Oggi ore 21.00 ... Emi sovvien l'eterno spettacolo di argomento religio¬ 
so di M. Brivio regia di R. Brivio con F. De Giovanni, G. De Giorgi, I. 
Corrado, G. Garlati, D. Marongiu, B. Parapini presentato da Stemec 

ARSENALE 

Via C. Correnti,11 - Tel. 02.8321999 

Oggi ore 21.15 Aeropolis di Marinetti, Civello, Janelli, Vasari, Depero, 
Palazzeschi, Boccioni, Giardina, Nicastro, Cangiullo, Pinna Berchet, Cimi¬ 
no, Ginna regia di G. Borruso con E. Cucinotti, M. Cucinotti, S. Barone, A. 
Piazza, G. Borruso, A. Paimeri 

AUDITORIUM SAN FEDELE 

Via Hoepli, 5-Tel. 02.86352230 

Riposo 

CARCANO 

Corso di Porta Romana, 63 - Tel. 02.55181377 
Oggi ore 20.45 II berretto a sonagli di L. Pirandello regia di G. Bosetti con 
G. Bosetti, M. Cadel, M. Bonfigli, A. Cucari presentato da Compagnia 
Teatro Carcano 

CIAK-LE MARMOTTE 

Via Sangallo, 33-Tel. 02.76110093 

Oggi ore 21.00 Madornale 33 di A. Bergonzoni regia di C. Calabro con A. 
Bergonzoni presentato da Dadaumpa 

CIRCO NANDO ORFEI 

Idropark Ria - Ingresso Punta dell'Est, parcheggio Riviera Est - Tel. 
02.7560988 

Spettacoli circensi ogni sabato ore 17.00 e ore 21.00 e ogni domenica 
ore 15.00 e ore 18.00 

CRT-SALONE 

Via Ulisse Dini, 7-Tel. 02.89011644 

Riposo 

CRT-TEATRO DELL ARTE 

Viale Alemagna, 6 - Tel. 02.89011644 

Oggi ore 20.30 Omaggio a Nikola Tesla di L. Bazzocchi regia di L. 
Bazzocchi con E. Sedioli, L. Bazzocchi, C. Gatelli presentato da Masque 
Teatro 

FILODRAMMATICI 

Via Riodrammatici, 1 - Tel. 02.8693659 

Oggi ore 21.00 L'atletico ghiacciaia A. Benvenuti regia di A. Benvenuti 
con A. Benvenuti, F. Gabbrielli presentato da Benvenuti 

FOYER TEATRO STREHLER 

Via Rovello, 2-Tel. 02.723331 

Oggi ore 10.00,11.30 e ore 14.30 (per le scuole) Arlecchino racconta per 
ragazzi dai 6 ai 13 anni con L. Casartelli, F. Cordella, G. Minneci, C. Nieri 
presentato da Piccolo Teatro di Milano - Teatro d'Europa 

i_ 


FRANCO PARENTI (SALA GRANDE) 

Via Pierlombardo, 14 - Tel. 02.55184075 

Oggi ore 20.30 L'uomo atlantico di M. Duras regia di L. Maglietta con L. 

Maglietta presentato da Teatri Uniti 

FRANCO PARENTI (SPAZIO FASTWEB FOYER) 

Via Pierlombardo, 14 - Tel. 02.55184075 

Oggi dalle ore 19.00 all 1 1.00 Sound Design - M usica, natura, tecnologia 

a cura di T. Toma 

FRANCO PARENTI (SPAZIO NUOVO) 

Via Pierlombardo, 14 - Tel. 02.55184075 
Domenica 24 marzo ore 15.30 In viaggio - Storie in valigia spettacolo 
per bambini di E. Salvatori regia di E. Salvatori con E. Salvatori presentato 
da Teatro Franco Parenti 

FRANCO PARENTI (SPAZIO PIRELLI GIOVANI) 

Via Pierlombardo, 14 - Tel. 02.55184075 

Domenica 24 marzo ore 16.30 Con le pietre intasca di M. Jones regia di 

F. Draghetti on G. Alchieri, R. Stocchi 

GRECO 

Piazza Greco, 11 - Tel. 02.6692456 

Domani ore 21.00 La via Crucis. Testimoni oculari di A. Franchini regia 
di G. Donegà presentato da Compagnia l'Isola che non c'è 

INTEATRO SMERALDO 

Piazza XXV Aprile, 10 - Tel. 02.29006767 

Oggi ore 20.45 Panariello... chi? di G. Panariello, C. Pistarino, G. Solari 

regia di G. Solari con G. Panariello, P. Belli presentato da Ballandi Entertai- 

ment 

LG PALACE 

Via Palatucci 

Riposo 

UBERO 

Via Savona, 10 -Tel. 02.8323264 

Oggi ore 21.00 Lo straniero di A. Camus regia di C. Accordino con C. 
Accordino presentato da La Danza Immobile 

LITTA 

Corso Magenta, 24 - Tel. 02.86454545 

Oggi ore 21.00 Ciò che non si può dire - Il racconto del Cermis regia di 
P. Bonaldi con A. Castelli presentato da Teatro Stabile di Bolzano 

MANZONI 

ViaManzoni, 42 - Tel. 02.76000231-76001285 

Oggi ore 21.00 Gino Paoli in concerto con l'Orchestra Dimi presentato da 

PhD 

NUOVO 

P.zza San Babila-Tel. 02.781219 


Oggi ore 20.45 L'uomo del destino di Y. Reza regia di M. Panici con C. 
Spaak, O. M. Guerrini presentato da Argot 

NUOVO PICCOLO TEATRO (TEATRO GIORGIO STREHLER) 

Largo Greppi, 1 - Tel. 02.723331 

Oggi ore 20.30 Una giornata qualunque e Grasso è bello di D. Fo, F. 

Rame regia di D. Focon F. Rame, M. DeJuli, D. Rota, M. Pirovano 
Spazio bovisa: oggi dalle ore 20 alle ore 22.15 (10 turni di 15 minuti) 
Infinities di J. D. Barrow regia di L. Ronconi con G. Battaglia, F. Colella, 
M. Di Rauso, C. Galante 

OLMETTO 

Via Ol metto, 8a- Tel. 02.875185-86453554 

Riposo 

ORIONE 

Via Fezzan 1 ang. v.le Caterina da Forlì - Tel. 02.4294437 

Riposo 

OSCAR 

Via Lattanzio, 58-Tel. 02.55184465 

Oggi ore 10.00 Cenerentola da Perrault regia di M. Cesobona presentato 
daTC Produzioni 

OUT OFF 

Via Dupré, 4-Tel. 02.39262282 

Oggi ore 21.00 Acqua porca di F. Pagella, A. Pizzicato, C. Gabardini regia 
di A. Pizzicato con F. Pagella presentato da Malfornita Teatro 

PAOLO GRASSI - PICCOLO TEATRO 

Via Rovello, 2-Tel. 02.723331 

Oggi ore 10.30 (per le scuole) e ore 20.30 Nabucco riduzione per mario¬ 
nette musiche di G. Verdi regia di E. Monti Colla presentato da Associazio¬ 
ne Grupporiani di Milano 

SALA FONTANA 

Via Boltraffio, 21 - Tel. 02.6886314 

Riposo 

SAN BABILA 

Corso Venezia, 2/A - Tel. 02.76002985 

Oggi ore 21.00 Salto mortale di D. Horowitz regia di C. Della Seta con V. 
Valeri, M. Marino presentato da Kiné 

SPAZIO TEATRO DELLA MEMORIA 

Via Cucchiari, 4 - Tel. 02.313663 

Oggi ore 21.00 Girotondo di A. Schnitzler regia di R. Malesi con E. Baresi, 
D. Cornacchione, A. Cella, P. Franchini, M. Roberti presentato da Compa¬ 
gnia Il Nodo Teatro di Cesano Maderno 

TEATRI DITH ALI A - TEATRO DI PORTAROMANA 

Corso di Porta Romana, 124 - Tel. 02.58315896 

Oggi ore 20.45 Tango d'amore e coltelli regia di G. Gallione con A. Haber 

e la Banda del Barrio presentato da Teatro dell'Archivolto - Cassioepa 

Productions 


TEATRIDITHALIA - TEATRO ELFO 

Via Ciro Menotti, 11 - Tel. 02.76110007 

Riposo 

TEATRO DELLA 14EMA 

ViaOglio, 18-Tel. 02.55211300 

Oggi ore 21.00 I casi di Hercule Poirot: Caffè nero di A. Christie regia di 
R. Silveri con M. Airoldi, C. Bregonzi, E. Petrini, R. Soriano, A. Testa 
presentato da Biemmebi e Comp. Teatrosempre 

TEATRO DELLE ERBE 

Via Mercato, 3-Tel. 02.8646498 

Domani ore 16.00 e ore 20.30 Pierino e il lupo... in città di F. Spadavec¬ 
chia, G. Manuli regia di F. Spadavecchia con F. Spadavecchia presentato 
da Teatro del Buratto 


TEATRO DELLE MARIONETTE 

Via Degli Olivetani, 3 - Tel. 02.4694440 

Oggi ore 10.00 Le avventure di Alice nel Paese delle Meraviglie di L. 

Carroll regia di C. Colla con la compagnia di attori e marionette di Gianni e 
Cosetta Colla 

TEATRO STUDIO 

Via Rivoli, 6-Tel. 02.723331 

Oggi ore 20.30 Ite Missa Est di L. Doninelli regia di C. Longhi con C. 
Rossi, G. Sciumeé, P. Lenardon presentato da Piccolo Teatro di Milano - 
Teatro d'Europa 

VENTAGLIO NAZIONALE MILANO-MUSICAL 

Piazza Piemonte, 12 - Tel. 02.48007700 

Oggi ore 20.45 Evita di T. Rice e A. L. Webber regia di M. Romeo Piparo 
con O. Cinquemani, B. Simon presentato da Planet Musical 

VERDI 

Via Pastrengo, 16-Tel. 02.6071695 

Oggi ore 21.00 Vita morte e miracoli di A. Celestini regia di A. Celestini 
con A. Celestini presentato da Ass. Agesta 

Musica 


ALLA SCALA 

Piazza della Scala - Tel. 02.72003744 

Arcimboldi: domani ore 20.00 I rappr. fuori abbonamento Notre-Dame de 
Paris 


AUDITORIUM DI MILANO 

L.go Gustav Mahler - Tel. 02.83.38.92.01.202.203 
Domani ore 20.30 ingresso libero Concerto della Scuola Militare dell' 
Esercito Italiano musiche di Catel, Mendelssohn-Bartholdy, Rimskij-Kor- 
sakov, Holst, Reed Somadossi, Van der Roost, de Meij Direttore F. Creux 

_I 


Il Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

19,00-22,30 

Tanguy 

17,00-20,00-22,30 

Moulin Rouge! 

20,30-22,50 _ 


RHO 


CAPITOL 

Via Martinelli, 55 Tel. 02.93.02.420 
650 posti Monsters&Co. 

20,30-22,30 (E 6,20-£ 12.005) 


ROXY 

Via Garibaldi, 92 Tel. 02.93.03.571 
724 posti Mi chiamo Sam 

_19,50-22,30 (E6,20-£ 12.005) 


ROBECCO SUL NAVIGLIO 


AGORA 

P.zza XXI Luglio, 29 Tel. 02.94.97.50.21 

Riposo 


RONCO BRIANTINO 


PIO XII 

Via della Parrocchia, 39 Tel. 039.60.79.921 

Riposo 


ROZZANO 


FELLINI 

V.le Lombardia, 53 Tel. 02.57.50.19.23 

528 posti Spettacolo teatrale 

2100 


SAN DONATO MILANESE 


TROISI 

Piazza G. Dalla Chiesa Tel. 02.55.60.42.25 

405 posti A beautiful mind 

_2130_ 


SAN GIULIANO 


ARISTON 

via Matteotti, 42 Tel. 02.98.46.496 

422 posti Mi chiamo Sam 

2130 


SEREGNO 


ROMA 

Via Umberto 1,14 Tel. 0362.23.13.85 

320 posti Mi chiamo Sam 

21,00 


S ROCCO 

Via Cavour, 83 Tel. 0362.23.05.55 

773 posti Monsters&Co. 

21,15 


SESTO SAN GIOVANNI 


APOLLO 

Via Marelli, 158 Tel. 02.24.81.291 
597 posti Mi chiamo Sam 

20,00-22,30 (E 6,00 - £ 11.618) 


CORALLO 

Via XXIV Maggio, 87 Tel. 02.22.47.39.39 
600 posti Killing me softly 

20,30-22,30 (E 6,20 - £ 12.005) 


DANTE 

Via Falck, 13 Tel. 02.22.47.08.78 
560 posti Monsters&Co. 

20,30-22,30 (E 6,20-£ 12.005) 


ELENA 

Via San Martino, 1 Tel. 02.24.80.707 

960 posti A beautiful mind 

20,00-22,30 (E 6,20-£ 12.005) 


MANZONI 

P.zza Petazzi, 18 Tel. 02.24.21.603 
605 posti Amnesia 

20,10-22,30 (E6,20 - £ 12.005) 


RONDINELLA 

Viale Matteotti, 425 Tel. 02.22.47.81.83 
571 posti Tanguy 

_20,15-22,30 (E 6,20-£ 12.005) 


SETTIMO MILANESE 


AUDITORIUM 

Via Grandi, 4 Tel. 02.32.82.992 

Riposo 


SOVICO 


NUOVO 

Via Baracca, 22/24 Tel. 039.20.14.667 

420 posti A beautiful mind 

21,15 


TREZZO SULL 1 ADDA 


KING 

Via Brasca, 1 Tel. 02.90.90.254 

900 posti Monsters&Co. 

100 posti Killing me softly 


VILLASANTA 


ASTROLABIO 

Via Mameli, 8 

Spettacolo teatrale 

2100 


VIMERCATE 


SPAZIO CAPITOL 

Via Garibaldi, 22 Tel. 039.66.80.13 

Amnesia 

21,00 


WARNER VILLAGE CINEMAS 

Via Torri Bianche, 16 Tel. 039.66.12.573 

Monsters& Co. 

17,20-19,30-21,35-23,45 
Gosford Park 
16,00-19,00-21,50-00,45 
Il favoloso mondo di Amelie 

17.10- 19,50 
113 spettri 

22.50- 00,55 

In thè bedroom 

16.25- 19,10 
Vidocq 

22.10- 00,15 

Il Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

18.25- 21,55 

D-Tox 

15,35-17,50-20,05-22,25-00,40 
Killing me softly 
17,05-19,25-21,40-00,05 
Mi chiamo Sam 
16,55-19,45-22,30-01,20 
A beautiful mind 
16,40-19,40-22,40-01,25 
Training day 

16.50- 19,20-22,05-00,50 
Amnesia 

16,05-18,50-21,30-00,20 

Kate & Leopold 

16.45- 19,15 

Alì 

22,00-01,05 

Crossroads - Le strade della vita 

15.30- 17,40-20,00-22,20-00,40 

Iris - Un amore vero 

15.45- 17,55-20,10-22,15-00,25 

Monsters& Co. 

16.10- 18,20-20,30-22,45-01,00 

La bella e la bestia 

14.30- 16,30 

A beautiful mind 

_18,20-21,15-00,10_ 


VITTUONE 


CINEMA TEATRO TRESARTES 

Piazza Italia, 5 Tel. 02.90.20.632 

A beautiful mind 

21,00 
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Sposami Kate 

commedia 
di J. McKay, con A. 

McDowell, 1. Stauton 

Kate & Leopold 

fantastico 

di J. Mangold, con M. 

Ryan, H. Jackman 

Vidocq 

thriller 

di Pitof, con G. Depardieu, 

G. Canet 

Nowhare 

fantastico 

di L. Sepulveda, con L. 
Burruano, J. Perugorria 

Come Harry divenne un al¬ 
bero 

drammatico 
di G. Paskalievic, con C. 
Meaney, A. Dunbar 

Alì 

biografico 
di M. Mann, con W. Smith, 

J. Voight 

Tre amiche nell'Inghilterra di 
oggi: single, orgogliose, capa¬ 
ci di giocarsi gli uomini ai da¬ 
di. Poi una si innamora e co¬ 
minciano i disastri. Inizia co¬ 
me una commedia alla Quat¬ 
tro matrimoni e un funerale 
poi, giusto al momento del fu¬ 
nerale, sfocia nel melodram¬ 
ma. Andie McDowell, Imelda 
Staunton e Anna Chancellor 
sono brave e (non sempre) 
simpatiche. Dirige John 

M cKay. 

Non è il seguito di Sposami, 
Kate, bensì la variante senti¬ 
mentale del genere viaggio 
nel tempo. Una sorta di ritor¬ 
no al futuro di un nobiluomo 
dell'età vittoriana che affasci¬ 
na, con i modi romantici da 
galateo ottocentesco, una gio¬ 
vane donna in carriera, Meg 
Ryan. Commedi a senti menta¬ 
le che sfruttai buchi del tem¬ 
po per rifarsi una verginità, 
ma non ci crede nessuno fi- 
nancoil regista. 

La storia del prefetto di Pari¬ 
gi, 1830, già raccontata in una 
seriedi telefilm francesi popo¬ 
lari anche da noi negli anni 
'60. Un neo-regista con un no¬ 
me da vodka, Pitof (ma si 
chiama Jean-Christophe Co¬ 
rnar), la ricicla con grande 
spreco di effetti speciali e in¬ 
sulsi combattimenti in finto 
kung-fu. Gerard Depardieu 
pesa ormai 200 chili e svolaz¬ 
za come la tigre e il dragone 
messi assieme. Terrificante. 

Esordio dietro alla macchina 
da presa del celebre scrittore 
cileno. Che sceglie di raccon¬ 
tare un apologo sulla libertà. 

La storia si svolge in un paese 
deH'America Latina retto da 
una dittatura militare. Cin¬ 
que dissidenti vengono arre¬ 
stati e deportati in un campo 
isolato dal mondo, nel cuore 
del deserto. Dopo una prima 
parte dai toni tragici, qui il 
film assume quelli della com¬ 
media. Infatti, i prigionieri 
«fraternizzano» con i militari, 
li incantano con le loro storie 
e con improvvisati «pranzet- 
ti»di alta cucina. Senza rinun¬ 
ciare però all'idea della fuga. 

Vita e glorie di un mito dei 
nostri tempi: CassiusClay. In 
particolareèil racconto di die¬ 
ci anni della sua vita. Dalla 
conquista del titolo mondiale 
dei massimi nel 1964 e la ri¬ 
conquista, dieci anni più tardi 
dello stesso titolo. Passando 
per il suo al lontanamente dal¬ 
la boxe perché si rifiutò di par¬ 
tire per il Vietnam. Insomma 
una biografia spettacolare che 
non punta tanto sulla ricostru¬ 
zione della vita, la cronaca e 
l'umanità del personaggio,, 
ma sulla forza del mito del 
grande Mohamed Alì. 

Dal regista di serbo di La pol¬ 
veriera un racconto sulla fol¬ 
lia deH'odio. Siamo in Irlanda 
negli anni Venti. Qui vive 
Harry, un anziano contadino 
che si è visto uccidere dagli 
inglesi il figlio eia moglie, poi¬ 
ché quest'ultima è morta di 
crepacuore. Da quel momen¬ 
to la sua vita si è trasformata 
soltanto in odio. Tanto da de- 
ciderecheun uomo per esiste- 
redeve avere un nemico. Così 
lui si sceglie George, l'uomo 
più in vista del paese. Contro 
il quale scatenerà tutta la sua 
violenza. 


Incantesimo napoletano 

commedia 
di P. Genovese e L. 

Minierò, con M. Confatene, 

G. Ferreri 

Brucio nel vento 

drammatico 
di S. Soldini, con 1. Franek, 

B. Lukesova 

Monsoon Wedding 

commedia 

di M. Nair, con N.Shah, L. 

Di bey 

Mulholland Drive 

thriller 

di D. Lynch, con N. Watts, 
Harring 

L’inverno 

commedia 
di N. Di Majo, con V. 

Golino, V. Bruni Tedeschi 

Da zero a dieci 

commedia 
di L. Ligabue, con M. 
Bellinzoni, E. Cavallotti 

Il nuovo eattesofilm di Silvio 
Soldini, dopo il clamoroso e 
inaspettato successo di Pane e 
tulipani. Ispirandosi al roman¬ 
zo di Agota Kristof- Ieri-, qui 
il regista cambia decisamente 
registro e si abbandona al rac¬ 
conto di una bruciante passio¬ 
ne. Una passioned'amore, ov- 
vi amente. Quel la che lega To¬ 
bias, scrittore operaio e Line, 
sua compagna di banco edon- 
na dei suoi sogni, incontrata 
di nuovo sullo sfondo di una 
Svizzera anonima e fredda, 
dove entrambi sono costretti 
a vivereda emigranti eda ope¬ 
rai in una fabbrica di orologi. 

Leone d'oro all'ultimo festi¬ 
val di Venezia. L'indiana Mi¬ 
ra Nair scatta una foto di 
gruppo ad unafamiglia dell'al¬ 
ta borghesia indiana riunita 
perii matrimonio della figlia. 

Sari di seta e telefoni cellulari 
fanno da sfondo ad una com¬ 
media che punta a descrivere 
la società contemporanea in¬ 
diana tra modernità etradizio- 
ne. Tanti i personaggi in sce¬ 
na-alcuni sono davvero i fa¬ 
miliari della regista-acomin¬ 
ciare dalla giovane sposa che 
ha una relazione con un divo 
tv. 

Un David Lynch in versione 
thriller con tanto mistero e 
«materiale» onirico. La storia 
è inafferrabile. E non credete 
a chi vi dice di aver capito 
come va a fi ni re: è impossi bi¬ 
le. Al centro del racconto, co¬ 
munque, è la bella e misterio¬ 
sa Rita, una ragazza che si ri¬ 
trova a vagare per la notte di 
LosAngeles, dopo essere stata 
buttata giù da una macchina. 

La donna non ha più memo¬ 
ria, non si ricorda niente e si 
rifugia in una casa che crede 
disabitata. È così che incontre¬ 
rà Betty, un'aspirante attrice 
in cerca di successo. Il resto è 
tutto da scoprire. 

Seconda prova di regia per la 
giovane autrice di Autunno. 

In una Romainsolitaeanoni- 
masi dipanano le esistenze di 
due coppie in crisi. Quattro 
personaggi che vagano in un 
mondo di incertezze, incomu¬ 
nicabilità escarse passioni. Ri¬ 
tratto della società borghese 
contemporanea incapace di ri¬ 
trovarsi, comprendersi e con¬ 
frontarsi. Vuoti esistenziali e 
toni rarefatti, ma anche mo¬ 
menti di divertita ironia. Che 
fanno di questo film una pro¬ 
va originale e sicuramente da 
vedere. 

Ligabue ci riprova. DopoRa- 
diofrecda torna dietro alla 
macchina da presa. Stavolta 
per raccontare la storia di 
quattro amici trentacinquen¬ 
ni che si ritrovano per «finire 
in bellezza»un weekend rimi- 
nese rimasto a metà vent'anni 
prima. Nel ritrovarsi il grup¬ 
po di amici ripercorre all'in- 
dietro vita e speranze di ieri. 
Come sempre accade nelle 
grandi rimpatriate alla ricer- 
cerca del tempo perduto. 

Cosa può essere il peggio del 
peggio per una famiglia di na¬ 
poletani veraci? Che la figlia 
adori M ilano, mangi panetto¬ 
ni al posto del ragù ed abbia 
persino l'accento del capoluo¬ 
go lombardo. È, infatti, quel¬ 
lo checapita alla famiglia pro¬ 
tagonista di questo film. Una 
divertente e fresca commedia 
dai toni surreali, in cui i regi¬ 
sti si divertono a ribaltare i 
luoghi comuni sul razzismo. 


ARTE ECl LTURA 


CESANO BOSCONE 


MUSEO DEL CINEMA 

Palazzo Dugnani - Via Manin 2/a Tel. 02.65.54.977 

25 posti Alan Ford e il Gruppo TNT/Superciuk... 

16,00-17,00 (E2.50- £4.841) 


SPAZIO OBERDAN CINETECA ITALIANA 

Viale Vittorio Veneto 2 Tel. 02.77.40.63.00 
193 posti Salomé 

17,00 (E 4,00 - £ 7.745) 

Don Giovanni 
19,00 (E4,00-£ 7.745) 

lo, io, io... e gli altri 

_21,30 (E 4,00-£7.745) 


ABBIATEGRASSO 


AL CORSO 

C.soS. Pietro, 62 Tel. 02.94.62.616 
Monsters& Co. 
20,30-22,30 


ARCORE 


NUOVO 

ViaS. Gregorio, 25 Tel. 039.60.12.493 

632 posti A beautiful mind 

21 J 5 


ARESE 


CINEMA ARESE 

Via Caduti, 75 Tel. 02.93.80.390 

600 posti Monsters&Co. 

21,15 


Bl ASSONO 


CINE TEATRO S. MARIA 

ViaSegramora, 15 Tel. 039.275.56.27 

254 posti I perfetti innamorati 

21 J 5 


BOLLATE 


SPLENDOR 

P.zzaS. Martino, 5 Tel. 02.35.02.379 

700 posti Mi chiamo Sam 

_21/15_ 


CRISTALLO 

Via Pogliani, 7/a Tel. 02.45.80.242 

550 posti Monsoon Wedding 

2VI5 


CESANO MADERNO 


EXCELSIOR 

Via S.Carlo, 20 Tel. 0362.54.10.28 

Riposo 


CINISELLO BALSAMO 


MARCONI 

Via Libertà, 108 Tel. 02.66.01.55.60 
584posti Mi chiamo Sam 

20,05-22,30 (E 6,20-£ 12.005) 


PAX 

Via Fiume, 19 Tel. 02.66.00.102 

498 posti Monsters&Co. 

21,00 


COLOGNO MONZESE 


CINE TEATRO SAN MARCO 

Via Don P. Giudici 19/21 

Riposo 


CINETEATRO 

Via Volta Tel. 02.25.30.82.92 

300 posti Spettacolo teatrale 

2J J 5 


CONCOREZZO 


S. LUIGI 

Via De Giorgi, 56 Tel. 039.60.40.948 

860 posti I cavalieri che fecero l'impresa 

2L00 


CORNAREDO 


MIGNON 

ViaM. di Belfiore, 25 Tel. 02.93.64.79.94 

_Riposo_ 


CORSI CO 


BOLLATE - CASCINA DEL SOLE 


AUDITORIUM 

Via Battisti, 14Tel. 02.35.13.15.3 

Monsters& Co. 


SAN LUIGI 

Via Dante, 3 Tel. 02.44.71.403 
205 posti Alì 


CUSANO MI LANINO 



S GIUSEPPE CINEMATEATRO IL CENTRO 

Via Italia, 68 Tel. 039.87.01.81 Via Conciliazione, 17 Tel. 0362.62.62.66 

700 posti Spettacolo teatrale 470 posti A beautiful mind 

__2^00_ _21J5_ 


CANEGRATE 


GARBAGNATE 


AUDITORIUM S. LUIGI 

Via Volontari della Libertà, 3 Tel. 0331.40.34.62 

_Riposo_ 


CARATE BRIANZA 


LAGORA 

Via A. Colombo, 2 Tel. 0362.90.00.22 

_Riposo_ 


CARUGATE 


AUDITORIUM S. LUIGI 

Via Vismara, 2 Tel. 02.99.59.403 

Riposo 


ITALIA 

Via Varese, 29 Tel. 02.99.56.978 

440 posti Monsters&Co. 

_20,30-22,15 


GORGONZOLA 


DON BOSCO 

Via Pio XI, 36 Tel. 02.92.54.499 

Riposo 


CASSANO D'ADDA 


ALEXANDRA 

Via Divona, 33 Tel. 0363.61.236 

Riposo 


CASSI NA DE 1 PECCHI 


CINEMA ORATORIO 

Via C. Ferrari, 2 Tel. 02.95.29.200 

412 posti I perfetti innamorati 

_2L00_ 


CERNUSCOS. NAVIGLIO 


AGORA 

Via Macelline, 37 Tel. 02.92.45.343 

392 posti Concerto bandistico 

21,15 


SALA ARGENTI A 

Via Matteotti, 30 Tel. 02.95.30.06.16 

728 posti Monsters&Co. 

2W 


LEGNANO 


GALLERIA 

P.zzaS. Magno Tel. 0331.54.78.65 

1377 posti Mi chiamo Sam 

20,00-22,30 


GOLDEN 

Via M.Venegoni, 112 Tel. 0331.59.22.10 

448 posti Killing me softly 


MIGNON 

Via Pai estro, 23 Tel. 0331.54.75.27 

245 posti A beautiful mind 

19,50-22,30 


MIGNON 

ViaG. Verdi, 38/d Tel. 02.92.11.30.66 

330 posti Monsters&Co. 

21,00 


SALA RATTI 

C.so Magenta, 9 Tel. 0331.54.62.91 

175 posti GosfordPark 

19,45-22,20 


TEATRO LEGNANO 

Piazza IV Novembre, 3 Tel. 0331.54.75.29 

700 posti Monsters&Co. 


LENTATE SULSEVESO 


CINEMA S. ANGELO 

Via Garibaldi, 49 Tel. 0362.56.24.99 

Riposo 


LISSONE 


EXCELSIOR 

Via Don C. Colnaghi, 3 Tel. 039.24.57.233 

Riposo 


LODI 


DEL VIALE 

Viale Rimembranze, 10 Tel. 0371.42.60.28 

483 posti Gosford Park 

20,00-22,30 


FANFULLA 

Viale Pavia, 4 Tel. 0371.30.740 

Monsters& Co. 

20,10-22,30 


MARZANI 

Via Gaffurio, 38 Tel. 0371.42.33.28 

590 posti Killing me softly 

20,15-22,30 


MODERNO MULTISALA 

Corso Adda, 97 Tel. 0371.42.00.17 

Amnesia 
20,00-22,30 
Mi chiamo Sam 

_20,00-22,30 


MACHERIO 


PAX 

Via Milano, 15 Tel. 0347.087.34.44 

Riposo 


MAGENTA 


CENTRALE 

P.zza V. Veneto, 1/3 Tel. 02.97.29.85.60 

Monsters& Co. 


CINEMATEATRO NUOVO 

ViaS. Martino, 19 Tel. 02.97.29.13.37 

361 posti Mi chiamo Sam 

2115 


MELZO 


ARCADIA MULTIPLEX 

Via M. della Libertà Tel. 02.95.41.64.44 

Killing me softly 

Crossroads - Le strade della vita 

Monsters& Co. 

Mi chiamo Sam 
Gosford Park 
A beautiful mind 
Alì 

Il Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 


IMEZZAGO I 

BLOOM 


Via Curiel, 39 Tel. 039.62.38.53 


Riposo 

| MONZA | 

APOLLO 


Via Lecco, 92 Tel. 039.36.26.49 

500 posti 

Il favoloso mondo di Amelie 

17,30-20,00-22,30 (E 6,70-£ 12.973) 

ASTRA 


Via Manzoni, 23 Tel. 039.32.31.90 

700 posti 

A beautiful mind 

17,10-19,50-22,30 (E6,70-£ 12.973) 

CAPITOL 


Via A. Pennati, 10 Tel. 039.32.42.72 

850 posti 

Killing me softly 

15,45-18,00-20,15-22,30 

CENTRALE 


P.zzaS. Paolo, 5Tel. 039.32.27.46 

590 posti 

D-Tox 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E 6,70 - £ 12.973) 

MAESTOSO 


ViaS. Andrea, 23Tel. 039.38.05.12 

798 posti 

Monsters& Co. 

15,45-18,00-20,15-22,30 


METROPOL MULTISALA 

Via Cavallotti, 124 Tel. 039.74.01.28 Pren. 039.74.25.63 
557 posti Amnesia 

15,15-17,30-20,00-22,40 (E 6,70 - £ 12.973) 


270 posti Crossroads - Le strade della vita 

16,00-18,10-20,20-22,40 (E6,70 - £ 12.973) 
270 posti Gosford Park 

14,45-17,15-19,50-22,30 (E6,70 - £ 12.973) 


TEODOLINDA MULTISALA 

Via Cortelonga, 4 Tel. 039.32.37.88 
550 posti Kate & Leopold 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E6,70-£ 12.973) 
157 posti Mi chiamo Sam 

15,00-17,30-20,00-22,40 (E6,70-£ 12.973) 


TRIANTE 

Via Duca d'Aosta, 8 Tel. 039.74.80.81 

Le biciclette di Pechino 

21,15 (E3,00 - £ 5.809) 


MOTTA VISCONTI 


CINEMATEATRO ARCOBALENO 

Via S. Luigi Gonzaga, 8 Tel. 02.90.00.76.91 

Riposo 


NOVATE MILANESE 


NUOVO 

Via Cascina del Sole, 26 Tel. 02.35.41.641 

498 posti Monsters&Co. 

2^00 


OPERA 


EDUARDO 

Via Giovanni XXIII, 5/f Tel. 02.57.60.38.81 

Riposo 


PADERNO 


MANZONI 

ViaManzoni, 19 Tel. 02.91.81.93.4 

560 posti Monsters&Co. 

21,00 


METROPOLIS MULTISALA 

ViaOslavia, 8 Tel. 02.91.89.181 

285 posti Spettacolo teatrale 

21,15 

180 posti A beautiful mind 

2100 


PESCHIERA 


DE SICA 

Via D.Sturzo, 2 Tel. 02.55.30.00.86 

403 posti Monsters&Co. 

_21,30 


PIEVE FISSIRAGA 


CINELANDIA MULTIPLEX 

SS. n. 235 Tel. 0371.23.70.12 

Monsters& Co. 

20.15- 22,00 

A beautiful mind 
20,00-22,45 
Amnesia 
20,10-22,45 
Killing me softly 

20.15- 22,35 

Mi chiamo Sam 
20,00-22,40 

Crossroads - Le strade della vita 

_20,30-22,35_ 


PIOLTELLO 


KINEPOLIS 

ViaS. Francesco, 33 Tel. 02/92.44.36.66 

Amnesia 

17,00-20,00-22,30 

D-Tox 

17,00-20,00-22,30 

Crossroads - Le strade della vita 

17,00-20,30-22,50 

113 spettri 

17,00-22,50 

Alì 

20,00 

Mi chiamo Sam 
17,00-20,00-22,30 
Monsters& Co. 
17,00-20,00-20,30-22,30 

Harry Potter e la pietra filosofale 

17,00 

Kate & Leopold 

17,00-20,30-22,50 

A beautiful mind 

17,00-20,00-22,30 

Gosford Park 

17,00-20,00-22,30 

In thè bedroom 

22,50 

Killing me softly 

17,00-20,00-22,30 


teatr 


ARI BERTO 

ViaD. Crespi, 9 - Tel. 02.89400455 

Oggi ore 21.00 ... Emi sovvien l'eterno spettacolo di argomento religio¬ 
so di M. Brivio regia di R. Brivio con F. De Giovanni, G. De Giorgi, I. 
Corrado, G. Garlati, D. Marongiu, B. Parapini presentato da Stemec 

ARSENALE 

Via C. Correnti,11 - Tel. 02.8321999 

Oggi ore 21.15 Aeropolis di Marinetti, Civello, Janelli, Vasari, Depero, 
Palazzeschi, Boccioni, Giardina, Nicastro, Cangiullo, Pinna Berchet, Cimi¬ 
no, Ginna regia di G. Borruso con E. Cucinotti, M. Cucinotti, S. Barone, A. 
Piazza, G. Borruso, A. Paimeri 

AUDITORIUM SAN FEDELE 

Via Hoepli, 5-Tel. 02.86352230 

Riposo 

CARCANO 

Corso di Porta Romana, 63 - Tel. 02.55181377 
Oggi ore 20.45 II berretto a sonagli di L. Pirandello regia di G. Bosetti con 
G. Bosetti, M. Cadel, M. Bonfigli, A. Cucari presentato da Compagnia 
Teatro Carcano 

CIAK-LE MARMOTTE 

Via Sangallo, 33-Tel. 02.76110093 

Oggi ore 21.00 Madornale 33 di A. Bergonzoni regia di C. Calabro con A. 
Bergonzoni presentato da Dadaumpa 

CIRCO NANDO ORFEI 

Idropark Ria - Ingresso Punta dell'Est, parcheggio Riviera Est - Tel. 
02.7560988 

Spettacoli circensi ogni sabato ore 17.00 e ore 21.00 e ogni domenica 
ore 15.00 e ore 18.00 

CRT-SALONE 

Via Ulisse Dini, 7-Tel. 02.89011644 

Riposo 

CRT-TEATRO DELL ARTE 

Viale Alemagna, 6 - Tel. 02.89011644 

Oggi ore 20.30 Omaggio a Nikola Tesla di L. Bazzocchi regia di L. 
Bazzocchi con E. Sedioli, L. Bazzocchi, C. Gatelli presentato da Masque 
Teatro 

FILODRAMMATICI 

Via Riodrammatici, 1 - Tel. 02.8693659 

Oggi ore 21.00 L'atletico ghiacciaia A. Benvenuti regia di A. Benvenuti 
con A. Benvenuti, F. Gabbrielli presentato da Benvenuti 

FOYER TEATRO STREHLER 

Via Rovello, 2-Tel. 02.723331 

Oggi ore 10.00,11.30 e ore 14.30 (per le scuole) Arlecchino racconta per 
ragazzi dai 6 ai 13 anni con L. Casartelli, F. Cordella, G. Minneci, C. Nieri 
presentato da Piccolo Teatro di Milano - Teatro d'Europa 

i_ 


FRANCO PARENTI (SALA GRANDE) 

Via Pierlombardo, 14 - Tel. 02.55184075 

Oggi ore 20.30 L'uomo atlantico di M. Duras regia di L. Maglietta con L. 

Maglietta presentato da Teatri Uniti 

FRANCO PARENTI (SPAZIO FASTWEB FOYER) 

Via Pierlombardo, 14 - Tel. 02.55184075 

Oggi dalle ore 19.00 all 1 1.00 Sound Design - M usica, natura, tecnologia 

a cura di T. Toma 

FRANCO PARENTI (SPAZIO NUOVO) 

Via Pierlombardo, 14 - Tel. 02.55184075 
Domenica 24 marzo ore 15.30 In viaggio - Storie in valigia spettacolo 
per bambini di E. Salvatori regia di E. Salvatori con E. Salvatori presentato 
da Teatro Franco Parenti 

FRANCO PARENTI (SPAZIO PIRELLI GIOVANI) 

Via Pierlombardo, 14 - Tel. 02.55184075 

Domenica 24 marzo ore 16.30 Con le pietre intasca di M. Jones regia di 

F. Draghetti on G. Alchieri, R. Stocchi 

GRECO 

Piazza Greco, 11 - Tel. 02.6692456 

Domani ore 21.00 La via Crucis. Testimoni oculari di A. Franchini regia 
di G. Donegà presentato da Compagnia l'Isola che non c'è 

INTEATRO SMERALDO 

Piazza XXV Aprile, 10 - Tel. 02.29006767 

Oggi ore 20.45 Panariello... chi? di G. Panariello, C. Pistarino, G. Solari 

regia di G. Solari con G. Panariello, P. Belli presentato da Ballandi Entertai- 

ment 

LG PALACE 

Via Palatucci 

Riposo 

UBERO 

Via Savona, 10 -Tel. 02.8323264 

Oggi ore 21.00 Lo straniero di A. Camus regia di C. Accordino con C. 
Accordino presentato da La Danza Immobile 

LITTA 

Corso Magenta, 24 - Tel. 02.86454545 

Oggi ore 21.00 Ciò che non si può dire - Il racconto del Cermis regia di 
P. Bonaldi con A. Castelli presentato da Teatro Stabile di Bolzano 

MANZONI 

ViaManzoni, 42 - Tel. 02.76000231-76001285 

Oggi ore 21.00 Gino Paoli in concerto con l'Orchestra Dimi presentato da 

PhD 

NUOVO 

P.zza San Babila-Tel. 02.781219 


Oggi ore 20.45 L'uomo del destino di Y. Reza regia di M. Panici con C. 
Spaak, O. M. Guerrini presentato da Argot 

NUOVO PICCOLO TEATRO (TEATRO GIORGIO STREHLER) 

Largo Greppi, 1 - Tel. 02.723331 

Oggi ore 20.30 Una giornata qualunque e Grasso è bello di D. Fo, F. 

Rame regia di D. Focon F. Rame, M. DeJuli, D. Rota, M. Pirovano 
Spazio bovisa: oggi dalle ore 20 alle ore 22.15 (10 turni di 15 minuti) 
Infinities di J. D. Barrow regia di L. Ronconi con G. Battaglia, F. Colella, 
M. Di Rauso, C. Galante 

OLMETTO 

Via Ol metto, 8a- Tel. 02.875185-86453554 

Riposo 

ORIONE 

Via Fezzan 1 ang. v.le Caterina da Forlì - Tel. 02.4294437 

Riposo 

OSCAR 

Via Lattanzio, 58-Tel. 02.55184465 

Oggi ore 10.00 Cenerentola da Perrault regia di M. Cesobona presentato 
daTC Produzioni 

OUT OFF 

Via Dupré, 4-Tel. 02.39262282 

Oggi ore 21.00 Acqua porca di F. Pagella, A. Pizzicato, C. Gabardini regia 
di A. Pizzicato con F. Pagella presentato da Malfornita Teatro 

PAOLO GRASSI - PICCOLO TEATRO 

Via Rovello, 2-Tel. 02.723331 

Oggi ore 10.30 (per le scuole) e ore 20.30 Nabucco riduzione per mario¬ 
nette musiche di G. Verdi regia di E. Monti Colla presentato da Associazio¬ 
ne Grupporiani di Milano 

SALA FONTANA 

Via Boltraffio, 21 - Tel. 02.6886314 

Riposo 

SAN BABILA 

Corso Venezia, 2/A - Tel. 02.76002985 

Oggi ore 21.00 Salto mortale di D. Horowitz regia di C. Della Seta con V. 
Valeri, M. Marino presentato da Kiné 

SPAZIO TEATRO DELLA MEMORIA 

Via Cucchiari, 4 - Tel. 02.313663 

Oggi ore 21.00 Girotondo di A. Schnitzler regia di R. Malesi con E. Baresi, 
D. Cornacchione, A. Cella, P. Franchini, M. Roberti presentato da Compa¬ 
gnia Il Nodo Teatro di Cesano Maderno 

TEATRI DITH ALI A - TEATRO DI PORTAROMANA 

Corso di Porta Romana, 124 - Tel. 02.58315896 

Oggi ore 20.45 Tango d'amore e coltelli regia di G. Gallione con A. Haber 

e la Banda del Barrio presentato da Teatro dell'Archivolto - Cassioepa 

Productions 


TEATRIDITHALIA - TEATRO ELFO 

Via Ciro Menotti, 11 - Tel. 02.76110007 

Riposo 

TEATRO DELLA 14EMA 

ViaOglio, 18-Tel. 02.55211300 

Oggi ore 21.00 I casi di Hercule Poirot: Caffè nero di A. Christie regia di 
R. Silveri con M. Airoldi, C. Bregonzi, E. Petrini, R. Soriano, A. Testa 
presentato da Biemmebi e Comp. Teatrosempre 

TEATRO DELLE ERBE 

Via Mercato, 3-Tel. 02.8646498 

Domani ore 16.00 e ore 20.30 Pierino e il lupo... in città di F. Spadavec¬ 
chia, G. Manuli regia di F. Spadavecchia con F. Spadavecchia presentato 
da Teatro del Buratto 


TEATRO DELLE MARIONETTE 

Via Degli Olivetani, 3 - Tel. 02.4694440 

Oggi ore 10.00 Le avventure di Alice nel Paese delle Meraviglie di L. 

Carroll regia di C. Colla con la compagnia di attori e marionette di Gianni e 
Cosetta Colla 

TEATRO STUDIO 

Via Rivoli, 6-Tel. 02.723331 

Oggi ore 20.30 Ite Missa Est di L. Doninelli regia di C. Longhi con C. 
Rossi, G. Sciumeé, P. Lenardon presentato da Piccolo Teatro di Milano - 
Teatro d'Europa 

VENTAGLIO NAZIONALE MILANO-MUSICAL 

Piazza Piemonte, 12 - Tel. 02.48007700 

Oggi ore 20.45 Evita di T. Rice e A. L. Webber regia di M. Romeo Piparo 
con O. Cinquemani, B. Simon presentato da Planet Musical 

VERDI 

Via Pastrengo, 16-Tel. 02.6071695 

Oggi ore 21.00 Vita morte e miracoli di A. Celestini regia di A. Celestini 
con A. Celestini presentato da Ass. Agesta 

Musica 


ALLA SCALA 

Piazza della Scala - Tel. 02.72003744 

Arcimboldi: domani ore 20.00 I rappr. fuori abbonamento Notre-Dame de 
Paris 


AUDITORIUM DI MILANO 

L.go Gustav Mahler - Tel. 02.83.38.92.01.202.203 
Domani ore 20.30 ingresso libero Concerto della Scuola Militare dell' 
Esercito Italiano musiche di Catel, Mendelssohn-Bartholdy, Rimskij-Kor- 
sakov, Holst, Reed Somadossi, Van der Roost, de Meij Direttore F. Creux 

_I 


Il Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

19,00-22,30 

Tanguy 

17,00-20,00-22,30 

Moulin Rouge! 

20,30-22,50 _ 


RHO 


CAPITOL 

Via Martinelli, 55 Tel. 02.93.02.420 
650 posti Monsters&Co. 

20,30-22,30 (E 6,20-£ 12.005) 


ROXY 

Via Garibaldi, 92 Tel. 02.93.03.571 
724 posti Mi chiamo Sam 

_19,50-22,30 (E6,20-£ 12.005) 


ROBECCO SUL NAVIGLIO 


AGORA 

P.zza XXI Luglio, 29 Tel. 02.94.97.50.21 

Riposo 


RONCO BRIANTINO 


PIO XII 

Via della Parrocchia, 39 Tel. 039.60.79.921 

Riposo 


ROZZANO 


FELLINI 

V.le Lombardia, 53 Tel. 02.57.50.19.23 

528 posti Spettacolo teatrale 

2100 


SAN DONATO MILANESE 


TROISI 

Piazza G. Dalla Chiesa Tel. 02.55.60.42.25 

405 posti A beautiful mind 

_2130_ 


SAN GIULIANO 


ARISTON 

via Matteotti, 42 Tel. 02.98.46.496 

422 posti Mi chiamo Sam 

2130 


SEREGNO 


ROMA 

Via Umberto 1,14 Tel. 0362.23.13.85 

320 posti Mi chiamo Sam 

21,00 


S ROCCO 

Via Cavour, 83 Tel. 0362.23.05.55 

773 posti Monsters&Co. 

21,15 


SESTO SAN GIOVANNI 


APOLLO 

Via Marelli, 158 Tel. 02.24.81.291 
597 posti Mi chiamo Sam 

20,00-22,30 (E 6,00 - £ 11.618) 


CORALLO 

Via XXIV Maggio, 87 Tel. 02.22.47.39.39 
600 posti Killing me softly 

20,30-22,30 (E 6,20 - £ 12.005) 


DANTE 

Via Falck, 13 Tel. 02.22.47.08.78 
560 posti Monsters&Co. 

20,30-22,30 (E 6,20-£ 12.005) 


ELENA 

Via San Martino, 1 Tel. 02.24.80.707 

960 posti A beautiful mind 

20,00-22,30 (E 6,20-£ 12.005) 


MANZONI 

P.zza Petazzi, 18 Tel. 02.24.21.603 
605 posti Amnesia 

20,10-22,30 (E6,20 - £ 12.005) 


RONDINELLA 

Viale Matteotti, 425 Tel. 02.22.47.81.83 
571 posti Tanguy 

_20,15-22,30 (E 6,20-£ 12.005) 


SETTIMO MILANESE 


AUDITORIUM 

Via Grandi, 4 Tel. 02.32.82.992 

Riposo 


SOVICO 


NUOVO 

Via Baracca, 22/24 Tel. 039.20.14.667 

420 posti A beautiful mind 

21,15 


TREZZO SULL 1 ADDA 


KING 

Via Brasca, 1 Tel. 02.90.90.254 

900 posti Monsters&Co. 

100 posti Killing me softly 


VILLASANTA 


ASTROLABIO 

Via Mameli, 8 

Spettacolo teatrale 

2100 


VIMERCATE 


SPAZIO CAPITOL 

Via Garibaldi, 22 Tel. 039.66.80.13 

Amnesia 

21,00 


WARNER VILLAGE CINEMAS 

Via Torri Bianche, 16 Tel. 039.66.12.573 

Monsters& Co. 

17,20-19,30-21,35-23,45 
Gosford Park 
16,00-19,00-21,50-00,45 
Il favoloso mondo di Amelie 

17.10- 19,50 
113 spettri 

22.50- 00,55 

In thè bedroom 

16.25- 19,10 
Vidocq 

22.10- 00,15 

Il Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

18.25- 21,55 

D-Tox 

15,35-17,50-20,05-22,25-00,40 
Killing me softly 
17,05-19,25-21,40-00,05 
Mi chiamo Sam 
16,55-19,45-22,30-01,20 
A beautiful mind 
16,40-19,40-22,40-01,25 
Training day 

16.50- 19,20-22,05-00,50 
Amnesia 

16,05-18,50-21,30-00,20 

Kate & Leopold 

16.45- 19,15 

Alì 

22,00-01,05 

Crossroads - Le strade della vita 

15.30- 17,40-20,00-22,20-00,40 

Iris - Un amore vero 

15.45- 17,55-20,10-22,15-00,25 

Monsters& Co. 

16.10- 18,20-20,30-22,45-01,00 

La bella e la bestia 

14.30- 16,30 

A beautiful mind 

_18,20-21,15-00,10_ 


VITTUONE 


CINEMA TEATRO TRESARTES 

Piazza Italia, 5 Tel. 02.90.20.632 

A beautiful mind 

21,00 
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È sempre utile per un governo 
che un cretino, 
in un momento di tensione, 
faccia un attentato. 

Come dire: 

se i cretini non ci fossero 
bisognerebbe inventarli. 


$ 


La mosca 
«Utilità ’ dei cretini» 



Indovinate che? La Cacca; 

Manuela Trinci 


o fatto una tartaruga in viaggio», esulta Bianca, e «io un 
pennellone, io un verme con la testa, io una ciambella, io le 
fiamme, e io ho fatto l'uovo, come la gallina», commentano euforici 
altri bambini mentre, nell'attesa di farsi pulire il sederino, osservano 
la forma assunta dalla propria cacca. 

Si noachelavita psichica del bebèsi era espressa attraverso i I funziona¬ 
mento del corpo, espelleregli escrementi aveva avuto per lui soprattut¬ 
to il significato di liberarsi di intense emozioni edi stabilire, fra puzzi 
e pannoioni, un ulteriore legame con la mamma. Solo dopo i due 
anni, dopo aver messo cioè alla prova, con lasua vari abi I e co nsi sten za, 
la sicurezza delle «uscite» dal corpo, di quei minuscoli e dilatabili 
buchi sulla pelle, la cacca-esaltata da nobili valenzesimboliche (non 
ultima quella di equivalente di un nascituro in pancia) - diventa una 
prova tangibile della creatività del corpo stesso. Solitamente il bambi¬ 


no ne va così fiero da mostrarla un po’ a tutti; spoglio di qualsiasi 
senso di pudore e ancora lontano dal provarne ribrezzo. Ribrezzo e 
disgusto, insieme alla regolamentazione dell'argomento cacca, arriva¬ 
no, infatti, con l’educazione al vasino. In tal senso rilevava Freud 
come il bambino intuisca, «per la prima volta, l'esistenza di un am¬ 
biente osti le ai suoi impulsi». 

A fronte, tuttavia, di un’operazione di natura oscurantista, con una 
cacca vilipesa e abusata il cui campo semantico va a coincidere col 
tabù dello sporco, questa materia marroncina rimanescrutata, soppe¬ 
sata e annusata, quale indice della salute dell'Infante e i ntramontabile 
segnale d'amore: «Falla tutta, per fare contenta la mamma!» Per 
contrastare, quindi, uno sporco cheincalza, il bambino può tentaredi 
espellernel'idea, spostandola su cibi e persone e dando luogo a bizzar¬ 
ri rifiuti. Di contro può trovarsi cosi intrappolato nella sensazione di 




sporcizia da diventare uno schizzinoso igienista. Più spesso, però, il 
giovane selvaggio lo sporco lo esorcizza e alla cacca non rinuncia. 
Piuttosto la trasforma. Coi giocattoli: nuovissime le mini-mucche 
dotate di gelatinose cacche pronte a uscire, dalla giusta postazione, 
alla prima pressione della mano. E poi con le infinte variazioni sul 
tema. Ridarelli della cacca, i ragazzini si palleggiano la parola «cacca», 
attribuendola a qualsiasi cosa e ripetendola, comeun intercalare, sino 
a scatenare un'allegria contagiosa, solo apparentemente incomprensi¬ 
bile: si può di sicuro direquel che non si può più fare! 

Allora, per farli viverecaccosi econtenti, saranno praticamente perfet¬ 
ti Le puzze dell'elefante e Le cacche del coniglio (entrambi di Pittau e 
Geravai, ed. Il Castoro). Si dovrà ricorrere invece alla consulenza delle 
mosche, autentiche esperte in materia, per risolvere il giallo: Chi me 
l'ha fatta in testa?(di Holzwarth eErlbruch, Ed. Salani). 
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DALL’INVIATA 


Maria Serena Palieri 


PARIGI Fa una certa impressione, Liberation di 
giovedì 21 marzo 2002: trequarti della prima 
pagina sono occupati 


^ * v: ; .xh 


dal nostro paese, tito¬ 
lo d'apertura sul «ri¬ 
sveglio terrorista», 
con fotografia enor¬ 
me, su tre colonne e 
mezza, del luogo del¬ 
l'assassinio di Marco 
Biagi e, in alto, primo 
e maggiore dei richia¬ 
mi per «Special Ita¬ 
lie», l'inserto di sedici 
pagine dedicato al¬ 
l'omaggio che ci ren¬ 
de quest'anno il Sa- 
lon du Livre, aperto 
da un'intervista a Um¬ 
berto Eco. La prima 
pagina del quotidia¬ 
no diretto da Serge 
July è un emblema 
del corto circuito in¬ 
formativo sul «caso 
Italia» che sta avve¬ 
nendo in queste setti¬ 
mane, in questi gior¬ 
ni, in queste ore, sulla 
stampa francese. 

Tentiamo di sbro¬ 
gliarlo: ci sono gli 
«speciali» di appro¬ 
fondimento cultura¬ 
le, sulla nostra narrati¬ 
va, la nostra poesia, la nostra saggistica, messi 
in cantiere da tempo, in vistadeU'appuntamen- 
to col Salone, e qui è tutto un rimembrare 
viaggi in Italia stendhaliani, tutto un omaggio 
ai Moravia, i Fellini, i Pasolini; poi ci sono i 
servizi, fabbricati più in fretta, dedicati alla 
primavera dei girotondi, al 
«risveglio degli intellettuali» 

(Le Nouvd Observateur ora 
in edicola titola «la nascita 
dell'intellettuale italiano»), 
un fenomeno al quale i fran¬ 
cesi sono più che sensibili, 
per duemotivi: perchéil ter- 
mineengagement l'hanno in¬ 
ventato loro, e perché il Salone, col suo strasci¬ 
co di polemiche ma anche, prima, i dibattiti 
sul nostro paese all'École Normale Superieure 
e su 11'em ittente F rance C u I tu re, funzionano co¬ 
me un enorme altoparlante del dissenso; e poi 
c'è la cronaca, quella che, macabra, preme. 
Risultato: l'intellettuale italiano, qualechesia il 
suo campo, appare qui come una Sibilla cui 
chiedere responsi. Chiedere, cioè, lumi sul ma¬ 
leoscuro del qualesi temeil contagio. Già: non 
è un caso se in questi stessi giorni alla Comédie 
Italiennec'è la fila per Le trèsedifiant destin de 
Silvio Berlusconi, una pièce dal titolo brechtia¬ 
no. 

«Cari italiani, in Italia c'è il fascismo?» 

Èunadelletredomandechel'Obsan/ateur, 
per lapennadi M arcellePadovani, poneasette 
scrittori, M agris, Camilleri, Rasy, Consolo, Fer¬ 
rerò, M araini, De Luca. Domanda franca, ai 
limiti dell’ingenuità. Gli altri duequesiti sono : 
il potere della televisione e l'omologazione che 
essa provoca nuocciono alla creazione? Biso¬ 
gna resistere al poteredi Berlusconi?Lagrande 
fotografia a colori che accompagna il servizio 
mostra la manifestazione del 2 marzo a Roma. 
Padovani, nell’introduzione, saluta «la nascita 
dell'intellettuale italiano impegnato» - immer- 


Libération, L’Express 
Le Nouvel Observateur 
Le Monde indagano 
sul «caso Italia» 
e sui nostri destini letterari 
e politici 
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so in quel popolo chescende in piazza - favori¬ 
ta «per paradosso» dalla destra, «N ascita» è un 
po' troppo: non si èparlato addirittura periodi¬ 
camente di «cattivi maestri»?Interessante, nel 
servizio, il giudizio di una francese residente a 
Roma, Monique Veaute, direttrice del Roma 
Europa Festival: «l'Italia non è mai stata così 
stimolante dal punto di vista culturale». Per la 
cronaca, i nostri scrittori rispondono alla que¬ 
stione fascismo in modo articolato, sottoline¬ 
ando il carattere inedito dell'esperienza in cor¬ 
so, Camilleri parla piuttosto di qualcosa che 


Articoli, interviste, dossier: 
quotidiani e settimanali 
annunciano... è nato 
l ’intellettuale impegnato 


somiglia a «un gas malefico», De Luca di qual¬ 
cosa di «desolante e sinistro», M araini d'un 
governo «di bottegai». 

LeMonde in edicola ieri, giovedì pomerig¬ 
gio, ha fatto invece un titolo d'apertura com'è 
nel suo stile da qualche stagione: non di noti¬ 
zia, ma di riflessione. Un titolo che lega insie- 
meilfenomeno del berlusconismo e la campa¬ 
gna qui in corso per le presidenziali. Tema: 
«Qual è il peso della comunicazione sulla lotta 
politica?». 

Le mani 


all'inaugurazione 

Sgarbi e Bono 
assediati e contestati 


DALL’INVIATA 


PARIGI E all'inaugurazione del Salon du Livre si sfiora l'incidente 
diplomatico. Italie à l’honneur. Italia, ospite d'onore. Campeggiano, 
per tuttaParigi, i gonfaloni cheannunciano la nostra speciale parteci¬ 
pazione al ventiduesimo Salon du Livre, che apre oggi, per il pubbli¬ 
co, neU'hangar fieristico alla PortedeVersailles: 50.000 metri quadra¬ 
ti d'esposizione, 1350editori, di cui 398stranieri. D'onoreo disono¬ 
re? La seconda, si direbbe, perii gruppo di manifestanti, metà italiani 
metà francesi, che ieri pomeriggio, in occasione del vernissage del 
Salone, si è presentato con gli striscioni «Italia, una democrazia in 
pericolo», «Rossi sì, ma di vergogna», e «Vattene mafioso» ad acco¬ 
gliere , improvvisando anche un girotondo, i rappresentanti del 


nostro governo, i sottosegretari ai Beni Culturali Maurizio Bono e 
Vittorio Sgarbi el'ambasciatore d'Italia a Parigi, Federico di Roberto. 
Costretti, poi, a causa della prolungata contestazione, a lasciare lo 
stand italiano e a rifugiarsi in una sala accanto, dove sono stati 
raggiunti dal ministro della Cultura francese, CatherineTasca. A cui 
Bono ha espresso «profondo disappunto», aggiungendo di stare pen¬ 
sando alla «possibilità di una protesta ufficiale del governo italiano». 
Sgarbi, furioso, ha definito i manifestanti «comunisti, nazisti efasci- 
sti» e l'atteggiamento della Tasca «pilatesco». I ntanto i manifestanti 
continuavano ad urlareead invei recontro Sgarbi che ha aggiunto: «i 
metodi fascisti e la violenza fisica che ci hanno costretto a lasciare il 
padiglione italiano sono poi gli stessi chepossono portaread uccide¬ 
re, comeèsuccesso a Bologna». La ministra francese, imbarazzata, ha 
detto di «non volere alimentare una polemica» e, ribadendo che 
«ciascuno è libero di avere le proprie idee», ha affermato: «Avrei 
desiderato chei rappresentanti dell'Italia potesssero visitare normal¬ 
mente questo Salone e spero che nei prossimigiorni la situazione si 
plachi» 

Belhimbarazzo, a questa inaugurazione. Insolitamente sottoto¬ 
no, perchéChirac, in genereadibito al taglio del nastro, stavolta èvia 
per impegni internazionali. Allesei del pomeriggio arriva la ministra 
della Cultura CatherineTasca, che due mesi fa ha dichiarato ospite 


non gradito Berlusconi e, tailleur primaveri le verde pastello anche se 
diluvia, ascolta, con aria un po' rigida, Bono, An, che, completo 
grigio d'ordinanza, hail compito ufficialedi rinverdire-la prosa non 
è un volo di fantasia - «il secolare rapporto di fratellanza culturale» 
tra Italia e Francia. Ma ora, non fosse per quei manifestanti, il 
compito è «sedare, sopire»: far dimenticare le polemiche degli ultimi 
mesi edareil via a quella chedovrebbeessereuna gran festa mercanti¬ 
le del libro. Eppure, l'imbarazzo si taglia a fette nella immensa 
struttura in balsa su modello della cappella di Petitot, realizzata da 
Pier Luigi Pizzi e costata parecchie centinaia di milioni, dove, a 
rinforzarel'impressionedel palcoscenico, si aggirano Claudia Cardi¬ 
nale e Fabio Fazio. Per paradosso, le polemiche ha nno finito per 
rafforzare la presenza in carne e ossa di scrittori italiani: sono quasi 
cento, selezionati dalle associazioni degli editori italiana e francese, 
portati qui tutti insieme in pullman. «Siamo lontani dalla ventina di 
scrittori portoghesi o anche dai quaranta invitati tedeschi delle ulti¬ 
me edizioni» registra LeFigaro. Grandi assenti annunciati, Consolo, 
Tabucchi eCamilleri. M entreEco dovrebbeesserequi, comeconvie- 
ne, da outsider, ospitato dal suo editore francese. Tiziano Scarpa 
riassumel'atmosfera: «Sai comeci sentiamo?T rattati comegli scritto¬ 
ri israeliani, irlandesi e sudafricani». Gli scrittori «testimoni» che 
arrivano da tormentati, divisi paesi di frontiera. m.s.p. 


sulla cultura 

L‘Express datato 14 marzo, a firma Sophie 
Grassin eVanja Luksic, ha pubblicato uno ster¬ 
minato reportage sul «dominio di Berlusconi» 
nel settore culturale 
realizzato «a colpi 
di nomineedi revo¬ 
che»: televisioni, 
Biennale di Venezia 
e Mostra del Cine¬ 
ma, Centro Speri- 
mentaledi Cinema¬ 
tografia, Istituti di 
Cultura all'Estero. 
Interpellati Bernar¬ 
do Bertolucci, Mar¬ 
co Bellocchio, Emi¬ 
dio Greco, Marcel¬ 
lo Fois, Achille Bo¬ 
nito Oliva. I quali 
convergono, anche 
loro, nel giudizio 
sul carattere an zi tu t- 
to «mercantile, affa¬ 
ristico» di questo 
governo. 

Italiani ribelli 
e senza patria 

Anche i dossier 
chevengonodapiù 
lontano, messi in la¬ 
vorazione da mesi 
in vista del Salone, 
non riescono a sot¬ 
trarsi alla torsione 
sulla cronaca più recente, A febbraio sono ap¬ 
parsi i numeri interamente dedicati allo stato 
del le nostre lettere da LivresH ebdo eLaN ouvel- 
leRevueFranpaise, hanno seguito a ruota M a- 
gazineLittéraireeLire. 

Ora, nello «Spécial Italie» pubblicato ieri 
sul Figaro, un'intervista di Bru¬ 
no Corty con Pietro Citati è 
illustrata con le foto antiche, 
in bianco e nero, dei «giganti» 
d'altri tempi, D'Annunzio, M a* 
laparteeBuzzati. Citati vi vaga¬ 
bonda tra l'influenza di Proust 
eGideelegloriedi Commerce, 
la rivista italo-francese finan¬ 
ziata nel dopoguerra dalla principessa Caetani 
ediretta da Bassani. Puntuale, arriva però l’ulti¬ 
ma domanda: «Cosa pensatedeU'affai re Berlu- 
sconi-Tasca?». «U n po’ ridicolo» replica Citati, 
che sostiene di «non amare Berlusconi» ma 
dice di trovare la politica italiana «noiosa e 
stupida», 

Nel quindicinale La Quinzaine Litt&aire 
(sette pagine su nostri autori tradotti per la 
prima volta o rieditati in occasionedel Salone, 
da Brancati a M oravia, da Arpaia a Gadda, da 
Eco a Fois a Scarpa) l'articolo introduttivo di 
Tiphaine Samoyault è un buon esempio di 
analisi letteraria del «caso Italia». Passando per 
il romanzo giovanile di Bevilacqua sulle morti 
nel «triangolo rosso» del dopoguerra e per il 
caso Camilleri, individua due tendenze della 
nostra letteratura: la ritornata necessità di fare 
i conti con la Storia, e l'assenza di un sentimen¬ 
to di identità nazionale, infavoredel regionali¬ 
smo. Già, l’Italia che non si sa più che cosa sia 
stata e cosa sia. E il A/ouvef O bservateur, dopo i I 
questionario agli scrittori di oggi, pubblica un 
articolo di DominiqueFernandez sugli intellet¬ 
tuali italiani di ieri: Dante, Pasolini, Gramsci, 
Levi, Leopardi, non è ora che il nostro paese 
ricostruisca il filo della sua tradizione di intel¬ 
lettuali «solitari, non sottomessi, grandi ribel¬ 
li»? Si chiedeeci chiede, 


Lo scrittore italiano 
viene visto come 
una Sibilla cui chiedere 
responsi sul male oscuro 
di cui si teme il contagio: 
il berlusconismo 










































Martedì 26 con 

l’Unità 

l'evento del Palavobis: 

40 mila persone un solo cuore 



Tutte le immagini di una giornata appassionante in un video esclusivo. 
Martedì 26 marzo in vendita con il giornale a 5,10 euro. 
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Da «Lancet» 

Una mutazione genetica alla base 
dell’ipercolesterolemia ereditaria 

Si chiama ipercolesterolemia autosomica 
recessiva, in sigla ARH, ed è un malattia 
ereditaria che fa aumentare il colesterolo 
nel sangue e determina gravi rischi 
cardiovascolari in soggetti con meno di 
trent'anni. Ora un team di ricercatori guidati 
da Marcello Arca del dipartimento di 
terapia medica dell'Università La Sapienza 
ha scoperto la mutazione genetica alla 
radice di questa malattia e ha pubblicato 
un articolo sull'ultimo numero della rivista 
«Lancet». «L'ARH - spiega Arca - è una 
malattia genetica recessiva e quindi 
compare all'improvviso nelle famiglie. 
Siamo riusciti, analizzando un gruppo di 
malati sardi, a risalire due mutazioni del 
gene che causa la malattia, mutazioni che 
sembrano essere presenti in tutti i casi che 
abbiano esaminato». Lo studio ha 
consentito di stimare che in Sardegna i 
malati siano circa uno su 100 mila, mentre 
i portatori sani sono circa 1 su 200 persone 


Da «Journal of National Cancer Institute» 

Il calcio può prevenire 
il cancro al colon 

Uno studio della Harvard University 
dimostra che il calcio può prevenire il 
cancro al colon. Secondo i ricercatori, che 
hanno pubblicato un articolo sulla rivista 
«Journal of thè National Cancer Institute», 
l’assunzione quotidiana di 700-800 
milligrammi di questo minerale (pari più o 
meno a tre quarti di litro di latte intero, o a 
70 grammi di parmigiano), può ridurre del 
50 per cento il rischio di contrarre questo 
tipo di tumore, rispetto a chi non ne assume 
più di 500 milligrammi. Gli scienziati hanno 
studiato 47 mila uomini e 88 mila donne, 
tutti medici o infermieri, controlando 
l’assunzione di latte e di prodotti caseari, 
ma anche quella di integratori. E che 
l’effetto protettivo sia dovuto proprio al 
calcio, e non ad altri componenti di latte o 
formaggio, è stato verificato dal momento 
che l’effetto stesso è avvenuto anche in 
quei partecipanti al test che assumevano 
poco latte, ma molti integratori. 



L’epidemia di Aids annulla 
50 anni di sviluppo economico 

L'epidemia di Aids nei paesi in via di sviluppo 
sta rischiando di annullare 50 anni di 
sviluppo economico. L'allarme è stato 
lanciato dal direttore della mobilizzazione 
sociale e dell'informazione strategica 
dell'Unaids (il programma dell'Onu contro 
l'Aids) Marika Fahlen, intervenuta ad una 
conferenza a Monterrey (Messico) intitolata 
Financing for Development. L'Aids sta 
soprattutto colpendo persone nel periodo più 
produttivo della loro vita. L'aspettativa di vita 
nello Zimbabwe, ad esempio, sarà nel 
periodo 2000 - 2005 di 26 anni più bassa 
rispetto a quello che sarebbe stata in 
assenza dell'Aids. Ugualmente nell'isola di 
Haiti, la vita media è calata di sei anni a 
causa dell'epidemia. Un recente studio 
condotto in tre paesi (Burkina Faso, Rwanda 
e Uganda) ha calcolato che l'Aids aumenterà 
la percentuale di persone che vivono in 
condizioni di estrema povertà dal 45 per 
cento del 2000 al 51 per cento del 2015. 


1 Uno studio americano 

Troppo computer danneggia 
gli occhi dei bambini 

Sono circa 37 milioni i bambini americani che 
usano il computer sia a scuola sia a casa: 
secondo uno studio appena presentato 
dall'oftalmologa americana Pia Hoenig, 
dell'Università di Berkeley, rischiano di usarlo 
troppo, e di affaticare la vista al punto da 
rischiare sia miopia sia ipermetropia. «Quello 
che da oltre dieci anni è assodato per gli 
adulti riguarda anche i bambini» spiega. La 
ricerca ha coinvolto oltre 250 bimbi tra i 6 e i 
10 anni di ogni parte degli Stati Uniti, 
sotoposti a un approfondito esame della 
vista: quelli che usano il computer per meno 
di tre ore consecutive non hanno rilevato 
disturbi, che sono stati invece più frequenti 
tra quelli che siedono davanti al monitor per 
periodi più lunghi. La raccomandazione della 
Hoenig è molto semplice: «Dopo circa 40 
minuti è bene stacare i bambini dal 
computer, attirando anche per pochi minuti la 
loro attenzione e il loro sguardo su altre 
attività». 


Allergie, sotto accusa rinquinamento 

Secondo alcuni ricercatori, i gas che respiriamo moltiplicano l ’effetto degli allergeni 


previaom 


Sommersi dal polline 
dopo un inverno freddo 


Allergici di tutta Italia, preparate fazzoletti e far¬ 
maci, un mare di polline sta per abbattersi su tutti 
voi, colpa del freddo e del le gelate di questo inverno. 
Non si parla più di anticipo nella comparsa dei polli¬ 
ni nell'aria, ma di un ritardo che coincide anche con 
una maggiore concentrazione. 


I dati arrivano dall'Associazione italiana di aero¬ 
biologia (Aia) che da Bologna, presso l'Istituto di 
scienze dell'atmosfera e del clima (Isac) del Consi¬ 
glio nazionaledellericerche(CNR), monitorai dati 
sui pollini presenti in tutta la Penisola. La rete conta 
su circa un centinaio di centri collocati presso leAsl, 
le Università, le cliniche universitarie gli ospedali e 
gli istituti botanici, parte dei quali svolgono l'attività 
di controllo dall'ultima settimana di gennaio alla 
primadi ottobre, anche se in realtà, molti sono attivi 
tutto l'anno. Questi centri forniscono i dati raccolti a 
livello localeaduenodi regionali, istituiti aFirenzee 
a Perugia, chea loro volta trasmettono i dati al nodo 
nazionale di Bologna. Il monitoraggio avviene su 


base settimanale e ogni mercoledì l'Aia pubblica il 
bollettino aggiornato con i dati sulla concentrazione 
del polline e sulla variazione rispetto alla settimana 
precedente (in aumento, stabile, in diminuzione). 

«Quest'anno - spiega Paola DeN untiis, ricercatri¬ 
ce del l'Aia e responsabile del bollettino - la situazio¬ 
ne è stata diversa rispetto al passato. Negli ultimi 
quattro-cinque anni, infatti, si era notata una certa 
tendenza all'anticipo della fioritura di molte specie, 
anticipo chedipendeva essenzialmente da una stagio¬ 
ne invernale e, per molti alberi anche autunnale, 
meno rigida del solito. Quest'anno, invece, il perio¬ 
do compreso tra gennaio efebbraio èstato caratteriz¬ 
zato da temperature più rigide». «Questetemperatu¬ 


re- riprende la De N untiis - hanno fatto ritardare la 
fioritura di molte specie, ma nello stesso tempo han¬ 
no determinato una fioritura più abbondante. Quin¬ 
di la concetrazione di pollini nell'aria tenderà ad 
au mentare notevol mente e ad essere su peri ore ri spet¬ 
to alle stagioni precedenti». 

«Quindi - conclude la ricercatrice - si annuncia 
un periodo duro per gli allergici. Anche perché la 
particolare situazione di stagnazione deU'aria e di 
nebbie che si è avuta quest'inverno ha portato ad 
una maggiore concentrazione di inquinanti nell'at¬ 
mosfera, irritando le vie respiratorie degli allergici e 
rendendoli così più predisposti all'effetto degli aller¬ 
geni». 
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ALLERGIE 

DA 

POLLINE 


È il polline la causa principale delle allergie primaverili 


In Italia si possono identificare circa 80 tipi di polline 


L'80% degli italiani colpiti da allergia da polline ne 
soffrono a causa delle graminacee 



li 


ALBERI 

Il polline più abbondante 
è quello di cipresso e quercia 
Il meno abbondante 
è quello di sambuco e le rosacee 
da frutto (ad esempio melo e pero) 


I pollini degli alberi mese per mese: 

1) GENNAIO: nocciolo e ontano 

2) FEBBRAIO: cipresso 

3) FEBBRAIO - MARZO: frassino e olmo 

4) MARZO: pioppo e salice, platano, le varie specie di 
pini e il carpino nero 

5) DA APRILE A MAGGIO: carpino bianco 

6) APRILE: betulla, querce e faggio 

I più allergenici sono la betulla, il cipresso e l'ulivo 



ERBACEE 


La fioritura inizia ad aprile, per gran parte delle 
specie 


Il picco si ha nella tarda primavera e riguarda 
soprattutto le graminacee 

Tra le più allergeniche ci sono la parietaria, 
l'assenzio e l'ambrosia 


J 


Federico Ungaro 


A rriva la primavera e nei cieli 
italiani inizia la tradizionale 
invasione dei pollini di erbe 
e alberi che scatenano le temute al¬ 
lergiestagionali. Questa volta, però, 
a finire sotto accusa non sono solo 
cipressi e betulle o le ormai famige¬ 
rate graminacee, ma anche sostanze 
chedi naturalehanno ben poco. Par¬ 
liamo dell'inquinamento da traffico 
che, secondo i risultati di alcuni stu¬ 
di, sembrerebbe essere responsabile 
di un aggravamento dei fenomeni 
allergici in tutti i paesi industrializza¬ 
ti. 

Lo sottolinea Gennaro D'Ama¬ 
to, responsabile della divisione ma¬ 
lattie respiratorie e allergiche dell' 
O spedai e C ardarel I i di Napoli. «Esi¬ 
ste un legame molto evidente tra 
allergie e inquinamento da traffico, 
soprattutto il particolato più fine e 
l'ozono», conferma l'esperto. «N ella 
mia città - continua - ad esempio il 
polline della parietaria (pianta della 
famiglia delle Urticacee) si mescola 
con gli inquinanti, provocando un 
mix notevolmente fastidioso per co¬ 
loro che soffrono di allergia a questa 
pianta». 

In pratica, l'inquinamento agi¬ 
sce come un moltiplicatore deU'effet- 
to degli allergeni (le sostanze che 
stimolano la reazioneallergica) libe¬ 
rati dai pollini. Il meccanismo agi¬ 
sce in due modi. Da un lato, le vie 
respiratorie degli allergici sono in¬ 
fiammate dagli inquinanti e quindi 
sono maggiormente predisposte a 
subirel'effetto irritativo degli allerge¬ 
ni. Dall'altro, i pollini stessi diventa¬ 
no più «aggressivi» per effetto delle 
particelle di smog. Lo dimostrano 
alcuni esperimenti di laboratorio 
condotti sui topi, nei quali si è visto 
che le sostanze irritanti legatea mo- 
lecoledi grasso aumentano la capaci¬ 
tà di far scatenare la reazioneallergi- 
cadi circa l'80 per cento. Ed è quello 
che succede alle molecole rilasciate 
dai motori (in particolare i diesel) 
che si uniscono ai pollini presenti 
nell'atmosfera. Ad essere pericolo¬ 
so, però, non è solo l'inquinamento 
da macchine, camion e motorini. 
Anche il gasolio e il cherosene degli 
aerei sembra giocare un certo ruolo. 
Almeno secondo quanto riportano 
due studi. Il primo condotto attor¬ 
no all'aeroporto Logan di Boston, il 
secondo attorno all'aeroporto di 


Malpensa. In entrambi i casi si è 
registrato un aumento delle malat- 
tieallergicheedeU'asma nelle perso¬ 
ne più esposte all'inquinamento. 
Nei paesini attorno a Malpensa, tra 
il 1998 e il 19991'ASL della provin¬ 
cia di Varese ha registrato un 7,5 per 
cento in più di nuovi casi di allergia. 
U n aumento notevolmentesuperio- 
reall'l per cento di nuovi casi in più 
fatto registraredal campionedi con¬ 
trollo lontano dall'aeroporto. 

Un legame, quello tra inquina¬ 
mento ed allergie, sul quale però 
non tutti gli esperti sono d'accordo. 
«È certo che l'esposizione all'inqui¬ 


namento peggiora i sintomi negli 
asmatici - spiega l'epidemiologo 
dell'ASL di Roma Francesco Fore¬ 
stiere-. Inoltre nei bambini che vivo¬ 
no vicino a strade trafficate si nota¬ 
no maggiori disturbi allevierespira- 
torieeun numero più alto di casi di 
asma bronchiale, ma il legame tra 
sviluppo dell'allergia e esposizione 
agli inquinanti si basa su una casisti¬ 
ca molto più tenue». 

Durante il periodo di massima 
fioritura, nell'atmosfera del nostro 
paese «nuoterebbero» pollini appar¬ 
tenenti a 80 tipi diversi di alberi e 
piante, che si affidano al vento per 


realizzare l'impollinazione. Alcune 
di queste piante non sono neppure 
italiane. L'ambrosia ad esempio è 
stata i ntrodotta dagl i U sa e ora si sta 
diffondendo nell'Italia settentriona¬ 
le. Le reazioni allergiche riguardano 
circa l'8-10 per cento degli italiani, 
etra questi la stragrande maggioran¬ 
za (l'80 per cento) è allergica alle 
graminacee, piante diffusissime i 
cui pollini raggiungono la concen¬ 
trazione maggiore proprio nel perio¬ 
do primaverile nell'Italia centro-set¬ 
tentrionale. 

«Putroppo non esiste un'età li¬ 
mite per essere colpiti dall'allergia. 


Chi è predisposto geneticamente, 
può avere una reazione allergica in 
qualsiasi momento, a seconda del 
grado di esposizionea un certo aller¬ 
gene», spiega Domenico Schiavino 
professore di Allergologia deH'Uni- 
versità Cattolica di Romaedel Poli¬ 
clinico Gemelli. «L'unico modo per 
prevenireil problemaèsapereaqua- 
le polline si è allergici. In questo 
modo si può definire una terapia 
mirata. Se sono allergico alla parita¬ 
ria- spiega l'esperto - dovrò interve¬ 
nire per un periodo di tempo piutto¬ 
sto lungo, in quanto il polline di 
questa pianta è presente neU'aria da 


marzo a luglio eda settembrea otto¬ 
bre. Se invece sono allergico al ci¬ 
presso, i mesi a rischio sono genna¬ 
io - marzo». 

«Per quanto riguarda i farmaci - 
continua l'esperto - si possono usa¬ 
re i nuovi antistaminici, che ormai 
non producono quasi i fastidiosi ef¬ 
fetti collaterali, come ad esempio la 
sonnolenza, o farmaci antinfiamma¬ 
tori cornei cromoni o ancora i corti¬ 
sonici di ultima generazione, cheso- 
no particolarmente efficaci e hanno 
scarsi effetti collaterali». 

«La vacci nazioneinfine- conclu¬ 
de- viene somministrata in tre casi: 


quando l'allergia tende a trasformar¬ 
si in asma, nel caso in cui sia presen¬ 
te per molti mesi l'anno o quando, 
pur essendo limitata a qualche setti¬ 
mana, non viene contrastata effica¬ 
cemente dai farmaci». 


clicca su 


www.dica33.it 
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POLTEXT.html 



La ricerca dimenticata. Parla rimmunologo Alberto Mantovani, uno dei più accreditati scienziati italiani: «I miei modelli? Francia, Inghilterra, Germania» 

«Tagliare la scienza pubblica, neanche la Thatcher osò tanto» 


Edoardo Altomare 


«L'intervento statale nella ricerca è 
insostituibile. E non lo dice un vete- 
rocomunista». A parlare è Alberto 
M antovani, responsabile del Diparti¬ 
mento di Immunologia dell'Istituto 
«M ario Negri»di Milano nonchédo- 
cente dell'ateneo meneghino: uno 
dei più accreditati ricercatori italia¬ 
ni, ed uno dei più citati sulle riviste 
scientifiche internazionali. Uno stu¬ 
dioso impegnato da anni nelle inda¬ 
gini sui rapporti tra infiammazione 
e cancro e sul ruolo svolto in tali 
patologiedallecelluledel sistema im¬ 
munitario attraverso la liberazione 
di sostanze («mediatori») naturali, 
definite «citochine». 

M antovani appare allarmato dai 
segnali che arrivano dal governo Ber¬ 
lusconi in tema di investimenti nel 
settore della ricerca pubblica: né 
sembra confortato dalla lettera fir¬ 
mata dai ministri M oratti eTremon¬ 


ti e pubblicata il primo di marzo sul 
Corrieredella Sera, nella qualei tito¬ 
lari dei dicasteri dell'lstruzioneedel- 
le Finanze sembrano impegnarsi a 
portare all’1% del Pii i fondi della 
ricerca nel corso della legislatura. 
Prospettando un riallineamento del 
Belpaese rispetto agli investimenti 
pubblici degli altri: «Non sarebbeco- 
sa da poco - commenta M antovani 
- visto che attualmente siamo allo 
0,6 %, ma per ora non si è visto 
niente. Vedo invece all'orizzonte un 
pericolo reale: che si voglia facilitare 
la ricerca privata, sostenendo che 
funzioni meglio». 

Se questo volesse dire ricerca 
no-profit, spiega M antovani, assimi¬ 


labile cioè a quella finanziata dallo 
Stato, va bene. «Ma se invece per 
ricerca privata intendiamo - come 
mi sembra che si intenda - quella 
industriale, allora è una grossa cor¬ 
belleria. Chedimostrerebbetotalein- 
comprensione dei meccanismi che 
stanno alla base del progresso scienti¬ 
fico e tecnologico in un paese moder¬ 
no». Perché si fa buona ricerca priva¬ 
ta solo in un contesto in cui c'è otti¬ 
ma ricerca pubblica, néquest'ultima 
può essere sostituita dalla prima. 

L’immunologo del «Mario Ne- 
gri»conoscebene, per esperienza di¬ 
retta, i sistemi inglese ed americano: 
«Neanche l'Inghilterra della Tha¬ 
tcher ha tagliato sui fondi competiti¬ 


vi della ricerca pubblica. E nelle ulti- 
meelezioni americane c'era accordo 
tra i due contendenti sul fatto che 
bisognasse dare più soldi alla ricerca 
pubblica e al NIH (National Instia¬ 
te of Health)». 

Quanto alle pecche del nostro 
sistema universitario, Mantovani 
concorda con le posizioni recente¬ 
mente espresseda Dulbecco eBonci- 
nelli sul problema della meritocrazia 
nelle università italiane: sia a livello 
di istituzioni chedi singoli. «Parlo di 
meritocrazia secondo parametri ac¬ 
cettabili. In nessun paese al mondo 
le università sono tutte uguali: sono 
diverse, ed ègiusto che vengano pre¬ 
miate quelle - piccole o grandi che 


siano - che scelgono bravi professo¬ 
ri». E qui Mantovani propone un 
meccanismo «virtuoso»: «perché 
un’università scelga di reclutare bra¬ 
vi docenti». Del resto, nel settore del¬ 
la ricerca biomedica i parametri so¬ 
no semplici da individuare: basta 
controllarequantevolteun professo¬ 
re è citato nella letteratura interna¬ 
zionale, quanti lavori pubblica, 
quanti finanziamenti internazionali 
o di prestigio nazionale è capace di 
attirare. 

Lo stesso dicasi per le carriere 
dei ricercatori: «Abbiamo nella ricer¬ 
ca italiana una categoria di persone 
troppo anziane: si entra tardi, ci si 
entra i n modo i rreversi bi le e le verifi¬ 


che sono formali e non sostanziali». 

C 'è u n si sterna che potrebbe esse¬ 
re preso come modello ? «Il fonda¬ 
mento del sistema di ricerca che nel¬ 
le scienze biomediche continua ad 
essere il più produttivo dal punto di 
vista delleconoscenzeedella ricadu¬ 
ta industriale - che è quello degli 
Stati Uniti - è il cosiddetto "grant 
R01": quello che il NIH dà al ricerca¬ 
tore quando è capace di camminare 
sullesuegambe. E chelo rende auto¬ 
nomo. Quando sono tornato dall'In¬ 
ghilterra e poi dagli States, anch'io 
l’ho avuto, e presto. In Italia oggi è 
diventato molto difficile, troppo dif¬ 
ficile per un ricercatore nel suo mo¬ 
mento critico avere il suo grant indi¬ 


pendente». I meccanismi di finanzia¬ 
mento tendono infatti sempre di più 
a privilegiare le grosse aggregazioni. 
Ma attenzione, avverte Mantovani: 
il sistema americano non ètrapianta- 
biletout court in Europa: «E franca¬ 
mente nesono contento. Lì può capi- 
taredi ritrovarsi a 55 anni o più sulla 
strada perché non ti hanno rinnova¬ 
to il grant. Un certo grado di stabili¬ 
tà e di sicurezza per un ricercatore è 
comunqueun fatto positivo». E allo¬ 
ra? «Allora credo più in sistemi co¬ 
me quello inglese, francese o tede¬ 
sco: dove la meritocrazia è preponde¬ 
rante come criterio di valutazione, i 
finanziamenti sono adeguati e sono 
stati messi in moto tutti i meccani¬ 
smi che facilitano la nascita e lo svi¬ 
luppo di imprenditorie accademi¬ 
che; per cui c'è una fioritura di com- 
pagniebiotecnologichedi origineac¬ 
cademica. E al tempo stesso, se uno 
èstato bravo, ha la possibilità di ri¬ 
trovarsi una posizione ragionevol¬ 
mente stabile». 
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L’assalto alla libertà 
di pensiero e di protesta 




Un delitto annunciato 
non è stato impedito 


NANDO DALLA CHIESA 


ELIO VELTRI 


C he dire di più di quel che si è 
già detto? I terroristi colpisco¬ 
no quando c'è la concertazio¬ 
ne o c'è la pace sociale perché non 
vogliono né luna né l'altra. Verissi¬ 
mo. M a i terroristi colpiscono anche 
quando c'è il conflitto sociale, perché 
vogliono usarlo per trovarvi uno spa¬ 
zio di manovraedi proselitismo. Ve¬ 
rissimo anche questo. E allora? Chi è 
il «colpevole» del terrorismo? Chi fa 
la concertazione o chi ingaggiai! con¬ 
flitto? 

Difficilesaperlo. Proprio comegià ne¬ 
gli anni Settanta, quando non si capi¬ 
va se il partito armato avesse tratto 
più forza dalla radicalità della conte 
stazione, dalla risposta della destra 
(stragi comprese) o dal compromes¬ 
so storico; dal conflitto montante o 
dal conflitto soffocato. E ancora: toc¬ 
care la parola proibita, la mela di que 
sto paradiso terrestre berlusconiano, 
la parola «regime» intendo, o indica¬ 
re più propriamente il pericolo di un 
regime, significa indurre al terrori¬ 
smo o alla mobilitazione civile, vole 
re chiudere o volere aprire gli spazi 
della democrazia? E viceversa: pic¬ 
chiare indiscriminatamente migliaia 
e migliaia di manifestanti a Genova, 
avvicina o allontana i giovani dalle 
istituzioni? 

Aiutao non aiuta a isolareletentazio- 
ni eversive? Si possono moltiplicare 
gli interrogativi pleonastici. Sene pos¬ 
sono aggiungere anche di più infidi, 
per la destra come per la sinistra. Il 
fatto è che è difficile, terribilmente 
difficile andare a caccia delle ragioni 
vere di una o di cento scelte di lotta 
armata. 

La questione più importante mi sem¬ 
bra un'altra. E sta in questa doman¬ 
da: cometa un democratico a garanti¬ 
re il suo paese, il suo popolo, i suoi 
figli, dalla aggressione del terrori¬ 
smo? 

Risposta: può seminare alcuni valori; 
il rispetto della vita umana, la libertà, 


la democrazia, etanti altri ancora. 
Può invitare a non odiare, può abi¬ 
tuare (soprattutto con l'esempio) chi 
gli èvicinoariconosceresempreuna 
percentualedi verità nelleparoledell' 
avversario. Può mettere in guardia 
dagli effetti devastanti dell'ideologia, 
e soprattutto di certe ideologie. M a 
non si può chiedere a un democrati¬ 
co di tacere il suo dissenso, di piegare 
la testa davanti all'urlo «guai ai vin¬ 
ti», di non difendere gli ideali in cui 
crede. U n democratico o si batte per 
la democrazia o non è. E naturai men¬ 
te si batte per quella idea di democra- 
ziacheèpiù coerente con i suoi prin¬ 
cìpi. Che non è, per fortuna, sempre 
l'idea del senatore Schifani, giunto, 
dopo l'assassinio del professor Biagi, 
a incolpare l'Ulivo (o una sua parte) 
di avere portato l'opposizione «fuori 
dal Parlamento». 

Perciò sarebbe facile chiedere chi ha 
parlato in questi anni il linguaggio 
dellodio socialesenza alcuno scrupo¬ 
lo. «Spararea vista» contro gli immi¬ 
grati sul mare(sentita in diretta parte¬ 
cipando a un dibattito televisivo). Le 
pallottole a trecento lire Cuna, il «rad¬ 
drizzeremo la schiena» al magistrato 
poliomelitico, l'«andatea prenderli a 
casa uno per uno» del Bossi nemico 
della «canaglia fascista». O il disprez¬ 
zo incattivito verso categorie e grup¬ 
pi di persone, non esclusi i familiari 
delle vittime, fino alleparoledi Taor¬ 
mina verso la signora D'Antona, che 
sembrano giungere da un fantastico 


paese di orchi e di streghe. Di più. 
Visto che i terroristi, quando ci sono, 
bisogna anche fermarli, sarebbe faci¬ 
le chiedere conto della allegra inco¬ 
scienza e demagogia con cui, simme¬ 
tricamente allo spargimento di odio, 
è stato trattato il problema della scor¬ 
te, che ora (purtroppo) costituisce 
una «vergogna nazionale» in senso 
diametralmente opposto a quello de¬ 
nunciato con indignazione dal mini¬ 
stro Scajola dopo la scorsa estate. 

Il guaio è che il terrorismo, oltre a 
rivelare la miseria morale dei suoi 
adepti, mostra tutte le crepe della so- 
cietàin cui sparaeuccide. Lemettea 
nudo impietosamente. E tutto, pro¬ 
priotutto, le bassezze morali, la visio¬ 
ne zoppicante dei diritti civili e della 
democrazia, la caratura delle leader¬ 
ship, l'improvvisazione delle analisi, 
il bar che si fa parlamento e l'azienda 
chesi faStato, lemeschinità burocra¬ 
tiche, i personalismi chesi fanno «ra¬ 
gion di partito», le viltà e i servilismi, 
tutto si esalta. Perché è la morte pur¬ 
troppo che, con il suo dramma e il 
suo mistero, illumina la vita e le dà 
un senso. Così oggi la morte di una 
persona si riflette su tutti e a tutti 
strappa il velo. 

Non credo che chi ha ucciso volesse 
spianare la strada a questo assalto in 
corso alla libertà di pensiero edi ma¬ 
nifestazione; non credo cioè ai sicari 
prezzolati di un disegno volto a colpi¬ 
re l'opposizione. Il terrorismo, l'ab¬ 
biamo imparato, è sempre, per sua 
natura, contro la democrazia. 
L'assalto di oggi alla libertà di pensie¬ 
ro edi manifestazione, invece, èqual- 
cosa chiesta nella cultura di una parte 
grande della maggioranza. La quale 
davanti all'orrore di Bologna, come 
fosse preda di una cupa ebbrezza, ha 
visto tanti suoi esponenti uscire al 
naturale. E ha dimostrato che qual¬ 
che ragione per essere preoccupati 
l'avevamo. 

E più chefondata. 


L f assassinio brutale del prof. 
Marco Biagi sembra un film 
già visto, ma con alcune novità 
sullequali è bene riflettere. Laqualitàe 
il ruolo della persona assassinata sono 
simili a quelli dei predecessori, vittime 
dei terroristi, esperti in diritto del lavo¬ 
ro, progressisti, colti e competenti co- 
meGiugni (salvatosi per miracolo), Ta- 
rantelli e D'Antona. Il terrorismo no¬ 
strano ha colpito sempre democratici 
sinceri e riformisti convinti, con una 
violenza inaudita econ una logica spie 
tata perché li ha ritenuti un intralcio 
alla radicalizzazione della lotta politica 
e sociale e a qualsiasi sperimentazione 
rivoluzionaria. La destra è stata rispar¬ 
miata perché nella logica dei terroristi 
èfunzionalealla strategia che perseguo¬ 
no. M a le differenze rispetto ai delitti 
precedenti sono evidenti e anche le re¬ 
sponsabilità. Innanzitutto lemanifesta- 
zioni di girotondisti epalavobisti, mo¬ 
derate, civili e gioiose, con all'ordine 
del giorno il rispetto della legalità e la 
difesa dello Stato di diritto, popolatedi 
persone con redditi medio alti, sono 
state oggetto di polemicheastiosequan- 
do non considerate brodo di coltura 
per presunte azioni terroriste. 

Naturai mentemi guardo benedal colle 
gare le dichiarazioni dei vari Berlusco¬ 
ni, Schifani, Vito, con quanto èaccadu- 
to, dal momento checoncordo con Gi¬ 
no Giugni, il quale in una intervista al 
Corriere, commentando una dichiara¬ 
zione di un parlamentare di Forza Ita¬ 
lia ha detto che: «È da cretini mettere 
in collegamento fatti così gravi con la 
situazionedi confronto che c’è nel pae 
se». 

Inoltre l'omicidio ha preceduto di quat¬ 
tro giorni la grande manifestazione or¬ 
ganizzata dalla Cgil, una «festa dei dirit¬ 
ti» che si annuncia come la più impo¬ 
nente del dopoguerra e che Cofferati 
aveva commentato con queste parole: 
«Li batteremo con un sorriso». Quindi, 
per essere chiari, l'assassinio di M arco 
Biagi è il modo scelto dai criminali per 


colpire il sindacato che più di ogni al¬ 
tro si è battuto contro la modifica del¬ 
l’articolo 18, i lavoratori ei loro alleati, 
decisi ad evitare che sia smontato il 
sistema dei diritti e delle garanzie. Per¬ 
ché, su una cosa certamente Cofferati 
ha ragione: se passa la modifica dell’ar¬ 
ticolo 18 si apre una falla di proporzio¬ 
ni gigantesche nella diga dei diritti, con 
il rischio di travolgere il sistema delle 
pensioni, attraverso la decontribuzione 
per i giovani e la contrattazionecolletti¬ 
va, senza migliorare le condizioni di 
lavoro e di vita del vasto mondo dei 
precari. Dopodichéil sindacato può an¬ 
che cambiare mestiere. 

M a la novità più grave e inquietante è 
costituita dal fatto che il delitto era an¬ 
nunciato e non è stato impedito. M ai 
comein questa occasionei servizi segre¬ 
ti erano stati tempestivi e puntuali av¬ 
vertendo che gruppi di nuove Brigate 
rosse avrebbero colpito «consulenti» 
del ministero del Lavoro chesi interes¬ 
savano dellequestioni sul tappeto. L’ha 
già scritto Padellaro, ma è necessario 
insistere, anche perché non si capiscela 
timidezza dell'opposizione, Panorama, 
ancora in edicola, in un servizio «esclu¬ 
sivo» pubblica stralci del «primo rap¬ 
porto dei servizi segreti italiani dopo 
gli attentati negli Stati Uniti». Il servi¬ 
zio, a firma di Giacomo Aradori, inizia 
con queste parole: «È il governo Berlu¬ 
sconi il nuovo obiettivo delle Brigate 
Rosse-Partito comunista combatten¬ 
te». L'articolista, riprendendo il testo 
del rapporto aggiunge che la minaccia 
che spaventa ancora di più è quella 
«contro le espressioni e le personalità 
del mondo politico, sindacale impren¬ 
ditoriale maggi ormenteimpegnatenel- 
leriformeeconomico-sociali edel mer¬ 
cato del lavoro, e, segnatamente, quelle 
con ruoli chiave in veste di tecnici e 
consulenti». 

A parte il fatto che l'attacco più brutale 
dei terroristi èal sindacato, con l'obiet¬ 
tivo di cancellarne compiti e capacità 
di organizzazione e di direzione dei la¬ 


voratori, nel rapporto dei servizi, del 
prof. Biagi, vittima designata, manca 
solo il nome. L'indicazione è precisa, 
viene dal settimanale più diffuso che è 
anche di proprietà del presidente del 
Consiglio e non si capisce perché sia 
stata sottovalutata al punto da togliere 
la scorta al professore che era nel miri¬ 
no. Che lo fosse è evidente perché egli 
stesso aveva confidato agli amici che 
aveva paura, aveva chiesto l'aiuto del 
ministro Maroni che pure si era attiva¬ 
to ed era consapevole del rischio che 
stava correndo il suo consulente al pun¬ 
to che i collaboratori avevano prima 
chiesto cortesemente e poi con rudezza 
ai giornalisti di omettere il nome di 
Biagi per evitare di esporlo troppo. Se 
tutto lasciava presagire il peggio e il 
rapporto dei Servizi parlava di morte 
annunciata, perché non si è provvedu¬ 
to? 

Il ministro dell’Interno ha detto che «il 
terrorismo non si combatte con le scor¬ 
te» ed è vero. M a una vita umana da 
una buona scorta può essere salvata. 
L'assassinio di Biagi ci riporta alla «tute¬ 
la» offerta a I Ida Boccassini e rifiutata. 
SeBiagi fosse stato scortato da un agen¬ 
te, quest'ultimo sarebbe rimasto vitti¬ 
ma dell’agguato e avrebbe fatto la stes¬ 
sa fine. Di chi latremenda responsabili¬ 
tà? Certamente, com'è nella tradizione 
delle grandi democrazie, del capo cor¬ 
data e cioè del ministro dell'Interno, il 
quale ne risponde davanti al paese e ai 
familiari della vittima. 

Noto che il problema è stato sollevato 
con vigoredagli amici di Biagi, Piazza e 
Treu, meno dagli altri. Forse perché, 
come accade sempre in questi casi, di 
fronte alla tragedia scattano, in nome 
dell’unità, meccanismi di autocensura. 
Per fortuna il sindacato ha confermato 
tutte le iniziative annunciate, perché, 
in caso contrario, avremmo corso il 
rischio di essere intrappolati nel dilem¬ 
ma dell'alternativa: osi sta con i terrori¬ 
sti o si sta con il governo, e cioè, il 
peggio che potrebbe capitare al Paese. 


Berlusconi ritiri 
le sue parole irresponsabili 

LIDIA RAVERA 


Il mestiere rischioso 
dell ’ intellettuale pratico 


E ra da un paio di mesi chesi temeva, 
e infatti è successo: un assassinio 
senza giustificazioni, un obbiettivo 
utile alla mostrificazionedel dissenso as¬ 
sai più che ad una anche folle , anche 
criminale critica all'operato del governo. 
Sedi brigatesi tratta, davvero, non sono 
rosse. Registro soltanto angoscia, in que¬ 
sto momento. Prima di tutto per la morte 
di un uomo, per il dolore di chi gli voleva 
bene. Poi per tutti noi, per tutte le donne 
e gli uomini che in questi mesi hanno 
onestamente, civilmente, manifestato il lo¬ 
ro dissenso all'idea di società espressa dal 
centrodestra. Ltanno fatto nel rispetto 
delle regole della democrazia, tenendosi 
per mano, girando attorno ai palazzi vuo¬ 
ti per il giorno di festa, dopo aver chiesto 
licenza di occuparequalchestrada semide 
serta. L’hanno fatto affittando grandi spa¬ 
zi e riempiendoli di parole, di ragione 
menti, di discorsi. L tanno fatto riunen¬ 
dosi, stendendo documenti, firmando ap¬ 
pelli, cercandosi e riconoscendosi e ope 
rando forti o leggere pressioni sui propri 
rappresentanti politici perché agissero, 
lottassero, impedissero ciò che deve esse 
re impedito. 

L'hanno fatto, è vero, con crescente suc¬ 
cesso e forse è proprio questo il loro mi¬ 
crocrimine, la loro innocente colpa. Nel 
nostro paese, tutte le volte che la sinistra 
ha dato prova di forza, capacità di aggrega¬ 
zione e compattezza dHntenti qualcosa di 
terribile è successo. Avevo ventanni ed 
era così, adesso ha ventanni mio figlio ed 
ècosì di nuovo. L'angoscia per la ripetizio¬ 
ne si colora d'ansia. Tutto diventa triste, 
come è triste il senso di impotenza, lo 
non so, nessuno sa, chi ha ucciso M arco 
Biagi, quello che so, che sappiamo tutti e 
che dobbiamo dire, con calma ma con 
determinazione, è altro: nessuno, fra le 
donneegli uomini chesono scesi in piaz¬ 
za in questi mesi, ha mai pronunciato la 
parola odio. L’ha usata soltanto Silvio Ber¬ 
lusconi, forse perché pensa di essere per¬ 
fetto, forse perché è abituato ad essere un 
padrone, ma non un capo democratica¬ 
mente eletto e quindi sottoposto al giudi¬ 


zio dei cittadini. Voglio rivolgermi a lui 
nella certezza di non essere ascoltata. Ca¬ 
ro Presidente, faccia attenzione alle paro¬ 
le, leparole, per chi preferiscesempreein 
ogni occasione, il dialogo alla guerra, la 
conversazione all'intimidazione, hanno 
un peso specifico. Chi la considera, accen- 
tratore, arrogante, smodatamente ambi¬ 
zioso e inadatto a governare, non è affatto 
accecato dall’odio, èlucidamenteeconsa- 
pevolmente critico. Punto. Dissentire 
non è odiare. Il dissenso non «arma la 
mano dei killer». Ritiri, la prego, le sue 
dichiarazioni irresponsabili. Non è il mo¬ 
mento. N on nutra, con lesueparole, l’opi- 
nionedi chi sospetta cheil professor Biagi 


sia utile alla riscrittura dello statuto dei 
lavoratori nella direzione voluto da Lei 
più da morto che da vivo. Basta una frase 
semplice, comune: «Scusate, non volevo 
metterelecentinaiadi migliaiadi persone 
che hanno manifestato contro il centrode¬ 
stra sullo stesso piano di chi, da trentan¬ 
ni, ciclicamente, insanguina la lotta politi¬ 
ca in questo paese. Scusate, non intende¬ 
vo tirarvi addosso questa mostruosità, 
non era mia intenzione offendervi così 
vergognosamente, e offendere la memo¬ 
ria di un mio collaboratore caduto usan¬ 
do la sua morte». Lo dica, Berlusconi, 
dica queste parole, prima che sia troppo 
tardi. 


L i Italia è l'unico paese in cui (alcuni) 
1 intellettuali possono stare al centro 
dellascena mediata per leloro pub¬ 
bliche prese di posizione politiche; ma allo 
stesso tempo (altri) possono essere assassinati 
perii loro lavoro professionaledi intellettuali: 
quando si sforzano di mettere in pratica le 
proprie idee non cambiando mestiere (tra¬ 
sformandosi in politici tout court), ma met¬ 
tendo le proprieconoscenzeal servizio critico 
dei decisori politici. Tutti gli assassini politici 
di questi anni - daTarantelli a Ruffilli a D'An¬ 
tona a Biagi - riguardano proprio questo tipo 
di intellettuali. Essi, insieme ad altri che non 
hanno subito lo stesso tragico destino, in que¬ 
sti anni hanno incarnato quellafiguradeU'in- 


CHIARA SARACENO 


tellettuale pratico - per dirla con il termine 
che Dewey proponeva per gli Stati Uniti all' 
inizio del secolo scorso - che pensa che la 
conoscenza debba essere uti le, debba servi re a 
comprendere la società per individuare gli 
strumenti per renderla migliore. La loro mor- 
tenon aggiungeun di più di veritào giustezza 
alle loro idee. E loro stessi ci direbbero chele 
loro proposte avevano a che fare non con 
questioni di verità, ma di opportunità, di pra¬ 
ticabilità, di più o meno adeguate letturedella 
realtà: discutibili e controverse come tutte le 
questioni di questo genere. M a la loro scelta 
di agire per incidere nella società, quindi di 
lavorare con chi ha responsabilità di governo, 
o potrebbe averne in futuro, segnala un mo¬ 


do di esercitare il proprio ruolo di intellettua¬ 
le diverso sia da chi passa direttamente alla 
politica cheda chi si pone, o accetta di essere 
collocato, nel ruolo di maitre à penserò di 
titolare della coscienza critica collettiva. È an¬ 
che talvolta più esposto, più pericoloso: non 
solo perché, come nel caso di Biagi e degli 
altri sopra nominati (oltre che di Giugni che 
per fortuna si è salvato, edi coloro che hanno 
condotto o tuttora conducono vite blindate 
non perché politici, ma perché esercitano il 
proprio mesti eredi intellettualepratico) sono 
vulnerabili all'attacco di chi nella sua follia 
omicida vedetuttavia lucidamente la cruciali- 
tà del loro lavoro; anche perché assumono la 
responsabilità di mettere nella circolazione 
pratica le loro idee: accettando il rischio della 
loro falsificazione nella prassi, ma anchedella 
loro trasformazione nel passaggio dalla prima 
elaborazione alla decisione politica. È una vi¬ 
cenda che Biagi, ad esempio, ha certamente 
sperimentato nel passaggio dal Libro Bianco 
sul mercato del lavoro alla delega sulla occu¬ 
pazione. 

Questa passione per l'utilità pratica- chenes- 
sun successo accademico o scientifico, per 
quanto importante e apprezzato, può dawe 
ro soddisfare- può spiegare anche il fatto che 
qualcuno, come Biagi, possa lavorare non so¬ 
lo con M inistri, ma con governi molto diver¬ 
si: nella misura in cui ritienecheciò checonta 
è appunto produrre quelle modificazioni che 
giudica utili e addirittura necessarie e che, 
pur nel mutare degli interlocutori politici, 
continuano a persistere (o anche migliorano) 
lecondizioni perché ciò avvenga. Si può esse¬ 
re in disaccordo con questa valutazione. Si 
può anche ritenere che vi sia un alto grado di 
ingenuità nel ritenere che le proposte prati¬ 
che siano neutrali rispetto all'agenda politica. 
E si può essere, ovviamente, in disaccordo 
con le proposte avanzate. Anche queste, tutta¬ 
via, sono valutazioni che non appartengono 
all'ordinedella verità, masolo dei giudizi poli¬ 
tici e pratici. Biagi aveva dato un giudizio 
diverso. Ciò che rimane è che è stato ucciso 
per la fedeltà non solo alle sue idee, ma alla 
sua vocazione di i ntellettuale che pensa che la 
conoscenza debba anche servire per trasfor¬ 
mare il mondo. 


Abbassare i toni 
non è accettare tutto 


Q uasi tutti richiamano la neces¬ 
sità di abbassarci toni. 

Cosa vuol dire? Abbassiamo 
tura i toni? Anche quelli che dicono il 
vero oppure solo i toni che offendono 
la verità? 

Sappiamo che, quasi sempre, chi va 
contro la verità alza il tono per coprire 
il vuoto, la distorsione, la menzogna e 
aggravare l'offesa e la denigrazione. 
Chi parla per spiegare e far capire se¬ 
gue una logica che porta talvolta alla 
dialettica ma cerca sempre la sintesi, il 
pensiero compiuto. E allora non c'è 
spazio per alzare i toni perché il ragio¬ 
namento è riflessione, è rispetto dell' 
interlocutore: è misurarsi con un'altra 
ricerca di sintesi. 


CORNELIO VALETTO 


Dobbiamo abbassarei toni, senza dub¬ 
bio, ma aumentare il rispetto per chi 
non la pensa come noi ed allora non 
c'è spazio per la politica-spettacolo. 
Abbassare i toni ma non si può tacere 
non dicendo più cosevecchiecome'la 
giustizia è uguale per tutti" e che tutte 
le leggi vanno rispettate. 

C'è un punto importante sul quale 
dobbiamo essere tutti d'accordo e in 
questo caso ci si deve sforzare tutti ad 
abbassare i toni: la "gente", quella tra 
parentesi, quella modesta, non rotta a 
tutte le furbizie e gli ammiccamenti, 
quella che opera in duemodi: per fare 
il proprio dovere come lavoratori ed 
in più far quadrare il bilancio mensile 
per tirare avanti, non ci sta più; non 


sopporta più le sceneggiate, soprattut¬ 
to televisive, chesi susseguono giorno 
dopo giorno con un decadimento ver¬ 
so livelli di comportamenti edi cultu¬ 
raindegni echeci allontanano dall'Eu¬ 
ropa. 

Abbassiamo i toni: lo dobbiamo dove¬ 
rosamente fare per rispettare chi è ca¬ 
duto nell'adempimento di un compi¬ 
to difficile, non sempre compreso e 
facile a creare interpretazioni diverse: 
portato avanti, però, seguendo prin¬ 
cìpi radicati nella Sua cultura e nella 
Sua coscienza. Ma in compenso faccia¬ 
mo crescere il rispetto per la persona 
umana non sottoponendola a subire 
dosi massicce di demagogia non più 
sopportabili. 
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per le vittime 
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altre volte. E 
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I media del 
Premier sono 
così efficienti 
da declinare la 
storia al futuro 
anteriore 


Liberi cittadini marchiati d’infamia 


aro direttore, 

dawero allarmante questa 
nostra Italia dalla quale non 
ti puoi allontanare due giorni (per 
comunicare semplicemente all'Euro¬ 
pa chetutti i mezzi di comunicazione 
del tuo paese sono di proprietà del 
presidente del Consiglio del tuo pae¬ 
se), che ritorni e trovi un cadavere 
steso a terra. ComeTarantelli, come 
Bachelet, Tobagi, Casalegno, Moro, 
D'Antona e come tanti altri: la lista è 
lunga. Ti assale la pietà per le vittime 
a cui questo paeseti ha chiamato mol¬ 
te volte. È il solito schifo. M a con una 
sensazionedi accelerazione maggiore 
rispetto al passato, quando altri (che 
forse sono gli stessi di sempre) spara¬ 
vano alla nuca: questi, ora, sono più 
svelti a sparare di quanto te a parlare. 
Insomma, non fai in tempo a dire 
che tutta l'informazione italiana ap¬ 
partiene a Berlusconi, che hanno già 
assassinato qualcuno facendo sapere 
che il mandante di questo assassinio 
sei tu che hai osato dire all'estero che 
tutta la stampa e letelevisioni italiane 
appartengono a Berlusconi, cheèan- 
cheil primo ministro del governo del 
tuo paese. Le elezioni sono regolari, 
certo. I regolamenti di conti lo sono 
meno. È un metodo che appartiene 
al cartello di Medellin della Colom¬ 
bia, a paesi trafficanti di droga. M a, ti 
chiedi, non è forse drogato questo 
simulacro di democrazia dove un ma¬ 
gnate si è impossessato delle anime 
dei cittadini, per il solo fatto che, co¬ 
me sappiamo, le anime dipendono 
da ciò che si chiama informazione? 

Inquinamento morale 
L'inquinamento morale che il gover¬ 
no Berlusconi ha introdotto nella vi¬ 
ta italiana attraverso il monopolio 
dell'informazione risiede anche nel 
quoziente di violenza di cui i suoi 
mezzi di informazione si sono fatti 
tramiteecheèandatoviaviacrescen- 
do. A cominciare dall'apparizione di 
Berlusconi in televisione durante il 
G8 a Genova (dove purtroppo le sue 
parole sono state «legittimate» dalla 
presenzadi Ciampi, comeseun presi¬ 
dente déla Repubblica, che rappre¬ 
senta lo Stato, per lanciare un messag¬ 
gio al paese avesse bisogno di appari¬ 
re col capo di un governo), passando 
via via attraverso parole gravissime e 
pesanti come pallottole di suoi mini¬ 
stri o sottosegretari: l'avv. Taormina, 
Sgarbi, Umberto Bossi. Ad esempio: 
la sentenza del Tribunale di M ilano, 
che ha condannato per la strage di 
Piazza Fontana esponenti fascisti col¬ 


lusi con i servizi segreti, è stata defini¬ 
ta dal sottosegretario Taormina, rap¬ 
presentante del governo e contempo¬ 
raneamente difensore di mafiosi: 
«una sentenza scritta con l'inchiostro 
rosso». I cittadini italiani si sono chie¬ 
sti: dobbiamo crederea un Tribunale 
della Repubblica o a un esponente 
del governo?Un dilemma inquietan¬ 
te ed istituzionalmente eversivo che 
andava chiarito con urgenza efermez- 
za dal garante della Costituzione, 
cioè il presidente della Repubblica. 
Costui, non chiarendolo come era 
suo dovere, ha lasciato chetali paro¬ 
le, rimbombate con forza su tutto il 
sistema di informazione appartenen¬ 
te al presidente del Consiglio, inqui¬ 
nassero le coscienze degli italiani. 

In Italia l'assassinio politico e il terro¬ 
rismo sono una pratica consolidata 
da oltre trentanni. Pratica cheappar- 
tienea un disegno di destabilizzazio¬ 
ne della democrazia elaborato da 
un'oscura loggia massonica, la P2 di 
Lido Gelli di cui, come è noto, l'on. 
Berlusconi possedeva una tessera. 
Con ciò non si vuol di re che quando 
si iscrisse fosse al corrente dei disegni 
dell’azienda eversiva di cui veniva fat¬ 
to socio. Ora certo non può non sa¬ 
perlo. Eventualmente può raggua¬ 
gliarsi sugli atti della Commissione 
Stragi. Il Parlamento italiano è l’uni¬ 
co Parlamento in Europa che posseg¬ 
ga una «Commissione Stragi». Non è 
inquietante? 

Futuro anteriore 

M a la Commissione Stragi, anche se 
non riesceavenirneacapo,si occupa 
del nostro passato prossimo. Il fatto 
nuovo introdotto dall'efficienza del 


sistemadi Berlusconi, basato sui mez¬ 
zi di comunicazione, si produce sulla 
dedinazionedei verbi della storia ita¬ 
liana. Le televisioni e i giornali del 
Presidente del Consiglio (i «Media» 
come dicono i Media) sono talmente 
efficienti che oggi declinano la storia 
italiana al futuro anteriore. L'efficien- 

r 


ANTONIO TABUCCHI 

za dell'azienda del presidente del 
Consiglio è tale che perfino prima di 
avere il morto ha già trovato i man¬ 
danti. Le viscide parole con cui Berlu¬ 
sconi ha dichiarato chei responsabili 
di questo ennesimo oscuro omicidio 
sono (oltreai sindacati) gli artisti, gli 
scrittori egli intellettuali che non fa- 

M ara motti 


cendo parte della sua azienda infor¬ 
mativa trovano improponibile in 
una democrazia che il capo di un go¬ 
verno possegga anche il monopolio 
dell'informazione, sono state più ra¬ 
pide dell'omicidio stesso. Perché 
l'omicidio era già stato annunciato 

n 


da un suo settimanale, "Panorama", 
con un anticipo cheaveva interpreta¬ 
to come una Sibilla un documento 
dei Servizi fatto circolare alla Came¬ 
ra. La rapidità di far sapere ciò che 
succederà, ti pica della società mediati- 
ca di cui Berlusconi è un campione, 
supera oggi di gran lunga i metodi 
ormai obsoleti a cui ci avevano abi¬ 
tuati certi ministri che lavoravano 
con i servizi segreti nostrani o stranie 
ri per destabilizzare la democrazia ita¬ 
liana. A quel tempo solo dopo qual¬ 
che finta indagine che salvava alme 
no le forme, degli innocenti come 
Pinelli e Valpreda venivano indicati 
quali responsabili di stragi di cui, co¬ 
me abbi amo saputo con trent'anni di 
ritardo grazie a una sentenza di un 
Tribunale della Repubblica, i veri re 
sponsabili erano personaggi di cellule 
neofasciste venete in collaborazione 
con i servizi segreti dello Stato. Oggi i 
«mandanti» sono dunque, in seguito 
aciò cheil capo del governo e magna¬ 
te del l'informazione ha insinuato, gli 
scrittori italiani, coloro che sono co¬ 
nosciuti nel mondo perché portano 
la cultura italiana nel mondo. Berlu¬ 
sconi ha lanciato la sua parola d’ordi¬ 
ne, immediatamente raccolta dai di¬ 
pendenti délesueaziendegiornalisti- 
che, coloro che rispondono immedia¬ 
tamente alle sollecitazioni dello sti¬ 
pendio. Paolo Guzzanti scrive sul 
giornale che co-dirige parole infami 
su di meealtri intellettuali chesaran- 
no oggetto dell'esame di un magistra¬ 
to italiano, almeno finché il nostro 
paese continuerà ad avere una magi¬ 
stratura non ammanettata da Berlu¬ 
sconi. 


M a i ntanto una cosa è certa: le parole 
degli scrittori, dei professori universi¬ 
tari edegli intellettuali che hanno par¬ 
lato a Parigi sono state trasmesse in 
diretta dalla radio della Repubblica 
francese. Quelle parole sono registra¬ 
te e ascoltabi li dalla magistratura. 
Pochi giorni dopo l’allegra manifesta¬ 
zione del Palavobisdi M ilano, quan¬ 
do scoppiò una bomba di fronte al 
ministero degli Interni, il ministro 
Bossi dichiarò testualmente che ciò 
era «opera dei servizi deviati dalla si¬ 
nistra». 

Non è affatto una frase «colorita», 
come Berlusconi definisce di solito il 
linguaggio di Bossi. È unafrasegravis¬ 
sima e inquietante, che merita un ri¬ 
chiamo e una convocazione presso la 
presidenza della Repubblica. I n qual¬ 
siasi altro paese europeo, un ministro 
che avesse detto una frase del genere 
sarebbe stato immediatamente con¬ 
vocato dal capo dello Stato per appu¬ 
rare che cosa sapeva esattamente co¬ 
stui. PerchéCiampi non l'ha convoca¬ 
to? E se l'ha fatto, perché non ha rassi¬ 
curato l'animo degli italiani rivolgen¬ 
dosi con un messaggio alla nazione 
per dire che si trattava davvero della 
frasedi un citrullo cheaprebocca per 
dire quello chegli pare?, un personag¬ 
gio che insidia l'unità della nazione e 
che Ciampi ha purtroppo accettato 
comeministro, assumendosi una gra¬ 
ve responsabilità verso tutti gli italia¬ 
ni. Altro che Inno di Mameli. 

11 momento ègravee, come ti dicevo, 
in questo paese non c'è nessuna ga¬ 
ranzia, perché non abbiamo nessun 
garante. 

M a c'è una differenza rispetto agli 
ani di piombo e rispetto agli anni 
déla strategia déla tensione. Oggi 
noi siamo in Europa. Per questo esi¬ 
giamo dal Consiglio d'Europa che 
sorvegli la nostra democrazia, che la 
garantisca, che la vi gi I i. E che garanti¬ 
sca anche la libertà di parola, in que¬ 
sto paese dove parlare è diventato 
una colpa e dove, esprimendo la pro¬ 
pria opinione di liberi cittadini, si è 
marchiati d'infamia. 

Sabato prossimo ci sarà a Roma una 
grande manifestazione convocata dal 
sindacato déla Cgil. Ci saremo tutti, 
noi scrittori e intélettuali e professo¬ 
ri universitari italiani, comesiamo an¬ 
dati a Parigi. Saremo presenti perché 
i lavoratori italiani sono una grande 
garanzia democratica, una diga con¬ 
tro le acque limacciose dé terrori¬ 
smo, della mafia, déla finanza spor¬ 
ca. 
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Un dolore mai sopito 
un impegno che sa continuare 

FRANCESCA SANVITALE 


Le parole, pietre di verità 
E uno stonato megafono 

GINA LAGORIO 


I eri sera molto tardi, verso la notte, ho ascoltato in téevi sio¬ 
ne voci che mi hanno riportato, finalmente, dopo una 
giornata di ansia e molti sentimenti confusi, commozione, 
chiarezza e alla fine serenità: erano le voci di Olga D'Antona, 
Andrea Casalegno e Nando Dalla Chiesa nelle interviste di 
Maurizio Costanzo. E proprio loro, di fronte al delitto di 
M arco Biagi, con rara compostezza ricordavano e raccontava¬ 
no un dolore mai sopito, una lacerazione che non potrà mai 
più essere rimarginata ma insieme davano prova di una gran¬ 
de dignità, rifiutavano attraverso le loro parole equilibrate 
qualsiasi brandélo di odio e di violenza. 

N essuno di loro ha approfittato dé momento di nuovo crucia¬ 
le nella storia civile e nella storia délo Stato, per accusare o 
inveire. Era la parola «giustizia» che ricorreva, era la coscienza 
ancora una volta di trovarsi di fronte a un'altra famiglia di¬ 
strutta, (cheforse la giustizia degli uomini non potrà mai più 
ricomporre), insomma all'importanza nazionale di questo 
evento e insieme al dramma privato di una moglie e di due 
figli. Risultava a chi era in ascolto un messaggio di severa forza 
verso la vita e verso le proprie scéte. M ai, dicevano, si deve 
cedereall'intimidazioneealla domanda «chefaread esso?» pur 
non sapendo uno dell'altro rispondevano: riprendere la stra¬ 
da, continuare a fare e dire ciò che reputiamo giusto, non 
spaventarsi e retrocedere di fronte alla violenza, non abbando- 
nareil percorso che si reputa giusto. 

Dolore insanabile, lacerazione. È riapparso uno spettro che 
avevamo dimenticato dopo il delitto D'Antona, per altro im¬ 
punito. E forse si tratta davvero di nuda isolati, certo senza 
appoggi nel mondo intorno, a differenza di quanto accadeva 
negli anni 70 e'80; non alimentato quindi in nessun modo da 
forze esterne, che trova il suo terreno di coltura in «caverne» 
che non conosciamo. Mala parola che sta rimbalzando dal 
dolore privato verso noi tutti è «lacerazione». 

Lacerazione nella società civile: all'improvviso tutte le forze di 
opposizione, dai sindacati ai partiti, al mondo dei girotondi e 
dé Palavobis, agli intélettuali, sono statespintesul palcosceni¬ 
co del le accuse, degli urli, segnati adito, colpevolizzati comese 
il terrorismo fosse mai nato, e nascesse oggi, dalle idee «diver¬ 
se», come se l'esercizio déla critica fosse di per sé radice dé 
male, mentreè la normalità in uno stato democratico. Subito, 
senza nessuno spazio per una riflessione o per lo sconforto, si 
èdetto egridato al le forze sindacali di tornare subito al tavolo 
déletrattive, si èdetto egridato cheM arco Biagi era considera¬ 
to un traditoredallaCgil, si èdetto egridato chei colpevoli del 
terrorismo sono gli intellettuali, «chi parla», chi dissente. Que¬ 
sta è la grande lacerazione, la peggiore, messa in atto, che 
tendea spaccare il paese: chi ècon noi èun buon cittadino, chi 
è con loro alimentai! terrorismo. 

Lacerazione, dunque, e sgomento mentre adesso allo Stato 
occorrerebbeunireleforzeenon porsi contro gli uni agli altri, 


non creare accuse che non possono, poi, essere facilmente 
dimenticate. Lavorare insieme per isolare, scoprire, tagliare 
via prima chequesta macchia dilaghi. Chi viveva il terrorismo 
e gli avvenimenti degli anni bui, durante la preponderanza 
democristiana, ricorderà certamente che mai, dico mai, da 
componenti dei governi in carica e da presidenti dé consiglio, 
in momenti tabnto delicati, partirono accuse tanto pesanti ed 
espliciteversochi esercitava l'uso della critica e verso i partiti di 
opposizione. 

Mai un presidente dé consiglio ha alluso a connivenze e a 
colpe dei sindacati poiché erano tutti coscienti, per esempio, 
che anche nei sindacati nazionali le br colpivano, colpivano 
tra i cattolici, tra i moderati, nei partiti della sinistra istituzio¬ 
nale. Gli estremisti c'erano ma chi governava era ben cosciente 
déle diversità e delle lacerazioni che potevano intercorrere a 
istituzionalizzare l'uso della calunnia. Bisognava difendere la 
normalità. Anche oggi, bisogna farlo. MacomedicevanoOlga 
D'Antona, Carlo Casalegno, Nando Dalla Chiesa, la normalità 
ècontinuaresenzapauraasvolgereciòchesi reputai! proprio 
impegno e le proprie idee secondo coscienza. 


A Milano, a Torino, né Nord il termometro è di colpo 
salito vertiginosamente: è caldo estivo, è anomalia. Chela 
meteorologia sia diventata una scienza non solo di feno¬ 
meni céesti ma umani? Perché qui le parole che volano per 
l’etere e i media raccolgono, smistano, sciolgono, correggono, 
alterano negli effetti di suono e di significato, non sono meno 
anomale della colonnina di mercurio. «Le parole sono pietre« 
diceva un vecchio e saggio scrittore ebreo, Carlo Levi, che un 
altro Levi, Primo, confermò con altre, grondanti di denuncia e 
dolore. 

Bisogna usarle queste pietre di verità oppure bisogna stare rasse¬ 
gnati a far da bersaglio a quellealtrechei detentori dé megafono 
governativo lanciano a differenti livéli di tiro al bersaglio? Le 
sommesse, le sfumate, le ghignanti, le minacciose: ma il senso di 
tutteèchiaro. Chi protesta è colpevole, perché mettein cannala 
pallottola al terrorista che uccide. Preferì rei non aver mai sentito 
lo stonato megafono, ma dopo il Palavobis, dov’ero stata con 
mia nipote e un amico arrivato dall'America, avevo riso a sentir¬ 
mi considerata un’estremista. Ora so che c’era poco da ridere e 
cheil dilemma è sempre lo stesso. 


Il dialogo con chi non vuole accettarlo è così faticoso chei più 
ignoranti non lo sopportano, néa destra néa sinistra. Quéli che 
hanno occhi asciutti e menti educate alla riflessione si ostinano a 
tenerlo in piedi. Puntualmente muoiono vittime sacrificali di 
una follia seriale come quéla di un serial killer. Déla storia, 
verrebbe da dire, perché da M oro a D'Antona a Biagi, il modo 
dél’esecuzioneèlo stesso eil movente pure. 

Quando sequestrarono Moro, a caldo scrissi che si voleva toglie- 
redi mezzo l'uomo dé compromesso; nell’Italia di Don Camillo 
edi Peppone, c'erano éementi politici assai meno cordiali. Ave¬ 
vo un contratto per la terza pagina con II Carlino e con La 
Nazione. L'articolo uscì né quotidiano di Bologna diretto da un 
democratico genti luomo.Tino Né roti .A LaN azione pati i censu¬ 
ra e il pezzo non uscì mai. Dopo tanti anni e tanta angoscia - 
Bachéet, Tobagi, Tarantéli, la lista è lunga - bisogna ancora di 
nuovo sentirsi in colpa dé déitti altrui e déla ottusa malafede di 
chi li strumentalizza per comportamenti chedefiniredemocrati- 
ci è dura? Anche perché la saggezza popolare sintetizza così la 
situazione: chi tace acconsente. 

Non acconsento, non mi piace subire l’ingiustizia déle bugie e 
l'improntitudine dé bugiardi in un'ora di lacerante dolore e di 
unanimesdegno civile. Ben prima délo scoppio di Nanni Moret¬ 
ti mi era chiara la necessità di non mollare, né cuore e né fatti 
quotidiani, né confronti déla mafia, déle pseudoriforme déla 
giustizia, dé lavoro edé conflitti socioeconomici. M aero stanca, 
e scorata. 

Poi a Londra e a Birmingham, nél’U niversità, fui circondata da 
professori estudenti avviliti, in ansia circa la sortedéla democra¬ 
zia italiana, e avidi di ricongiungere il presente al passato, per 
un'ipotesi di futuro accettabile. 

Ora ho saputo che anche là si fanno girotondi. Allora, mi sono 
detta, è giusto parlare, difendere ciò in cui si crede come degno 
di essere trasmesso. E ora? Di fronte all’uso déla menzogna e 
déla calunnia è più che mai necessario non acconsenti re tacen¬ 
do. 

Così come spetta a chi ha la responsabilità déla vita di tutti, 
onorare il minimo déla decenza. Quéla montaliana: sappiamo 
con certezza ciò che non siamo eciò che non vogliamo. È troppo 
esigere da chi ci governa in nome di leggi democraticamente 
accettate, almeno la decenza montaliana nella déicata, e rischio¬ 
sissima, arte retorica dé comunicare? 
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Il 24 marzo siete tutti invitati a visitare LA SUPERBA, il Cruise Ferry più grande del mondo. 


Venite a scoprire la bellezza dei saloni per le feste, i ristoranti "à la carte", il centro 
fitness, la cafetteria, il piano bar, la discoteca, il casinò, il cinema, le sale da lettura, 
la piscina, il ponte Lido e il centro shopping. Il 24 marzo potrete avere un'anteprima 
del più grande Cruise Ferry del mondo: 30 nodi di velocità, 211 metri di lunghezza, 
30 di larghezza, 11 ponti, 567 cabine e 6 Presidential Suite. Ancora una volta 
Grandi Navi Veloci premia la sua filosofia: offrirvi il meglio. Sempre di più. 
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GRANDI NAVI VELOCI 


TUTTO, FUORCHÉ TRAGHETTI. 


Per ulteriori informazioni contattate il vostro agente di viaggio o direttamente Grandi Navi Veloci S.p.A. 

16121 Genova - Via Fieschi, 17 - Tel. 010/2094591 - Fax 010/5509225 • 20123 Milano - Piazza Diaz, 6 - Tel. 02/89012281 - Fax 02/89010184 


LA SUPERBA 

Se fuori è grande, dentro è grandiosa. 
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